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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Esperimenti congiunti 
in orbita: questo 
è il compito assegnato 


Grande mobilitazione popolare e democratica 
per l’a nniversano della Liberazione 

Appello deir antifascismo 
al Paese per il 25 Aprile 

Documento del comitato nazionale unitario antifascista — L'impegno per difendere e 
sviluppare la democrazia — Oggi a Milano corteo e comizio in piazza Duomo: par¬ 
lerà Sandro Pertini, presidente della Camera, medaglia d'oro della Resistenza — Le 

manifestazioni di Torino, Bologna, Genova e Modena 


In tutta Italia, oggi e doma¬ 
ni, le forze democratiche e po¬ 
polari si ritrovano nelle mani¬ 
festazioni per il ventiseiesimo 
anniversario della Liberazione. 
L'appuntamento tradizionale, 
quest'anno, assume il signifi¬ 
cato di un forte e solenne mo¬ 
nito contro i rigurgiti fascisti 
che proprio in queste setti¬ 
mane hanno gravemente of¬ 
feso la coscienza antifascista 
del paese, e di un impegno a 
battersi unite per la salvezza 
delle istituzioni democratiche. 

In particolare, Milano ri¬ 
sponde oggi, con una impo¬ 
nente manifestazione unitaria, 
all’attacco squadristico che 
l’ha colpita nei giorni scorsi: 
nel pomeriggio le forze anti¬ 
fasciste della città sfileranno 
lungo i bastioni di Porta Ve¬ 
nezia. per raccogliersi poi in 
Piazza Duomo attorno a San¬ 
dro Pertini, presidente della 
Camera, medaglia d’oro della 
Resistenza. Anche Torirto ce¬ 
lebra oggi l’anniversario della 
Liberazione: domani è la vol¬ 
ta di Bologna, di Genova, di 
Modena, per non citare che le 
più importanti fra le centinaia 
di manifestazioni che si ter¬ 
ranno in tutta Italia. 

Intanto, il comitato unitario 
antifascista, che si è recente¬ 
mente costituito a Roma per 
iniziativa delle organizzazioni 
della Resistenza, di esponenti 
politici democratici e di grup¬ 
pi giovanili, ha lanciato un ap¬ 
pello programmatico al pae¬ 
se. Ecco il testo del documen¬ 
to. che è stato redatto, a nome 
del comitato, da Ferruccio 
Parri. da Umberto Terracini 
e Arrigo Boldrini (PCI), da 
Francesco Albertini e Arialdo 
Banfi (PSI) e da Luigi Gra¬ 
nelli (DC): 

1) Il rigurgito di violenza 
fascista che rivela i sintomi 
inquietanti di un disegno pre¬ 
ordinato, ripropone con dram¬ 
matica urgenza il problema 
della difesa dei valori demo¬ 
cratici ed antifascisti che. 
scaturiti dalla Resistenza, so¬ 
no alla base del nostro ordi¬ 
namento costituzionale e re- 
pubblicano. Prende consisten¬ 
za la volontà di creare uno 
stato di tensione capace di 
bloccare l’ordinato svolgimen¬ 
to della vita democratica a- 
prendo pericolose prospettive 
di involuzione politica. Sareb¬ 
be un errore considerare la 
ripresa fascista, nell’Italia di 
oggi, secondo modelli ed espe¬ 
rienze del passato. La nuova 
domanda sociale che si espan¬ 
de nel Paese, anche in conse¬ 
guenza delle trasformazioni in 
atto, ed il diffuso disagio per 
molti problemi irrisolti posso- 

(Segue in alt ima pagina) 


Milano : 
i fascisti 
sparano e 
feriscono 
un giovane 

MILANO, 24 (mattina). 

Un gravissimo episodio è av¬ 
venuto stanotte, verso le ore 1, 
a Milano, in viale Molise. Un 
giovane. Terzo Alberto Finelli, 
di 22 anni, è stato colpito ad 
una gamba da un colpo di pi¬ 
atola sparatogli da provocato¬ 
ri fascisti, che hanno aggredi¬ 
to un gruppo di studenti e la¬ 
voratori che stavano affiggen¬ 
do manifesti del Comitato an¬ 
tifascista della zona Molise. 

Da un'auto — una Walkswagen 
in cui sono stati poi rinvenuti 
bastoni, mazze, ecc. — * scesa 
la squadracela del teppisti, che 
ha assalito I compagni. Poco do¬ 
po, le revolverate: un giovane, 
come dicevamo, è rimasto col¬ 
pito ad una gamba (ha una pal¬ 
lottola sotto la rotula) ed è at¬ 
tualmente ricoverato In ospe¬ 
dale. I quattro criminali fasci¬ 
sti si sono dapprima rifugiati 
In un bar, e sono poi riusciti a 
dileguarsi, abbandonando l'auto. 


Impedito 
il rinvio 
della legge 


Il governo ha dovuto rinunciare alla 
richiesta di sospendere la discus¬ 
sione perché si esaminasse subito 
uno t stralcio a a favore dei grandi 
costruttori 

Il « comitato ristretto» della com¬ 
missione proseguirà I lavori in modo 
che il progetto di legge arrivi in 
aula alla Camera il 4 maggio. Sol¬ 
tanto successivamente potranno es¬ 
sere esaminate misure straordinarie 
per l'edilizia 

A pagna 2 


sospendono 
lo sciopero 


Dopo dieci giorni di forte azione 
sindacale è stato conquistato un 
positivo accordo che elimina gravi 
squilibri esistenti all'interno della 
categoria 

t risultati ottenuti saranno sottopo¬ 
sti al giudizio dello assemblea dei 
lavoratori. A Roma centinaia di po¬ 
stelegrafonici hanno espresso du¬ 
rante una riunione il proprio con¬ 
senso, sottolineando te gravi re¬ 
sponsabilità del governo per i disagi 
provocati al cittadini 

A pagina 4 



I tre cosmonauti dello Soyuz 10: in primo plano RUkavishniko v; Shatalov al centro e Yellseyov con II libro di bordo In mano 


O ’ Dalla nostra redazione MOSCA, 23 

« Volano in tre nel cosmo con la ” Soyuz 10 ” inseguendo la stazione scientifica 
orbitale ” Saljut a: la notizia è stata diffusa da radio Mosca nel cuòre della notte 
poco dopo le 2,45, quando cioè dal cosmodromo di Baikonur, situato nel deserto 

del Kazakstan. l’astronave sovietica « Soyuz 10 » aveva spiccato il volo con a bordo il coman¬ 
dante della missione, colonnello Wladimir Sciatalov (che già nel ’69 aveva pilotato le « Soyuz 
4 e 7 »), il cosmonauta candidato in scienze tecniche Alexiei Elisseiev (anche lui veterano dei 


Ancora un attentato dell'organizzazione sionista di Meir Kahane 

Uffici sovietici a New York 
devastati da una esplosione 


Nonostante i ripetuti avvertimenti dell'ambasciata delPURSS, i terroristi hanno potu¬ 
to agire indisturbati - Ingenti danni, nessuna vittima - Un'altra bomba inesplosa - I 
precedenti attentati contro l'Aerofiot - La TASS: « Deprecabile provocazione » 

NEW YORK. 23 

Vasta e profonda è l’emozio¬ 
ne suscitata in America dal 
gravissimo attentato antisovie¬ 
tico di ieri sera. Gli osserva¬ 
tori si attendono ripercussioni 
serie nei rapporti fra URSS e 
USA. Mosca, infatti, aveva 
più volte vivacemente prote¬ 
stato contro la recrudescenza 
di attività antisovietiche negli 
Stati Uniti (minacce a funzio¬ 
nari e diplomatici, pedinamen¬ 
ti. violente manifestazioni e 
attentati) e contro la passività 
della polizia. Ma le proteste 
non sono valse a nulla, e gli 
attentatori, ancora una volta, 
hanno potuto agire indistur¬ 
bati. 

I fatti si sono svolti cosi. 

Alle 17,15 di ieri (ora locale) 
uno sconosciuto ha telefonato 
ad un'agenzia di stampa di¬ 
cendo di essere un esponente 
della « Lega di difesa ebrai¬ 
ca ». organizzazione sionista 
specializzatasi in attività anti¬ 
sovietiche. ed annunciando che 
nel palazzo dove ha sede l’en 
te commerciale sovietico 
* Amtorg ». a Manhattan, c’e 
rano varie bombe, che sareb 
bero esplose entro un quarto 
d’ora. 

Dato Tallanne, sei piani del¬ 
lo stabile, fra il l7.mo e il 
22.mo. sono stati sgombrati. 

Mezz’ora dopo, la bomba è e- 
splosa. Nessuna vittima, ma ì 
danni sono ingenti: una vora¬ 
gine nel pavimento, due porte 
scardinate, tavoli, archivi, 
macchine per scrivere, di¬ 
strutti. 

Un altro ordigno è stato tro¬ 
vato durante il sopralluogo dei 
vigili del fuoco e della polizia. 

Era stato piazzato al ventesi- 
simo piano, ma non è esploso. 

II rabbino Meir Kahane, cr- 

(Segue in ultima pagina) NEW YORK — I poliziotti rimuovono la bomba Inasplosa dalla »ado dalla missiono soviatica 



voli Soyuz 4. 5 e 8). e l’ing. • 
Nikolai Rukavicnikov che è 
alla sua prima esperienza 
spaziale. Obbiettivo della I 
Soyuz 10 — ha precisato la 
TASS rendendo ' anche noto 
che la stazione lanciata lune¬ 
di scorso ha già compiuto 66 
rivoluzioni circumterrestri — 
è quello di < svolgere esperi¬ 
menti congiunti con la Saljut » 
e cioè: il controllo dei sistemi 
di bordo, la sperimentazione 
della guida manuale e auto¬ 
matica, la stabilizzazione del¬ 
la nave nei diversi regimi di 
volo, l’esame delle condizioni 
medico-biologiche dell’orga¬ 
nismo umano. 

Siamo quindi di fronte ad 
una nuova e grande impresa 
della cosmonautica sovietica 
che prelude al : tentativo di 
realizzare nello - spazio una 
stazione orbitale di lunga du¬ 
rata. Secondo alcuni ambien-, 
ti potrebbe infatti verificarsi 
anche un nuovo lancio, ma 
per ti momento — come insi¬ 
stono alcuni tecnici — non 
è il caso di aggiungere ipo¬ 
tesi. 

Torniamo quindi al volo del¬ 
la Soyuz che si svolge rego¬ 
larmente (alle 12 ora di Mo¬ 
sca l’astronave aveva com¬ 
piuto sei .rivoluzioni circum¬ 
terrestri con i seguenti para¬ 
metri: apogeo 246 km., peri¬ 
geo 206 km., periodo di rivo¬ 
luzione 89 minuti, inclinazio¬ 
ne dell’orbita 51,6 gradi), e 
che viene seguita via radio 
dal centro di comando di Bai¬ 
konur mentre le navi dell’Ac¬ 
cademia delle scienze (< Mor- 
giovets », c Khegostrov », e 
< Accademico Koroliov») die 
si trovano neU'AUantico im¬ 
pegnate anche loro in questa 
eccezionale impresa. 

Alle ore 13.35 (di Mosca) è 
stata effettuata una correzio¬ 
ne dell’orbita della nave. Per 
realizzarla sono state eseguite 
le operazioni preparatorie ne¬ 
cessarie. Alle 12 dalla nave 
per le ricerche scientifiche 
€ Accademico Serghei Koro¬ 
liov », mentre la < Soyuz 10 » 
si trovava al di fuori della 
zona di visibilità radio del ter¬ 
ritorio dell’Unione Sovietica, 
sono stati impartiti i comandi 
per attuare la correzione. Nel¬ 
l'orbita successiva il coman¬ 
dante della nave Vladimir 
Sciatalov ha effettuato l’orien¬ 
tamento della nave cosmica 
con l’ausilio del sistema di gui¬ 
da manuale. Al momento pre¬ 
stabilito è stato acceso il mo¬ 
tore die ha impartito l’tmpul- 
so calcolato e la « Soyuz 10 » 
si è trasferita su una nuova 
orbita. 

Dalle 15.10 i cosmonauti ri¬ 
posano. Il sonno dei cosmo¬ 
nauti durerà fino alle 23. 


Della missione — come si 
ricorderà — si era già parla¬ 
to a lungo nei giorni scorsi 
in quanto il « silenzio > che 
era stato creato attorno alla 
Saljut da parte delle fonti uf¬ 
ficiali di informazione aveva 
in un certo senso alimentato 
voci e ipotesi. Si è così giun¬ 
ti all’annuncio di questa mat¬ 
tina, in un clima di interesse 
che è stato a poco a poco ali¬ 
mentato dalle informazioni 
sempre più numerose diffuse 
dalla TASS. dalla radio, dalla 
TV e dall’agenzia Novosty 
che hanno provveduto in pri¬ 
mo luogo a far conoscere agli 
osservatori e all’opinione pub¬ 
blica le biografie dei tre co¬ 
smonauti Sciatalov. Elisseiev 
e Rukavicnikov. 

Torniamo ora all’aspetto 
« tecnico * dell’impresa rile¬ 
vando in primo luogo die dal¬ 
le biografie dei tre cosmo¬ 
nauti (che pubblichiamo a 
parte) risulta con evidenza 
che uno degli aspetti caratte¬ 
ristici che li accomuna è la 
« conoscenza » delie stazioni 
orbitanti già provate nel cor¬ 
so di altre missioni. cSolo la 
presenza di cosmonauti a bor¬ 
do di una stazione — aveva 
detto tempo fa un costruttore 
delle Soyuz intervistato dalla 
Sozialisticeskaia Industria — 
potrà garantire una ricerca 
concreta e permettere una 
attività tecnica e scientifica 
utilizzandole per. nuove im¬ 
prese ». 

« L'indirizzo principale del¬ 
la nostra scienza — prosegui¬ 
va lo scienziato — sarà quel¬ 
lo di costruire apparati orbi¬ 
tanti automatici e stazioni or¬ 
bitali a lungo termine di esi¬ 
stenza. serviti da equipaggi 
rinnovabili periodicamente ». 

Se si prendono in conside¬ 
razione. quindi, tre aspetti e 
cioè che Sciatalov. Elisseiev 
e Rukavicnikov hanno già in 
pratica e in teoria, valide 
esperienze di « stazioni orbi¬ 
tali », che nell’Atlantico sono 
presenti tre navi dell’Accade¬ 
mia delle scienze dell’URSS 
e che nel cosmo sta volando 
anche una stazione Meteor 
(lanciata il 17 di questo me¬ 
se) si può, con un certo mar¬ 
gine di sicurezza, sostenere 
che nei prossimi giorni vi sa¬ 
ranno nuovi e entusiasman¬ 
ti esperimenti. 

Per ora, comunque. Tunica 
previsione « concreta » è che 
la Soyuz 10 vada ad aggan¬ 
ciarsi alla Salyut. 

Carlo Benedetti 

ALTRE NOTIZIE E SER¬ 
VIZI A PAGINA S 


Dichiarazione all'Unità 

Beregovoi : fase nuova 
per la cosmonautica 

FIRENZE, 23. 

Al termine di una applauditissima conferenza tenuta nel 
salone dei Cinquecento in Palazzo Vecchio, il compagno gene¬ 
rale Gheorghi Beregovoi, comandante dei cosmonauti del- 
TURSS. ci ha fatto la seguente dichiarazione: 

« Sono lieto che il lancio di * Soyuz 10 * sia avvenuto 
mentre mi trovo in Italia e nella vostra bella Firenze dove ho 
ricevuto commosse espressioni di simpatia e di ammirazione. 
Posso dire che si è aperta una fase nuova nella cosmonautica 
e che i voli spaziali anche del più recente passato appaiono 
ormai superati. Vorrei sottolineare che il problema scientifico 
di fondo è oggi quello delTadattamento dell’uomo in rapporto 
alla imponderabilità prolungata: ciò impegna ” équipes ” di 
studiosi di ingegneria, di chimica, di biologia, di fisiologia. Eeco 
perché gli esperimenti che noi facciamo alternano voli automa¬ 
tici con voli umani. L’obiettivo è di tradurre ogni ricerca spa¬ 
ziale in valida conquista per il benessere dei popoli che ne trar¬ 
ranno indubbi benefici. Ed è a questo fine che la coopera rione 
realizzatasi fra URSS e USA per quanto riguarda Taggancio 
universale, rappresenta un segno tangibile di cooperarione. di 
solidarietà e di pace. Colgo l’occasione per inviare il mio 
caloroso saluto ai lettori dell’Unità ». 




Q UASI stravaccato sulla 
sua poltrona, al punto 
che a tratti pareva seduto 
sulla schiena, l’altro ieri ' 
sera a « Tribuna Politica » 
m TV il segretario del 
PSDI, on. Mauro Ferri, ha 
risposto alle domande ri¬ 
voltegli da Enzo Forcella 
e da Arturo Gismondi e 
ancora una volta noi ab¬ 
biamo notato che questo 
supremo dirigente social- 
democratico sembra, in 
realtà, un esercente pro¬ 
spero, chiamato al crumi¬ 
raggio da una vocazione 
felice che non gli procura 
crisi. Il socialismo, che in 
chi lo pratica anche con 
U più agguerrito rigore 
scientifico nasce sempre 
come impulso, appare in 
Ferri la scelta di una pro¬ 
fessione. Una sorta di bea¬ 
titudine digestiva, quando 
parla, gli si dipinge sul vi¬ 
so, e tu non sai mai se 
questa sua calma soddisfat¬ 
ta gli venga dalle idee o 
dal bicarbonato. 

Più delle cose dette dal- 
Von. Ferri ci i sembra¬ 
to interessante il modo e 
il tono con i quali i suoi 
intervistatori lo hanno in¬ 
terrogato. Forcella e Gi- 
smondi sono due commen¬ 
tatori politici esemplar¬ 
mente attenti e preparati, 
e tutti e due, ognuno dal- 
• la posizione che gli i pro¬ 
pria, si sono rivolti al se¬ 
gretario del PSDI sempre 
formulando, o in ogni caso 


sottintendendo, una pre¬ 
messa di questo tipo: « da¬ 
to che voi socialdemocra¬ 
tici dite di essere sociali¬ 
sti, come spiega lei. on. 
Ferri-.», a cui seguiva la 
domanda vera e propria. 
« Ma se siete socialisti, co¬ 
me mai-.» chiedeva For¬ 
cella, e Gismondi incalza¬ 
va «se la vostra posi¬ 
zione i quella che dite, 
come si spiega-.». Tutta 
Vmlervista si è svolta sot¬ 
to tl segno preliminare del¬ 
la congiunzione « se » e 
l’intervistato ha domito 
ogni volta, rispondendo, co¬ 
minciare col confermare 
che i socialdemocratici so¬ 
no socialisti e spiegare 
subito dopo in che senso 
lo sono. 

Voi vi immaginale che a 
Forcella o a Gismondi o 
a chiunque altro di noi po¬ 
trebbe venire in mente di 
rivolgersi, per esempio, 
agli onorevoli Lombardi o 
Mosca, incominciando a 
dire loro: «se lei è socia¬ 
lista, come dice.-»? Ma il 
segretario del PSDI rum si 
i mai neppure lontana¬ 
mente adontalo di questa 
. premessa che altri avrebbe 
giudicato assurda per non 
dire addirittura ingiurio¬ 
sa. Altri che tosse davve¬ 
ro socialista, condizione 
che non riguarda i social- 
democratici e in partico¬ 
lare Von. Mauro Ferri 
Bellentant. 
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BLOCCATO IL TENTATIVO DEL GOVERNO DI INSABBIARE IL DIBATTITO Dopo lo conclusione del Consiglio nozionole dello «Scudo crocinto» 

Va avanti la legge per la casa Imbarazzo e polemiche nel PSI 


Il ministro Lauricella ha dovuto rinunciare alla richiesta di immediato esame di una « legge stralcio » a fa¬ 
vore dei grandi costruttori — Il « comitato ristretto » si impegna a presentare in aula il nuovo testo di rifor¬ 
ma il 4 maggio — Il gruppo comunista: concedere i mutui ai Comuni e utilizzare i 1000 miliardi non spesi 
per garantire lavoro agli operai edili - Il PCI chiede che nella discussione in aula si passi all'esame degli articoli 


La legge di riforma ' per la 
casa andrà avanti. Il tentativo 
del governo di far sospendere 
i lavori del « comitato ristretto » 
incaricato di elaborare un nuo¬ 
vo testo della riforma, e di pas¬ 
sare invece ad uno € stralcio » 
della riforma, è stato bloccato 
per la pronta reazione dell'oppo¬ 
sizione di sinistra. 

Nel pomeriggio di ieri il co¬ 
mitato è tornato a riunirsi, e se¬ 
guiterà a lavorare nei prossimi 
giorni in modo che la riforma 
possa andare nell’aula di Mon¬ 
tecitorio il 4 maggio prossimo. 

Della rettifica dell’atteggia- 
mento del governo si è avuto 
subito sentore ieri mattina. Al¬ 
l'inizio della seduta del comita¬ 
to ristretto il ministro Lauricel¬ 
la ha tenuto a rilevare che il 
testo della sua dichiarazione tra¬ 
smesso alla stampa non corri¬ 
spondeva ai suoi reali propositi 

In particolare Lauricella ha 
affermato di non aver voluto 
porre i parlamentari di fronte 
aH’alternativa: o approvazione 
dello « stralcio » o decreto-legge 
del governo. 

Le posizioni del gruppo comu¬ 
nista sono state esposte dai com¬ 
pagni Busetto e Todros. Essi 
hanno affermato la volontà del 
gruppo di battersi fermamente 
contro ogni tentativo di bloccare 
il cammino della riforma. 

Il socialista Cusumano ha di¬ 
chiarato che il suo gruppo è 
contrario a un decreto legge e 
ad uno stralcio della riforma, 
mentre è disposto a esaminare 
in commissione, in sede delibe¬ 
rante. provvedimenti anticon¬ 
giunturali, ma solo dopo l’inizio 
del dibattito in aula sulla ri¬ 
forma. 

Anche i de Carra e De Coc¬ 
ci hanno aderito a questa im¬ 
postazione. Carra, in particola¬ 
re. ha prospettato la possibili¬ 
tà che i provvedimenti anti¬ 
congiunturali passino all’esa¬ 
me del Senato (una volta che 
siano stati varati dalla com¬ 
missione LL.PP. della Camera) 
dopo l'approvazione della rifor¬ 
ma da parte dell’assemblea di 
Montecitorio, cosa che — se¬ 
condo l’accordo tra i capi grup¬ 
po — dovrebbe avvenire prima 
dell’interruzione dei lavori par¬ 
lamentari per le elezioni di 
giugno. 

Il ministro Lauricella. ri¬ 
chiamandosi alla dichiarazione 
fatta all’inizio della riunione del 
comitato, ha inteso sdrammatiz¬ 
zare la situazione, affermando 
la sua volontà di giungere alla 
approvazione della riforma. 
Misure anticongiunturali si ren¬ 
dono tuttavia necessarie, e po¬ 
tranno essere esaminate quan¬ 
do sarà iniziato in aula il di¬ 
battito sulla riforma. Provve¬ 
dimenti amministrativi per l’ac¬ 
celerazione dell’impiego della 
spesa pubblica saranno adot¬ 
tati, ma non bastano. Occor¬ 
rono anche norme legislative, 
ed a questo proposito Lauri- 
cella ha ridimensionato i pro¬ 
positi attribuitigli nella dichia¬ 
razione trasmessa alla stampa 
la sera precedente. Si tratta di 
un rifinanziamento della legge 
1179 del 1965. ma limitatamen¬ 
te alle pratiche già istruite 
che, per effetto dei recenti au¬ 
menti dei prezzi, non dispon¬ 
gono di fondi sufficienti per 
essere appaltate. 

Per quanto riguarda le age¬ 
volazioni tributarie, il ministro 
socialista ha parlato di uno 
« slittamento * (cioè un prolun¬ 
gamento di efficacia) dei ter¬ 
mini stabiliti nel decretone. il 
quale — per iniziativa delle 
sinistre — subordinò la conces¬ 
sione di tali agevolazioni al 
rispetto di precise condizioni 
(solo per le abitazioni costrui¬ 
te nell’ambito della 167. che 
non siano di lusso e la cui su¬ 
perficie non superi i 120 metri 
quadrati). 

Concludendo la discussione, il 
presidente della commissione, 
on Baroni, ha rilevato la volon¬ 
tà unanime del comitato ri¬ 
stretto di non Tare uno < stral¬ 
cio ». si deve invece lavorare 
alacremente per completare la 
elaborazione della riforma en¬ 
tro la fine del mese. 

A proposito della vicenda che, 
comunque si voglia interpre¬ 
tarla. ha visto un tentativo di 
bloccare la riforma per la ca¬ 
sa. il Gruppo comunista ha 
ieri diramato il seguente co¬ 
municato: 

« Il Comitato direttivo del 
gruppo del PCI della Camera ha 
esaminato la situazione creata 
dalla proposta governativa di 
stralciare dalla legge di rifor¬ 
ma della casa e del territorio 
alcune misure per approvarle 
con precedenza rispetto ai pun¬ 
ti qualificanti della riforma. 

« Il Comitato direttivo, pur 
prendendo atto della correzione 
operata stamani dal ministro 
Lauricella che ha rinunciato — 
anche per le reazioni interve¬ 
nute — a porre in termini im¬ 
mediati e perentori la propria 
richiesta, non può non rilevare 
il significato politico che la pro¬ 
posta di stralcio ha assunto 
nelle attuali circostanze: essa 
è intervenuta infatti proprio 
quando il comitato ristretto ave¬ 
va raggiunto un accordo di la¬ 
voro che può consentire di por¬ 
tare la legge in aula il 4 mag¬ 
gio e solo poche ore dopo che 
il comitato aveva raggiunto una 
larga convergenza su punti de¬ 
cisivi della riforma, tra cui 
l'esproprio. 

« II rischio che una rottura 
deU'unità della legge porti ad 
un rinvio della riforma a data 
lontana deve fare riflettere tut¬ 
te le forze democratiche, anche 
perchè lo stralcio lascerebbe 
isolati ed esposti ai colpi della 
destra interna ed esterna alla 
maggioranza tutti i punti più 
qualificanti della riforma. 

« Il Comitato direttivo ritie¬ 
ne che esistano tutte le condi¬ 
zioni. ne) momento in cui la 
Cassa depositi e prestiti ha 
bloccato centinaia di miliardi di 
mutui ai Comuni per opere pub 
Miche e nel momento in cui I 
residui passivi del ministero 
dei LL.PP. superano I mille mi¬ 
liardi, per accelerare con mi- 
ava amministrative l’inizio di 


opere indispensabili al Paese (in 
particolare a Roma; nel Mez¬ 
zogiorno e nelle isole) e tali da 
garantire subito il lavoro agli 
operai edili. Qualora non siano 
sufficienti provvedimenti di ca¬ 
rattere amministrativo, sarà 
fiossibile. quando la legge di ri¬ 
forma avrà superato la fase 
iniziale in aula e senza ritar¬ 
darne il corso, esaminare in 
commissione l’opportunità e la 
possibilità di un provvedimento 
straordinario per lo snellimento 
delle procedure di spesa delle 
opere pubbliche e per accele¬ 
rare le norme di approvazione 
dei piani e dei programmi di 
fabbricazione. Ma ciò è cosa 
profondamente diversa dallo 
stralcio. 

« Il Comitato direttivo prende 
atto del serrato impegno di la¬ 
voro del comitato ristretto del¬ 
la commissione LL PP. al fine 
di portare subito in aula un te¬ 
sto radicalmente migliorato del¬ 
la legge che tenga conto al mas¬ 
simo delle richieste dei sindaca¬ 
ti, delle Regioni e della maggio¬ 
ranza delle organizzazioni con¬ 
sultate. Al fine di affrettare ul¬ 
teriormente il corso di una ri¬ 
forma che sta a cuore di mi¬ 
lioni di lavoratori e ha grande 
importanza anche ai fini della 
generale ripresa economica, es¬ 
so propone formalmente agli al¬ 
tri gruppi che a norma del- 
l’art. 83 del nuovo regolamento 
della Camera i gruppi parla¬ 
mentari rinuncino a chiedere in 
aula il dibattito generale per 
passare subito a discutere i 
singoli articoli lasciando ai soli 
relatori di maggioranza e di 
minoranza l'illustrazione dei 
principi ispiratori ». 

Nel pomeriggio il comitato ri¬ 
stretto ha affrontato il com¬ 
plesso degli articoli del titolo 3.. 
riguardanti le modifiche miglio¬ 
rative della legge 167 


per la scelta conservatrice de 

Bertoldi afferma che se l'involuzione democristiana non sarà arrestata, può esse¬ 
re « destinata a provocare conseguenze anche per il governo » — La Malfa pre¬ 
vede « stabilità » fino alla fine dell'anno — Discorso di Colombo a Milano 


Commissione Interni 

Camera : nuovi rilievi 
alla legge edilizia 

La Commissione Interni della Camera ha 
dato Ieri parere favorevole al disegno di legge 
governativo per la riforma dell’edilizia, espri¬ 
mendo, tuttavia, critiche ed osservazioni. 

In particolare, la Commissione riafferma il 
principio che il passaggio alle Regioni della 
competenza urbanisticoedilizia deve avve¬ 
nire entro il termine prefissato del 31 marzo 
1972; per una nuova disciplina urbanistica, è 
essenziale mantenere 11 principio che la pro¬ 
prietà del suolo non costituisce di per sé di¬ 
ritto a costruirvi; i criteri stabiliti per l’in¬ 
dennità di esproprio appaiono macchinosi e 
soprattutto onerosi per la collettività; deve 
essere costituito un fondo finanziario unico 
al quale affluiscano gli stanziamenti, e tale 
fondo deve servire a finanziare l’attività delle 
Regioni in materia urbanistica ed edilizia; gli 
enti che si occupano di tale materia debbono 
essere unificati sul piano regionale; l’edilizia 
popolare assistita da contributi statali non 
deve mai, per alcuna ragione, costituire ele¬ 
mento di speculazione da parte degli asse¬ 
gnatari; l’edilizia sovvenzionata va regolata 
soprattutto mediante una migliore imposta¬ 
zione del metodo della concessione ed assi¬ 
curando che le agevolazione fiscali siano con¬ 
cesse solo in base a un determinato livello 
di fitti e alla tipologia delle abitazioni. 

Inoltre, la Commissione ha ritenuto che il 
meccanismo generale del disegno di legge, 
ed in particolare quello sulle procedure di 
esproprio, risulta « macchinoso e farragino¬ 
so», almeno nel testo originale, ed anche 
«ispirato a maggior fiducia negli organi bu¬ 
rocratici dello Stato che nelle Regioni e negli 
Enti locali ». 


Documento dei poligrafici 

Editoria : le critiche 
sindacali al progetto 

I Comitati nazionali del settore dei quoti¬ 
diani, aderenti alla CGIL CISL e UIL, hanno 
esaminato il problema dell’editoria dei gior¬ 
nali quotidiani in relazione al progetto pre¬ 
disposto dal governo. 

Nel corso del dibattito — come afferma un 
comunicato — è stato unanimemente de¬ 
nunciato « il fatto che la soluzione prospet¬ 
tata dal governo, nel predetto schema di 
disegno di legge, non risponde alle esigenze 
fondamentali dell’editoria giornalistica. Esso 
infatti è stato concepito con finalità ed 
obiettivi diametralmente opposti ai compiti 
specifici affidati alla stampa, per l’informa¬ 
zione e la formazione della pubblica opi¬ 
nione, ed agli interessi delle categorie dei 
lavoratori che operano nel settore». 

« I lavoratori poligrafici addetti ai giornali 
quotidiani, denunciando il fatto di non es¬ 
sere stati fino ad oggi interpellati dal go¬ 
verno, affermano di non accettare soluzioni di 
alcun genere, che non siano frutto di una 
larga e democratica consultazione delle parti 
interessate ed in particolare della loro cate¬ 
goria che rappresenta da sola il 95 per cento 
degli operatori del settore». 

I Comitati nazionali hanno inoltre elaborato 
un documento sui problemi della riforma del¬ 
l’editoria giornalistica, che sarà sottoposto nei 
prossimi giorni alle assemblee aziendali e 
nel contempo hanno deciso di organizzare un 
Convegno nazionale con una larga partecipa¬ 
zione di tutta la categoria. Hanno infine dato 
mandato alle segreterie nazionali di prendere 
tutte le iniziative sindacali necessarie affinché 
siano accolte le istanze del lavoratori inte¬ 
ressati. 


Nei primi commenti al Con¬ 
siglio nazionale democristiano 
è abbastanza generale il rico¬ 
noscimento della scelta di tipo 
conservatore che ivi è stata 
compiuta. L 'Avanti!, che di¬ 
nanzi alle evoluzioni della li¬ 
nea politica della segreteria 
de aveva mantenuto finora un 
atteggiamento di riserbo im¬ 
barazzato, deve alla fine rico¬ 
noscere che negli indirizzi del¬ 
lo « Scudo crociato » « prevale 
il moderatismo ». E quali sono 
le conseguenze? Alcune se ne 
intravedono già; altre rientra¬ 
no in una facile previsione. 
Gli ostacoli alla legge sulla 
casa — con l’annuncio dello 
« stralcio » da parte del mini¬ 
stro Lauricella (socialista) — 
hanno, al di là delle molte pie¬ 
ghe della cronaca parlamen¬ 
tare, un significato abbastan¬ 
za preciso: la DC ha scelto di 
arrivare alle elezioni del 13 
giugno senza nessuna decisio¬ 
ne importante sul piano delle 
riforme, ma, invece, con una 
serie di provvedimenti che 
soddisfacciano la destra. E 
questo vale per la casa e per 
il resto. 

Lo ammettono, del resto, gli 
stessi socialisti. L’on. Caldoro 
ha detto che ciò che è avve¬ 
nuto - nel CN democristiano 
c non potrà non porre seri pro¬ 
blemi polifici ai partiti e alle 
forze sociali impegnate deci¬ 
samente nella scelta di campo 
riformatrice qualora il silen¬ 
zio del Consiglio nazionale del¬ 
la DC sulle riforme si trasfe¬ 
risse in sede di governo ». 


Concluse le consultazioni alla commissione del Senato 

L’EMILIA E LE REGIONI SETTENTRIONALI 
CHIEDONO UNA NUOVA POLITICA PER IL SUD 

> Critica generale al progetto di legge del governo sugli interventi nel Sud - Il problema degli incentivi - I giu- ■ 
dizi dei rappresentanti di Val d'Aosta, Emilia, Liguria, Lombardia, Piemonte e Umbria - L'intervento di Severi 


Palermo 

Ciancimino 
dopo 20 anni 
escluso dagli 
appalti 

delle Ferrovie 

Dalla redazione 

PALERMO. 23 

Per a informazioni nega¬ 
tive » sul suo conto, le Fer¬ 
rovie dello Stato non han¬ 
no rinnovato, al ben noto 
ex sindaco di Palermo. Vito 
Ciancimino. il contratto di 
appalto del servizio di tra¬ 
sporti a domicilio del car¬ 
ri-merce in arrivo a Pa¬ 
lermo. 

Il discusso notabile de. 
originario di Corleone. ge¬ 
stiva, esattamente da venti 
anni, questo lucroso appal¬ 
to insieme al compaesano 
Carmine La Barba, fratel¬ 
lo di quel « don » Giovan¬ 
nino spedito, tempo fa, al 
soggiorno obbligato come e 
lemento socialmente perico¬ 
loso: veniva indicato come 
il cassiere della banda del 
sanguinario capomafia Lu¬ 
ciano Liggio. 

Come Ciancimino fosse 
riuscito a mettere le mani 
sull’appalto, non è un mi¬ 
stero per nessuno: nel *51, 
la sua sconcertante carrie¬ 
ra politica era ancora mol¬ 
to da venire; però, in com¬ 
penso, lavorava nello stu¬ 
dio di Mattarella che. con¬ 
quistato il ministero del 
Trasporti gli assicurò il 
contratto. 

I rinnovi furono una 
semplice formalità per ven¬ 
ti anni, anche se, nel frat¬ 
tempo, per Ciancimino la 
attività di trasportatore e- 
ra diventata secondaria ri¬ 
spetto a quella di dirigen¬ 
te della DC palermitana e 
di amministratore comu¬ 
nale. 

Senonché, l’inverno scor¬ 
so, la emblematica coinci¬ 
denza tra la recrudescenza 
della criminalità maliosa e 
la pretesa di Ciancimino 
di farsi eleggere sindaco 
di questa stessa Palermo, 
del cui tumultuoso svilup 
po (condizionato cosi lar¬ 
gamente dalla più sfrena 
ta speculazione e dalla 
spaventosa guerra tra gang 
maliose) egli era stato — 
come assessore aU’urbanl- 
stica — uno del principali 
responsabili, fece esplo¬ 
dere il suo caso sul piano 
nazionale e per iniziativa 
del nostro partito. 

La sua contrastata elezio¬ 
ne durò, cosi, lo spazio di 
un mattino. Contempora 
neamente, c’era stata una 
nuova fase di indagini del 
la commissione parlamen 
tare antimafia che volle 
interrogare anche 1 diri¬ 
genti del Compartimento 
ferroviario di Palermo. 


La commissione finanze e 
tesoro del Senato ha ieri con¬ 
cluso gli incontri consultivi 
con i presidenti delle regioni 
o i loro delegati, sui disegni 
di legge per il Mezzogiorno. 
Nelle ultime 36 ore i rappre¬ 
sentanti regionali che si so¬ 
no susseguiti a Palazzo Ma¬ 
dama sono stati ancora del¬ 
le regioni settentrionali o co¬ 
munque di regioni anche cen¬ 
trali come l’Umbria non inte¬ 
ressate alla politica della 
Cassa. Per primo, il presi¬ 
dente della giunta della Valle 
d’Aosta. Dujnay, ha osserva¬ 
to che nei due disegni di leg¬ 
ge (del governo e del PCI) 
manca a suo avviso una visio¬ 
ne glooale di tutta la situa¬ 
zione del paese in modo di 
oj>erare per una politica gene¬ 
rale di riequilibrio. 

Per Dujnay la partecipazio¬ 
ne delle regioni cosi come è 
configurata nel disegno di leg¬ 
ge governativo, appare insuffi¬ 
ciente, sia nella fase di ap¬ 
prontamento dei programmi, 
sia in quella di esecuzione. 
Occorre pertanto dare mag¬ 
giori poteri alle regioni nella 
elaborazione e attuazione pro¬ 
grammatica. 

L’assessore alla agricoltura 
della regione Emilia-Romagna, 
Severi, venuto in rappresen¬ 
tanza del compagno Fanti, 
dopo avere sottolineato che 
quello del Mezzogiorno deve 
essere considerato un proble¬ 
ma di carattere nazionale, ha 
osservato che il disegno di 
legge governativo si muove 
sulle vecchie e superate linee 
della politica meridionalisti¬ 
ca del governo. In particolare 
— ha detto Severi — non si 
riconosce il ruolo di sogget¬ 
ti che le regioni devono avere 
in sede di programmazione e 
si attua anche una innaturale 
separazione tra la politica in¬ 
dustriale, affidata alla Cassa, 
e quella agricola, attribuita 
alle regioni, perdendo, in que¬ 
sto modo, una visione globa¬ 
le dei problemi. Secondo Se¬ 
veri, il mantenimento della 
Cassa del Mezzogiorno non ha 
altro effetto che quello di li¬ 
mitare la competenza regio¬ 
nale mentre invece la linea 
accettata dal ministro Tavia- 
ni per U centro-nord, basata 
sull’intervento diretto delle 
regioni con eventuale suppor¬ 
to delio stato, deve applicar¬ 
si anche per il Mezzogiorno. 

L’assessore della program¬ 
mazione della regione ligure. 
Persico, ha sostenuto che i 
problemi del Mezzogiorno in¬ 
teressano tutte le regioni. Gli 
interventi nel Mezzogiorno — 
per Persico — non devono es¬ 
sere diretti soltanto a risol¬ 
vere i problemi degli squili¬ 
bri esistenti, ma promuovere 
uno sviluppo organico ed equi¬ 
librato del paese. Occorre per¬ 
tanto non compromettere cer¬ 
te posizioni raggiunte in al¬ 
cune regioni del nord. La Li¬ 
guria — ha detto Persico — 
non chiede nuovi interventi 
industriali indifferenziati, ma 
limiteli solo ad alcuni speci¬ 
fici settori. Per questi moti¬ 
vi, la Liguria non respinge il 


no essere comunque definite 
dalle regioni, alle quali deve 
spettare anche il potere di sta¬ 
bilire la localizzazione degli 
impianti industriali. 

Bassetti, presidente della 
giunta regionale della Lom¬ 
bardia, ha svolto una critica 
approfondita al disegno di 
legge governativo, afferman¬ 
do che esso, in sostanza, non 
è altro che un rifinanziamen¬ 
to della Cassa e risponde ad 
un disegno centralista. 

Per Bassetti, il resto è sol¬ 
tanto orpello. Difatti, le re¬ 
gioni vengono escluse dalla 
corresponsabilità nell’opera di 
programmazione e si accentua 
l’accentramento dell'intervento 
straordinario. Si può, al limi¬ 
te, configurare, un peggiora¬ 
mento, per molti aspetti, nei 
confronti della situazione at¬ 
tuale, in quanto le regioni, 
intese singolarmente dal CIPE, 
non avranno alcuna forza con¬ 
trattuale e la Cassa, dotata di 
una struttura operativa effi¬ 
ciente, finirà col condiziona¬ 
re le regioni meridionali, spe¬ 
cie quelle più deboli. 

Bassetti, si è quindi soffer¬ 
mato sui disincentivi fissati 
nel disegno di legge governa¬ 
tivo, affermando che essi so¬ 
no inefficaci e persino risibi¬ 
li. Non si fa crescere il Mez¬ 
zogiorno — ha detto — com¬ 
primendo il nord: certo, oc¬ 
corre fare una politica di de¬ 
congestione, ma all’interno 
delle regioni, in funzione ur¬ 
banistica. Dopo essersi richia¬ 
mato alla politica delle «alte 
cattedrali » fatta nel Mezzo¬ 
giorno, Bassetti ha prospetta¬ 
to, sia pure sommariamente, 
una piattaforma che, almeno 
ad un primo esame, non può 
non suscitare forti riserve e 
dubbi. 

Bassetti ha voluto collocare 
lo sviluppo del paese e il rie¬ 
quilibrio tra le diverse zo¬ 
ne in un più ampio quadro 
europeo e comunitario. Di 
conseguenza, la localizzazio¬ 
ne delle grandi industrie (le 
piccole non si spostano dal 
loro ambiente naturale) e il 
problema dei disincentivi e 
degli incentivi, devono essere 
visti su base europea, non 
considerando Bassetti che 
questa impostazione portereb¬ 
be a emarginare ancora di 
più le regioni meridionali e 
ad accentuare quindi gli squi¬ 
libri esistenti. 

Calieri, presidente della 
giunta piemontese, ha dichia¬ 
rato pieno appoggio ad una 
politica di sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. Ha osservato, però, 
che il disegno di legge gover¬ 
nativo sembra inquadrarsi in 
una linea di intervento che 
nel passato non ha dato ec¬ 
cessive soddisfazioni. Soffer¬ 
mandosi quindi sul dispositi¬ 
vo dei disincentivi, ha defini¬ 
to il sistema proposto dal go¬ 
verno velleitario e inefficace. 
Esso permette facili evasioni 
e colpisce soprattutto le pic¬ 
cole e medie imprese (le gran¬ 
di non si impensieriscono per 
le penalità previste). Il mec¬ 
canismo dei disincentivi non 


Concluso il Congresso della FIARO 

Senza la riforma 
crisi più grave 
negli ospedali 

Denunciate le resistenze contro la realizzazione 
del servizio sanitario nazionale - Da parte de 
contestata la funzione delle Regioni e dei Comuni 


g. f. p. 


criterio dei disincentivi ma il ^ valido, comunque, per di¬ 
modo in cui questi disincentl- IP^re aventuali investimeli- 
vi sono configurati nel dlse- “ nor< * al sud. 
gno di legge governativo. Le » 

zone da disincentivare devo- «• 


Il congresso nazionale degli 
ospedali si è concluso ieri a 
Roma con l’approvazione di 
due mozioni, una sulla rifor¬ 
ma sanitaria, l’altra sulla cri¬ 
si finanziaria. Il primo docu¬ 
mento contiene alcuni punti po¬ 
sitivi emersi neH’ampio dibat¬ 
tito, specialmente eoo gli inter¬ 
venti dei compagni Giuseppe 
Soncini, presidente dell’ospe¬ 
dale di Reggio Emilia e della 
associazione degli ospedali del¬ 
l’Emilia e sen. Orlandi, pre¬ 
sidente dell'ospedale di Bolo¬ 
gna, del compagno socialista 
Ezio Lupetti, presidente del¬ 
l’ospedale di Pisa e dell’asso¬ 
ciazione degli ospedali della 
Toscana, del de Rossi, presi¬ 
dente dell’associazione trivene¬ 
ta. che esprimono una impor¬ 
tante convergenza. 

Nella mozione c’è innanzi¬ 
tutto un invito critico al gover¬ 
no a «superare ogni ostacolo 
die si frapponga alla più sol¬ 
lecita realizzazione del servi¬ 
zio sanitario nazionale » in 
quanto ogni ritardò nel varo 
della riforma aggrava la crisi 
degli ospedali. Si chiede che 
« alle Regioni venga trasferi¬ 
ta la globalità delle competen¬ 
ze sanitarie » e quindi « la 
pienezza dei poteri legislativi 
attribuiti dalla Costituzione ». 
Si afferma inoltre l'esigenza 
che il servizio si caratterizzi 
con un intervento dì preven¬ 
zione delle malattie «capace dì 
eliminare la diffusione delle 
cause patogene oggi largamen¬ 
te presenti nelle città, nelle 
campagne e nei luoghi di lavo¬ 
ro » e infine che le unità sani- 


Convegno a Roma 
sulla funziono 
del giornalista 

Promosso dal Consiglio na¬ 
zionale dell'Ordine dei giornali¬ 
sti il 28 e il 29 aprile prossimi 
avrà luogo a Roma il convegno 
intemazionale sul tema « n gior¬ 
nalista e il quotidiano, do¬ 
mani ». 

L'inaugurazione avverrà alle 
ore 10.30 del 28 in Campidoglio 
nella sala della protomoteca 
con la prolusione del presidente 
del Consiglio nazionale dell’Or¬ 
dine dei giornalisti on. Guido 
Gonella. 


tane locali siano «la struttura 
portante del servizio, concepi¬ 
to come un organismo espres¬ 
so dagli enti locali dotato di 
iniziativa politica e capace di 
assicurare la tutela globale 
della salute dei cittadini ». 

Come si vede il congresso ha 
scelto in questo modo un tipo 
di riforma basato sui poteri 
delle Regioni e dei Comuni, re¬ 
spingendo le tesi antiregiona- 
liste die pure sono state pre¬ 
senti e die sono state sostenu¬ 
te in modo aperto negli inter¬ 
venti di esponenti delia DC 
(Bruni, responsabile sanitario 
del partito, l'on. De Maria, ex 
sottosegretario alla Sanità, e 
fi sen. Perrino). Queste posi¬ 
zioni conservatrici, nettamente 
contrarie alla riforma istitu¬ 
zionale dello Stato, sono state 
denunciate d a 1 compagno 
Scarpa, responsabile del grup¬ 
po di sicurezza sociale del 
PCI. che ha sottolineato come 
solo decentrando il servizio 
sanitario, affidando i poteri 
alle Regioni e poteri ai Comu¬ 
ni sarà possibile per i lavorato¬ 
ri e i tittadini intervenire sul¬ 
l’ambiente per eliminare le 
cause delle malattie, interven¬ 
to che sinora né i prefetti, né 
i media provindali, né gli 
ispettorati del lavoro hanno 
mal compiuto. 

La mozione non si pronunda 
invece in modo chiaro sul pro¬ 
blema della funzione che do¬ 
vranno avere gli ospedali nel 
servizio sanitario: fi documen¬ 
to parla di « autonomia » degli 
ospedali, ma mentre la parte 
piu avanzata dei congressisti 
ha inteso limitare questa «au¬ 
tonomia » sul piano puramen¬ 
te funzionale, definendo l'ospe¬ 
dale come un servizio dell'uni¬ 
tà sanitaria locale gestita dal 
Comune, un’altra parte inten¬ 
de questa autonomia in forme 
che perpetuerebbero resistenza 
di « enti ospedalieri » svincolati 
dalla organizzazione unitaria- 
dei servizi sanitari. Circa la 
drammatica crisi finanziaria, 
fi congresso ha deciso di chie¬ 
dere al governo un incontro 
con gli organi direttivi della 
FIARO «per far conoscere — 
dice la mozione — le prospetti¬ 
ve di un concreto piano di co¬ 
pertura delle passività accu¬ 
mulate dal sistema mutualisti¬ 
co e dai comuni nel confronti 
degli ospedali ». 

C. t. 


L’on. Bertoldi, capogruppo 
dei deputati socialisti, ha det¬ 
to che egli ritiene non solo di 
carattere elettorale i motivi 
che hanno spinto la DC alla 
sua scelta: si tratta — ha sog¬ 
giunto — « di una involuzione 
che se non sarà arrestata in 
tempo è destinata a provocare 
conseguenze anche per quan¬ 
to riguarda la collaborazione 
di governo ». E VAvanti! scri¬ 
verà oggi che le decisioni de 
« sono difficilmente concilia¬ 
bili con gli impegni rifor¬ 
matori ». Il segretario del 
PSIUP, Vecchietti, afferma a 
sua volta che la risposta del 
CN democristiano. « a comin¬ 
ciare dalla relazione di For- 
lani, non è stata in chiave di 
tattica elettoralistica, come è 
stato detto anche dal PSI per 
minimizzarne la gravità. Al 
contrario — ha osservato Vec¬ 
chietti —, è la prima volta 
che la DC indica apertamente 
una strategìa del "dopo centro- 
sinistra”, spostata a destra a 
cominciare dalle alleanze po¬ 
litiche, dai rapporti col sinda¬ 
cato, e dalla stessa formula 
quadripartita di governo, non 
più Considerata irreversibile ». 
11 PSI. in tal modo. « è stato 
messo con le spalle al muro ». 

Nel PSI non mancano, tutta¬ 
via. giudizi discordi riguardo 
agli orientamenti democristia¬ 
ni. Il nenniano Cattani, per 
esempio, si è rallegrato per il 
fatto che il Consiglio naziona¬ 
le della DC abbia « seppellito 
per un pezzo la cosiddetta teo¬ 
rìa dei ”nuovi equilibri" ». I 
socialdemocratici sono soddi¬ 
sfatti del Consiglio nazionale 
de. ma avrebbero preferito che 
il documento conclusivo conte¬ 
nesse anche un esplicito « no » 
ai cosiddetti « nuovi equilibri ». 

Il presidente del Consiglio 
Colombo, intanto, si è recato 
ieri alla Fiera di Milano per 
leggere, dinanzi a un pubbli¬ 
co di industriali, un riassunto 
del suo discorso davanti al 
massimo organo del suo par¬ 
tito. Gli uomini di governo del¬ 
la DC, insomma, continuano a 
presentarsi, usando della loro 
veste pubblica, come galoppi¬ 
ni’ elettorali del proprio par¬ 
tito mandati in giro a rassi¬ 
curare il fronte padronale. In 
questo senso era stato esem¬ 
plare il discorso del ministro 
dell'Industria Gava all’assem¬ 
blea della Confindustria. Co¬ 
lombo ha insistito in questa 
pratica, ripetendo ai « cava¬ 
lieri del lavoro » milanesi che 
la « difesa della libertà » com¬ 
porta il « rifiuto di ogni forma 
di equivoco sul problema dei 
rapporti con il PCI » (e qui 
ha fatto seguito il solito, stuc¬ 
chevole compitino anticomuni¬ 
sta). Il presidente del Consi¬ 
glio ha poi ammonito i lavo¬ 
ratori per quanto riguarda « il 
protrarsi di una situazione di 
conflittualità permanente ». 

La Malfa, con un articolo 
sulla Voce, giudica « conven¬ 
zionale » e troppo ottimistico 
l’atteggiamento emerso dal 
Consiglio della DC sulla situa¬ 
zione economica. Dai lavori 
del massimo organo direttivo 
delia DC trae la conclusione 
che. « a meno di colpì improv¬ 
visi », « la stabilità politica sa¬ 
rà assicurata fino all’elezione 
del nuovo Presidente della Re¬ 
pubblica ». E poiché, immedia¬ 
tamente dopo, si entrerà per 
la DC in una fase di prepara¬ 
zione delle elezioni del "73. il 
segretario del PRI ritiene che 
la « stabilità » tenderà a pro¬ 
lungarsi per tutta la legisla¬ 
tura. 

Il ministro dei Trasporti, Vi- 
glianesi, parlando a Genova 
in occasione di una manifesta¬ 
zione per il ventiseiesimo an¬ 
niversario del 25 Aprile, ha 
sottolineato che la « continuità 
della Resistenza » ha impedito 
« tragiche involuzioni autori¬ 
tarie nel luglio ’60 e nelle ul¬ 
time settimane del 10... evi¬ 
tando che fosse colpito a mor¬ 
te il quadro istituzionale dello 
Stato ». 

C. f. 


Coseno: raccolti 
2 milioni e mezzo 
per i patrioti 
dell'Indocina 

CESENA. 23. 

In una forte e affollata ma 
ni festa zi one unitaria di solida¬ 
rietà con i popoli indocinesi, 
svoltasi ieri sera nel teatro 
comunale di Cesena il sindaco 
della città ha consegnato al co¬ 
mitato nazionale Italia Vietnam 
la somma di due milioni e 
mezzo, per l’assistenza e l’aiu¬ 
to ai patrioti indocinesi. 

La somma è stata raccolta 
dai comuni di Cesena, Forlì. 
Rimini. Cesenatico, S. Mauro, 
Gambettala. Sa vigna no. Longia- 
no. Gatteo, e da cooperative. 
Camere del Lavoro, associazio¬ 
ni artigiane del comprensorio. 

' Durante la manifestazione 
hanno parlato Barbieri, dele¬ 
gato regionale emiliano e mem¬ 
bro della direzione del movi¬ 
mento giovanile della DC, il 
segretario regionale del PSI 
Finessi e, in rappresentanza del 
comitato nazionale Italia-Viet- 
nam il senatore Calamandrei. 


Grave decisione del Tribunale 

Bloccate a Siena 
le cause di divorzio 

Accolla una eccezione di incostituzionalità - Cam¬ 
pagna oltranzista delle forze di destra - Grave 
« pastorale » di vescovi toscani 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 23 

Grande clamore ha suscita¬ 
to la decisione del tribunale 
di Siena: il collegio compo¬ 
sto dal giudici Goffredo Vi- 
sani, presidente, Cesare Sin- 
tolesl e Lorenzo Ponticelli ha 
accolto l’eccezione di incosti¬ 
tuzionalità che quest'ultimo 
aveva sollevato a proposito di 
una causa di divorzio di cui 
gli era stata affidata l’istrut- 
torla. 

E’ 11 primo caso del genere 
che si verifica nel nostro pae¬ 
se ed assume una particolare 
rilevanza nel momento attua¬ 
le, In cui le forze di destra 
cercano di mettere In piedi 
una crociata antidivorzista 
con obbiettivi politici reazio¬ 
nari. 

Un elemento da sottolineare 
è che lo stesso giudice Pon¬ 
ticelli aveva già istruito al¬ 
tre cause rimesse al collegio, 
mentre ha sollevato le ecce¬ 
zioni solo dopo che l’arcive¬ 
scovo di Siena, monsignor 
Ismaele Castellano, insieme al 
vescovi ausiliari per Chiusi e 
Fienza, Montepulciano e Colle 
vai d’Elsa ha rivolto ai fe¬ 
deli una « lettera pastorale 
collettiva» nella quale si in¬ 
cita alla mobilitazione contro 
Il divorzio. 

Il documento diffuso anche 
nelle altre diocesi toscane, sta 
diventando II cavallo di bat¬ 
taglia nella raccolta delle fir¬ 
me di richiesta del referen- 
dum abrogativo della legge 
Fortuna - Baslinl - Basso - 
Spagnoli (Al comitato antidi¬ 
vorzista hanno aderito a Fi¬ 
renze fra gli altri, il sinda¬ 


co Bausi, Bargellinl e Spe¬ 
ranza). 

E* Interessante riportare al¬ 
cune citazioni dalla « pastora¬ 
le ». In essa si afferma te¬ 
stualmente che « come testi¬ 
monia la dolorosa esperienza 
di altre nazioni, il divorzio 
significa nella società: più fi¬ 
gli illegittimi, più prostituzio- 
ne, più pazzia, più infanticidi, 
più coniugicldi, più suicidi, 
più delinquenza minorile, più 
crisi coniugali ». Per questo 
motivo « i fedeli, tn quanto cit 
tadini guidati dalla coscienza 
cristiana, hanno il diritto e 
il dovere di imnegnarsi con 
tutti i mezzi legittimi per tu 
telare quei valori che riten¬ 
gono essenziali per il bene 
della comunità ». 

Reazioni di aperto dissen¬ 
so si sono manifestate tra la 
opinione pubblica senese nel 
confronti della « pastorale » 
Ora l’ordinanza del tribunale è 
stata Inoltrata alla Corte Co¬ 
stituzionale e ai presidenti dei 
due rami del Parlamento ed 
Inoltre è stata notificata alle 
due parti, al pubblico ministe¬ 
ro. e al presidente del Cnnsi 
pilo dei ministri come preve 
de la legislazione In vigore 
A questo punto la causa di di¬ 
vorzio di Oville Pagliantini, 
residente a Milano e di Gino 
Inglesi, residente a Siena, che 
dal ’36 vivono separati e da 
anni convivono con altre per¬ 
sone da cui hanno avuto an¬ 
che dei figli, è bloccata, come 
lo sono tutte le altre cause di 
divorzio giacenti presso 11 tri¬ 
bunale civile di Siena. 

Maria Luisa Meoni 


E’ rientrato Ieri dall’Ame¬ 
rica Latina il compagno Giu¬ 
liano Pajetta, al quale ci siamo 
rivolti per avere informazio¬ 
ni sul suo viaggio e in parti¬ 
colare sullo scandaloso episo¬ 
dio del divieto d’ingresso in 
Colombia. 

Pajetta ci ha parlato innan¬ 
zitutto della sua partecipazio¬ 
ne, insieme con il compagno 
senatore Flavio Bertone, alla 
riunione dell’Unione parla¬ 
mentare internazionale a Ca¬ 
racas. dal 12 al 18 aprile. E* 
stata anche un’occasione per 
prendere contatto con la 
realtà venezolana, dove vi¬ 
vono duecentomila italiani. La 
nostra comunità ha organiz¬ 
zazioni culturali Importanti e 
giornali che diffondono mi¬ 
gliaia di copie. ET stato com¬ 
movente — cl ha detto Pajet¬ 
ta — ritrovare fra questi ita¬ 
liani tanti vecchi compagni 
ed ex partigiani, e costatare 
l’interesse che non solo essi, 
ma anche I naturalizzati, por¬ 
tano alle cose italiane, per 
non dire del modo simpati¬ 
co e generoso con cui siamo 
stati accolti. 

Pajetta ha visitato anche 
Guadalupa e Trinidad. Ogni 
paese del Caraibi, grande o pic¬ 
colo, di lingua spagnola, fran¬ 
cese o inglese, ha una sua 


realtà specifica — cl ha det¬ 
to Pajetta; — In tutti però 
si avvertono le contraddizio¬ 
ni dovute al sottosviluppo. al¬ 
l’Intervento economico e poli¬ 
tico deirimperiallsmo. In pri¬ 
mo luogo nord-americano, e le 
spinte emancipatrici. 

Per quanto riguarda l’episo 
dio colombiano, Pajetta cl ha 
detto di essere stato bloccato 
all’arrivo, fermato senza nes¬ 
suna spiegazione, accompagna¬ 
to alla centrale di polizia. Non 
gli è stato permesso di pren¬ 
dere contatto con l’ambascia- 
ta italiana. Dopo tre ore di 
discussioni e proteste, e dopo 
l’arrivo di un funzionario del¬ 
l’ambasciata (che Pajetta era 
riuscito a far avvertire da un 
altro passeggero), è arrivato 
l’ordine di rilascio. Il funzio¬ 
narlo Italiano ha accompagna¬ 
to Pajetta all’Hotel Continen¬ 
tal e qui lo ha lasciato. Tut¬ 
to sembrava a posto. Cinque 
minuti dopo. Invece, sono arri¬ 
vati altri poliziotti. Pajetta 
è stato di nuovo fermato, ac¬ 
compagnato all'aeroporto e 
messo a bordo del primo ae¬ 
reo per Caracas. Dopo il so¬ 
pruso, la beffa, nei confron¬ 
ti anche deU’ambasciata d’Ita¬ 
lia. Mi auguro — ha conclu¬ 
so Pajetta — che questa ab¬ 
bia protestato. 


Con l'Unità nelle case 

la voce dell antifascismo 

Ancora una grande giornata nella vita del 
nostro giornale. Domani, anniversario della 
vittoriosa insurrezione partigiana, migliaia 
di comunisti si recheranno di casa in casa 
per diffondere « l'Unità » 

UN NUMERO SPECIALE 

# Commenti e servizi sul contribu¬ 
to dei comunisti alla guerra par¬ 
tigiana 

# Una grande inchiesta sull'eser¬ 
cito italiano 

# Rivelazioni sulla organizzazione 
fascista a Milano 


E' tornato ieri dall'America Latina 

G. Pajetta: così mi hanno 
espulso dalla Colombia 

Tre ore nella centrale di polizia, poi l'ordine 
di rilascio, nuovo intervento degli agenti in al¬ 
bergo — L'ambasciata d'Italia ha protestato? 
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La discussione sulla 
sperimentazione medica 

A PROVA 




VAPONA 


v. 


Per verificare l'ipotesi 
che l’infezione puerperale 
può venire trasmessa da 
una madre all’altra quando 
l’ostetrico che assiste al 
parto non si è disinfettato 
le mani, Ignaz Semmelweis 
— che per primo aveva in¬ 
trodotto la pratica della di¬ 
sinfezione — trascurò deli¬ 
beratamente questa norma: 
undici donne ne morirono. 
Contro Semmelweis fu sca¬ 
tenata una campagna fero¬ 
ce, non già per rimprove¬ 
rargli le undici madri mor¬ 
te ma per confutare la sua 
teoria, che appariva fanta¬ 
stica: cosi perdette il posto 
all’ospedale di Vienna e 
mori in miseria nel 1865. 
Qualche anno dopo, l’impor¬ 
tanza della sua scoperta fu 
chiara agli occhi di tutti: 
da allora Semmelweis ap¬ 
parve come un eroe 

Questo è il recente pas¬ 
sato della scienza: se vi¬ 
viamo mediamente più di 
sessantanni invece di viver¬ 
ne trenta come gli antichi 
romani, è anche perchè so¬ 
no stati compiuti questi sa¬ 
crifici. Ma il fatto che il 
progresso scientifico abbia 
richiesto tante vittime non 
offre alcuna scusante a chi 
oggi, per catturare una do¬ 
cenza o per guadagnare 
punteggi in un concorso, 
organizza esperienze pseu¬ 
doscientifiche come è pseu¬ 
doscientifico introdurre stri- 
scie di Vapona nelle stanze 
dei neonati, quando da an¬ 
ni ormai si sa che il Vapo¬ 
na è nocivo, tanto da ucci¬ 
dere gli animali domestici 
se entrano negli armadi di¬ 
sinfestati con le striscie 
gialle. Tuttavia è chiaro 
che se l’opinione pubblica 
è in allarme non si tratta 
soltanto della giusta indi¬ 
gnazione per un esperimen¬ 
to inutile, o sciocco, o for¬ 
se menzognero: c’è un sen¬ 
so d’allarme più profondo, 
che investe dalle radici tut¬ 
ta la sperimentazione medi¬ 
ca; che contesterebbe a 
Semmelweis — se vivesse 
oggi — il diritto a quell’e¬ 
sperimento crudele sì, ma 
decisivo, per la vita di mi¬ 
lioni di donne e di bam¬ 
bini. Che cosa è accaduto? 
Come mai in un secolo la 
sensibilità è tanto muta¬ 
ta? 

Probabilmente è in parte 
lo stesso progresso scienti¬ 
fico a rendere acuto il pro¬ 
blema: di contro al grezzo 
esperimento di Semmelweis 
(lavarsi le mani con acqua 
e sapone invece che con 
disinfettante), stanno le spe¬ 
rimentazioni raffinate e 
complesse che descrive M. 
H. Pappworth in « Cavie 
umane » (ed. Feltrinelli, 
prefazione di Giulio Mac¬ 
cacaro e appendice giuridi¬ 
ca di Carlo Smuraglia). La 
esplorazione minuziosa del¬ 
le funzioni dell’organismo, 
fatta con strumenti chirur¬ 
gici, con stimolazioni chi¬ 
miche, con isotopi radioatti¬ 
vi, risulta, dal libro, un in¬ 
sieme di imprese di acroba¬ 
tica bravura: ma la bravu¬ 
ra tecnica è unita, negli 
esempi citati, a un cinico 
disprezzo per le sofferenze 
dei soggetti: disprezzo che 
spìnge a organizzare esperi¬ 
menti inutili, superflui, tal¬ 
volta insensati. 

Scienza 
e società 

Viene spontaneo il con¬ 
fronto con le sperimenta¬ 
zioni compiute da Mengele 
e dai medici nazisti: ma, nel 
confronto, la realtà di oggi 
appare persino più temibile 
di quella nazista proprio 
perchè le sperimentazioni 
dei medici nazisti erano 
barbare, grezze, destinate 
dalla loro stessa rozzezza 
all’insuccesso. Sicché l’orro-' 
re con cui si guarda a Men¬ 
gele è Porrore per la cri¬ 
minalità, un sentimento vec¬ 
chio come il mondo: ma il 
sentimento suscitato dalla 
scienza moderna nei suoi 
aspetti lumeggiati da Papp¬ 
worth è un sentimento nuo¬ 
vo; se ha dei precedenti, li 
ha nel senso di panico col 
quale I’iimanità ha guarda¬ 
to ai progressi della fisica 
quando essi si tradussero 
nel potenziale distruttivo 
della bomba atomica e del¬ 
la bomba nucleare. L’inca¬ 
pacità di costruire un rap¬ 
porto sociale adeguato al 
progresso scientifico che 
abbiamo realizzato: questa 
è la ragione del senso di 
angoscia che attanaglia il 
lettore di « Cavie umane », 

Il problema, secondo la 
prefazione di Maccacaro, è 
quello di arrivare da una 
sperimentazione sull’uomo a 
una sperimentazione con 
l’uomo: a una sperimenta¬ 
tone, cioè, « nella quale i 
pazienti che si prestano al¬ 
la ricerca diventino collabo¬ 
ratori del medico con pie- 
nona di riconoscimenti e di 


diritti ». Ma lo stesso Mac¬ 
cacaro avverte che questo 
non significa che il malato 
debba fare propria tutta la 
competenza del medico. E 
sarebbe del resto impensa¬ 
bile esigere sempre il con¬ 
senso del soggetto, come 
condizione necessaria e suf¬ 
ficiente dello sperimentare: 
prima di tutto perchè il con¬ 
senso dev’essere libero ma 
per essere realmente libero 
dovrebbe essere pienamente 
consapevole dei rischi, e 
questa consapevolezza non 
potrebbe venire acquistata 
se non con molti studi. Ma 
ci sono anche altre ragio¬ 
ni: la circostanza — per 
esempio — che la consape¬ 
volezza dell’esperimento può 
in qualche modo alterarne 
i risultati; la circostanza 
che per rivelare a un pa¬ 
ziente l’a 2 ione anticancerosa 
del farmaco che su di lui 
si sperimenta bisognerebbe 
prima di tutto rivelargli la 
natura cancerosa del suo 
male, ciò che non sempre 
si osa fare; la circostanza 
che la malattia stessa può 
essere condizione di non 
libertà, come avviene nel 
caso delle malattie psichi¬ 
che. Il problema dunque 
non può essere risolto sul 
terreno individuale, della 
consapevolezza individuale, 
della libertà individuale, 
della cultura individuale. 

L’uomo vuole 
difendersi 

D’altronde stabilire che 
in una società governata dal 
profitto, e quindi anche dal 
profitto delle case farmaceu¬ 
tiche, l’alienazione è inevi¬ 
tabile anche in questo suo 
aspetto estremo, sarebbe un 
cadere nello sterile massima¬ 
lismo: qui e ora, e cioè al¬ 
l’interno stesso della socie¬ 
tà capitalista, l’uomo vuo¬ 
le difendersi. E certamente 
questa difesa non può pas¬ 
sare che attraverso una pro¬ 
gressiva democratizzazione 
dell’attività di ricerca e di 
studio. In termini politici, 
questo significa prima di 
tutto domandarsi se davve¬ 
ro la ricerca medica debba 
continuare a essere affidata 
alla struttura universitaria 
o se non debba invece svol¬ 
gersi soltanto entro l’ambi¬ 
to del servizio sanitario na¬ 
zionale. 

Difatti l’università è una 
struttura verticistica, e an¬ 
che le aspirazioni a demo¬ 
cratizzarla rimangono ge¬ 
neralmente entro un ambito 
ristretto, di democratizzazio¬ 
ne del rapporto docenti-stu¬ 
denti; invece il movimento 
per la riforma sanitaria so¬ 
stiene la concezione del ser¬ 
vizio sanitario articolato in 
unità locali con la massima 
partecipazione e il controllo 
dei cittadini, e su questa 
concezione ha già raccolto 
consensi non soltanto nelle 
sinistre e nelle organizza¬ 
zioni sindacali ma anche 
da parte dello schieramen¬ 
to governativo, almeno per 
quel che concerne le attività 
sanitarie curative: la discus¬ 
sione è invece ancora aper¬ 
ta sulla prevenzione, data 
l’intenzione degli ambienti 
ministeriali di non ricono¬ 
scere alle Regioni potere 
legislativo in questa mate¬ 
ria, ma solamente compiti 
di attuazione. 

Scrive Carlo Smuraglia, 
a conclusione della sua 
« appendice giuridica » al 
libro di Pappworth: « Si 
tratta di porre il paziente, 
il cittadino, al centro del si¬ 
stema, come soggetto pri¬ 
mario. Cosi inteso, il pazien¬ 
te non diventa più ne il 
soggetto passivo di terapie 
scelte più o meno arbitra¬ 
riamente, nè il soggetto pas¬ 
sivo di sperimentazioni cui 
ha dato un consenso più o 
meno valido e comunque 
sempre generico, ma divie¬ 
ne il membro responsabile 
di un gruppo che agisce 
collettivamente per assolve¬ 
re ad un interesse che è 
sociale e individuale nello 
stesso tempo ». 

Questo può avvenire sol¬ 
tanto col trasferire la ri¬ 
cerca da una struttura in 
cui le decisioni vengono 
prese daU’alto a una strut¬ 
tura in cui le decisioni ven¬ 
gano prese dal basso. Non 
che questa formula possa 
di per sè risolvere il pro¬ 
blema, perchè formule ri¬ 
solutive non ne esistono: 
può esistere solamente la 
lotta per la progressiva de¬ 
mocratizzazione del proces¬ 
so decisionale. La presa di 
coscienza di quel che è og¬ 
gi il contrasto fra ì pro¬ 
gressi delle tecnologie co¬ 
noscitive neU’ambito della 
scienza medicobiologica, e 
le strutture autoritarie di 
potere che di queste tecno¬ 
logie si servono, è un mo¬ 
mento di questa lotta. 

Laura Conti 


__ pao. 3 / commenti e attualità 

LA CONGIUNTURA DIFFICILE DELLA STAMPA INGLESE 
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Conformismo e donnine nude 

Sono gli ingredienti dei quotidiani che si contendono un mercato assai vasto, ma non più stabile - La tendenza alla 
concentrazione elimina celebri testate - Un gigantesco e amorfo giornale «popolare» contrapposto a un sussiegoso 
prodotto di «qualità »-Perfino il «Times» attraversa una fase delicata: lord Thompson ha perso alcuni milioni 
di sterline - Gli indici preoccupanti della diffusione e della pubblicità -1 profitti che non sono solo in denaro 
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I cittadini inglesi sono i più forti consumatori europei di carta stampata: 
nove quotidiani nazionali vendono sedici milioni di copie, più i ventiquattro 
milioni dei giornali domenicali. Nonostante questa altissima diffusione, i 
sintomi di crisi del settore sono sempre più appariscenti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 23 

In Inghilterra, si sa, il con¬ 
sumo di carta stampata su¬ 
pera quello di ogni altro 
paese europeo. Nove quotidia¬ 
ni nazionali (per non parla¬ 
re delle dozzine di fogli loca¬ 
li) wndono complessivamen¬ 
te sedici milioni di copie. Al¬ 
tri 24 milioni sono immessi 
nel mercato del week-end da 
sette giornali domenicali. 

Le cifre parlano chiaro. Sia¬ 
mo davanti ad un popolo di 
lettori. Secondo il noto cli¬ 
chè. il giornale — come l’om- 
bivllo — è inseparabile dal¬ 
l’inglese. Il primo sembra 
avere altrettanta diffusione 
del secondo. Ma questa im¬ 
magine convenzionale sta su¬ 
bendo un serio processo di 
revisione. Da tempo la stam¬ 
pa si interroga incerta sul suo 
futuro. Sono anni che a Fleet 
Street (la via londinese dei 
quotidiani) si parla di « cri¬ 
si ». Proprio in queste setti¬ 
mane t'annunciata scomparsa 
di una delle testate nazionali 
(il popolare Daily Sketch) ha 
rilanciato il grido d’allarme. 
Diversi nomi che vanno per 
la maggiore si trovano anche 
essi in difficoltà analoghe. 

E’ vero che negli ultimi 
dieci anni è solo il secondo 
quotidiano (dopo i! News 
Chronicle nel 1960) a cessare 
le pubblicazioni. Tuttavia i 
segni del malessere persisto¬ 
no. Alcuni indici di fondo 
(diffusione e pubblicità) so¬ 
no in declino. Al tempo stes¬ 
so i costi i produzione so¬ 
no in aumento. Se fattori co¬ 
me la concorrenza televisiva 
pongono un dilemma « tec¬ 
nologico » a lunga portata, il 
problema più urgente al mo¬ 
mento si manifesta sul terre¬ 
no dell’organizzazione inter¬ 
na, del mercato e della di¬ 
stribuzione. 

L’esigenza di 
svecchiamento 

L’Inghilterra vede ancora 
oggi una delle più alte cifre 
di vendita giornaliera. In mwz- 
zo secolo la pratica all’ac¬ 
quisto e alla lettura si è ra¬ 
dicata nel pubblico ed ha por¬ 
tato ad un notevole successo 
commerciale. Ma la sicurezza 
della itampa inglese come 
istituzione — dicono gli esper¬ 
ti — non trova corrispettivo 
adeguato nella sua efficienza 
come industria. Al contrario, 
il riposo sulle posizioni ac¬ 
quisite può incidere negativa¬ 
mente sull’esigenza di svec¬ 
chiamento ormai improroga- 


A venticinque anni dalla morte di Ernesto Buonaiuti 

Ricordo di un «eretico» 

Docenti universitari, storici, teologi cattolici e protestanti riscoprono e rivaluta¬ 
no l'opera dello studioso che fu tra gli anticipatori della tematica conciliare 


A venticinque anni dalla 
morte, i discepoli e quanti, in 
fasi e con atteggiamenti di¬ 
versi. hanno riscoperto e ri¬ 
valutato storicamen’e l’opera 
e il dramma di Ernesto Buo 
naiuti. si sono riuniti l’altro 
giorno a Roma nella ^e-U del- 
l’YMCA Non si è trattato di 
una formale comm^morazio 
ne. ma di un bilancio degli 
studi fin qui condotti su uno 
studioso perseguitato dalla Cu 
ria romana e apprezzai da 
chi rifiutava la posizione an 
timodemista della Chiesa. 

L'iniziativa, che ha riunito 
molti docenti universitari, sco¬ 
rici, teologi cattolici e prote¬ 
stanti, studenti, laici, ha of¬ 
ferto allo storico Raffael¬ 
lo Morghen e ad Anna Di 
Micco, che conobbero bene 
Buonaiuti. il quale dal 1915 al 
1931 insegnò storia del cristia¬ 
nesimo all'Università di Ro¬ 
ma, e a don Lorenzo Bede- 
schi l’occasione di ripercorre¬ 
re le tappe di questo studioso 
originale e coraggioso. Le te¬ 
si dottrinarie da lui sostenute 
procurarono a Buonaiuti. pri¬ 
ma la scomunica nel 1921 da 
parte del Sant’Uffizio e poi, 
l’allontanamento dalla catte¬ 
dra nel 1931 in base al fami¬ 
gerato articolo 5 del Concor¬ 
dato secondo il quale « nes¬ 
sun ecclesiastico può essere 
assunto o rimanere in un im 
piego od ufficio dello Stato 
italiano o di enti pubblici di¬ 
pendenti dal medesimo senza 
il nulla osta dell'Ordinario 
diocesano. La revoca del nul¬ 
la osta priva l’ecclesiastico 
della capacità di continuare 


ad esercitare l’impiego o l’uf¬ 
ficio assunto ». 

Ernesto Buonaiuti fu sospeso 
dall'insegnamento università 
rio. a cui era arrivato con le 
sue ricerche e con un regola¬ 
re concorso, in forza del men 
zionato articolo che contrasta 
con tutte le Costituzioni demo 
eretiche moderne — e quindi 
con la nostra — che garanti 
scono la libertà del cittadino 
qualunque sia >a sua fede re¬ 
ligiosa. Non a caso, aa più 
parti è stata reclamata l'abro¬ 
gazione di questo articolo m 
sede di revisione del Concor¬ 
dato. 

L’antimodernisino 
di Pio X 

L'opera del Buonaiuti, con le 
sue implicazioni in se'te poli 
tica, culturale e religiosa — 
ha detto Morghen — ancora 
oggi non è stata compresa a 
fondo perchè per troppi anni 
la Chiesa, appoggiati dai fa¬ 
scismo, l’ha avversata, 
ma anche per l’antictericali- 
smo di molti laici. 

E’ vero che il gesuita pa¬ 
dre Enrico Rosa, su Civiltà 
Cattolica fu per anni l’accusa¬ 
tore spietato e più prevenuto 
(Gramsci lo definì « un pe¬ 
destre scribacchiatore » e il 
card. Satolli scrisse: < Se Buo¬ 
naiuti ristampasse il Vangelo 
puro c semplice, il p. Rosa 
vi troverebbe una buona do¬ 
se di eresìe »), ma è anche 
vero che la cultura idealista 
non seppe comprendere questo 
studioso nella sua battaglia. 


che fu anche di Murri e di 
altri, contro l’antimodemismo 
della Chiesa dopo l'enciclica 
Pascendì di Pio X. 

Croce considerò il moderni¬ 
smo come un vpisodio trascu¬ 
rabile, « una querelle tra pre¬ 
ti ». mentre si trattava di un 
complesso movimento di pen 
siero e di atteggiamenti, de¬ 
terminatosi tra la fine del svi¬ 
colo XIX ed il principio del 
XX in seno alla Chiesa cat¬ 
tolica, allo scopo di riscopri¬ 
re il messaggio cristiano le¬ 
gandolo alle conquiste della 
vita moderna nei vari campi 
della speculazione filosòfica, 
della ricerca scientifica, della 
critica storica, dall’esegesi bi¬ 
blica deH'attività pratica e 
quindi politica. 

L’enciclica Pascendi (1907) 
lo condannò, ma il movimento 
andò avanti e il carteggio, 
completamente inedito, rac 
chiuso nel libro di Lorenzo 
Betkrschi ( Buonaiuti . i 1 Con¬ 
cordato e la Chiesa, 470 pagg. 
edito da II Saggiatore) e svol¬ 
tosi tra Buonaiuti e i suoi in¬ 
terlocutori e amici (fra cui 
don Bietti, l’ambasciatore Ca- 
gnola che tornato dall'India 
aveva riportato un’esperienza 
spirituale legata a una realtà 
umana drammatica) rappre¬ 
senta una documentazione 
straordinaria di un travaglio 
di un uomo e di un’epoca. 

La battaglia modernista per 
il' rinnovamento della Chiesa 
e per la riscoperta da parte 
dei cattolici di un cristiane¬ 
simo portatore di un messag¬ 
gio vivo, liberatore dell’uomo 
dai condizionamenti sociali 
del tempo, ha avuto uno sboc¬ 


co significativo nel Vaticano 
II. Essa è tuttora in pieno 
sviluppo perchè — come ha 
sottolineato il prof. Morghen 
— il mondo cattolico nel suo 
complesso e la stessa Chiesa 
devono ancora sciogliere il 
nodo culturale -*e politico che 
si trova tra il Vaticano I e 
il Vaticano IL 

Ristampa 
del libro del ’31 

Nei prossimi giorni uscirà 
per II Saggiatore una ristam¬ 
pa di Lo Chiesa romana del 
Buonaiuti: si tratta di un lavo¬ 
ro scritto tra il 1931 e il 
1932 (dopo la sua sospensione 
dalla cattedra e la sua perse¬ 
cuzione religiosa e civile) ed 
è « l’accusa più spietata — 
ha osservato Bedeschi nella 
prefazione — alla Chiesa giu¬ 
ridica », ossia a quel tipo di 
Chiesa istituzionale che, so¬ 
prattutto prima del Vaticano 
II, ha sempre stroncato con 
provvedimenti amministrativi 
istanze di base e fermenti 
nella ricerca teologica. 

A parte gli accenti polemici 
di questo libro scritto di getto, 
con irruenza, esso costituirà 
una ulteriore occasione per ri¬ 
valutare storicamente l’opera 
del Buonaiuti e ciò contribuirà 
certamente a chiarire e supe¬ 
rare tante contraddizioni che 
ancora travagliano il mondo 
cattolico di oggi, soprattutto 
in Italia, in sede culturale e 
politica. 

Alceste Santini 


bite. Fino ad oggi la gamma 
di voci offerte al cittadino 
è assai vasta. Qualunque sia 
il significato effettivo che si 
deve attribuire a tale < plura¬ 
lità » di opinioni, rimane il 
fatto che il mercato si arti¬ 
cola appunto su una differen¬ 
ziazione capillare di stile e 
contenuti nel quadro di una 
sostanziale omogeneità « con¬ 
sensuale ». 

I giornali inglesi si divido¬ 
no in due grosse categorie: 
da un lato vi sono i « popo¬ 
lari », dall’altro gli organi di 
informazione così detti « di 
qualità ». In testa al primo 
gruppo incontriamo il Daily 
Aftrror (oltre cinque milioni 
di copie giornaliere) che nel 
suo formato ridotto di < ta¬ 
bloid » rigurgita di cronaca 
nera, fatti di vita, foto di mo 
delle succinte e retorica popu¬ 
lista: un qualunquistico « noi» 
(classi lavoratrici) viene in¬ 
tenzionalmente contrapposto 
al « loro » establishement, ma 
è solo una cortina fumogena 
diutro la quale si nasconde 
il continuo attacco alle avan¬ 
guardie politiche, agli attivisti 
sindacali e agli scioperi. 

II rinnovato Sun (erede del- 
l’ormai dimenticato giornale 
laburista Daily Herald) sta 
cercando di risalire la cor¬ 
rente in concorrenza col Dai¬ 
ly Mirror aumentando la do¬ 
se di scandali w donnine nu¬ 
de: la « nuova » formula pare 
abbia successo e la curva 
della diffusione del Sun (due 
milioni di copie) è in au¬ 
mento. 

Il Daily Express (oltre 4 
milioni di copie) attribuisce 
la propria fortuna ad un ca¬ 
rattere « spregiudicato » che 
politicamente lo colloca alla 
destra del partito conserva¬ 
tore e stilisticamente lo tiene 
a livello del pettegolezzo e 
della « brillante » banalità. Al 
suo confronto il più conte¬ 
nuto Daily Mail (conservato 
re e tradizionalista) non rie¬ 
sce a reggere l’andatura con 
circa 2 milioni di copie men¬ 
tre è difficile dire se il co¬ 
stante declino potrà essere ar¬ 
restato ora dall’assorbimento 
del compagno di scuderia 
Daily Sketch che vende oltre 
800mila copie. 

Il più grosso fra i grandi 
« di qualità » è il Daily Tele- 
graph (un milione e 400mila 
copie): sovraccarico di noti¬ 
zie, scrupolosamente confor¬ 
mista e ufficioso, fa del pro¬ 
prio grigiore un motivo di fi¬ 
ducia per il lettore che non 
ama le avventure. Ancba il 
Financial Times, che è la bib- 
bia della City, si trova in 
buone condizioni economiche, 
grazie alla pubblicità, malgra¬ 
do venda soltanto 180 mila 
copie. 

Chi si dibatte invece in 
cattive acque è il Times : da 
quando è stato rilevato dal 
magnate della stampa inter¬ 
nazionale, lord Thompson, ha 
già perduto qualche milione 
di sterline e deve tuttora so¬ 
stenere un forte passivo di ge¬ 
stione annuale. Lord Thomp¬ 
son ha promesso che conti¬ 
nuerà a sovvenzionare il Ti¬ 
mes all’interno del suo enor¬ 
me gruppo editoriale, ma è 
chiaro che il giornale non ha 
ancora trovato il meccanismo 
adatto a far scattare la com¬ 
ponente numerica (430miLa 
copie al giorno) ad un li¬ 
vello più vicino a quello del¬ 
la stampa « popolare » 

Il Guardian, infine, ha pro¬ 
blemi ancora più grossi (con 
300mila copie) e, con spese 
e servizi redazionali più ri¬ 
dotti di quelli del Times, può 
sopravvivere solo grazie al- 
l’attivo di cui gode un suo 
confratello del pomeriggio a 
Manchester. L’unione com¬ 
merciale di varie testate ren¬ 
de infatti possibile la so¬ 
pravvivenza di alcuni giornali 
in perdita: così il Daily Te - 
legraph aiuta il Sunday Tele - 
graph, mentre i due giornali 
del pomeriggio londinesi Eve- 
ning News (un milione e mez¬ 
zo di copie) e Ecening Stan¬ 
dard (un milione) sono ri¬ 
spettivamente collegati con 
Daily Mail e Daily Express, 
L’unica vera eccezione nel pa¬ 
norama della stampa inglese 
è il Moming Star (ex Daily 
Worker, organo del PCB) 
quotidiano della sinistra in¬ 
glese. la cui proprietà e ge¬ 
stione sono regolate secondo 
il principio ctella cooperativa. 

I prezzi dei quotidiani varia¬ 
no l’uno dall’altro: la stampa 
popolare si vende a circa 
quaranta lire, il Guardian a 1 


60, il Times e il Financial 
Times a 75, i domenicali di 
qualità come il Sunday Times 
e l'Observer a 90 lire. Il prez¬ 
zo è una componente fonda¬ 
mentale della spietata compe¬ 
tizione che, come abbiamo det¬ 
to, esiste , nelle varie catego¬ 
rie. L'aumento del prezzo è 
l’ultima cosa a cui ricorre 
un giornale in difficoltà per 
paura di accelerare la tenden¬ 
za alla caduta del proprio vo¬ 
lume di vendite. 

Dietro la TV 
commerciale 

Si calcola che. globalmente, 
i proventi della stampa in¬ 
glese siano per il 55 per cento 
vendite e per il resto pubbli¬ 
cità. Le spese includono il 34 
per cento in stipendi e salari, 
il 18 per cento in sconto 
alle rivendite, il 24 per cento 
in carta e inchiostro. Il prò 
fitto ufficiale generale sarebbe 
solo dellT e mezzo per cento. 
Ma la cifra è puramente no 
minale. Infatti ogni giornale 
è solo un anello di una gros¬ 
sa catena che fa i suoi prò 
fitti in cento altri modi e 
può permettersi il « lusso » di 
sostenere dna passività (come 
quella del Times) quando ne 
trae un’influenza e un presti¬ 
gio che vanno ben oltre il ren¬ 
diconto finanziario immedia¬ 
to. Inoltre non bisogna di¬ 
menticare che quasi tutti i 
gruppi editoriali inglesi han¬ 
no vasti interessi nella TV 
commerciale (cioè si sono 
premuniti da tempo contro la 
eventuale concorrenza di que¬ 


sta al livello pubblicitario) v 
i loro bilanci hanno un lar¬ 
go attivo. Le lamentele sulla 
bassa profittabilità dei singo 
li giornali sono il motivo ri¬ 
corrente nelle trattative coi 
sindacati ogni qualvolta il pa¬ 
dronato tenta di liquidare sen¬ 
za contropartita forme di con¬ 
trattazione e modi operativi 
« superati dai telimi » 

La linea di autodifesa della 
manodopera si esprime nelle 
lotte ricorrenti e nelle agita¬ 
zioni che anche nell’ultimo an¬ 
no hanno complicato la vita 
di Fleet Street. La sopravvi¬ 
venza di alcuni giornali è lega¬ 
ta ad un filo. Basterebbe uno 
sciopero anche solo d. qual¬ 
che giorno — si dice — per 
decretare la morte di alcune 
testate. Quel che non si men¬ 
ziona mai è il fatto che il li¬ 
vello di investimenti è assai 
basso. L’ ammodernamento 
che si pretende di consegui¬ 
re solo abbattendo la resisten¬ 
za operaia non c sorretto da 
un adeguato sviluppo tecnico 
e da un necessario impiego 
di capitali Le grandi compa¬ 
gnie indirizzano altrove i loro 
profitti. Il cammino verso la 
« razionalizzazione » è dunque 
lento e. in prospettiva, lascia 
trasparire una tendenza alle 
concentrazioni. In realtà, mal¬ 
grado l’apparenza pluralistica, 
la struttura di una stampa 
che si differenzia per sfuma¬ 
ture. abitudini e motivi par¬ 
ticolari. più che per prese di 
posizioni radicali, lascia spa¬ 
zio solo ad un gigantesco e 
amorfo giornale « popolare * e 
ad un raffinato e sussiegoso 
quotidiano di « qualità ». 

Antonio Bronda 


Riproposto dagli Editori Riuniti 

I sette fratelli Cervi: 
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un libro per le scuole 
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Gli Editori Riuniti han¬ 
no fatto uscire in questi 
giorni una edizione scola¬ 
stica deH'ormai famoso li¬ 
bro. che ha raggiunto un 
milione di copie vendute 
in Italia e ottenuto quat¬ 
tordici edizioni all'estero, 
/ miei sette figli, di Alci¬ 
de Cervi e di Renato Ni¬ 
colai. 

Il volumetto, che si pre 
senta in veste grafica rin 
novata ed ha un prezzo di 
copertina di 700 lire, esce 
in una collana («Lettu 
re») appositamente creata 
per fornire testi di ausi¬ 
lio pedagogico agli studen¬ 
ti e agli insegnanti parti¬ 
colarmente della scuola 
media. L’idea di questa ri¬ 
proposta editoriale, che del 
resto era stata sollecitata 
da numerosi insegnanti, è 
diventata un 'esigenza po 
litica in seguito ai nume 
rosi episodi di reviviscen 
za fascista che si vanno 
manifestando in varie par 
ti del Paese e alla cam 
pagna eversiva che vede 
implicate talune zone del 
l'apparato statale: di qui 
la necessità di fornire un 
contributo o un’indicazia 
ne affinché una particolare 
lacuna delia scuola Italia 
na, e cioè la scarsa pre¬ 
senza di testi educativi an 
tifascisti, debba e possa 
essere colmata. 

- In che cosa si differen 
zia questa riproposta sco 
lastica de I miei sette fi¬ 
gli dalle ripetute edizioni 
che i lettori dell'Unità han¬ 
no avuto ampiamente mo 
do di conoscere? Il testo 
è sostanzialmente rimasto 
nella sua originaria fedel¬ 
tà, anche se si è resa ne¬ 
cessaria una revisione, ope¬ 
rata da Nicolai, che ren¬ 
desse fi libro più specifica¬ 


tamente rispondente alle 
esigenze scolastiche. Infat¬ 
ti sono stati meglio enu¬ 
cleati i valor! antifascisti 
e unitari dell’opera, sono 
state apposte numerose 
note esplicative (specie 
per ciò che concerne talu¬ 
ne espressioni dialettali e 
riferimenti storico-politi¬ 
ci) nonché alcune righe 
di spiegazione sul modo 
come fu scritto il libro, 
allo scopo di fornire indi¬ 
cazioni per quanto concer¬ 
ne originali e ripetibili 
operazioni di questo tipo, 
volte a una elaborazio¬ 
ne narrativa di contenuti e 
valori del mondo popolare, 
operaio e contadino. 

Altra novità è costituita 
dalla prefazione di Mario 
Alighiero Manacorda (la 
primitiva introduzione di 
Piero Calamandrei è ri- 
pubblicata in appendice), 
cioè di un docente larga¬ 
mente noto e che si è par¬ 
ticolarmente distinto nel¬ 
la battaglia per il rinnova¬ 
mento della scuola ita¬ 
liana. 

« Guardate come sono 
sentiti in questo racconto 
1 fatti e 1 sentimenti — 
scrive Manacorda — che 
riempiono i giorni e i cuo¬ 
ri degli uomini: la vita 
e la morte, l’amore, gli 
affetti familiari e l’amici¬ 
zia. lo studio per compren¬ 
dere le tecniche del lavo¬ 
ro e le ragioni della poli¬ 
tica, che può far libero o 
schiavo fi lavoro, la fratel¬ 
lanza fra lavoratori e com¬ 
battenti per la libertà, la 
capacità di affrontare lo 
estremo sacrificio di sé, se 
questo significa aver con¬ 
tribuito alla pace e alla 
comprensione tra gli uo¬ 
mini. render più reale la 
speranza in un mondo mi¬ 
gliore a. 
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Postelegrafonici 


CONQUISTATO L’ACCORDO 
0P0 UNA FORTE AZIONE 

Sospeso lo sciopero - La lotta è durata 10 giorni - Convocate le assem¬ 
blee dei lavoratori cui saranno sottoposti i risultati ottenuti - Eliminati 
gravi squilibri esistenti all’interno delle categorie 


Il monopolio dell’auto elude le richieste dei sindacati 


! 

Mercoledì sciopero nel gruppo FIAT 


Confermati gli incontri fissati per la prossima settimana per un esame della ver¬ 
tenza - Il lavoro sospeso per 4 ore in tutti gli stabilimenti compresa la OM, l’Auto- 
bianchi e la Weber - Presa di posizione delle tre organizzazioni dei metalmeccanici 


I lavoratori postelegrafonici hanno vin 
to. Dopo circa IO giorni di una forte azio¬ 
ne sindacale che ha visto impegnati in mo¬ 
do particolare i lavoratori romani, ieri 
mattina al ministero della Riforma buro¬ 
cratica prima e successivamente a quello 
delle poste è stato raggiunto un accordo 
con il quale vengono superati i profondi 
squilibri e le sperequazioni che i provve¬ 
dimenti arbitrariamente introdotti al rias¬ 
setto del governo avevano determinato nel¬ 
la categoria. 

L’incontro al ministero, al quale hanno 
partecipato i segretari confederali Boni 
per la Cgil. Ghe/zi per la Cisl e Mauro 
per la Uil insieme ai dirigenti di eatego 
ria, prevede miglioramenti salariali per 
migliaia di lavoratori e in particolare per 
i cosiddetti ausiliari, cioè per 1 portalet 
tere, autisti, portapacchi (sono circa 80 
mila sui 170 mila dipendenti delle poste). 
E’ stato anche deciso di presentare alla 
prima riunione del consiglio dei ministri 
il disegno di legge relativo. I sindacati 
hanno quindi dichiarato l'immediata so¬ 
spensione degli scioperi — la cui com¬ 
pattezza come è noto ha determinato un 
notevole blocco nella distribuzione della 
posta — rimettendo però alle assemblee 
di base, che avranno luogo in centinaia di 
uffici italiani e nelle sedi ministeriali, il 
giudizio e la ratifica definitivi. 

Una prima assemblea si è svolta nel 
pomeriggio a Roma: centinaia di lavora¬ 
tori protagonisti della forte lotta in una 
atmosfera di profonda intesa con i diri¬ 
genti della Cgil. hanno espresso il pro¬ 
prio giudizio positivo, anche in relazione 
al fatto che l’accordo sblocca le carriere 
e la possibilità di un aumento ‘degli or¬ 
ganici. 

II ritrovato equilibrio retributivo — che 
era stato rotto unilateralmente dal gover¬ 
no nel tentativo di creare divisioni tra i 
lavoratori e di spezzare tutto il processo 
di crescita « politica * che la categoria an 
dava esprimendo — significa anche una 
maggiore valorizzazione della prestazione 
professionale del lavoratore. Tutto questo 
ha sottolineato l’assemblea dei lavoratori 
romani che però ha dato anche grande 
risalto all’altro positivo aspetto della lotta 


e della sua positiva conclusione: e cioè 
il nuovo metodo di consultazione e di par 
tecipazione dei lavoratori alle decisioni e 
allo sviluppo dell’azione. E va dato me¬ 
rito di questo significativo risvolto ai lavo 
ratori romani e alla Cgil che ha saputo 
recepire e far proprie le spinte della 
base. « Nella nostra categoria — ci han 
no detto a questo proposito i compagni 
Filisio e De Paolis, segretari provinciali 
romani della Fip Cgil — il processo uni¬ 
tario è lento e difficile. Ci troviamo di 
fronte ad una Cisl (tra l'altro con una for¬ 
te organizzazione) legnta ai vecchi siste¬ 
mi di lavoro sindacale, verticistica e cor¬ 
porativa Più volte abbiamo dovuto rinun¬ 
ciare all'unità d’azione (come in questa 
ultima battaglia per il suo rifiuto a dar 
vita a nuovi organismi di base, alla con¬ 
sultazione continua dei lavoratori. L'uso 
dell'assemblea è stato invece il motivo 
dominante di questa vertenza: un metodo 
che dovrà divenire costume per tutta la 
categoria. E’ d’altronde — concludono i 
due compagni — la sola via per una uni¬ 
tà organica delle organizzazioni sindacali ». 

Per quanto riguarda la quantità di po¬ 
sta e corrispondenza accumulatasi in que¬ 
sti giorni (sono a tutti note le foto di 
montagne di sacelli abbandonati nelle sta¬ 
zioni principali: foto che sono servite alla 
stampa borghese per attaccare la lotta 
dei lavoratori, dimenticando le gravi re¬ 
sponsabilità del governo per i disagi che 
l’utenza era costretta a subire) il mini¬ 
stero ha predisposto un « piano di emer¬ 
genza » che significa aumento dei ritmi 
e straordinari. Ma saranno gli stessi la¬ 
voratori, i cui interessi sono profonda¬ 
mente collegati a quelli della cittadinanza 
e del buon funzionamento del servizio ad 
impegnarsi in prima persona a smaltire 
il più rapidamente possibile le giacenze 
di posta. 

Infine ricordiamo che in un comunicato 
ufficiale il ministero delle Poste dichiara 
che « dopo ampia discussione è stato rag¬ 
giunto un accordo sui punti controversi 
che riguardavano categorie di personale 
appartenente a carriere atipiche e spe¬ 
cifiche delle aziende postali ». 

f. ra. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23 

Quattro ore consecutive di sciopero proclamate per la gior¬ 
nata di mercoledì in tutti gli stabilimenti e filiali Italiane 
della FIAT, Autobianchi, OM e Weber, con orarlo d'inizio 

che sarà deciso in ogni sezione dai consigli di fabbrica che 
sono già stati convocati per domani. Questa è la decisione 
presa immediatamente dal coordinamento nazionale FIM-FIOM- 
UILM del complesso FIAT,- 


composto di delegati eletti 
in tutti gli stabilimenti, do¬ 
po che stamane il monopolio 
aveva fornito risposte nega¬ 
tive e nettamente insufficien¬ 
ti su tutti i punti della piat¬ 
taforma rivendicativa unita¬ 
ria. — Dice un comunicato 
del coordinamento nazionale 
dei tre sindacati — è stata 
valutata globalmente negati¬ 
va. sia per le posizioni di 
netta chiusura sui punti qua¬ 
lificanti delle richieste sin¬ 
dacali (tempi, parte econo¬ 
mica. qualifiche, ambiente di 
lavoro, diritti sindacali, am¬ 
pliamento intervallo mensa, 
turno di notte), sia per il 
sostanziale rifiuto ad accoglie¬ 
re la linea con cui le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali inten¬ 
dono affrontare e risolvere 
le problematiche sociali a- 
perte e rese drammatiche 
dal tipo di organizzazione 
disumana del lavoro basata 
sullo sfruttamento ed intro- 


Mille sospesi 
per rappresaglia 

TORINO, 23 

La FIAT è subito passala 
alle rappresaglie ed alle inti¬ 
midazioni: l'azienda ha comu¬ 
nicato che, «in seguito ad un 
prolungato arresto di lavoro 
messo In atto da operai del 
circuiti di verniciatura del mo¬ 
delli 124 e 125 », mille lavora¬ 
tori sono stati sospesi stasera 
e mandati a casa. 


Positivo impegno dei sindacati della Lombardia, Puglie e Sicilia 


La conferenza sul Mezzogiorno 
si prepara nei luoghi di lavoro 

Decisa la convocazione di assemblee nelle fabbriche - Conquista del collocamento e riforma dell’agri¬ 
coltura - La lotta per la piena occupazione - Effettiva politica di controllo pubblico degli investimenti 


Dalla nostra redazione 1 

MILANO, 23. 

Assemblee nelle fabbriche 
per discutere la « questione 
meridionale » come « questio¬ 
ne nazionale ». Questa una del¬ 
le decisioni operative scaturi¬ 
te dall'incontro sindacale svol¬ 
tosi nel giorni scorsi a Mi¬ 
lano, nella « Sala Verde » 
di palazzo Isimbardl. E’ sta¬ 
to un primo scambio di opi¬ 
nioni tra dirigenti sindacali 
del Mezzogiorno e del Nord. 
Erano infatti presenti le se¬ 
greterie regionali CGIL, 
CISL e UIL della Lombardia, 
delle Puglie, della Sicilia. Un 
primo momento di mobilita¬ 
zione — dopo il documento 
interconfederale del 24 no¬ 
vembre *70 — sul problemi 
meridionali. In vista della o»n 
ferenza nazionale prevista oer 
il 28, 29 e 30 maggio a Roma. 

La relazione introduttivi è 
stata svolta da Bonfanti (del¬ 
la segreteria regionale della 
Cgil Lombarda). Sono 'per¬ 
venuti: Colombo (Cisl Brindi 
si). Patrono (Cgil Puglie), Ro¬ 
mei (Cisl Milano) La Porta 
(Cgil Sicilia). Mazzi (Cisl Pu¬ 
glie), Valastro (Cisl Sicilia), 
Leto (Uil Sicilia), Taccone (se¬ 
greteria confederale Cisl), Al¬ 
banese (Uil Lombardia). Ma¬ 
ri (Cgil Puglie), l'assessore al 
lavoro della regione Lombar¬ 
da Marvelll. Sapienza (Cisl Si¬ 
cilia). D’Ippolito (Cgil Pugile). 
Schlrone (Cisl Puglie). Castu 
dio (Cgil Lombarda). S-arin- 
ei (Cisl Puglie), Dantonl (C’s 1 
Sicilia). De Giasl (Cisl Pu¬ 
glie). Ha brevemente conclu¬ 
so Sala della Cisl lombarda. II 
dibattito si è in particolare 
soffermato sulla ricerca di 
obiettivi unificanti, per salda¬ 
re la lotta del lavoratori del 
Nord, del Centro e del Sud. 

Gli « obiettivi unificanti » 
evidenziati — e riportati nel 
documento approvato alla fi¬ 
ne dei lavori — sono: la con¬ 
quista del collocamento, la ri¬ 
forma dell’agricoltura e della 
distribuzione commerciale, la 
piena occupazione, la batta¬ 
glia per l'orario di lavoro, una 
diversa qualificazione e fonoa- 
zione professionale. In questa 
prospettiva è stata sottolinea¬ 
ta l'esigenza di « dare *1 via ad 
ima effettiva politica di con¬ 
trollo pubblico degli Investi¬ 
menti ». 

Molto rilievo è stato da¬ 
to dal convegno a una real¬ 
tà nuova della società italia¬ 


na, l’Istituto regionale. Esso, 
è stato detto, può essere uno 
strumento determinante per 
incidere sulla questione meri¬ 
dionale. Perciò devono esser¬ 
gli « attribuiti Interamente 1 
poteri e gli strumenti di In¬ 
tervento secondo quanto detta¬ 
to dalle norme costituzionali ». 

Non sono mancati, »wla re¬ 
lazione e nel dibattito, gl! ac¬ 
cenni autocritici. La nostra li¬ 
nea, ha detto ad esempio 
Bonfanti, è stata spesso epi¬ 
sodica. Occorre dare continui¬ 
tà alla nostra azione. Al Nord, 
ha detto Romei, ci si e mos¬ 
si spesso In un’ottica di una 
sempre maggior tutela del la 
voratori locali, senza alfron- 
tare 1 problemi di fondo co¬ 
me quelli collegati alla que¬ 
stione meridionale. E’ necessa¬ 
rio. in questo senso, un gros¬ 
so impegno delle organizzazio¬ 
ni verticali, cioè, ad «empto. 
delle grandi categorie dell’in¬ 
dustria. 

La Porta ha messo In guar¬ 
dia dal tentativi di suscita¬ 
re lotte municipalizzate stru¬ 
mentalizzate dalla destra, tra 
regioni « povere » e regioni 
« ricche ». Leto ha sottolinea¬ 
to come la risoluzione del oro- 
bleml dei lavoratori settentrio¬ 
nali sia condizionata dalla ri¬ 
soluzione del problemi del la¬ 
voratori meridionali. 

Non si può Iniziare 11 di¬ 
scorso sullo sviluppo econo¬ 
mico del Mezzogiorno, ha os¬ 
servato Mari se non si scio¬ 
glie 11 «nodo agricolo» Occor¬ 
re fare assolvere all’azienda 
familiare contadina, ha detto 
a questo proposito Patrono, 
associata, organizzata, aiutala 
un ruolo fondamentale nello 
sviluppo del Sud. con un pro¬ 
cesso di industrializzazione 
collegato all’agricoltura. 

I lavoratori, ha detto Casa- 
dio. vogliono assumere In pri¬ 
ma persona I temi di ques'a 
battaglia. In gioco è la con 
quista di una nuova ooìftica 
economica. Danton ha sottoli¬ 
neato la necessità di co.ìegn- 
re in questa lotta, alla clas¬ 
se operala, possibili alleati: 
1 ceti medi. 1 disoccupati 

Ieri a Roma Intanto s. so¬ 
no riuniti alla Celi le fede¬ 
razioni di categoria. La rela¬ 
zione è stata introdotta dal 
segretario confederale Aldo Bo- 
naccinl che ha sottolineato la 
Importanza dell’iniziativa del¬ 
le tre Confederazioni. 

Bruno Uaolini 


Cooperative 
partecipano 
alla protesta 
del commercio 


La Lega nazionale e l'Asso¬ 
ciazione cooperative di consu¬ 
mo danno un giudizio positi¬ 
vo della manifestazione indet¬ 
ta per il 28 aprile dai titolari 
di esercizi commerciali fa¬ 
miliari ed invitano le proprie 
organizzazioni periferiche a 
prendere le opportune inizia¬ 
tive e forme di lotta. Le or¬ 
ganizzazioni cooperative rile¬ 
vano «lo stato di malessere 
e di difficoltà obiettive che 
sempre più investono centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori 
autonomi nel settore distribu¬ 
tivo. la massiccia presenza 
della grande distribuzione mo¬ 
nopolistica e speculativa, la 
mancanza di provvedimenti 
legislativi e creditizi atti a 
favorire un democratico am¬ 
modernamento * della distri¬ 
buzione. Attraverso autonome 
iniziative, anzi, la cooperazio¬ 
ne ha proposto per prima un 
progetto di riforma della di¬ 
stribuzione 1 cui punti essen¬ 
ziali sono: 1) nuova disci¬ 
plina del punti di vendita, 
programmati da Comuni e Re¬ 
gioni; 2) riconoscimento alla 
cooperazione di consumo e 
al dettaglianti associati quali 
protagonisti, da tradurre In 
concreti aiuti; 3) riduzione 
drastica della rendita edili¬ 
zia anche mediante l'equo ca¬ 
none per l’affitto del nego¬ 
zi; 4) profenda revisione della 
legge di riforma tributaria 
esentando da tassazione i con¬ 
sumi e servizi primari; 5) 
abrogazione dell'aumento del¬ 
le Imposte comunali di con¬ 
sumo. 


Proseguooo 
gli scioperi 
dei 300.000 
tessili 


Ieri si sono astenuti dal la¬ 
voro per due ore ì tessili delle 
regioni del Centro-Nord assie¬ 
me a quelli di alcune province 
e zone del resto del Paese do¬ 
ve già in precedenza si erano 
registrate fermate, come nella 
zona di Biella e in provincia 
dì Treviso. Nei giorni scorsi 
analoghe manifestazioni di lot¬ 
ta si erano avute in Piemonte, 
nel Veneto, in Lombardia e 
in altre zone tessili del Paese. 
Nella giornata di ieri l’azione 
sindacale è pienamente riusci¬ 
ta nelle zone particolarmente 
interessate, come Prato e Na¬ 
poli. Ma astensioni al 100 per 
cento si sono anche verificate 
nelle piccole e medie aziende 
sparse nelle regioni centrali e 
meridionali della penisola, che. 
come si è detto, erano chia¬ 
mate alla lotta. - 
I 350 mila tessili, come si ri¬ 
corderà. hanno deciso di im¬ 
boccare la via della lotta dopo 
che, da parte del governo e 
del padronato, si è dimostrato 
di voler tentare di uscire dal¬ 
la crisi del settore facendo pa¬ 
gare un prezzo altissimo ai 
lavoratori: da 80 a 90 mila di 
essi, già oggi, lavorano a ora¬ 
rio ridotto, mentre 4 mila so¬ 
no già stati sospesi compieta- 
mente dal lavoro. Si tratta di 
una situazione gravissima alla 
quale occorre porre rimedio, 
assicurando, in primo luogo, 
il lavoro a tutti coloro che so¬ 
no stati colpiti da misure di 
sospensione o dì riduzione di 
orario. 


LA LOTTA ALLA IGNIS 


dotta dalla FIAT con i suoi 
cicli produttivi. La FIAT 
sbaglia — prosegue il comu¬ 
nicato unitario — quando cre¬ 
de di poter affrontare i nuo¬ 
vi 1 problemi della condizione 
operaia con strumenti vec¬ 
chi e tradizionali, non più 
accettabili, mentre i termini 
dello scontro di classe, così 
come si è chiaramente deli¬ 
neato alla FIAT, OM impon¬ 
gono la ricerca di soluzioni 
che sappiano tener conto del¬ 
la realtà della condizione 
operaia ed assegnino esclusi¬ 
vamente agli investimenti al 
sud e alPammodemamento 
degli impianti esistenti il 
ruolo di assicurare la cre¬ 
scita dei ■ livelli produttivi e 
del grado di utilizzo degli 
impianti. 

Il tono del comunicato la¬ 
scia intendere la gravità del¬ 
lo scontro in atto e tutte le 
sue implicazioni polìtiche. Non 
cambia nulla il fatto che le 
trattative non siano interrotte 
e siano già programmati nuo¬ 
vi incontri per martedì pome¬ 
riggio alle 16, per tutta la gior¬ 
nata di mercoledì e venerdì 
mattina (giovedì vi sarà l’as¬ 
semblea degli azionisti FIAT): 
ciò, fanno notare i sindacati, 
rientra nella prassi instaurata 
dal 1969 per cui si lotta e si 
tratta contemporaneamente. 

Per martedì mattina alle 10. 
presso la FIM torinese, è di 
nuovo convocato il coordina¬ 
mento nazionale dei delegati 
FIAT. La FIAT, come si è vi¬ 
sto, ha risposto praticamen¬ 
te « no » su tutto: un « no » 
netto all'aumento delle pause, 
all’abolizione del turno di not¬ 
te negli stabilimenti a ciclo 
non continuo, alla ricomposi¬ 
zione delle fasi ed alla ri¬ 
duzione dei ritmi; un « no » 
appena più sfumato sulle qua¬ 
lifiche, sui diritti sindacali; 
un atteggiamento vago su au-' 
menti salariali ai quali ha pe¬ 
rò subito contrapposto il ri¬ 
catto di aumenti di prezzo del¬ 
le autovetture. La sostanza 
politica di tutto ciò è però un 
« no » al miglioramento della 
condizione operaia sul posto 
dì lavoro. E’ stato questo il 
discorso del direttore del per¬ 
sonale FIAT avv. Cuttica in 
una breve conferenza stampa 
che ha tenuto stamane: ha 
nuovamente respinto l’accusa 
che la FIAT non investa al 
sud. giustificando i ritardi con 
scuse banali come « difficoltà 
di acquisizione di aree », ha 
detto che comunque non è 
possibile investire al Sud se 
gli impianti al Nord non ren¬ 
dono a pieno ritmo, ha di 
nuovo « sparato » cifre affer¬ 
mando che gli impianti FIAT 
sarebbero utilizzati 3000 3200 
ore all’anno mentre quelli del¬ 
le concorrenti estere 6000 ore 
all'anno (se fosse così man¬ 
cherebbe persino il tempo di 
fare manutenzioni e attrez- 
zaggi sulle macchine). A que¬ 
ste affermazioni provocatorie 
hanno risposto i segretari na¬ 
zionali Guttadauro (UILM), 
Gavioli (FIM), Zavagn in 
(FIOM): «Siamo anche noi 
per la crescita della produt¬ 
tività, ma questa deve avve¬ 
nire con maggiore occupazio¬ 
ne al Sud, non con incremen¬ 
ti dell'orario di lavoro e mag¬ 
giore sfruttamento degli ope¬ 
rai. A Napoli c’è uno stabi¬ 
limento che la FIAT fa mo¬ 
rire riducendo gli operai da 
1200 a 600, mentre investe in 
Francia ed in Spagna decine 
di miliardi ». 

Che negli stabilimenti FIAT 
la condizione operaia sia sem¬ 
pre più intollerabile è dimo¬ 
strato da ciò che è successo 
oggi a Mirafiori: 180 operai 
delle linee delle « 127 » al¬ 
l’officina 54 hanno scioperato 
per oltre tre ore: in una ca¬ 
bina di spruzzatura dell’anti- 
rombo con due operai addetti 
più uno di rimpiazzo la pro¬ 
duzione è stata aumentata da 
413 a 450 scocche, poiché gli 
operai non ce la facevano è 
stato mandato un quarto ope¬ 
raio in cabina, aumentando 
però la produzione a 489 scoc¬ 
che: i lavoratori hanno incro¬ 
ciato le braccia e poiché i 
capi volevano sostituirli con 
operatori tutti i lavoratori del 
circuito « 127 » hanno incrocia¬ 
to le braccia. Intanto c’è già 
una pnma avvisaglia di co 
me la FIAT intenda sfruttare 
ogni provocazione: oggi s’è 
rotta una tubazione della naf¬ 
ta in un sotterraneo tra la 
Mirafiori Nord e la Mirafiori 
Sud; subito la FIAT ha dif¬ 
fuso la voce che la rottura 
era dovuta a sabotaggio. 

Michele Costa ! 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 23 

Tra le organizzazioni sinda¬ 
cali provinciali mezzadrili del¬ 
la CGIL, CISL, UIL e Fede¬ 
razione coltivatori diretti da 
un lato, e l’Unione degli agri¬ 
coltori dall’altro, si è giunti 
alla firma del primo contrat¬ 
to sindacale unitario per la 
categoria, superando il triste 
periodo degli accordi separati 
vigenti. 

Si tratta di una conquista 
di grande rilievo che interessa 
circa 17.500 lavoratori, che at¬ 
tribuisce loro più libertà e 
potere nella direzione azienda¬ 
le. nelle scelte culturali e pia¬ 
ni di Innovazione, nella di¬ 
sponibilità totale dei prodot¬ 
ti; sancisce il diritto alla pre¬ 
senza autonoma nel mercato 
per la collocazione del pro¬ 
dotto e di partecipare all’as- 
sociazionismo contadino. 

Si è Istituito il sistema del 
conto corrente tra mezzadro e 
concedente, sia negli acquisti 
In comune con spese al 50% 
tra le due parti che nelle ven¬ 


dite con l’incasso separato ed 
Immediato della parte spet¬ 
tante ad ognuna all’atto del¬ 
l’effettuazione delle operazio 
ni di acquisti e vendite. Cioè 
il padrone non può più — 
ciò che ha sempre preteso 
— amministrare lui gli inte¬ 
ressi del contadino allo sco¬ 
po di «tutelarli». 

Il riparto del prodotti orti- 
vi, fragole comprese, delle ci¬ 
liege e uva da tavola, viene 
elevato dal 58 al 60% a favore 
del mezzadro; per tutta la 
restante frutta, 11 riparto si 
effettua al 59% per il mezza¬ 
dro. cioè 1% in più. 

Un altro significativo risul¬ 
tato acquisito è il criterio di 
scelta e impiego dei mezzi 
meccanici (cosiddetti per 
conto terzi) che toglie balzel¬ 
li al mezzadro e ne riduce 
per esso le spese. Ma l’altro 
fatto di grande importanza 
sotto il profilo di principio 
ed economico è dato dalla 
definizione del conto stalla e 
allevamenti, con l’istituzione 
del principio. 11 primo In Ita¬ 
lia, che tutte le spese vengono 
sostenute al 50% fra le parti 


Dopo il provocatorio raduno degli agrari 

Rieti: manifestazione unitaria 
sui problemi dell’agricoltura 

L'iniziativa promossa da PCI, PSI, socialisti autonomi e PSIUP 
L'assemblea si terrà stamane al cinema-teatro Battistini 


RIETI, 23. 

Rieti contadina risponderà 
domani con una manifesta 
. zione unitaria alle ore 10 al 
cinema Battistini all’attacco 
portato dagli agrari domeni¬ 
ca 18 con la loro « adunata » 
regionale organizzata nella 
nostra città. I problemi con¬ 
tadini regionali e locali non 
sono certamente quelli agitati 
dagli agrari domenica scorsa; 

10 ha dimostrato non soltanto 

11 particolare tipo di temati¬ 
ca del tutto estranea al varii 
problemi rurali, regionali e 
provinciali, ma soprattutto il 
completo disinteresse e la 
completa assenza dei conta¬ 
dini reatini alia manifesta¬ 
zione agraria gestita (e senza 
alcun ritegno) da agrari-fa¬ 
scisti tipo Salustri-Galli e al¬ 
tri « agricoltori » del genere. 

I problemi delle masse con¬ 
tadine reatine sono ben altri 
e saranno dibattuti domani 


ai cinema-teatro Battistini in 
una manifestazione unitaria 
del Partito comunista italia¬ 
no, Partito socialista italia¬ 
no, PSIUP, MSA che avrà al 
centro del dibattito la lotta 
contro le disdette inviate da¬ 
gli agrari locali al mezzadri 
(e che hanno raggiunto la ci¬ 
fra di 250), le iniziative da 
prendere per l’applicazione 
della legge sui fìtti, per illu¬ 
strare la proposta dì legge 
per li superamento della mez¬ 
zadria in affitto. 

Nel corso dell’assemblea (è 
stata scelta tale forma di 
manifestazione per dare mo¬ 
do ai contadini di interve¬ 
nire personalmente nel dibat¬ 
tito) parleranno gli onorevoli 
Pio La Torre (PCI), Luigi 
Anderlini (MSA), Brizioli 
(PSI) e 11 segretario provin¬ 
ciale del PSIUP, compagno 
Severino Angeletti. 


I sindacati 
presentano 
il giornale 
unitario 

Lunedi 26 aprile nella sede 
della CISL, alle 12, si terrà 
una conferenza stampa della 
CGIL, CISL e UIL per la pre¬ 
sentazione del numero unita¬ 
rio del primo maggio, frutto 
del lavoro e dell’impegno co¬ 
mune delle redazioni del tre 
giornali confederali « Il la¬ 
voro italiano », « Rassegna sin¬ 
dacale », « Conquiste del la¬ 
voro ». 

La conferenza stampa sarà 
tenuta dai segretari generali. 
Lama, Ravenna e Storti. 


Giornata di lotta e di protesta ieri del lavoratori della Ignis Ire di Napoli (nella foto). Si 
sono aslenuil dal lavoro per tutta la giornata e, in mattinata, hanno manifestato di fronte 
alla sede della RAI-TV. Intanto lo stabilimento di Varese resta presidialo dalle maestranze. I la¬ 
voratori del gruppo sono In lotta per il contratto Integrativo aziendale e in difesa dell'occupazione 


Bologna: non si era mai verificato 

Coldiretti con i sindacati 
firma l’accordo mezzadrile 

E’ una conquista di grande rilievo — Aumenta il po¬ 
tere del contadino — Più alta la quota di riparto 


— ciò che gli agrari non han¬ 
no mal voluto accettare — 
con l’attribuzione al mezzadro 
dell’8% (oltre 11 50% della 
differenza tra acquisti e ven¬ 
dite di bestiame e abolizione 
delle stime annuali). 

SI tratta, come si può ben 
notare, di un accordo sinda¬ 
cale di grande rilievo per la 
categoria, sia per la parte 
normativa che per la parte 
economica, si possono calco¬ 
lare in alcune centinaia di 
milioni annui in più che con 
la sua applicazione finiranno 
nelle tasche del mezzdrl bo¬ 
lognesi, come dicasi per il 
carattere profondamente uni¬ 
tario che ha contraddistinto 
questa vertenza durata oltre 
un anno. 

L'unità della categoria dei 
mezzadri in questa lotta si 
è consolidata nelle aziende, 
nel comuni, ed a livello pro¬ 
vinciale sia nella lotta per la 
conquista del contratto che 
su gli altri problemi che la 
interessano facendo saltare as¬ 
surde barriere vecchie e 
nuove. 


Le condizioni 


degli emigrati 


Svizzera : 
un angolo 
il Medio Evo 
in Europa ? 


Il Governo svizzero ha ema¬ 
nato un nuovo decreto, dopo 
quello del marzo dell’anno 
scorso, che modifica unilate¬ 
ralmente, al di fuori e contro 
1 trattati esistenti, la propria 
politica migratoria. Il provve¬ 
dimento ha innanzi tutto un 
chiaro sapore elettorale e di 
politica interna, cioè è la ri¬ 
sposta ulteriore delle forze che 
dirigono l’attuale Governo e 
ne compongono la maggioran¬ 
za alle forze xenofobe, in vi¬ 
sta delle elezioni generali po¬ 
litiche che si svolgeranno in 
autunno. 

I lavoratori Italiani e stra¬ 
nieri, ancora una volta, sono 
presi tra due fuochi, quello 
del movimento xenofobo che, 
seppur diviso, preannunci 
nuove iniziative volte a pro¬ 
porre la limitazione degli im¬ 
migrati in misura ancor più 
massiccia della proposta pre¬ 
cedentemente respinta, e quel¬ 
lo dello schieramento gover¬ 
nativo che. in nome della po¬ 
litica di stabilizzazione, porta 

avanti In • effetti una azione 
volta a comprimere le tradi¬ 
zionali correnti migratorie. In 
particolare a comprimere la 
Immigrazione dalla Italia, e 
rafforza i poteri della polizia 
degli stranieri, rendendo anco¬ 
ra più iniqua la condizione 
umana, civile, democratica di 
circa un milione di persone, di 
cui i due terzi sono italiani. 
Un angolo di medio evo. centi¬ 
naia di migliaia di servi del¬ 
la gleba, privi di diritti civili, 
posti al servizio, incatenati 
agli interessi dei più esosi 
gruppi capitalistici e umiliati 
nella loro dignità e nelle loro 
libere e democratiche convin¬ 
zioni dalla aberrante ma an¬ 
che ridicola mitologia della 
xenofobia e del conservatori¬ 
smo — nel cui clima è matu¬ 
rato il delitto deU’operaio Zar- 
dini, svoltosi in circostanze 
che hanno portato una crude 
le offesa ai sentimenti più no¬ 
bili e civili dello stesso popo¬ 
lo svizzero. 

II Governo attuale del no¬ 
stro Paese sembrava avesse 
superato le posizioni dj colpe¬ 
vole arrendevoleiza manife¬ 
state in tutta la fase della 
battaglia contro la proposta 
Schwarzenbach. conclusasi col 
rigetto della proposta stessa 
con le elezioni del 7 Giugno 
dell’anno scorso. Sembrava 
cioè avesse compreso che non 
si combatte la xenofobia con 
le vili rinunce e col tacito so¬ 
stegno all’azione dell’attuale 
maggioranza di Governo in 
Svizzera, che si illude di scon¬ 
figgerla facendo proprie le 
motivazioni essenziali della 
sua azione. Espressione di 
questa modifica di posizione 
era stato l’atteggiamento 
mantenuto nel corso delle trat¬ 
tative, clamorosamente fallite 
nel dicembre scorso, per la 
revisione dell’accordo di emi¬ 
grazione esistente. Ma dopo 
tale fallimento, dopo cioè la 
assurda posizione dei rappre¬ 
sentanti del Governo svizzero 
e lo sviluppo impetuóso dei- 
razione unitaria dei lavoratori 
italiani In Svizzera per una lo¬ 
ro condizione umana e de¬ 
mocratica. il Governo italiano 
è tornato alle vecchie posizio¬ 
ni ed ha tacitamente subito 
la tesi che bisogna aspettare 
le elezioni generali politiche 
In Svizzera, che si svolgeran¬ 
no In autunno. Questa è una 
posizione assurda, che non tro¬ 
va alcuna giustificazione, che 
è contraddetta anche, nei fat¬ 
ti. dalla motivazione inespres¬ 
sa che ne sta al fondo, cioè 
recare aiuto al conservatori¬ 
smo delle forze politiche sviz¬ 
zere 

La risposta a questa posi¬ 
zione è nei fatti. E’ nella ri¬ 
presa impetuosa della azione 
xenofoba. La xenofobia ed 11 
conservatorismo si combatto¬ 
no da posizioni democratiche 
aperte, nette, chiare, sulle 
quali cercare 11 consenso e 
l’appoggio dei lavoratori e dei 
democratici, al di là anche 
della loro nazionalità. Vi so¬ 
no valori universali di convin- 
venza e di civiltà che sono 
patrimonio comune di tutti i 
popoli. 

E’ venuto il momento di 
trarre tutte le conseguenze 
dalla situazione grave e nuo¬ 
va che si è venuta a crea¬ 
re. L’accordo In vigore deve 
essere rispettato e non fatto 
a pezzi, unilateralmente, per 
lo meno sino a quando non 
viene disdetto. Inoltre, dinan¬ 
zi alla chiara volontà de! Go¬ 
verno svizzero — altro che es¬ 
sere compreso e sostenuto nel¬ 
la sua azione contro il movi¬ 
mento xenofobo I — di muo¬ 
versi decisamente e concreta¬ 
mente verso una diversa po¬ 
litica migratoria, il nostro 
Paese deve trarre le debite e 
necessarie conseguenze. Ma 
noi riteniamo che il modo mi¬ 
gliore per far prevalere que¬ 
ste esigenze legittime consi¬ 
sta nella massiccia, unitaria 
ripresa, in Italia ed in Svizze¬ 
ra, dell’azione delle masse la¬ 
voratrici e delle forze demo¬ 
cratiche per far rispettare e 
rivedere l’accordo esistente, 
per l’avvio di una politica di 
effettiva parità di trattamento 
e di diritti in Svizzera e di 
piena occupazione In Italia. 
Le elezioni del 13 Giugno, in 
Italia, sono una grande occa¬ 
sione per dare la più ampia 
espressione a questa volontà. 

Nicola Gallo 
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Le scelte umane per i programmi 
spaziali dell'Unione Sovietica 

Si punta alle Kosmodom 
contando sull'esperienza 
dei «piloti» quarantenni 

Prestanza fisica e accumulo di nozioni e lavoro pratico — Pilo¬ 
taggio a terra e pilotaggio automatico — La scelta per la Soyuz 10 
Volo in formazione e attracchi spaziali 


Un disegno diramato da fonti sovietiche. Ricostruisce una piattaforma scientifica orbitante composta da tre navicelle disposte a raggera 


Il Salyut, che sarà bene 
chiamare Salyut 1, in quan¬ 
to è il primo di una nuova 
« famiglia » di corpi cosmici 
artificiali costruiti dagli spe¬ 
cialisti sovietici, è ormai da 
qualche giorno stabilizzato 
m orbita. Possiamo anche 
chiamarlo « veicolo cosmico ». 
in quanto è capace di muo¬ 
versi nello spazio, sia me¬ 
diante « ordini » impartiti da 
terra, sia mediante un nuo¬ 
vo sistema di autonatismi, sia 
pilotato direttamente da co¬ 
smonauti. 

La differenza tra « pilotag¬ 
gio a terra » e « pilotaggio au¬ 
tomatico » è importante e 
dietro la semplice frase di 
Beregovoi, che appunto si ri¬ 
ferisce a tale dote del veicolo, 
sta un lungo discorso. Un vei¬ 
colo cosmico munito di un 
sistema del genere, può in¬ 
fatti mantenersi in un'or¬ 
bita costante, correggendola 
automaticamente, può rientra¬ 
re dopo aver ricevuto « l'ordi¬ 


ne » da terra, ma basandosi 
appunto su un sistema Ut 
pilotaggio automatico per cor¬ 
reggere la traiettoria al rien- 
l»-o ove sia necessario, e può, 
utilizzando il pilotaggio auto¬ 
matico ed una « programnia- 
z’one » dello stesso, compiere 
manovre ed evoluzioni di ti¬ 
po diversissimo, integrando 
:1 « gioco » degli « ordini da 
terra », con i « programmi » 
di volo e di manovre che il 
vticolo stesso è predisposto 
per compiere. 

Il Salyut è equipaggiato 
per accogliere uomini a bor¬ 
do. e quindi poteva essere 
messo in orbita già con un 
equipaggio: ciò non è stato 
tatto per tenere un maggiore 
margine di sicurezza. Nono¬ 
stante tutto sia stato accurata¬ 
mente collaudato a terra, co- 
nit sempre si verifica, occor¬ 
re un collaudo « spaziale », 
per accertare in modo inequi¬ 
vocabile le buone doti di un 
nuovo veicolo cosmico. 


Milioni di persone hanno seguito TV e 


dal cosmodromo di Baikonur 


Minuto per minuto la partenza di So y uz 10 

Momenti solenni - L’arrivo dei cosmonauti tranquilli e vestiti normalmente - « Compagno presidente l’equipaggio è pronto » - Il sa¬ 
luto del comandante Sciatalov che guida la « cosmiceskaia drugina » - Commosso ricordo di Juri Gagarin, il primo eroe dello 
spazio - Lo scambio di battute tra Leonov a terra e i tre uomini in volo - « Perchè ci avete sparato così in alto ? » - Tutto bene 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23. 

La nuova e grande impresa 
spaziale sovietica è stata se¬ 
guita attimo per attimo da mi¬ 
lioni e milioni di telespettato¬ 
ri sovietici e dei paesi colle¬ 
gati alla Intervision. 

Le riprese dal Centro di 
Baikonur sono cominciate due 
ore prima del lancio (avvenu¬ 
to. come è noto, alle 2.54 ora 
di Mosca) e sono state tra¬ 
smesse alle 10 di stamane do¬ 
po che la radio, ripetutamen¬ 
te. aveva preannunciato l'ini¬ 
zio eh un « servizio speciale » 
del Telegiornale. Ed ecco la 
cronaca della eccezionale tra¬ 
smissione: 

Sul teleschermo appaiono lo 
emblema dell'URSS e la scrit¬ 
ta « Cosmodromo ». Poi, si ini¬ 
zia il collegamento, e lo spea¬ 
ker, con voce solenne, annun¬ 
cia: «Qui Baikonur, cosmo¬ 
dromo dell'Unione Sovietica. 
Vi annunciamo che sta per 
prendere avvio la missione del¬ 
la Sojuz 10. Abbiamo poco più 
di due ore a disposizione pri¬ 
ma della partenza e vi possia¬ 
mo assicurare che solo in una 
notte come questa si può com¬ 
prendere l’immensità dell'uni¬ 
verso ». , 

Un programma 
coerente e calcolato 

Poi. le telecamere inquadra¬ 
no le foto dei tre cosmonauti 
e lo speaker, dopo aver illu¬ 
strato le biografie, cosi prose¬ 
gue: « Il nostro Paese porta 
avanti un ampio programma 
di ricerche spaziali coerenti e 
calcolate per molti anni. Le 
prove concrete della giustez¬ 
za del nostro piano e dei ri¬ 
sultati ottenuti fino ad ora. 
si incontrano ogni giorno, nel 
campo della scienza, con il 
continuo perfezionamento dei 
collegamenti spaziali, con i 
successi della TV cosmica e 
del servizio di previsione me¬ 
teorologico del tempo, con lo 
studio delle risorse naturali. 
I nostri piani prevedono, inol¬ 
tre. la continuazione delle ri¬ 
cerche sulla Luna e sui pia¬ 
neti anche con la partecipa¬ 
zione dell’uomo ». 

La voce si interrompe e sul¬ 
lo schermo appare ora il co¬ 
smodromo di Baikonur illumi¬ 
nato dai riflettori. Attira un 
autopullman di tipo normale 
(è simile a quelli che circo¬ 
lano per le strade di Mosca), 
ma al posto della tabella che 
solitamente indica il percorso, 
c’è scritto « Cosmodromo ». 
Nell'autobus — che ha i fine¬ 
strini coperti da tendine — si 
trovano i cosmonauti. E men¬ 
tre tutti attendono tre uomi¬ 
ni bardati con tute e scafan 
dn. si prova un po’ di delu¬ 
sione nel vederli vestiti come 
tutti i giorni: pantaloni, e 
giubotto di pelle all'ultima mo¬ 
da. Solo Sciatalov — che è il 
domandante di questa cosmi- 
mtkaia drugina (squadra co¬ 


smica - n. d. r.) che viene de¬ 
nominata Granito nel linguag¬ 
gio ufficiale della missione — 
porta il berretto militare su 
cui spicca il distintivo alato 
dell’aviazione. I tre scendono 
e poi, a passo cadenzato e sot¬ 
to le luci dei riflettori, si avvi¬ 
cinano al presidente della 
Commissione statale incarica¬ 
ta di seguire il volo. 

Parla Sciatalov: « Compa¬ 
gno presidente, l’equipaggio 
dell’astronave Sojuz 10 è pron¬ 
to ». 

Risponde il presidente: « La 
Commissione ha dato il per¬ 
messo per l’effettuazione del 
volo. Vi auguriamo un volo fe¬ 
lice e un felice ritorno nella 
URSS ». 

« Possiamo cominciare? » 
chiede Sciatalov. 

« Cominciate » è la risposta 

Ed ecco la Sojuz 10: i fari 
del cosmodromo la illuminano 
a giorno e le incastellature me¬ 
talliche si stagliano nel cielo 
nero. Si odono i rumori delle 
gru che si muovono nei pressi 
della rampa, si scorgono gli 
ascensori che discendono lungo 
il razzo portante. Poi. le tele¬ 
camere si spostano per inqua¬ 
drare il monumento a Juri Ga¬ 
garin e Io speaker ricorda il 
primo volo umano. 

Mentre i tre cosmonauti si 
avvicinano alla base della So¬ 
juz 10. dalla tribuna dei gior¬ 
nalisti li saluta il cosmonauta 
Vladislav Volkov: « cari com¬ 
pagni, vi auguro un buon viag¬ 
gio ». 

Intanto i tre. saliti in cima 
alla cosmonave, si stanno ve¬ 
stendo (tuta e casco normale, 
senza apparecchiature per re¬ 
spirare). Da terra, i tecnici, 
gli scienziati, i giornalisti e gli 
operatori applaudono. Ci sia¬ 
mo. Comincia il conto alla ro¬ 
vescia; si staccano le incastel¬ 
lature metalliche e la Sojuz 
resta agganciata solo alla ram¬ 
pa di lancio. 

La dichiarazione 
del comandante 

Nella cabina, che viene ri¬ 
presa dalle telecamere di bor¬ 
do. si scorgono i tre cosmonau¬ 
ti Lo speaker si mette in con¬ 
tatto e chiede a Sciatalov una 
dichiarazione: «Dieci anni fa — 
dice il cosmonauta — da que¬ 
sto storico cosmodromo parti¬ 
va il nostro Gagarin. Da al¬ 
lora molti cosmonauti hanno 
volato nello spazio circumter¬ 
restre, ed oggi partiamo anche 
noi per portare avanti la ricer¬ 
ca nell’interesse della scienza 
e della economia nazionale. 
«Ringraziamo pertanto il Co¬ 
mitato centrale e il governo 
sovietico per la grande fiducia . 
dimostrataci e, a nome dell’e¬ 
quipaggio, assicuro che fare¬ 
mo di tutto per portare a com¬ 
pimento la impresa. Arrive¬ 
derci. compagni ». 

Ecco i motori: c’è una nube 
di fuoco che illumina Baiko¬ 
nur; il rombo si fa assordan¬ 
te e la cosmonave si stacca da 
terra. Sono le 2,54 (ora di Mo¬ 


sca); ecco iniziata la corsa 
incontro al Salyut che, da lu¬ 
nedi 19, attende in orbita. 
La TV si collega direttamente: 

« Come state? » chiede da 
terra il cosmonauta Leonov. 

« Bene — risponde Elisseiev 
— ma dovremo lavorare mol¬ 
to ». 

Poi parla Sciatalov: « Sento 
che la nave trema ». 

« Non fa niente — rispondo¬ 
no da terra — sono le vibra¬ 
zioni della partenza ». 

Sciatalov: «Il sovraccarico 
cresce lentamente ». 

Leonov: « Ma la pressione 
nell’abitacolo è stabile ». 

« Non vi preoccupate — ri¬ 
spondono i tecnici —■ tutto va 
bene ». 

Leonov: « I vostri parametri 
sono ottimi: bravi! ». 

Sciatalov: « E’ cosi che ci 
hanno insegnato ». 

Leonov: « Come sta il terzo 
uomo? » (cioè Rukavicnikov 
che vola per la prima volta - 
n.d.r.). 

Rukavicnikov: « Bene, gra¬ 
zie ». 

Leonov: « Non muovete le 
mani, perché aumenterete il 
sovraccarico ». 

« Il cielo ora 
è tutto buio » 

Sciatalov: «Ma no; ora va 
tutto bene: possiamo muoverle 
liberamente » (e cosi si mette 
a saltare davanti ai telespet¬ 
tatori agitando le braccia). 

Leonov: « Ora si è separato 
il terzo stadio: ve ne siete ac¬ 
corti? ». 

Sciatalov: « Certo. Grazie ». 

Leonov: « Cosa vedete dagli 
oblò? ». 

Sciatalov: «Il cielo; ma è 
tutto buio». 

Elisseiev: « E poi, del resto, 
gli oblò sono appannati! ». 

n primo collegamento è fini¬ 
to. La TV sovietica attende che 
Sojuz 10 compia il giro della 
Terra. 

Eccoli di nuovo; le immagini 
cominciano ad essere chiare. 

Sciatalov: « Tutto è a posto. 
Tutto è a posto. C’è solo un 
piccolo particolare: non si è 
accesa la luce dell’alimenta¬ 
zione automatica ». 

« E’ un particolare insignifi¬ 
cante », rispondono da terra. 

Poi parla Elisseiev che co¬ 
munica i dati sul consumo di 
combustibile, sulla temperatu¬ 
ra, ecc. e da terra, Leonov lo 
informa sui parametri (periodo 
di rivoluzione 88,8. inclinazio¬ 
ne dell’orbita 51,6, perigeo 
209 km. apogeo 248). 

Sciatalov, sorridendo, lo in¬ 
terrompe: « Ma perchè ci ave¬ 
te "sparati” cosi in alto! ». 

La trasmissione prosegue, e 
le immagini sono sempre più 
chiare perché Sojuz 10 vola ora 
sul territorio sovietico. Il col- 
legamento per i telespettatori 
è finito. L’appuntamento è per 
questa sera, col nuovo « Tele- 
giornale dal cosmo». 

c. b. 



Esplorazione sistematica I primi commenti 


NIKOLAJ RUKAVISHNIKOV. L'ingegnere 
collaudatore della nave spaziale « Sojuz-18 » 
è nato il 18 settembre 1932 nella città di 
Tomsk. 

Nel gennaio del 19(7 egli cominciò I prepa¬ 
rativi per ii volo cosmico e insieme al gruppo 
dei cosmonauti svolse l'intero programma di 
preparazione spaziale. Esegui un ciclo di voli 
con istruttore su differenti tipi di apparecchi 


e si esercitò nel lancio con il paracadute. 

Nel febbraio del 1979 Rukavishnikov è 
stato accolto nelle file de! Partito Comunista 
dell'Unione Sovietica. 

Il cosmonauta ò sposato. Sua moglie, Nina 
Vasiievna, è del 1939 e lavora come primo 
operatore tecnico. 

La coppia nel 19(5 ha avuto un figlio, 
Vladimir. 
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VLADIMIR SHATALOV. li comandante del¬ 
la nave spaziale «Sejvz-19» è nato fi di¬ 
cembre 1927 nella città Petrepavtavsk, nella 
regione de! Kazakhstan settentrionale. Suo 
padre era un ferroviere. 

Prima di entrare a far parte, nel gen¬ 
naio 1942, del gruppo dei cosmonauti Vladimir 
Shatalov presta servizio nelle formazioni 
aeree dell'esercito sovietico. E' un aviatore 
assai esperte, molto preparato, con eccezio¬ 
nali capacità di guida. 

Durante il lande della nova cosmica 
■ Sojuz-3» Shatalov fu designato come even¬ 
tuale sostituto di GheorghiJ Derogavo). 

Nel gennaio 19(9 egli ha effettuato II suo 
primo volo cosmico sulla nave «SoJuz-4». 
Ha eseguito brillantemente l'operazione dì 
aggancio delle navi • Sojuz-4 » a « Sojez-5 », 
ciò che permise di creare la prima stazione 
cosmica sperimentale del mende. Neil'ettobre 
delle stesso anno ha partecipato al successivo 
volo spaziale di gruppo quale comandante 
della nave « Sojuz -8 ». 

La maglia di Shatalov, Muza Andreevna, è 
libera docente in scienze agricole. 

I coniugi Shatalov hanno «hi# figli. 


ALEK5EJ ELISEEV. L'ingegnere di bordo 
della nave cosmica « Sojuz-11 » ò nato nel 
1934, nella città dì Gizdra, nella regione dì 
Klllift» 

Nel 1951 Eliseev ha terminato la scuola 
media, rivelando un» forte inclinazione ver¬ 
so le scienze esatte — le matematica, la fi¬ 
sica, la tecnica, il che incise sulla sua futura 
scelta: egli si iscrisse infatti alia scuola supe¬ 
riore tecnica c Bauman » di Mosca a la ter¬ 
minò brilla n t e m en te. 

Nel 19(4, dopo aver superato ottimamente 
gli esami della commissiona medica, Eliseev 
entra a far parte del reparto dei cosmonauti. 

Nel gennaio 19(9 facendo parte deirequi- 
paggio della nave «SeJuz-5», in qualità di 
ingegnere di bordo, compie il voto spaziale ed 
effettua il passaggio nel cosmo aperto dalle 
nave « Sojux-5 » alla nave « Sojuz-4 ». Nel¬ 
l'ottobre 19(9 partecipa per la seconda volta 
ad un veto cosmico con la nave c SoJuz4 ». 
Eliseev è stato insignito due volte del titolo 
di Eroe dell'Unione Sovietica. 

La moglie La ri sa Ivanovna Komarova la¬ 
vora In qualità di ingegnere p rogettista, è 
libero decente in scienze tecniche. 

La figlia Elena è nata nel 1998. 


Un'altro 
Cosmos 
vola 
da ieri 
nello spazio : 

è il 407° 


MOSCA. 23. — L’Unione So¬ 
vietica oggi ha lanciato lo 
Sputnik artificiale della terra 
Cosmos-407. Esso è destinato 
alle ricerche cosmiche in con¬ 
formità con il programma pre¬ 
cedentemente annunciato. 

Lo Sputnik è stato immesso 
su un’orbita dai seguenti pa¬ 
rametri: periodo iniziale di 
rivoluzione 101 minuti: distan¬ 
za massima dalla superficie 
terrestre 844 km. distanza mi¬ 
nima 799 km.; inclinazione 
dell’orbita 74 gradi. 

L’apparecchiatura installata 
a bordo dello Sputnik funziona 
regolarmente. 

• • • 

Recentemente la casa edi¬ 
trice moscovita Sovetskaja 
Rossija ha pubblicato un libro 
insolito, intitolato « La posta 
dei cosmonauti ». I suoi auto¬ 
ri sono centinaia di migliaia 
di persone d’ogni continente, 
che l'hanno cominciato a scri¬ 
vere la mattina del 12 apri¬ 
le 1961. 

- Gli uomini di tutta la Ter¬ 
ra plaudivano quel giorno a 
colui che per primo era en¬ 
trato nello spazio cosmico, ed 
era un cittadino dell'URSS. 

Le lettere si sono sussegui¬ 
te a ondate. Ogni nuovo volo 
spaziale, ogni nuovo successo 
degli scienziati sovietici nello 
studio dell'universo suscitava 
un nuovo afflusso di lettere, 
telegrammi e messaggi di con¬ 
gratulazione. 

L’audace penetrazione del¬ 
l’uomo nello spazio ha contras¬ 
segnato il trionfo del pensie¬ 
ro collettivo, del lavoro collet¬ 
tivo degli operai, degli inge¬ 
gneri e degli scienziati sovie¬ 
tici. In questa impresa di un 
vasto collettivo di persone è 
toccato ai cosmonauti l'onore 
di coronare il successo comu¬ 
ne, ed essi hanno fatto di tut¬ 
to per giustificare la fiducia 
riposta in loro. 

Naturalmente, le espressioni 
di gratitudine all’indirizzo dei 
cosmonauti e d’ammirazione 
per le loro straordinarie im¬ 
prese sono innanzi tutto un 
tributo d’enorme rispetto nei 
confronti dell’URSS. Ora que¬ 
sti messaggi sono stati rac¬ 
colti in volume. 


Lovell e 
Kaminski: 
forse entro 
48 ore altri 
clamorosi 
sviluppi 


BOCHUM. 23 

L’osservatorio di Bochum di¬ 
retto dal prof. Kaminski rife¬ 
risce che, in base ai suoi cal¬ 
coli, la capsula Soyuz 10 e la 
stazione orbitante Salyut sono 
praticamente sulla stesa orbi¬ 
ta e di conseguenza sembrano 
attuate tutte le condizioni per 
un loro appuntamento nello 
spazio. 

L’osservatorio ha d’altra 
parte dichiarato di prevedere 
che una o due altre capsule 
Soyuz vengano lanciate dai so¬ 
vietici. Un'altra « finestra » 
favorevole per il lancio si 
aprirà verso Luna di stanotte 
(ora italiana) e i sovietici po¬ 
trebbero approfittarne sempre 
che le condizioni tecniche e 
meteorologiche nella zona di 
lancio Io consentano. 

Bochum prevede inoltre che 
Solyuz 10 e Salyut, attualmen¬ 
te poste su un’orbita a 210 chi¬ 
lometri dalla Terra, modifi¬ 
cheranno tra breve la rotta 
per salire a 30(1350 chilometri 
di altezza per evitare un sur¬ 
riscaldamento dovuto all’attri¬ 
to con l’alta atmosfera. 

• • * 

JODRELL BANK, 
(Inghilterra), 23 

Il direttore del radiotelesco¬ 
pio di Jodrell Bank sir Ber¬ 
nard Lovell ha dichiarato oggi 
che i cosmonauti sovietici del¬ 
la Sojuz 10 tenteranno di tra¬ 
sferirsi sulla stazione orbitale 
Salyut. 

« Direi — ha detto l’autore¬ 
vole esperto — che la loro in¬ 
tenzione è di agganciare la 
Salyut per trasferirvi degli 
uomini ». 

Secondo Lovell, i sovietici 
sarebbero « vicinissimi a rea¬ 
lizzazioni di cui si va parlando 
già da qualche tempo», e in 
particolare di « una grande 
piattaforma spaziale con uo¬ 
mini a bordo ebe resti in or¬ 
bita per lunghi periodi di tem¬ 
po e sia visitata da una se 
quenza di astronauti ». Lovell 
ha anche stranamente aggiun¬ 
to con una punta di malanimo 
che « una piattaforma spazia¬ 
le di questo genere potrebbe 
essere usata per attività spa¬ 
ziali volte sia al bene che al 
male ». 


11 Salyut è stato quindi 
lanciato senza equipaggio, e 
tutti i suoi sistemi di bordo 
sono stati lungamente collau¬ 
dati. nei giorni scorsi, con¬ 
ti oliandone il perfetto fun- 
z onamento da Terra. Adesso, 
è logico pensare di « abborda¬ 
re » il Salyut con una co¬ 
smonave più piccola, ma am¬ 
piamente dimensionata e col- 
laudatissima quale è la Soyuz, 
e di « prenderne direttamente 
il controllo » per avviare la 
costruzione di una Kosmodom 
(la casa del cosmo). 

Con ogni probabilità, se¬ 
guendo una logica tecnica che 
1 sovietici hanno sempre ri¬ 
gorosamente rispettato, uno o 
P’ù cosmonauti si porteran¬ 
no aH'interno del Salyut. onde 
controllarne di persona il 
comportamento, le condizio¬ 
ni. la manovrabilità diretta a 
cesi via. I sovietici hanno 
una sufficiente esperienza di 
trasferimento nello spazio da 
un veicolo all’altro per poter¬ 
lo fare agevolmente. Si ten¬ 
teranno poi nuovi tipi di «ma¬ 
novre » nello spazio, e si fa¬ 
ranno nuove esperienze. 

L'equipaggio della Soyuz 
10 rispecchia l’intenzione di 
effettuare lunghi, accurati con¬ 
trolli, e lunghe prove con un 
forte contenuto tecnico, a 
bordo del nuovo veicolo. A 
bordo si trova infatti un solo 
« pilota spaziale », inteso nel 
senso più specializzato del 
termine: Scialatov. Gli altri 
due membri dell’equipaggio, 
hanno specializzazioni diver¬ 
se: Yeliseyev è un ingegnere, 
Rukavishinov è un altro in¬ 
genere. particolarmente e- 
sperto in collaudi e controlli 
di mezzi aerei e cosmici. 

Non è la prima volta che 
un veicolo cosmico sovietico 
si leva in orbita portando a 
bordo un solo pilota: ciò si è 
verificato già con la prima 
Voskhod, nel 1964. In caso di 
indisponibilità del pilota o di 
malore, i dispositivi di bor¬ 
do asserviti al telecomando 
da terra, sono perfettamen¬ 
te in grado di riportare a 
terra il veicolo 

Anche questa volta, dunque, 
un pilota solo su un equipag¬ 
gio di tre uomini, e per di più 
con due corpi cosmici arti¬ 
ficiali in orbita. E’ logico pen¬ 
sare ad un programma com¬ 
plesso di lavoro, con trasfe¬ 
rimento di persone da un 
veicolo all'altro prove di vo¬ 
lo « in formazione », « attrac¬ 
chi spaziali ». lavoro nel vuo¬ 
to. E' pure probabile che una 
seconda Soyuz segua la pri¬ 
ma. dando il via ad un pro¬ 
gramma ancora più lungo e 
complesso. 

Interessante pure è dare 
unc sguardo all'età dell’equi¬ 
paggio della Soyuz 10: il co¬ 
mandante ha 43 anni, e i due 
ingegneri rispettivamente 36 
e 39. Non si tratta quindi di 
« giovani leoni » o comunque 
di persone con un fisico ed un 
sistema nervoso da « super¬ 
man »: anche il più dotato 
dei fisici, sulla quarantina 
perde quello che in linguag¬ 
gio pugilistico e calcistico vie¬ 
ne chiamato « lo smalto dei 
riflessi » Chi ha 25 o 30 anni 
ha un fisico certo più scat¬ 
tante. pronto e resistente di 
chi ne ha 40. 

Per contro, specie quando 
si tratta di tecnici, l’esperien¬ 
za non può essere sostituita 
da nessun’altra dote, e per 
accumularla occorrono anni 
ed anni di lavoro. Un equi¬ 
paggio «quarantenne» come 
quello della Soyuz 10 ha ov¬ 
viamente un’esperienza enor¬ 
memente superiore a quella 
die potrebbe avere un equi¬ 
paggio « trentenne ». 

I motivi di una scelta si¬ 
mile rientrano nella « logica 
delle cose » della strada im¬ 
boccata dai sovietici: costrui¬ 
re veicoli grandi, comodi, en¬ 
tro i quali ci si possa muo¬ 
vere facilmente senza tuia e 
ca.-co, e si possa riposare in 
cuccetta tra un turno di la¬ 
voro e l’altro; munire tali vai- 
coli di lelecontrollo da ter¬ 
ra, di automatismi complessi 
di sistemi «doppi» e «tripli», 
in modo che in caso di gua¬ 
sto ad un sistema (ad esem¬ 
pio il sistema di condiziona¬ 
mento dell’aria), entri in fun¬ 
zione subito il secondo, e nel¬ 
la maiaugurata ipotesi di un 
guasto irreparabile anche al 
secondo, entri in funzione il 
terzo. A bordo di veicoli del 
genere, al cosmonauta non si 
richiedono riflessi pronti in 
condizioni di affaticamento. 
Per questo, si può lanciare un 
equipaggio di quarantenni, la 
cui esperienza permette di 
raccogliere una messe di oa- 
servazioni tecniche e scien¬ 
tifiche assai maggiore. 


9. b. 
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PAG. 6 / cronache 

Nel dibattito sull'industria chimica 


l'Unità / sabato 24 aprilo 1971 


Direzione pubblica 
chiesta dal PCI 
per la Montedison 

Piccoli insiste per dare « spazio ai privati » - La nomina di Cefis 
lascia aperte le questioni di fondo - Ristrutturazione unitaria 
mineraria-manifatturiera per la Sardegna 


Alla Commissione Industria del Senato, che ha discusso del 
Piano chimico nazionale e della situazione della Montedison, il 
ministro Piccoli, nel confermare la notizia della designazione del 
dottor Cefis, presidente doU'ENI, alla presidenza della Monte- 
dison, ha aggiunto di essere d'accordo con la indicazione data da 
Carli. La discussione si è accentrata, in particolare, sulla situa¬ 
zione nel grande complesso industriale. I senatori comunisti hanno 
chiesto al ministro quale significato effettivo si doveva attribuire 
alla nomina di Cefis e se essa voleva indicare un mutamento nella 
posizione sostenuta da Piccoli e Gava, secondo la quale si sarebbe 
dovuto continuare nell'attuale instabile equilibrio esistente nella 
Montedison tra capitale pubblico e privato. Piccoli si è pronun¬ 
ciato ancora in tal senso. 

La designazione del presidente della Montedison — hanno detto 
i senatori comunisti — è secondaria rispetto alla determinazione 
degli indirizzi, della linea che deve seguire il complesso, e del 
posto che deve occupare nella economia nazionale. Tutti i tenta¬ 
tivi finora fatti per assicurare una cogestione del capitale pub¬ 
blico e privato in questo grande complesso industriale sono finora 
miseramente falliti. Occorre quindi cambiar strada e muoversi 
in direzione della pubblicizzazione del gruppo che deve essere in¬ 
serito nel sistema delle Partecipazioni statali. 

Infine, i senatori comunisti hanno sollevato il problema della 
attività mineraria sollecitando l'avvio di una politica nazionale 
di sviluppo mjnerario e l’attuazione. neH’immediato, di una so¬ 
cietà che gestisca unitariamente tutto il settore minerario sardo 
nelle fasi della ricerca, della coltivazione e della produzione e 
trasformazione dei minerali. 


ZURIGO: 

E’ LIBERO 
L’OSTAGGIO 

Louise Knelssl, l'impiega¬ 
ta del consolato austriaco di 
Zurigo che da lunedi era 
tenuta prigioniera In un ap¬ 
partamento, è stata rilascia¬ 
ta stamane all'alba. Fer- 
nand Mueller, il folle barri¬ 
catosi con una grande quan¬ 
tità di esplosivo e benzina, 
non si è arreso. Ha rilascia¬ 
to l'ostaggio ma minaccia di 
far saltare In aria l'Intero 
palazzo se le autorità non 
gli pagheranno la grossa ci¬ 
fra da lui richiesta. Nella 
foto: Louise Knelssl men¬ 
tre esce dalla casa In cui è 
stata tenuta prigioniera. 



Ferma denuncia della Federlibro-Cisl 


«La DC vende P° 


i suoi giornali 
e le sue idee» 

Quotidiani democristiani offerti a 
gruppi privati collegati con la Fiat 


pensioni 


« La Democrazia cristiana 
sta liquidando i suoi giorna¬ 
li quotidiani ». Lo afferma un 
comunicato della segreteria 
nazionale della Federlibro- 
Cisl, in cui si fa 11 seguente 
quadro della situazione: «"La 
Gazzetta del Popolo” di To¬ 
rino è offerta al miglior of¬ 
ferente ed in mancanza di un 
Intervento esterno è destina¬ 
ta alla chiusura ed al falli¬ 
mento. "Il Corriere del gior¬ 
no" di Taranto è in trattati¬ 
ve per essere passato ad al¬ 
tra società (legata alla Fiat) 
mentre la "Voce Adriatica" di 
Ancona sta vivendo momenti 
difficili dopo il passaggio ad 
altra società ». « In tutto que¬ 
sto contesto — sottolinea il 
comunicato — chi è chiamato 
a pagare le spese delle liqui¬ 
dazioni e delle operazioni di 
trapasso sono 1 lavoratori 
dipendenti ». 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne la segreteria nazionale del¬ 
la Federlibro Cisl « mentre 
denuncia 11 determinarsi di 
concentrazioni monopolizzatrl- 
cl della opinione pubblica an¬ 
che attraverso le sopracitate 
operazioni le quali causano 
inevitabilmente situazioni di 


disoccupazione e di disagio 
tra i lavoratori tipografi di¬ 
pendenti vuole evidenziare le 
scelte negative ormai opera¬ 
te dalla Democrazia cristiana 
tesa a liquidare gran parte 
delle sue testate mancando 
oltre tutto al ruolo di sociali¬ 
tà che deve essere proprio 
di un editore di marca poli¬ 
tica che è emanazione di un 
partito che detiene la mag¬ 
gioranza relativa nel Paese». 

« C’è da chiedersi —■ ag¬ 
giunge il comunicato — se as¬ 
sieme alle sue testate la De¬ 
mocrazia cristiana non abbia 
deciso di liquidare anche le 
sue idee, le sue linee ed 1 
suoi propositi di partito de¬ 
mocratico. Da tempo la se¬ 
greteria nazionale della Feder¬ 
libro-Cisl — conclude la nota 
— ha chiesto alla segreteria 
della Democrazia cristiana un 
incontro senza peraltro ave¬ 
re avuto risposta. In ogni ca¬ 
so i lavoratori interessati di¬ 
fenderanno il loro posto di 
lavoro con la lotta consapevo¬ 
li di difendere con essa 11 di¬ 
ritto del cittadino di avere a 
disposizione una voce di In¬ 
formazione libera e democra¬ 
tica ». 


MILANO, 23 

I commenti della stampa 
sulla nomina di Cefis sono 
differenziati, a seconda delle 
posizioni politiche e degli in¬ 
teressi che essa rappresen¬ 
ta, ma sono generalmente 
ispirati alla cautela. Gli or¬ 
gani della stampa padronale, 
senza pronunciarsi negativa- 
mente sulla designazione di 
un uomo dell'ENI, e quindi 
sulla questione per loro spi¬ 
nosa delle Partecipazioni sta¬ 
tali alla testa del grande 
gruppo chimico, puntano ora 
le proprie carte sulla polemi¬ 
ca sotterranea fra la DC e 11 
PSI per la direzione dell’ENI. 

La Democrazia cristiana ha 
sempre escluso ogni spartizio¬ 
ne di potere al vertice del 
maggiori enti pubblici di ge¬ 
stione (IRI, ENI, EFIM, e 
anche l'ENEL), riservando ad 
uomini propri la presidenza e 
la maggior parte degli incari¬ 
chi direzionali di rilievo. Ne¬ 
gli ultimi mesi, dal momento 
cioè in cui si è posto in ter¬ 
mini concreti il problema del¬ 
la successione stabile di Mer- 
zagora (la meteora Campilli 
era, in partenza, una soluzio¬ 
ne dilatoria), si è aperto al- 
rintemo del governo il pro¬ 
blema della sostituzione di 
Cefis all’ENI con un uomo 
vicino al PSI. 

L’operazione si fa oggi ur¬ 
gente. Tanto è vero che, sia 
attraverso YAvanti! nel suo 
articolo di commento alla no¬ 
mina di Cefis, sia attraverso 
dichiarazioni raccolte negli 
ambienti attorno a Mancini 
e Giolitti, 1 socialisti hanno 
manifestato la loro preoc¬ 
cupazione per quel che si ri¬ 
ferisce aU’avvenire direzionale 
del gruppo chimico pubblico. 

E’ certo vero che l compa¬ 
gni socialisti sottolineano la 
necessità (il che è comune al 
nostro punto di vista sulla que¬ 
stione) del controllo pubblico 
sulla Montedison e richiama¬ 
no l’attenzione sul fatto che 
tale controllo deve essere inse¬ 
rito con un piano dì riorga¬ 
nizzazione dell’intero settore 
chimico nazionale, evitando la 
creazione di un impero indu¬ 
striale con ima maggioranza 
di capitale pubblico, che pro¬ 
ceda però sciolto da ogni vin¬ 
colo o controllo democratico 
e politico. 

Ma non ci sembra tuttavia 
opportuno avviare l’indispen¬ 
sabile processo di riorganizza¬ 
zione della chimica, e anche il 
riassetto del sistema delle Par¬ 
tecipazioni statali, centrando 
la questione solo attorno al 
nome del nuovo presidente 
dell’ENI. 

Quello che conta, in questo 
momento, è infatti il modo co¬ 
me sarà organizzato il rilancio 
degli investimenti nella chimi- 
ca primaria e soprattutto se¬ 
condaria, come sarà legato il 
•ettore chimico della Monte¬ 
dison a quello, già da tempo 
nelle mani dello Stato, del- 
ÌTINI (attraverso società fl- j 
glie come l’ANIC), e Infine 
quale sarà l’orientamento pro¬ 
duttivo del gruppo, sulla scor¬ 
ta delle indicazioni che spet¬ 
terà al Parlamento di elabo¬ 
rare e al governo di far ese¬ 
guire. 

La nomina di Cefis alla Mon¬ 
tedison va quindi valutata co¬ 
me una obbiettiva sconfitta del 
grande capitale privato che 
ha mostrato, nella fallimentare 
gestione del massimo comples¬ 
so chimico nazionale, da anni 
in crisi gestionale e produtti¬ 
va, i limiti del {ladronato pri¬ 
vato dell’economia. Va intesa 
cioè la profonda modifica nei 
rapporti di forza fra pubblico 
• privato in un settore chia¬ 
ve per l’economia italiana. 

Anche se 1 grandi gruppi mo¬ 
nopolistici privati, operanti 
aH’intemo della Montedison 
(Fiat, Pirelli), hanno accetta¬ 
to, dopo lunghe esitazioni, la 
presenza dirigente del settore 
pubblico nel gruppo, tale san¬ 
zione (che si è avuta con la 
nomina di Cefis) non ha risol¬ 
to il problema di fondo. Il 
tentativo di questi gruppi di 
pressione mira oggi a « inglo¬ 
bare» la nomina Cefis all’in¬ 
terno di una logica privatisti- 
oa e di profitto. 

Carlo M. Santoro 


Rapina western nei pressi di Roma ma per pochi spiccioli 

Assalto al bus con fucili a canne mozze 


Due giovani, il volto nascosto da barbe finte, hanno bloccato la « corriera » e 
l'hanno dirottata in una stradina di campagna - Il bottino: cinque plichi postali ma 
dentro c'erano pochi soldi - Prima di fuggire, i due hanno esploso dei colpi in aria 



Peppino De Filippo sposa 

Fattrice Lidia Maresca 
moribonda in una clinica 

La donna si è spenta poche ore dopo - Era stata ricoverata per un difficile 
intervento - Le nozze celebrate con una procedura urgente - Vivevano in¬ 
sieme da 25 anni - L’attore aveva ottenuto il divorzio quattro giorni fa 


E’ morta nel tardo pomerìggio di ieri, po¬ 
che ore dopo il suo matrimonio con Peppino 
De Filippo, l’attrice Lidia Maresca (in arte 
Lidia Martora), che da venticinque anni era 
la compagna nella vita e nell’arte del po¬ 
polare attore napoletano. 

11 matrimonio era stato celebrato alle 15 di 
ieri con procedura urgente, su richiesta del¬ 
lo stesso De Filippo, dato che le condizioni 
di Lidia Martora (cosi tutti la conoscevano), 
la quale era stata sottoposta lunedi scorso 
ad un difficile intervento operatorio, anda- 
’ vano peggiorando. 

• L’attore, che aveva ottenuto solo quattro 
giorni fa il divorzio dalla sua prima moglie 
Adele Cartoni (che aveva sposato nel 1929 e 
dalla quaie si era separato nel UH7). ha 
pregato l’assessore nll'Anagrate del Comune 
di Roma di recarsi nella Clinica Villa Fla¬ 
minia, per unirlo in matrimonio con la Mar¬ 
tora La richiesta di celebrare un matrimonio 
urgente è stata accolta dal Comune e, dopo 
due ore per il disbrigo di pratiche abba¬ 
stanza complicate, i due attori sono stati spo¬ 


sati dallo stesso assessore. Alla cerimonia 
erano presenti il chirurgo, professor Tellini, 
e Marisa e Luigi Maresca. fratelli di Lidia. 

Lidia Martora aveva conosciuto Peppino 
ne) 1939. quando entrò a far parte della com¬ 
pagnia formata a quell’epoca dai tre fratelli 
De Filippo: Eduardo, Titina e Peppino.* Quan¬ 
do quest’ultimo decìse di formare un proprio 
gruppo teatrale, non esitò a seguirlo. Co¬ 
minciò cosi una vita comune cementata dai 
sentimenti e da un medesimo amore per 
l’arte. Al fianco del marito, ha recitato l’ul¬ 
tima volta nella stagione teatrale 1968-1969. 
nelle «Tre farse» scritte da Peppino stesso 
e dal figlio Luigi, nato dal matrimonio con la 
prima moglie. Poi. a causa del grave male 
che l’aveva colpita, era stata costretta ad 
abbandonare la scena ma aveva continuato 
ad interessarsi delle vicende teatrali, e in 
parti colar modo deU’attività del suo com¬ 
pagno. Lidia Martora aveva 54 anni. 

NELLA FOTO: Lidia Martora (la seconda 
da sinistra), insieme con Grazia Maria Spina, 
Peppino De Filippo e Dolores Palumbo in 
una scena dell*Ospite gradito». 


Proprio come nei film we¬ 
stern. con due sole differenze: 
un autobus al posto della dili¬ 
genza e i banditi che vanno 
all’assalto non in sella a caval¬ 
li ma a bordo di una veloce 
e moderna automobile. Il resto, 
invece, tutto uguale: l’insegui¬ 
mento, il blocco della « corrie¬ 
ra », le parole di rito, la ra¬ 
pina, le armi spianate, i colpi 
sparati a vanvera al momento 
della fuga. Il bottino: cinque 
plichi postali, che, però, do¬ 
vevano contenere solo- pochi 
spiccioli. Inutili, almeno sino 
a notte fonda, si sono rivelate 
le indagini e i posti di blocco 
dei carabinieri. 

Tutto comincia alle 15,35 e 
si conclude nello spazio di tre, 
quattro minuti. Venti minuti 
prima è partita dalla piazza di 
Palombara Sabina una « cor¬ 
riera » della SAPS diretta a 
Roma: posti a sedere quasi 
tutti occupati, al volante An¬ 
tonio Blasetti, fattorino Gio¬ 
vambattista Ippoliti. Dieci, 
quindici chilometri in pace, 
poi, alla fermata appena fuo¬ 
ri di Marcellina, al bivio con 
la Maremmana inferiore, sa¬ 
le un giovanotto con una gros¬ 
sa barba: finta, giurano ades¬ 
so i testimoni. Attende che lo 
autobus si rimetta in moto e 
da sotto la giacca tira fuori 
fucile a canne mozze: lo pian¬ 
ta contro la schiena dell’auti¬ 
sta, gli ordina di star buono 
se non vuole guai. 

Nello stesso momento com¬ 
pare la «1750»: un sorpasso 
velocissimo, una frenata sec¬ 
ca e un giovane scende, si 
mette in mezzo alla strada, 
anche lui ha un barbone, fin¬ 
to, che gli nasconde il volto 
e un fucile a canne mozze tra 
le mani: l’autista lo vede e de¬ 
ve bloccare. Adesso sono due 
i banditi sul bus: uno. il pri¬ 
mo, ordina al Blasetti di im¬ 
boccare una stradina di cam¬ 
pagna, via Casal Battisti; l’al¬ 
tro tiene a bada i passegge¬ 
ri ai quali ordina di star fer¬ 
mi ai loro posti. 

Poche centinaia di metri e fl 
bus si blocca ai bordi della 
campagna. Ci sono solo due 
case nei paraggi ma nessuno 
degli abitanti si accorge di 
niente. Il secondo bandito si 
avvicina al fattorino e si fa 
consegnare fl bottino: cinque 
plichi postali spediti dall’uffi¬ 
cio di Palombara Sabina a Ro- 
ma centro. Poi i due banditi, 
lanciato un ultimatum a per¬ 
sonale e passeggeri, scendono 
di corsa, esplodono alcune fu¬ 
cilate in aria, infine salgono 
sulla «1750» die aveva pre¬ 
ceduto la « corriera » in via 
Casal Battisti: una manovra 
e l'auto scompare. Manovra 
anche il Blasetti e punta ver¬ 
so il centro più virino. Guido- 
nia. dove presenta una de¬ 
nuncia ai carabinieri. Per ora 
l’inchiesta è allo stato di par¬ 
tenza: sono state ritrovate so¬ 
lo le cinque buste, aperte e 
naturalmente vuote, gettate 
in un fosso al quindicesimo 
chilometro della Tiburtina. 


Al processo di Milano per gli anarchici 

I giudici salvano 
il teste poliziotto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Bufera al processo degli 
anarchici. A seguito di una 
energica protesta degli impu¬ 
tati e dei difensori per il mo¬ 
do con cui viene condotto il 
dibattimento, protesta cui si 
è associato II pubblico, il pre¬ 
sidente della corte di Assise 
ha ordinato di « buttar fuori » 
quest’ultimo e ha troncato l’u¬ 
dienza. Causa immediata del¬ 
l’incidente 11 rifiuto della que¬ 
stura di ammettere l’esisten¬ 
za di uno schedario politico 
anche di Incensurati, chiara¬ 
mente illegale. Causa più lon¬ 
tana, l’affidamento del proces¬ 
so da parte del dirigenti de¬ 
gli uffici giudiziari a magi¬ 
strati noti per 1 loro orienta¬ 
menti retrivi, dal presidente 
Paolo Curatolo (che condusse 
il processo per l’eccidio di 
Reggio Emilia e condannò il 
giornalista Bellocchio) al giu¬ 
dice a la te re Roberto Danzi 
(dello stesso collegio che con¬ 
dannò Il Bellocchio) al PM. 
Antonino Scopellltl. che a suo 
tempo lasciò mano libera al 
carabinieri torturatori di Ber¬ 
gamo. Non si dimentichi, infi¬ 
ne. il collegamento di questa 
vicenda con quelle Valpreda 
e PinelII, che tutte Insieme 
diedero il via alla repressione 

L’udienza inizia con un col¬ 
po di scena. Rosemma Zuble¬ 
na, richiamata per completa¬ 
re la sua deposizione torna 
sulla sedia dei testimoni. 

L’avvocato Dominuco attac¬ 
ca: «Lei afferma di aver sa¬ 
puto che 1 coniugi Corredini 
erano a capo di un’organizza¬ 
zione terroristica». 

Zublena: «Mai sentito par¬ 
lare dei Corredini ». 

Dominuco: « E allora o è 
falsa la teste o è falso il rap¬ 
porto del commissario Alle¬ 
gre, in cui si afferma che la 
Zublena aveva saputo dallo 
amico Paolo Braschi che Tuni¬ 
ca organizzazione intemazio¬ 
nale anarchica di terroristi 
ere quella dei Corredini». 

E a questo punto comincia¬ 
no 1 guai. Nelle udienze pre¬ 
cedenti. la supertestimone 
aveva affermato di aver rico¬ 
nosciuto in una foto dell’uffi¬ 
cio politico, l’imputato Tito 
Pulsine Ili. che il Brascni le 
aveva indicato come autore d! 
alcuni attentati; la foto le 
era stata mostrata dal mare¬ 
sciallo Vito Panessa (uno de¬ 
gli inquisitori di Pmelll e 
braccio destro di Calabresi). 
H Panessa, da parte sua, ave¬ 
va escluso di aver avuto con¬ 
tatti con la Zublena, e aveva 
dichiarato di non ricordare se 
aveva mostrato o no le foto. 
Adesso 1 due vengono posti a 
confronto. 

La Zublena riconosce il Pa¬ 
nessa. che conferma la sua 
versione. H maresciallo non 
ricorda. I difensori Spazzali, 
Pi scopo e Dì Giovanni scatta¬ 
no: «Signor presidente, la in¬ 
vitiamo ad ammonire il te¬ 
ste. Per quel riconoscimento, 
11 Pulsinelli i da due anni in 
prigione! ». 

Ma il maresciallo adesso 
non esclude e non ricorda 

La Zublena gli reca un soc¬ 
corso a doppio taglio: «E* 
vero. lui non mi interrogò, 
venne durante un intervallo, 
la foto non era formato tes¬ 
sera. ma normale, come quel¬ 
le dei turisti. Si. mi mostra¬ 
rono altre foto ma di queste 
si può anche far collezione». 

Gli avvocati insistono, li PM 
Interviene a ripetizione, il pre¬ 
sidente tace, il giudice a ute¬ 
ro si dimena. E allora dalla 


gabbia salta su il Faccioll: 
«Per chiarezza..chiedo che il 
giudice a latere non faccia 
colloqui privati e il PM non 
interrompa. 

Il presidente, urlando anche 
lui: a Abbiate rispetto per la 
corte, non siamo mica vostri 
fratelli. Noi, siamo i giudici e 
voi gli imputati. Sospendo l’u¬ 
dienza! ». 

Quando la corte riappare. 11 
PM dichiara: «Io procedo a 
carico di un teste quando cre¬ 
do meglio perchè la legge me 
lo consente». 

Spazzali: «Si. ma ha il de¬ 
vere di ammonirlo, quando, 
come in questo caso, è colto in 
flagrante contraddizione. Noi 
vogliamo sapere se l’ufficio 
politico aveva delle foto! ». 

Presidente: « Bastai La do¬ 
manda è già stata posta. Pa¬ 
nessa, se ne vada! ». 

Spazzali è nuovamente in 
piedi: «Chiedo sia messa a 
verbale la mia protesta per¬ 
chè il presidente ha congeda¬ 
to un teste in un momento In 
cui potevano emergere respon¬ 
sabilità penali per testimo¬ 
nianza falsa o reticente. Pro¬ 
testo anche perchè il presi¬ 
dente si è rifiutato di ammo¬ 
nire il Panessa 

Dal pubblico, fino allora 
tranquillo, si levano urla: « E’ 
paura, è paural ». 

Il presidente balza in pie¬ 
di: «Buttate fuori il pub¬ 
blico! ». 

Gli avvocati SpazzalL Di 
Giovanni, Piscopo e Domlnu- 
co. gettano le toghe, dichia¬ 
rando che si riservano di de¬ 
cidere se continuare o no il 
loro compito. Gli altri avvo¬ 
cati restano seduti. L’udienza 
è rinviata a lunedi. 


Secondo il governo 

«Nessuno è 
responsabile 
per la morie 
di Caro! Berger» 

D vergognoso «caso» del¬ 
l’arresto e della lunga de¬ 
tenzione preventiva degli at¬ 
tori americani William Ber¬ 
ger e sua moglie Carol è 
stato ieri discusso alla Ca¬ 
mera. I due attori venne¬ 
ro arrestati la notte del 5 
marzo 1970, sotto l’accusa 
di detenzione ed uso di stupe¬ 
facenti. Mentre il Berger. do¬ 
po otto mesi di carcere pre¬ 
ventivo. è stato rimesso In li¬ 
bertà essendo stato assolto dal¬ 
la magistratura, a Carol Li¬ 
bravi co Berger l’arresto e la 
detenzione sono costati la vi¬ 
ta. La povera attrice del Li¬ 
vi ng Theatre è infatti dece¬ 
duta in un ospedale di Napo¬ 
li «dove — cosi ricorda l’in¬ 
terrogazione presentata dal 
compagno D’Auria, oggetto In¬ 
sieme con altre Interrogazio¬ 
ni della discussione di ieri a 
Montecitorio — era stata por¬ 
tata ormai morente, dopo 70 
giorni di permanenza nel ma¬ 
nicomio criminale di Pozzuo¬ 
li, durante 1 quali inutilmen¬ 
te aveva chiesto di essere cu¬ 
rata per l’epatite virale 
Il sottosegretario alla Giusti¬ 
zia, il d.c. Pennacchlnl, rispon¬ 
dendo alle interrogazioni, si è 
limitato a una fredda descri¬ 
zione del fatti, ed ha afferma¬ 
to che della sciagurata vicenda 
nessuno è responsabile. 


Tessera 

assicurativa 

Dopo aver lavorato per 
circa 15 anni, al momento 
di lasciare il lavoro mi è 
stata consegnata solo una 
tessera assicurativa con 58 
marche relative al periodo 
dal 1936 al 1938. 

Desidererei sapere se c’è 
possibilità di utilizzare ta¬ 
li marche continuando a 
versare volontariamente. 

ANNA ACANFORA 
NAPOLI 

Secondo le norme vigen¬ 
ti per potere essere auto¬ 
rizzato alla prosecuzione 
volontaria dei contributi 
alYINPS onde raggiungere 
il requisito minimo contri¬ 
butivo per il diritto a pen¬ 
sione (15 anni per la pen¬ 
sione di vecchiaia ed al 
ragqiungimento, beninteso, 
aell’età prevista dalla leg¬ 
ge, e 5 anni per la pensio¬ 
ne di invalidità, a qualun¬ 
que età e con almeno un 
anno di contribuzione nel 
quinquennio precedente la 
domanda), occorre: a) non 
meno di un anno, anche 
non continuativo, di con¬ 
tribuzione effettiva nei 5 
anni precedenti la data di 
presentazione della doman¬ 
da. In questo caso Lei non 
rientra in quanto pur aven¬ 
do superato l’anno di con¬ 
tribuzione (52 marche set¬ 
timanali) ha fatto passare 
circa 30 anni dall'ultima 
contribuzione: b) oppure, 
qualunque sia l'epoca del 
versamento dei contributi, 
non meno di 5 anni dì con¬ 
tribuzione, anche non con¬ 
tinuativa, a condizione che 
non abbia superato il 45° 
anno di età. Anche in que¬ 
sto caso Ella non rientra 
in quanto ha versato solo 
poco più di un anno di 
contributi ed ha certamen¬ 
te superato la predetta età 

A questo punto, per fare 
cosa qradita a tutti gli 
aspiranti alla prosecuzione 
volontaria, rendiamo noto 
che fino al 3 maqqio del 
1971 anche quelli che han¬ 
no superato il 45° anno di 
età se donne ed il 50° se 
uomini, possono ottenere 
l’autorizzazione alla prose¬ 
cuzione volontaria purché 
in loro favore risultino 
complessivamente versati, 
ed in qualunque epoca, al¬ 
meno 5 anni di contributi. 

E' evidente che se prima 
di tale scadenza Ella riu¬ 
scisse ad accertare che 
presso la Sede di Napoli ri¬ 
sultano versati in Suo fa¬ 
vore almeno 5 anni di con¬ 
tributi dei 15 di attività la¬ 
vorativa svolta . oppure, av¬ 
valendosi dell’art. 13 della 
leaae del 12 aqosto 1962 mi¬ 
merò 1338. riuscisse ad ot¬ 
tenere. per il periodo di 
contribuzione omesso e 
prescrìtto, la costituzione 
di una rendita vitalizia ed 
in tal modo a ragoiunaere 
anche i 5 anni di contribu¬ 
zione. potrebbe chiedere di 
versare volontariamente ti¬ 
no al raggiungimento del 
requisito contributivo per 
il diritto a pensione. 


Gli anni 
favorevoli 

A nome di un gruppo di 
compagni, prossimi pensio¬ 
nati. desidererei conoscere 
come viene calcolato II 
guadagno medio del tre an¬ 
ni più favorevoli presi tra 
gli ultimi cinque al fini 
del calcolo della pensione. 

E’ vero che per noi me¬ 
talmeccanici 11 salario da 
conteggiare è quello lordo 
senza ritenute e senza as¬ 
segni? Vale a dire la som¬ 
ma comprendente paga 
normale, straordinari, tre¬ 
dicesima. quattordicesima, 
premio di produzione e. In 
definitiva, tutto duello che 
è segnato nel listino paga? 

L’ammontare della pen¬ 
sione viene desunto da 
suddetto guadaeno o dalla 
marca che il datore appli¬ 
ca sulla tessera dell’INPS? 

FABRIZIO ANSELMI 
Roma 

In base alle ultime nor¬ 
me (legge del 30 aprile 
1969 ru 153) le pensioni , 
INPS, per coloro che ces¬ 
sano dal servizio a decor¬ 
rere dal 1°-1-1969 in poi. 
vengono liquidate nel mo¬ 
do seguente: si vede in¬ 
nanzi tutto se esiste la an-. 
zianità contributiva la qua¬ 
le è computabile fino ad 
un massimo di 40 anni 
(2.080 contributi settimana- ’ 
li), dopodiché si prendono 
le 260 settimane di contri¬ 
buzione effettiva o figura¬ 
tiva <viene esclusa almeno 
per ora la contribuzione 
volontaria per la quale il 
Ministero del Lavoro sta 
predisponendo un provve¬ 
dimento di legge inteso ad 
attribuire alla stessa una 
migliore valutazione ai fi¬ 
ni della liquidazione delle 
pensioni) 

Da notare che la contri¬ 
buzione figurativa è rap¬ 
presentata dai periodi di 
malattia, di disoccupazione 
indennizzata, di ricovero In 
sanatorio, di gravidanza e 
puerperio, di persecuzione 
politica e di servizio mili¬ 
tare. 

Le 260 settimane di con¬ 
tribuzione che. beninteso, 
devono essere anteriori al¬ 
la data di decorrenza del¬ 
la pensione , si dividono in 
5 gruppi successivi di 52 
settimane ciascuno e si cal¬ 
colano le retribuzioni cor¬ 
rispondenti a ciascun 
gruppo. 

La retribuzione annua 
pensionabile è data dalla 
media aritmetica delle re¬ 
tribuzioni corrispondenti 
ai tre dei 5 gruppi di con 
tributt, che hanno fornito 
retribuzioni più elevate La 
pensione annua è data dal 
la percentuale della retri¬ 
buzione annua pensionabi 
le di cui alla tabella B) 
allegata alla legge del 30 


aprile 1969 n. 153, percen¬ 
tuale che, per 40 anni di 
contributi ed oltre è del 
74 per cento e diminuisce 
(1,85 per ogni anno) man 
mano che diminuiscono gli 
anni di contribuzione. Da 
notare che per coloro i 
quali vanno in pensione po- 
steriormente al 31-12-1975 i 
tre gruppi di contributi 
più favorevoli vengono 
scelti fra i 10 gruppi che 
si ottengono considerando 
le ultime 520 settimane. 

Praticamente l’ammonta¬ 
re della pensione viene de¬ 
sunto dalla retribuzione al¬ 
la quale, beninteso, ci si 
arriva considerando l’im¬ 
porto della marca che, a 
sua volta, è stata determi¬ 
nata tenendo presente, co¬ 
me retribuzione, tutto ciò 
che il lavoratore ha perce¬ 
pito in denaro od in natu¬ 
ra al lordo di qualsiasi 
trattenuta. Dalla retribu¬ 
zione sotio esclusi: a) le 
indennità di diaria, o di 
trasferta per il 50 per cen¬ 
to del loro ammontare ; 

b) i rimborsi a piè di lista: 

c) la indennità di anziani¬ 
tà, di cassa e le gratifica¬ 
zioni o elargizioni conces¬ 
se una tantum. 


Erogazione 

provvisoria 

Il 24 ottobre 1968 ho 
presentato alla sede del- 
l’iNPS di Roma domanda 
di pensione per vecchiaia. 

Nel giugno 1969 ricevetti 
11 certificato di pensione 
con una erogazione men¬ 
sile provvisoria. 

A tutt’oggi, per quanto 
lo abbia fatto, non ho an¬ 
cora ricevuto la liquida¬ 
zione definitiva. 

ALBERTO CARDON1 

Civitavecchia (Roma 

Ci risulta che la Sua 
pratica è stata passata in 
questi giorni al settore 
competente ver la liquida 
zione definitiva della pen 
sione e che, tenuto conto 
deqli ulteriori passaggi 
della pratica stessa prima 
al reparto contabilità e poi 
al centro elettronico per 
le rituali operazioni di con¬ 
trollo. abbiamo motivo di 
ritenere che entro un paio 
di mesi dovrebbe ricevere 
notizie in merito al nuovo 
e definitivo imvorto della 
pensione nonché alla som¬ 
ma che Le sarà corrisposta 
per competenze arretrate 

Queste nostre notizie, co¬ 
munque, non intendono 
giustificare il notevole ri¬ 
tardo con cui si provvede 
alla corresponsione delle 
prestazioni spettanti ai la 
voratori, ritardo che se ha 
potuto trovare una giusti¬ 
ficazione in occasione del¬ 
l’applicazione delle due fa¬ 
mose leggi succedutesi a 
breve scadenza e che han 
no rivoluzionato il sistema 
pensionistico deV'Inps. ora 
non dovrebbe più sussiste 
re e la musica dovrebbe 
una buona volta cambiare 

Com’è noto in occasione 
del recente insediamento 
del nuovo Consialio di am 
minorazione delVinns. per 
la prima volta la categoria 
dei lavoratori è la più lar 
gamente rappresentata Ci 
sia pertanto consentito di 
rivolgere ai nostri rappre¬ 
sentanti in sena all’alto 
consesso un augurio di 
buon lavoro, lavoro inteso 
alla ricerca del sistema più 
idoneo per liquidare ai la¬ 
voratori le prestazioni con 
una maqgiore celerità e ri¬ 
spondenza all’eftettivo au¬ 
mento del costo della vita. 

Solo così VtNPS potrà 
assolvere la sua funzione 
di ridistributore del reddi¬ 
to nazionale con maggiore 
obiettività e giustizia 

La lunga attesa 

A suo tempo inoltrai do¬ 
manda di pensione per in¬ 
validità e. nel luslio del 
1970, fui sottoposto a vi¬ 
sita medica 

L’esito della visita fu fa¬ 
vorevole ma. fino a que¬ 
sto momento non ha an¬ 
cora ricevuto la lettera di 
accoglimento. 

Tutte le volte che mi so¬ 
no recato agli sportelli del¬ 
ia sede dell’INPS di Ro¬ 
ma. la risposta è stata sem¬ 
pre la stessa: la domanda 
è stata accolta ma bisogna 
aspettare. 

Quanto dovrò attendere 
ancora? 

Desidererei almeno rice¬ 
vere la lettera per usu¬ 
fruire dell'assistenza da 
parte dellTNAM. 
PASQUALE PALLOTTINO 
Roma 

Tl ' ritardo è effettiva¬ 
mente considerevole anche 
se lo stesso può avere una 
parziale giustificazione nel 
fatto che presso la sede 
INPS di Roma esistono 
due tue richieste di pen¬ 
sione, del che tu non ei 
hai fatto cenno, una pfft 
recente già accolta ed una 
precedente anche accolta, 
ma in seguito a ricorso. 

E’ evidente che per la li- 
ouidazicme della pensione 
è stato necessario che le 
due pratiche, nel tuo inte¬ 
resse, fossero abbinate ai 
fini della determinazione 
della decorrenza della pen¬ 
sione stessa. Cosa questa 
che, ovviamente, non è sta¬ 
to possibile fare subito in 
quanto le pratiche hanno 
seguito due vie separate: 
la prima era all’esame del 
Comitato esecutivo presso 
la Direzione Generale, l’al¬ 
tra invece era presso la 
Sede 

E’ chiaro che ciò non 
giustifica il manrato invio, 
a suo tempo della lettera 
per Vassistenzn malattia 
lettera che a qitanfo ci è 
stato assicurato, dovrai ri 
cerere nei prossimi giorni 


A cura di F. Viteni 
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Aumento 
per TV7 

Malgrado l'evidente Invecchiamento 
della sua formula — che soltanto que¬ 
st’anno ha tentato un troppo timido 
rinnovamento — il settimanale di at¬ 
tualità « TV 7 » continua a riscuotere la 
simpatia e l’attenzione del telespetta¬ 
tori ben capaci di comprendere come 
esso costituisca — malgrado tutto — 
una eccezione sostanzialmente posi¬ 
tiva nel quadro generale dell’informa¬ 
zione televisiva. Dalle indagini del « ser¬ 
vizio opinioni » della RAI, risulta infat¬ 
ti che le prime tredici puntate del ci¬ 
clo in corso hanno fatto registrare ima 
media di 11 milioni e settecentomlla 
spettatori per sera, con un aumento — 
rispetto al ciclo precedente — di quasi 
un milione. Anche l’indice di gradimen¬ 
to, che l’anno scorso era a quota « 77 » 
è salito ulteriormente, raggiungendo la 
cifra record di « 79 ». L’indagine svolta 
rileva anche i servizi seguiti con mag¬ 
giore interesse sono quelli che tratta¬ 
no problemi italiani e che l’attuale 
strutturazione della rubrica (articolata 
in tre soli servizi) è più gradita di 
quelle precedenti. Malgrado tutti que¬ 
sti lusinghieri risultati, corre tuttavia 
voce che « TV 7 » sia giunto al suo ul¬ 
timo anno di vita. La prossima stagio¬ 
ne, grazie ad un generale rimpasto di 
tutti 1 programmi televisivi, si coglie¬ 
rebbe l'occasione per abolirla. 

Dall’Italia 

Il paese di Jacomettl — In occa¬ 
sione del 26. anniversario della Libe- „ 
razione, domenica 25 alle 21,30 sul 
terzo programma della radio, sarà tra¬ 
smessa un’impegnativa opera teatrale 
di Alberto Jacomettl. « Il paese » que¬ 
sto il titolo del lavoro, già premiato 
dal comune di Reggio Emilia e dalla 
Società Italiana autori drammatici, 
mette a fuoco il problema dei parti¬ 
giani che, tornati al paese si trovano 
di fronte ai vecchi fascisti collabora¬ 
zionisti. Il paese tutto verrà coinvolto 
nella drammatica alternativa tra il 
perdono e la vendetta, tra l’avvenire 
e il passato. 

Garibaldi In TV. — L’intramontabile 
«eroe del due mondi» sarà il protagoni¬ 
sta di sei episodi, curati da Hombert Bian¬ 
chi, Tullio Plnelli, Mario Prosperi e Fran¬ 
co Rossi. La televisione si interessa di lui, 
però, soltanto per quanto riguarda le sue 
a avventure » nell’America Latina, prima 
delle imprese italiane. Un’immagine, co¬ 
me sottolineano gli organizzatori, del Gari¬ 
baldi uomo, non dell’eroe ma del « ragazzo 
pieno di entusiasmi» alla scoperta di un 
mondo diverso e nuovo e alle prese con il 
travolgente amore per Anita. Un Garibaldi 
tutto aneddotico, quindi. I telefilm che 
saranno girati parte in Italia, parte in Ame¬ 
rica Latina, sono una coproduzione italo- 
tedesca. 




Lapo suggeritore — Alberto Lupo, questa 
specie di «Jolly» radiotelevisivo, si accin¬ 
ge a svolgere le funzioni di suggeritore, in 
un quiz radiofonico, di prossima program- 
inazione. « Teatroquiz », questo U nuovo 
programma, è come dice il titolo, il so¬ 
lito telequiz, che ha per argomento il tea¬ 
tro di ogni tempo e paese, inventato da 
Paolo Emilio Poesio. Volta per volta 1 par¬ 
tecipanti in difficoltà potranno chiedere ad 
Alberto Lupo di accorrere in loro aiuto e 
di fornire la risposta, previo pagamento di 
alcuni punti di penalità. 

Dall’estero 

GII agricoltori bulgari — « A • Come agri¬ 
coltura» si è spostata in Bulgaria per fil¬ 
mare un esperimento in via di realizzazio¬ 
ne. Roberto Sbaffl e Gina Paolo Tàddelni, 
due redattoli della rubrica, visiteranno cosi 
le « Agricomplex », industrie agricole che 
riuniscono al loro interno tutte le fasi di 
lavorazione e di sviluppo di un prodotto, 
dalla semina alla vendita al dettaglio. 




I vent anni della CECA — Oli scio¬ 
peri a scacchiera effettuati negli ulti¬ 
mi giorni dal postelegrafonici romani 
hanno fatto giungere con molto ri¬ 
tardo le notizie sull’emissione dei due 
francobolli celebrativi del XX anni¬ 
versario della Comunità Europea del 
Carbone e dell'Acciaio (CECA), ed 
hanno fatto rimandare l’emissione del 
francobolli stessi dal 22 al 28 aprile. 
Il soggetto del due valori (50 e 90 
lire) è uguale ed ha come elemento 
centrale una targa con 1 profili e 1 
nomi di Adenauer, Schuman e De 
Gasperl. Il francobollo da 50 lire è 
stampato nel colori rosa violaceo e 
nero. La stampa è stata eseguita in 
rotocalco su carta florescente con fi¬ 
ligrana stelle. 

Per il 5 maggio è annunciata la 
emissione dei due francobolli «euro¬ 
peistici ». 

Rosa Luxemburg e Karl Liebknecht 
— Nella ricorrenza del centesimo an¬ 
niversario della nascita di Sosa Lu¬ 
xemburg e di Karl Liebknecht^ le Po¬ 
ste della Repubblica Democratica 
Tedesca hanno emesso due francobol¬ 
li per ricordare questi rivoluzionar) 
assassinati il 16 gennaio 1919. Espo¬ 
nenti della sinistra del partito socia¬ 
lista tedesco, Karl Liebknecht e Rosa 
Luxemburg si opposero alla prima 
guerra mondiale e con altri militanti 


rivoluzionari fondarono la Lega di 
Spartaco che il 31 dicembre 1918 co¬ 
stituì il Partito Comunista Tedesco. 
Il 5 gennaio 1919 Karl Liebknecht e 
Rosa Luxemburg si posero alla testa 
delle masse insorte spontaneamente. 
Soffocata l’insurrezione spartachista, 
il 16 gennaio Rosa Luxemburg e Karl 
Liebknecht furono assassinati dai si¬ 
cari del governo socialdemocratico. I 
francobolli ora emessi riproducono 
le effigi dei due dirigenti del movi¬ 
mento operaio. 

Trieste NumphUa 71 — Dal 26 al 
29 giugno prossimo a Trieste (Sta¬ 
zione Marittima) si svolgerà il 5° in¬ 
contro tra i filatelisti e 1 numisma¬ 
tici di Graz, Lubiana, Nagykanizsa, 



Szombathely, Zagabria e Trieste. Ne¬ 
gli anni passati la manifestazione che 
riunisce collezionisti di quattro paesi 
si è svolta a Zagabria (1967), Graz 
(1968), Lubiana (1969), Szombathe¬ 
ly (1970). 

Allo scopo di propagandare la ma¬ 
nifestazione, presso la Associazione 
«Stella Alpina», nei giorni 18, 19, 20 
e 21 marzo si è tenuta la mostra 
« Verso Trieste Numphila 71 ». La ma¬ 
nifestazione ha riscosso un vivo suc¬ 
cesso. 

1 primi francobolli giapponesi — Or 
sono cento anni, il 20 aprile 1971, fu 
attuata la riforma del servizio posta¬ 
le in Giappone e furono emessi i 
primi francobolli giapponesi. Si trat¬ 
ta di quattro valori (48, 100, 200 e 
500 mon) aventi lo stesso disegno co¬ 
stituito da una duplice cornice al¬ 
l’interno della quale sono racchiusi 
due draghi, fra i quali è iscritto il 
valore. A questi interessanti franco¬ 
bolli è dedicato un articolo di Fulvio 
Martinengo, pubblicato nel n. 8 di 
Il Collezionista - Italia filatelia. 

Gaetano Russo — Il 18 aprile è mor¬ 
to a Roma l’avvocato Gaetano Russo, 
studioso del francobolli di Sicilia e 
del servizio postale nell'isola, iscritto 
all’Albo d’Oro della filatelia italiana. 

Giorgio Biamino 







1 Unità _sabato 24 - venerdì 30 aprile 



UN NUOVO « CICLO » DI OPERE DRAMMATICHE SUL SECONDO TV 

\ 

Teatro in ordine sparso 


Il problema del teatro di prosa in 
TV si è posto sin dagli esordi del nuo¬ 
vo mezzo di comunicazione. Problema 
triplice: riguardante sia il linguaggio 
da adoperare, sia le scelte da effet¬ 
tuare, sia l'esigenza di accompagnare 
in qualche modo i testi trasmessi con 
illustrazioni, informazioni (e, magari, 
dibattiti), che mettano in grado un 
pubblico molto vasto di accostarsi alle 
opere drammatiche con un minimo di 
preparazione. Non sembra che, a tut- 
foggi, il problema sia stato risolto, 
nel suo insieme o anche solo parzial¬ 
mente. Ed è probabile che il nuovo 
« ciclo » iniziatosi venerdì 23 aprile sul 
secondo canale non costituisca un pas¬ 
so avanti sensibile. Il « ciclo » si è 
aperto con « Romolo il grande » dello 
svizzero (di lingua tedesca) Friedrich 
Dtirrenmatt; proseguirà (settimanal¬ 
mente, ogni venerdì) con «La scappa¬ 
tella» del tedesco-occidentale Martin 
Walser, « Epitaffio per George Dillon » 
dell'inglese John Osbome (collabora¬ 
tore al testo Anthony Creighton), «I 
sequestrati di Altona » del francese 
Jean-Paul Sartre, « Il crogiuolo » del¬ 
l’americano Arthur Miller. 

Ma attenzione: già scorrendo gli 
scarni dati fomiti dalla TV, salta agli 
occhi un dettaglio sorprendente, quasi 
grottesco. Dei « Sequestrati di Altona » 
verrà offerta non una edizione televi¬ 
siva in senso stretto, e nemmeno la 
registrazione meccanica d’uno spetta¬ 
colo teatrale, bensì l'adattamento ci¬ 
nematografico di Vittorio De Sica. Sa¬ 
rà un bel risparmio, non c’è che dire; 
ma qualcuno dovrà spiegarci il per¬ 
chè di questa stravaganza. Il film di 
De Sica, infatti, è un film a tutti gli 
effetti, e al suo autore si deve anzi 
dare atto — anche se il risultato finale 
mostra i limiti e le contraddizioni di 
questo sforzo —, d’aver cercato di sot¬ 


trarre l'opera di Sartre al ritmo tea¬ 
trale, alla dimensione del palcosceni¬ 
co, trasferendone (e in qualche misu¬ 
ra allargandone) i significati in ima 
prospettiva stilistica diversa. Che è 
quella, appunto, del cinema. 

Vediamo comunque, in concreto, i 
vari « pezzi » di questa rassegna, il cui 
filo conduttore non sembra esser trop¬ 
po più robusto di quello derivante 
dalla generica « contemporaneità » de¬ 
gli scrittori, e, in senso più lato, dei 
temi da essi affrontati (e il ciclo s'in¬ 
titola appunto al « teatro contempo¬ 


raneo »). Dopo « Romolo il grande », 
sarcastica reinvenzione di uno dei mo¬ 
menti della decadenza dell'Impero ro¬ 
mano, tocca alla «Scappatella» (1961) 
di Martin Walser: dove è questione 
d'un industriale che, recatosi a tro¬ 
vare la sua ex amante, rischia di mo¬ 
rire in modo tremendo per mano del¬ 
la donna e del marito di lei, ma finisce 
poi per andare a far bisboccia con 
quest’ultimo. Nella commedia, intrisa 
d'un curioso umorismo nero, prende 
spicco il rapporto padrone-servo, cioè 
fra l'industriale e il suo autista; rap¬ 
porto che ricorda situazioni e modelli 
brechtiani. Regista e interprete prin¬ 
cipale sarà Giorgio Albertazzi; al suo 
fianco, Rada Rassimov. 

«Epitaffio per George Dillon» ('58) 
non è tra le opere maggiori di John 
Osbome: vi si ritrovano tuttavia, sia 


pure in un quadro più tradizionalmen¬ 
te « borghese », i motivi tipici della 
« rabbia » osbomiana, nella quale si 
concentrano tutte le delusioni, le fru¬ 
strazioni, i sinceri ma vani impulsi di 
rivolta della generazione inglese post¬ 
bellica. A incarnarla è qui George Dil¬ 
lon, intellettuale sradicato, che entra 
in una famiglia e ne turba l'equilibrio, 
ma viene ambiguamente riassorbito 
da quelTordine domestico, dopo aver 
constatato il proprio fallimento uma¬ 
no. Ugo Pagliai sarà il protagonista; 
Rossella Falk la sua massima antago¬ 


nista femminile; la regià sarà di Ful¬ 
vio Tolusso. 

Con «I sequestrati di Altona» (’59), 
Jean-Paul Sartre affronta l'argomento 
della sopravvivenza e della rinascita 
dello spirito nazista (ma anche delle 
sue radici materiali), in una parabola 
complessa, dall’aneddotica inquietante 
e dalle cadenze talora massicce, che 
fa pernio sulla figura d’un grosso ca¬ 
pitalista; di suo figlio, giovane crimi¬ 
nale di guerra tedesco, il quale si è 
rinchiuso in sdegnosa segregazione, ri¬ 
fiutandosi al contatto con la nuova (e 
non nuova) realtà; della sorella-aman¬ 
te di costui. A tratti caratteristici del¬ 
la ricerca esistenzialista sul raffronto 
tra la morale individuale e le tragiche 
incombenze della storia, l’opera alter¬ 
na elementi di stringente attualità, 
come quello della tortura, riproposto 


in quegli anni dagli sviluppi più atroci 
della repressione colonialista in Alge¬ 
ria (ma tuttora vivo in tanti paesi, dal 
Vietnam al Brasile). 

Ed eccoci infine ad Arthur Miller e 
al suo «Crogiuolo» (1953). Dramma 
che, rievocando i famigerati «proces¬ 
si alle streghe» svoltisi all'inizio del 
Seicento nel Massachusetts, punta 
l'indice contro gli intolleranti di ieri 
(e di oggi), i seguaci e gli eredi di 
Mac Carthy, le cui premure lo stesso 
Miller aveva avuto occasione di sag¬ 
giare personalmente. Rappresentato in 
«prima» italiana già nel 1955, per 
l’impegno e il coraggio di Luchino Vi¬ 
sconti, « Il crogiuolo » fu attaccato con 
violenza anche dalla «destra» nostra¬ 
na (radicali del «Mondo» inclusi), 
vedendo così confermata la validità 
della sua polemica. In una prospetti¬ 
va più distaccata, il testo denuncia 
certo la tradizionalità del suo impian¬ 
to, e un relativo invecchiamento del 
suo messaggio, ma resta fra gli esiti 
migliori dello scrittore, le cui prove 
più recenti (da « Dopo la caduta » al 
« Prezzo ») sono invece sintomo d’una 
progressiva decadenza artistica e ci¬ 
vile. «Il crogiuolo» sarà dato in TV 
con la regia di Sandro Bolchi, pro¬ 
tagonista Tino Carraro. 

Singolarmente presi, gli esemplari 
che compongono il ciclo non mancano 
insomma d’interesse, e in qualche ca¬ 
so si collocano tra i prodotti più in¬ 
dicativi delle varie tendenze del dopo¬ 
guerra teatrale. Naturalmente con la 
solita, macroscopica, scandalosa as¬ 
senza di Brecht. Anche a prescindere 
da questo, però, l’accostamento dei 
titoli e dei nomi appare quasi del tut¬ 
to casuale, senza un legame logico o 
nemmeno cronologico, all’insegna del¬ 
l’eclettismo o, forse, dei gusti perso 
nali dei singoli registi o attori. 

Aggeo Savioli 


Testi di Durrenmatt, Walser, Osborne, Sartre, Arthur Miller 
presentati sotto la generica insegna della « contemporaneità » 
Stranezze ed omissioni (manca sempre, naturalmente, il gran¬ 
de nome di Brecht) 






























Qualche settimana fa un ciclo televisivo 

— quello di * Storie italiane » — diminuì 
improvvisamente di una serata: il telefilm 
« L’infortunio » venne inviato direttamente 
in archivio, invece di essere mandato in 

onda: e, nonostante le proteste sollevate 
dall'episodio, della futura sorte di quel te¬ 
lefilm non si ha ancora notizia. 

Questa settimana, invece, un'altra serie 

— quella dell’inchiesta t L’ultimo piane¬ 
ta» — crescerà improvvisamente di una 
puntata. Con la quinta serata, mercoledì 
scorso, « L’ultimo pianeta » avrebbe dovu¬ 
to chiudere il discorso: cosi era stato an¬ 
nunciato, più volte e anche alcuni giorni 
fa sul « R adiocorriere ». Ma ecco che il 
nuovo t Radiocorriere » registra che mer¬ 
coledì prossimo è in programma una sesta 
puntata dell’inchiesta: sul contenuto della 
quale lo stesso « Radiocorriere » tace su 
tutta la linea. 

Una nostra rapida indagine, però, a ha 
permesso di giungere alla conclusione che 
questa puntata aggiunta si occuperà, at¬ 
traverso un dibattito, dei problemi dell'in¬ 
quinamento e del rapporto uomo-natura in 
Italia. Si direbbe che si tratti, dunque, di 
una resipiscenza: si è capito che l’inte¬ 
resse e l’ottimo libello dell’inchiesta era¬ 
no decisamente inficiati dal fatto che tut¬ 
te le informazioni e tutti i ragionamenti 
riguardavano ciò che accade negli Stati 
Uniti e mancavano di qualsiasi riferimen¬ 
to al nostro paese, che. pure, anche sul 
terreno dell’inquinamento, si avvia ad 
< americanizzarsi ». Processo assolutamen¬ 
te logico, dal momento che. come ha ben 
documentato proprio « L'ultimo pianeta », 
l’mquinamento è una conseguenza organi¬ 
ca delle leggi che regolano il sistema ca¬ 
pitalistico. 

La resipiscenza, però, appare ovvia¬ 
mente tardiva: e ciò ci induce a dubitare 
fortemente che la puntata aggiunta pos- 
. sa seriamente riaggiustare il tiro dell'in¬ 
chiesta e colmare la lacuna. Ci sembra, 
infatti, che per un programma come € L'ul¬ 
timo pianeta », costruito — e questa è sta¬ 
ta la sua caratteristica più stimolante — 
con un taglio analitico, che tendeva a col¬ 
legare abbastanza puntualmente i vari fe¬ 
nomeni, a individuarne la causa, a co¬ 
glierne * diversi aspetti, il riferimento al¬ 
la situazione italiana, per essere utile e 
serio, avrebbe dovuto essere costante: 
avrebbe dovuto rappresentare addirittura 
l’angolo visuale. Un’inchiesta condotta ne¬ 
gli Stati Uniti da italiani, da un punto di 


vista italiano e nelle prospettive italiane. 

Non si ha notizia, però, che si sia lavo¬ 
rato in questo modo (altrimenti già le 
puntate scorse sarebbero stale diverse): 
e adesso, questa puntata aggiunta ha pro¬ 
prio l’aria di una « pezza ». Lo testimonia, 
tra l’altro, il fatto che si parla di una pun¬ 
tata-dibattito, ma non di una documenta¬ 
zione diretta, del tipo di quella che ci è 
stata offerta, lungo cinque serate, sulla si¬ 
tuazione americana. Speriamo che, alme¬ 
no, il dibattito non si risolva nella consue¬ 
ta raccolta di opinioni contrastanti messe 
tutte sullo stesso piano senza possibilità 
alcuna di verifica sulla scorta della realtà, 
e che non si finisca per celebrare la « buo¬ 
na volontà » di questo o quell’orgamsmo 
pubblico. 

La settimana registra l'inizio di due 
nuove serie: una sul teatro contempora¬ 
neo (della quale ci si occupa in altra par¬ 
te del supplemento), l’altra, di gastrono¬ 
mia. collocata la domenica nella posizione 
occupata da « ...e ti dirò chi sei ». La» ga¬ 
stronomia è senza dubbio uno dei mezzi 
che possono permetterci di comprendere 
la storia, i costumi, l’organizzazione so¬ 
ciale dei diversi popoli. In c Colazione al¬ 
lo studio 7 ». l'attore Umberto Orsini, con 
l’aiuto di personaggi più o meno popolari, 
presenterà ai telespettatori piatti caratte¬ 
ristici delle diverse regioni italiane, met¬ 
tendoli a confronto: rimane da vedere se, 
nella conversazione e nell’esibizione che 
ciascuno farà di sè, sarà lasciato spazio 
anche alla dimensione sociale e di costu¬ 
me della gastronomia. 

Da segnalare, infine, la programmazio¬ 
ne del film «Gli sbandati» di Francesco 
Maselli, mercoledì sul secondo. Apparso 
nel 1955, opera prima di un giovanissimo 
Maselli, questo film si impernia sugli av¬ 
venimenti dell’autunno 1942: l’inizio della 
. resistenza armata e le scelte di ciascuno 
in rapporto alla occupazione nazifascista. 
La novità e l’interesse del film di Maselli 
stanno, soprattutto, nella volontà di guar¬ 
dare a quegli avvenimenti da un punto di 
vista di classe, tentando una analisi delle 
reazioni dei giovani borghesi e piccolo 
borghesi dinanzi alla realtà che la prospet¬ 
tiva di una guerra popolare imponeva a 
tutti. € Gli sbandati », quindi, è un film 
che vale la pena di rivedere (o di vede¬ 
re), proprio alla luce di questo inizio de¬ 
gli anni 7 0. 

g. e. 



TV nazionale TV secondo 


19,so 
20,30 
21,00 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Per Milano e zone 
collegate) 

Dalla materia alla 
vita 

A cura di G. Masi¬ 
ni. Replica della 4* 
puntata. 

Òggi le comiche 
Aita moda - Alta 
scuola - Ridolinl ciar¬ 
latano 

Il tempo In Italia 
Telegiornale 
Per i più piccini 
H « gioco delle co¬ 
se » a cura di Tere¬ 
sa Buongiorno 
Telegiornale 
Estrazioni del lotto 
La TV del ragazzi 
« Chissà chi lo sa? » 
Gioco per i ragazzi 
delle scuole medie, 
presentato da Febo 
Conti 
Sapere 

« Monografie » a cu¬ 
ra di Nanni De Ste¬ 
fani 

Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Tempo dello spirito 
Conversazione reli¬ 
giosa 

Telegiornale sport 
Telegiornale 
Teatro 10 

Gli ospiti della se¬ 
sta puntata dello 
show, condotto da 
Alberto Lupo, sono 
Ornella Vanoni (la 
cui partecipazione è 
però ancora Incerta), 
la ballerina cantan¬ 
te Ellana Pittman e 
dei più applauditi 
interpreti di blues 
negri. Tognazzi e 
James Brown 
Stasera parliamo di... 
« Origini e avvento 
del fascismo » la se¬ 
rie curata da Gasto¬ 
ne Favero 
Telegiornale 


18.30 Scuola aperta 
Programma settima¬ 
nale a cura di Lam¬ 
berto Valli 

19,15 Tribuna regionale 
Per la sola zona del 
Lazio a cura dì Ja¬ 
der Jacobelli 

21,00 Telegiornale 

21,20 Mille e una sera 

«La rosa di Bagdad». 
Le meravigliose vi¬ 
cende di un piccolo 
pifferaio da mille e 
una notte, alle prese 
con l’amore per una 
principessa 

22.30 I grandi camaleonti 
Replica della secon¬ 
da puntata dello sce¬ 
neggiato di Federico 
Zardi, per la regia 
di Edmo Fenoglio. 
I protagonisti sono 
Giancarlo Sbragia, 
Valentina Cortese, 
Umberto Orsini. 

23,25 Sette giorni al Par¬ 
lamento 



Giancarlo Sbragia 


Radio 1° 

* 

Giornale radio ore: 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 23,10; 
6: Mattutino musicale; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni del mattino; 9,15: Voi 
ed lo; 10: Speciale GR; 10,55: 
Carmen. Musica di Georges Bl- 
zet; 12,10: Partita doppia; 
13,15: La corrida; 14,09: I 
successi di Ray ConniH, Count 
Basie, George Moustakl e 
Adriano Catoniano; 15,20: A 
tutte le radioline in ascolto; 
15,15: Incontri con la scienza; 
16: Sorella radio; 16,30: Se¬ 
rio ma non troppo; 17,05: 
Estrazioni del Lotto; 17,10: 
Gran varietà; 18,45; Cronache 
dol Mezzogiorno; 19: Una vita 
per la musica « Igor Strawin¬ 
sky »; 19,30: Musica-cinema; 

19,51: Sul nostri mercati; 
20,20: lazz concerto; 21,05: 
Radioteatro. Ruggiti In casa 
Sloop. Di Bernard Malési; 
21,45: Le nostre orchestre dì 
musica leggera; 22,05: Dicono 
di lui: 23,05: Lettere sul pen¬ 
tagramma. 

Radio 2° 

Giornale radio ore: 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 

24; 6: Il mattiniere; 6,24: 
Bollettino per 1 naviganti; 7,35; 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con Herbert Pagani e I 
Nomadi; 8,14: Musica espres¬ 
so; 8,45: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta minu¬ 
ti; 10,05: Un disco per l'esta¬ 
te; 10,35: Batto quattro; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,35: 
Caccia al tesoro; 14: Come e 
perché; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Relax a 45 girl; 
15,40: Alto gradimento; 1*,35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Fuori programmai 18,14: Ap¬ 
puntamento con le nostro can¬ 
zoni; 18,30: Speciale GR; 
19,02: Piccolissima Italia; 

20,10: Turandot. Musica di G. 
Puccini; 22,15: Conversazione; 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Presenza religiosa 
nalla musica; 12,10: Universi¬ 
tà Internai. G. Marconi; 13: 
Intermezzo; 14: L'epoca dei 
pienoforte; 14,40: Concerto 
sinfonico; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10: Adam de la 
Halle; 17,35: Musica fuori 
schema; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,15: Cifre atta mano; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
La grande platea; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 21: Gior¬ 
nale del Terzo 



TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

« Io dico, tu dici »; 
inchiesta sulla lin¬ 
gua italiana d’oggi a 
cura di Mario Novi 

13,00 Nord chiama Sud - 
Sud chiama Nord 

13.30 Telegiornale 

15,00 Sport 

Ciclismo: da Vignola 
Adriano De Zan per 
la tappa Milano-Vi- 
gnola 

17,00 Per I più piccini 
« Il gioco delle co¬ 
se» a cura di Tere¬ 
sa Buongiorno 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Orizzonti giovani, un 
programma diretto 
da Giulio Macchi 
e Angelo D'Alessan¬ 
dro. Presenta Isabel¬ 
la Astengo. 

18.45 Opinioni a confronto 
Programma a cura 
di Gastone Favero 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 L'ultimo pianeta 

« Inchiesta sul rap 
porto uomo-natura e 
sulla distruzione del¬ 
l’equilìbrio ecologi¬ 
co». La sesta pun¬ 
tata dei programma 
di Luigi Poli, si in¬ 
centra sul rovescio 
della medaglia pro¬ 
gresso, sulle conse¬ 
guenze che alcune 
Importanti invenzio¬ 
ni, quali i defolian- 
ti (se ne veda l'uso 
fatto nel Vietnam 
dagli americani ) 
hanno per il futuro 
dell’umanità. La con 
sulenza è di Giorgio 
Tecce. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,20 GII sbandati 

Film. Regia di Fran¬ 
cesco Maselli. Per il 
ciclo «momenti del 
cinema Italiano» vie¬ 
ne proposto questo 
film realizzato nel 
1955, che segna l’ini¬ 
zio della nuova on¬ 
data di film sulla 
Resistenza, per la 
massima parte rea¬ 
lizzati da giovani. Il 
film che fu presen¬ 
tato con successo al¬ 
la mostra di Vene¬ 
zia, propone una ri¬ 
flessione sulla Resi¬ 
stenza e sul fasci¬ 
smo. I protagonisti 
sono: Lucia Bosè. 
Jean-Pierre Mocky. 
Isa Miranda. 

22,40 Medicina oggi 

Settimanale per 1 
medici a cura di 
Piolo Mocci 



Isa Miranda 


Radio 1° 


Giornale radio ore: 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 23,10; 
5: Mattutino musicale; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Galleria del Melodramma; 
12,10: Un dlico per l'estate; 
12,31: Federico eccetera ecce¬ 
tera; 13,15: Il fischietto; 
14,15: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per I piccoli: Gli 
amici di Sonia; 16,20: Per voi 
giovani; 18: Un disco per 
l'estate; 18,15: Carnet musi¬ 
cale; 18,45: Cronache del Mez¬ 
zogiorno; 19; Interpreti a con¬ 
fronto; 19,30: Un disco per 
l'estate; 20,20: « Il rigattiere >, 
di Lewis John Carlino; 21: In¬ 
tervallo musicale; 21,10: Da 
Torino: radiocronaca dell'incon¬ 
tro Juventus-Colonia, semifinale 
di Coppa delle Fiere; 23; Oggi 
al Parlamento. 

Radio 2° 

Giornale radio ore: 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 

24; 6: li mattiniere; 7,40: 

Buongiorno con Peppino Ga¬ 
gliardi e Fiammetta; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Suoni e co¬ 
lori dell'orchestra; 9,50: « Ma¬ 
rilyn: una donna una vita ». 
Originale radiofonico con Isa¬ 
bella Biagini, di V. Ottolen- 
ghi e A. Valdaminl; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 13,35: For¬ 
mula uno; 13,45: Quadrante; 
15: Non tutto ma di tutto; 
15,15: Motivi scelti per voi; 
16,05: Studio aperto; 18,05: 
Come e perché; 18,15: Long 
Playing; 18,30: Speciale GR; 
20,10: Il mondo dell’opera; 21: 
Caccia al Tesoro; 21,55; Tac¬ 
cuino di viaggio; 22: Poltro¬ 
nìssima; 22,40: ■ Eugenia Gran¬ 
de! ». di Honoré de Balzac; 

Radio 3° 

Ore 10; Concerto di aper¬ 
tura; 11: Concerti di Bach; 13: 
Intermezzo; 14: Pezzo di bra¬ 
vura; 14,20: Listino Borsa di 
Milano; 14,30: Melodramma in 
sìntesi: brani da < Luisa », di 
G. Charpentier; 16,15: Orsa 
minore: « La storia di Humu- 
lus che era muto », -di Jean 
Anouilh e Jean Aprenchc; 
16,35: Musiche di Camillo 
Salnt-Seèns; 17,35: Musica 
tuori schema; 18: Notizie del 
Terzo; 18,30: Musica leggera; 
20,15: Lenin nel centenario 
della nascita: la presenza in 
Italia; 21: Il giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: « Mehler 1971 ■; 


TV nazionale TV secondo 


11,00 Messa 

12.10 Orientamenti pasto¬ 
rali 

12.30 Colazione allo stu¬ 
dio 7 

Un programma di 
Sergio Paollnl e Stel¬ 
lo Silvestri, presen¬ 
tato da Umberto Or¬ 
sini 

13,25 II tempo In Italia 

13.30 Telegiornale 

14,00 A • come agricoltura 
Settimanale a cura 
di Roberto Bene!- 
venga, presentato da 
Ornella Caccia 

15,00 Pomeriggio sportivo 

16.45 La TV dei ragazzi 
Re Artù - Il tesoro 
degli olandesi 

17.45 90° minuto 
Risultati e notizie 
sul campionato di 
calcio 

17.55 La freccia d'oro 
Gioco spettacolo a 
premi presentato da 
Pippo Baudo 

19,00 Telegiornale 

19.10 Sport 

Calcio: cronaca regi¬ 
strata di un tempo 
di una partita del 
campionato 

19.55 Telegiornate sport 
Cronache dei Partiti 
Che tempo fa 

20.30 Telegiornale 

21,00 II mulino del Po 
Seconda puntata del¬ 
la seconda parte del¬ 
lo sceneggiato, trat¬ 
to dall’omonimo ro¬ 
manzo di Riccardo 
Bacchelli. La regia è 
dì Sandro Bolchl. 
Fra 1 protagonisti 
Ottavia Piccolo. 

22,00 Prossimamente 

22.10 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 


17,00 Pomeriggio sportivo 
Riprese dirette di 
avvenimenti agoni¬ 
stici 

21,00 Telegiornate 
21,20 Per un gradino In 
più 

Per lo spettacolo di 
varietà condotto da 
Marcello Marchesi, 
sono stati invitati 
questa sera come 
ospiti d'onore, Jula 
De Palma, che si 
esibirà in una can¬ 
zone folk americana, 
Johnny Dorelli che 
ci riproporrà la can¬ 
zone « Love story », 
Fausto Leali, l'atto¬ 
re Arturo Corso, Co- 
chi e Renato. La re¬ 
gia è dì Carla Ra¬ 
gionieri 

22,15 Cinema 70 
23,00 Prossimamente 



Ottavia Piccolo 


Radio 1° 

Giornale radio ore: 8, 13, 
15, 20, 23; 6: Mattutino «ne¬ 
ricate; 6,54; Almanacco; 7,20: 
Quadrante; 8.30: Vita nel cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 9,10: 
Mondo cettolico; 9,30: Meste; 
10,15: Selve regesti; 10,45: 
Muslcematch; 11,35: Il libero 
aprile del '45; 12,29; Vetrine 
di Hit Parade; 13,15: Buon 
pomeriggio; 15,10; Canzoni na¬ 
poletane; 15,30; Pomeriggio 
con Mina; 16,30; Tutto il col* 
ciò minuto per minuto; 17,30: 
Formule uno; 18,25: I con¬ 
certi delle domenica. Direttore 
David Oistrakh; 19,15: I ta¬ 
rocchi; 19,30; TV musica; 
20,25: Batto quattro; 21,35i 
Concerto dot violiniate Henryk 
Szeryng e del planiate Mari¬ 
nar Filose; 22: Donne '70; 
22,20: Hit Parede de la chan- 
aon; 22,55: Palco di protcenlo. 


Radio 2° 


Giornale radio ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,25, 18,30, 19,30, 

22.30, 24; 6: li mattiniero! 
7,40; Buongiorno con I Cama¬ 
leonti e Bruna Lelll; 18,40: 
Muatca espresso; 8,40: Un di¬ 
sco por l'estate; 9,14: I ta¬ 
rocchi; 9,35: Gran Varietà; 
11: Chiamate Roma 3131 1 12: 
Antaprima sport; 12,30: Clas- 
sic-Jockay; 13: Il gambero; 
13,35: Alto gradimento: 14,30: 
Le nostre orchestre di musica 
ietgera; 15; Le corrida; 15,40: 
Le piece II classico?; 16,25: Il 
rischleniente; 16,50: Interfo¬ 
nico; 17,30: Domenici sport; 
18,40: Ls vedove à sempre al¬ 
legra?; 19,05: Cose cosi; 
20,10: Albo d'oro delle lirica; 
21: Le donne delle musica. 
Alme Mehler; 21,30: Dischi 
ricevuti; 21,50: Giovinezza, gio¬ 
vinezza..., di Luigi Preti; 22,40: 
Il nostro Sud; 23,05: Buona¬ 
notte Europa. 


Radio 3° 

Ore 10: Concerto di aper¬ 
ture; 11,15; Concerto dell'oc- 
geniste Siegfried Hlldetibrand; 
11,50: Folk-music; 12,20: 

L'opera pianistica di Johannes 
Brahms; 13; Intermezzo; 13,45: 
« Gli Ugonotti ». Musica di G. 
Meyerbeer; 15,30: ■ Madre 

Courage e i suoi tigli », di Ber¬ 
teli Brecht. Musica di Paul 
Dessau; 16,50:. I classici del 
Jazz; 18,30: Musica leggera; 
21: Il giornale del Terzo; 
21,30: ■ Il paese ». Dramma 
di Alberto Jacometti. 



TV nazionale I TV secondo 


22,50 

23,00 


Sapore 

« Io dico, tu dici » 
Non è mai troppo 
presto 

Settimanale di edu¬ 
cazione sanitaria a 
cura di Vittorio Foi- 
lini 

Telegiornale 
Per I più piccini 
« Il gioco delle co¬ 
se» a cura di Tere¬ 
sa Buongiorno 
La TV dei ragazzi 
Immagini dal mon¬ 
do • Skyppl il can¬ 
guro 
Tuttillbrl 

L'educazione sessua¬ 
le, questa volta fa li 
suo ingresso anche 
nella rubrica di in¬ 
formazione librarla 
curata da Enzo Con- 
valli. Lo spunto è la 
recente uscita In li¬ 
breria dei cinque vo¬ 
lumi su questo argo¬ 
mento: «L'educazio¬ 
ne critica della ses¬ 
sualità » di Helmut 
Rentier, «Sesso ed 
educazione» di Lau¬ 
ra Conti, «La virtù 
del sesso » di Josè 
De Vlnck, « Sesso 
senza miti » di Gio¬ 
vanni Caletti e « En¬ 
ciclopedia della ses¬ 
sualità » 

Sapore 

«L'informatica» a cu¬ 
ra di Giuseppe Di- 
corato 

Telegiornale sport 
Telegiornale 
Quando la moglie è 
In vacanza 
Film. Regia di Bllly 
Wilder. Protagoni¬ 
sti: Marilyn Monroc. 
Tom Ewell, Evelln 
Kcnt. Una gustosa 
« commedia » rosa, 
Interpretata dall’ln- 
dlmentacablle Mari¬ 
lyn. 

Prima visione 
Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21.20 Stasera parliamo di... 
« Riforma tributa¬ 
ria» a cura di Ga¬ 
stone Favero. 

22.20 Stagione sinfonica 
TV 

Orchestra «Alessan¬ 
dro Scarlatti» di Na¬ 
poli della Radiotele¬ 
visione italiana. Di¬ 
rettore Bruno Cam¬ 
panella. Regia di E. 
Quattrocolo 



Radio 1° 


Giornale radio ora: 7, I, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 23,10; 
6; Mattutino musicate; 0,54; 
Almanacco; 7,45: Loggl o aon- 
tanca; 0,30: La canzoni dal 
mattino; 9,15: Voi od lo; IO: 
fpeciola OR; 11,30: Galloria 
del Melodramma; 12,10: Un 
dicco par l'actata; 12,31: Fe¬ 
derico o cca t ar a ec c ete r a; 13,15: 
Hit Panda; 13,45: Dna cam¬ 
pioni par due canzoni; 14,15: 
Buon pomeriggio; 16; Program¬ 
ma par I ragazzi. • Don Chl- 
eciotte è tra noi »; 16,20: Par 
voi giovani; 10: Un dieco par 
l’actata; 18,15: Tavoletta mu¬ 
ticele; 18,30: I tarocchi; 19: 
L'approdo; 19,30; Quatta Na¬ 
poli; 20,20: Il convegno dol 
cinque; 21,05: I concerti di 
Napoli; 22,35: XX *ecolo: • Il 
ceto a la iwcaeetth », di Iac¬ 
quee Monod; 22,50: Ftcarmo 
nteieta Carlo Venturi; 23: Og- 
gl al Parlamento. 

Radio 2° 

Giornale radio oro: 0,25, 

7.30, 0,30, 0,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 10,30, 22,30, 
24; 6: Il mattiniero; 7,40: 
Buongiorno con Pino D on a # 
•lo a Gli Alunni dal Boia; 8,14: 
Musica capretto; 8,40; Buoni 
a colori detl'orchcstra; 9,14: I 
tarocchi; 0,50: a Marilyn: ni 
donna una «ita a. Originalo ra¬ 
diofonico con Ita balla Biadai, 
di V. Ottotenghl e A. Valdar- 
ninl; 10,05: Un dicco por 
t’aatata; 13,45: Ouo4rantot 14: 
Coma a perché: 14,05: Un di¬ 
sco par l'oatata; 15: Non tutto 
ma di tutto: 15,15: Sete- 
ziooe diecografica; 15,40: Ciao- 
se unica: 16,05: Studio aperto; 
19,15: Long Playing; 10,30: 
Speciale GR; 19,02t Roma oro 
19,02; 20,10; Corrado tonno 
poeta; 21: Il gambero; 21,30: 
Un cantante tra la lolla; 22: 
Appuntamento con Roncaci: 


Radio 3° 


Marilyn Monroo 


Ora 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: La scuoia di Man- 
nbaimi I2,20t Archivio dal di¬ 
cco; 14,20: Listino Borsa di 
Milano; 14,30: Interpreti di 
lari a di oggi: 15,30: a GII 
Ugonotti », Musica di Giaco¬ 
mo Meyerbeer: 16,20: Mimiche 
di F. Schuberti 17,30: Coaver. 
Bacione; 17,35: Jazz oggi; 19: 
Notizia dal Terzo; 16,30: Ma- 
Bica leggera; 19,15: Concerto 
pln o Rechmaninov; 20: Il 
Melodramma in discoteca; 21: 
Il giornata dal Tarso; 21,30: 
■ Madre Courage a I suoi H- 
glt », di Bartolt Brecht. 


giovedì 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

« Vita in Giappo¬ 
ne ». Replica della 
quinta puntata 

13,00 lo compro, tu compri 
Le recenti agitazio¬ 
ni del commercian¬ 
ti hanno offerto lo 
spunto per la pun¬ 
tata odierna della 
trasmissione. 

13.30 Telegiornale 

14,00 L'insegnamento delle 
lingue oggi 
. Dibattito 

17,00 Per I più piccini 

Rasmus e il vaga¬ 
bondo (seconda pun¬ 
tata) 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Turno C - \ 

19,15 Sapere 

« Dalla bomba ato¬ 
mica all'energia nu¬ 
cleare». Quarta pun¬ 
tata 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due: DC- 
PSIUP, condotto da 
Jader Jacobelli 

21.30 Ipotesi su un omi¬ 
cidio 

Telefilm per la se¬ 
rie « Allo specchio », 
Regia di Gian Pie¬ 
tro Galasso. Protago¬ 
nisti Luigi Pistillo, 
Mllly. 

22.30 Jazzapoppin 

Con Marcello Rosa e 
la sua orchestra 

22,55 Sport 

Pugilato: In collega 
mento eurovisione 
da Madrid per 1 cam¬ 
pionati del superwel- 
■ ter, rincontro Bossi- 
Hernandez 
Al termine: 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 


21,00 Telegiornale 

21.30 Rischiatutto 

Gioco a quiz presen¬ 
tato da Mike Bon- 
giorno per la regia 
di Piero Turchettl 

22.30 Boomerang 
Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pe- 
drazzt con la colla¬ 
borazione di Nicola 
Caracciolo e Gaeta¬ 
no Nonetti. Regia di 
Paolo Gazzara 



Radio 1° 


Giornale radio ore; 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 23,10; 
6: Mattutino musicalo; 6,30: 
Corso di lingua Irancese; 6,54; 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: La cantoni dal 
mattino; 9,15: Voi ad io; 10: 
Spedale GR; 11,30: Galleria 
del Melodramma: 21,10: 

Smash! 21,31: Federico eccete¬ 
ra eccetera; 13,15; Il giovodl; 
14,15: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per I ragazzi: ■ Co¬ 
ma vorrei la mia chiesa »; 
21,30: La stallotta, ovvero 
« uno sketch lira l'altro »; 
22,10: Direttore Pierre Mon- 
taux: sinfonia fantastica, epi¬ 
sodi della vita di un artista 
op, 14 di H. Bcrlloii 

Radio 2° 

Giornale radio oro: 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19.30, 22,30, 

24; 6; Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con Don Backy a 
Eric Chardon; 9,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni e colori 
dall'orchestra; 9,14; I tarocchi; 
9,40; ■ Marilyn: una donna una 
vita ». Originale radiolonlco 
con leabella Biagini, di V. Ot- 
tolenghl e A. Valdarninl; 10,05; 
Un dlaco par l'estate; 10,35; 
Chiamati: Roma 3131; 12,10; 
Trasmissioni ragionali; 12,35: 
Altogradlmento; 10,05: Un di¬ 
sco per l'estate; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15,15: La rasse¬ 
gne del disco; 15,40: Clssse 
unica; 16,05: Studio aperto; 
18,15; Long Plsylna; 16,30; 
Speciale sport; 18,45: I no¬ 
stri successi; t9,02: Quattor¬ 
dicimila 78; 10,10: Braccio di 
Ferro; 21; Musica 7; 22t II 
dlsconarlo; 22,40; ■ Eugenia 

Grandel », di Honoré de Bal¬ 
zaci 23,05: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura: 12,10: Università G. Mar¬ 
coni: 12,20: I maestri dell’In¬ 
terpretazione: cornista Denma 
Brain; 13: Intermezzo; 14: 
Chlldren's Corner; 14,20: Listi¬ 
no Borsa di Milano; 14,30: Il 
disco In vetrina; 15,30: Con¬ 
certo dal Quartetto Amadeus; 
17,20: Fogli d’album; 17,30: 
Conversazione; 17,35: Appun- 
{ tamento con Nunzio Rotondo; 

18: Notizia dal Terzo; 18,30; 
i Musica leggera; 18,45: Storia 
1 dal Teatro dol '900: ■ Enrico 
IV », di Luigi Pirandello; 
21: Il giornale dei Terzo; 
21,30: L'amore della tra mela¬ 
rance. Opera di Sarge! Proko- 
1 llev. Direttore Nlkaa Barese. 



TV nazionale TV secondo 


23.00 


Sapere 

« Il sindacato In Ita¬ 
lia », a cura di Fran¬ 
co Falcone 
La terza etA 
a cura di Marcello 
Perez e Guido Gianni 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Corso di tedesco 
Sport 

Ripresa diretta di 
un incontro agoni¬ 
stico 

Per i più piccini 
Rasmus c il vaga¬ 
bondo (terza pun¬ 
tala) 

Telegiornale 
La TV dol ragazzi 
Braccobaldo show. 
Crociera gratuita - 
Il terrore delle are¬ 
ne * Un plano com¬ 
plicato • Il topo In¬ 
diano 

Vangelo vivo 
Spazio musicale 
A curn di Gino Ne¬ 
gri. Presenta Ga¬ 
briella Farlnon. Mu¬ 
siche di Weber, Puc¬ 
cini, Adderley, Mo¬ 
zart. Salnt-Saens. 
Sapere 

« Il nazionalismo In 
Europa» a cura di 
Rodolfo Mosca 
Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
TV-7 

Settimanale dt at 
Umiltà a cura di 
Emilio Ravcl 
Milledischi 
Rassegna di attuali¬ 
tà musicale redatta 
da Giancarlo Bertel¬ 
li e Maurizio Co 
stanzo, condotta da 
Renzo Montagnanl e 
Mariolina Cannulll 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 


21,00 Telegiornale 

21,20 La scappatella 

Continua con questa 
opera di Martin Wal- 
scr il nuovo ciclo 
televisivo dedicato al 
«teatro contempora¬ 
neo nel mondo ». La 
regia è di Giorgio 
Albcrtnzzi. Interpre¬ 
ti: Gino Ncllnti, 
Giorgio Albertazzl, 
Rada Rassimov. 

2245 lo sono un falsario 
Ovvero la storia di 
David Stein, scritto 
c prodotto da Ber¬ 
nard Morris per la 
regia di Don Lufting 



Giorgio Alborloui 


Radio 1° 

Giornale radio ora: 7. 0, 12, 
13, 14, 15, 17, 20. 23,10; 
6: Mattutino muticele; 0,54; 
Almanacco; 7,45: lari al Par¬ 
lamento; 0,30: La canzoni dal 
mattino; 9,15: Voi od lo; 10: 
Spadaio GR; 11,30: GaUaria 
del melodramma; 12,10: Un 
dlaco por Cadiate; 12,31; fo¬ 
deri» eccetera eccetera; 13,15; 

I favai odi Ella Fl trgara ld; 
13,27: Una commedia In tren¬ 
ta minuti: Anna Mieerocchi In 
« Andromaca », di Euripide; 
14,10: Buon pomeriggio; 16; 

I r a itili dalla Ragioni; 17,15; 
Por voi giovani; 18; Un dia» 
par l’aalata; 10,15; Mlltanots; 
16,45: Italia che lavora; 19; 
Controparala; 19,30; Country 
A Western; 20,15; Ascolta, ai 
la aera; 20,20; Un dami» aà- 
l’anno: ■ Il principe galeo t to a. 
Lettura dal Psce m aren a di Boc¬ 
caccio: 22,40; Chiara fontano; 
23: Otti al Parlamento. 

Radio 2° 

Giornale radio ora; 0,25, 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30, 

11.30, t2,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; 6; Il mattiniera; 7,40; 
iuonglorno con Patty Pravo a 
The Shocking Olua; ®,14t Mu¬ 
rice etpratfOf 6,40; Buoni a co¬ 
lori dell'orchestra; 9,14; I ta¬ 
rocchi; 9,50; « Marilyn; una 
donna una vita ». Originala 
radiofonico con Isabella Bia¬ 
sini, di V, Ottolenghl o A. 
Valdaminl: 10,05: Un dia» 
par rettale: 10,35: Chiamata 
Roma 3131; 12,10; Trasmis¬ 
sioni ragionali; 12,35; Un di¬ 
sco per l'astata; 13: Hit Para¬ 
de; 14; Coma a perché; 14,05: 
Su di girl; 15; Non tutto ma 
di tutto; 15,15: Par gli amici 
dal disco; 10,15: Long Playing; 
19,02; Morandi aara; 20,10: 
India» agallai 21,45; Novith di¬ 
scografiche fra n c a si ; 22: Il aan- 
zatitoio; 22.40; a Eugenia 
Grandet 23,05; Musi» leggera. 

Radio 3° 

Ora 10; Concerto dt aper¬ 
tura; 11,45; Muriche i ta liane 
d'oggi ; 12,20; Musiche di bel¬ 
letto; t3: Intermezzo; 14; Dm 
voci, duo epoche. Teno ri F. 
Tamagno o I. Vichem 14,30; 

I Quartetti 41 Gabriel Foncé; 
15,05: « Pimeiooee ». Musica di 
G eorge Philipp 10,05; Il Nove¬ 
cento eterico; 17,40: Jan op¬ 
pi; 10: Notizia dal Toro; 
10.30; Mimica leggera; 10,45; 
Piccolo p lani l a; P ra ve * nel pia¬ 
mo re planaria dalla nascita; 
19,15; Tutto O s et hovo m opere 
21: Il giornale dal Tom. 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Il Teatro Contemporaneo di Varsavia a Firenze 


Estro e paradosso nella 
«Madre» di Witkìewicz 


Lo spettacolo ha il inerito di rilevare la qualità na¬ 
zionale-popolare del linguaggio dell’autore - Assai 
bravi gli attori diretti da Erwin Axer 


Un comitato 
unitario per il 
decentramento 
dello Stabile 
di Roma 

Un comitato unitario di agi¬ 
tazione per II decentramento 
e la democratizzazione del 
Teatro Stabile di Roma è 
stato costituito con la parte¬ 
cipazione di comunisti, demo¬ 
cristiani di sinistra, socialisti, 
sindacalisti, attori e operato¬ 
ri culturali. Questa decisione 
è stata presa al termine di 
un' affollatissima assemblea 
tenuta al Circolo culturale 
Centocelle su iniziativa del 
Consiglio della VI Circoscri¬ 
zione. 

L'assemblea è stata viva¬ 
cissima per l’intervento non 
soltanto di moltissimi attori 
— Gian Maria Volontè, Paolo 
Modugno, Antonio Sallnas, 
Anna Maestri, Viviana Tonio- 
lo, Ludovica Modugno, Carla 
Tato, Magda Mercatali, solo 
per citarne alcuni, ma anche 
del consigliere comunista Lu¬ 
cio Buffa, dell’assessore Ca- 
bras, del segretario della So¬ 
cietà Attori Italiani, Enzo 
Bruno, del responsabile del¬ 
la Commissione culturale del¬ 
la Federazione comunista, 
Bruno Grieco, del segretario 
provinciale della CISL-FULS, 
Magi, dei consiglieri della 
VI Circoscrizione e di moltis¬ 
simi altri. 

Falco, capo gruppo demo¬ 
cristiano del Consiglio delia 
VI Circoscrizione, ha aspra¬ 
mente criticato, nella sua in¬ 
troduzione, la politica cultu¬ 
rale della Giunta capitolina, 
che ha trovato espressione 
nella ricostruzione del Tea¬ 
tro Argentina con una spesa 
di oltre due miliardi di lire. 
Dobbiamo dire no — ha det¬ 
to Falco — ad un teatro di 
corte, pagato da tutti. 

Falco ha ricordato le linee 
fondamentali del progetto di 
statuto per il Teatro Stabile 
presentato dalle Camere pro¬ 
vinciali del decentramento, at¬ 
traverso la creazione di cen¬ 
tri culturali polivalenti in 
ogni circoscrizione, in rap¬ 
porto diretto con le scuole, 
le fabbriche, con le realtà 
dei quartieri. 

Bruno Grieco e Lucio Buffa 
hanno sottolineato nei loro in¬ 
terventi la necessità di una 
chiara presa di posizione e di 
un impegno preciso, inequi¬ 
vocabile. sul problema del de¬ 
centramento culturale, da par¬ 
te delle forze socialiste e de¬ 
mocristiane. Sulla vicenda del 
Teatro Stabile si scontrano 
infatti due linee diametral¬ 
mente opposte di politica cul¬ 
turale. Da una parte la vec¬ 
chia linea della cultura bor¬ 
ghese, al servizio di pochi, 
ma pagata da tutti, dall'al¬ 
tra la linea di una cultura 
intesa come bene sociale al 
servizio di tutta la comuni¬ 
tà. Per questo occorre riven¬ 
dicare strutture culturali de¬ 
centrate, gestite democratica¬ 
mente. 

Cabras ha convenuto sulla 
necessità di realizzare sul 
problema del Teatro Stabile 
una piattaforma politica di 
convergenza, alla luce di una 
concezione della cultura qua¬ 
le strumento per promuovere 
la presa di coscienza e la sen¬ 
sibilizzazione sociale. 

Gianmaria Volcntè ha an¬ 
nunciato che in concomitan¬ 
za con l'inaugurazione del 
Teatro Argentina è stata in¬ 
detta una manifestazione di 
protesta e di denuncia a Tra¬ 
stevere, al Teatro Gioacchi¬ 
no Belli. Dovrà essere una 
manifestazione popolare, dal¬ 
la quale esca un a no » deci¬ 
so alia linea culturale della 
Giunta capitolina, ai miliardi 
spesi per un teatro borghese. 

Alvaro Fabrizio, membro 
democristiano del Consiglio 
di amministrazione del Tea¬ 
tro Stabile, ha confermato le 
enormi spese sostenute dal 
Comune di Roma — centinaia 
e centinaia di milioni di li¬ 
re — per gli spettacoli delle 
passate stagioni riservati ad 
un pubblico sempre più 
■carso. 

L’assemblea si è conclusa 
con la formazione di un co¬ 
mitato unitario di agitazione, 
al quale è stato affidato il 
compito di prendere una se¬ 
rie di iniziative per la più 
larga mobilitazione attorno 
al problema del Teatro Sta¬ 
bile. Il primo appuntamento 
popolare è stato fissato per 
il 29 pomeriggio al Teatro 
Belli, in Trastevere. 

Intanto la compagnia del 
«Giovani » «Elsa Albani. Gior¬ 
gio De Lullo, Rossella Falk e 
Romolo Valli) e la compagnia 
Stoppa-Morelli hanno emesso 
un comunicato con il quale — 
vantando il loro talento e la 
loro esperienza — si autocan 
elidano come nucleo base del 
futuro Stabile romano. Nello 
■tesso comunicato I firmata¬ 
ri, evidentemente consapevoli 
del fatto che la loro propo¬ 
sta non può certo essere con¬ 
siderata come un contributo 
positivo al vasto dibattito in 
corso sul teatro a Roma e 
sulla democraticità e sul de¬ 
centramento dello Stabile, 
affermano che la loro pro¬ 
gettata attività «si distingue 
dallo imminente spettacolo 
inaugurale del rinnovato Tea 
tro Argentina, Il Giulio Ce 
sare di Shakespeare» (la cui 
realizzazione, com’è noto, sa¬ 
rà resa possibile dall'impe¬ 
gno diretto della compagnia 
del «Giovani» con la parte- 
•tpazione di Renzo Ricci e 
OMulio Bosetti). 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 23 

Fu qui a Firenze, alla Ras¬ 
segna degli Stabili, che il Tea¬ 
tro Nazionale di Varsavia ci 
rivelò nel '60 Stanislaw Ignacy 
Witkìewicz (1885-1939), uno 
del padri dell’avanguardia po¬ 
lacca, inscenando due suoi te¬ 
sti, La gallinella selvatica e 
Giovan Maria Carlo Rabbia. 
Oggi è un’altra compagnia 
varsaviese, quella del Teatro 
Contemporaneo, a portarci, di 
Witkìewicz La madre (1924). 
Ma, nel frattempo, Il nome 
dell’estroso autore ha comin¬ 
ciato a circolare largamente 
anche da noi, alcune sue ope¬ 
re sono state pubblicate in 
versione italiana, e La madre 
ha avuto già nel '69, la sua 
« prima » nella nostra lingua, 
con 1’agglunta vistosa del sot¬ 
totitolo « Commedia ripugnan¬ 
te», che però meglio si tra¬ 
durrebbe (a scorno dei cen¬ 
sori) come «Opera oscena». 

Quello spettacolo, regista 
Mario Missiroli, servi pur be- 


L’attore Gualtiero Tumlati è 
morto ieri mattina, nella sua 
abitazione romana, all’età di 
95 anni. Il 6 novembre dello 
scorso anno aveva perduto la 
moglie, la pittrice-scenografa 
inglese Beryl Hight, che era 
stata sua preziosa collabora¬ 
trice, e da allora non era più 
stato bene: le sue condizioni 
di salute erano ulteriormente 
peggiorate negli ultimi quindi¬ 
ci-venti giorni. 

Tumiati era nato a Ferrara 
l’8 maggio 1876. Figlio di un 
noto avvocato di Ferrara, 
mosse I primi passi sul palco- 
scenico in collegio, quando 
era ancora ragazzo. 

In obbedienza ai desideri del 
padre, si laureò in legge e 
cominciò a fare pratica nello 
studio legale, ma non resistè 
a lungo alla sua vocazione 
per il teatro. Nel 1906 debut¬ 
tò come generico nella compa¬ 
gnia di Alfredo De Sanctls con 
una paga di sei lire. Ben pre 
sto si fece notare per la sua 
nobile presenza scenica e il vi¬ 
gore interpretativo e dopo il 
grosso successo ottenuto ool 
Cyrano de Bergerac di Ro- 
stand, divenne capocomico. 
Da allora l’attività di Tumia¬ 
ti, quale direttore artistico, si 
volse al «Teatro di poesia», 
senza peraltro trascurare 1 
drammi storici e quelli In co¬ 
stume. 

Dopo avere, fra l’altro, mes¬ 
so in scena (e interpretato 
nella parte di Malvollo) La 
dodicesima notte di Shake¬ 
speare (1921), il Miracolo di 
Sant'Antonto di Maeterlinck 
(1922), La leggenda di Liliom 
di Molnar (1923), Tumlati fon¬ 
dò con la moglie, un teatro 
di avanguardia a Milano, la 
« Sala Azzurra », dove allestì 
spettacoli di pregio per la cu¬ 
ra nella recitazione e nella 
messa in scena (L'uccellino 
azzurro di Maeterlinck, La 
lettera del re di Tagore. Bar¬ 
berina di Musset). 

Dei numerosi allestimenti 
scenici del successivo decen¬ 
nio ricordiamo 11 Coriolano di 
Shakespeare, 11 Saggio di 
Claudel e Turandot di Gozzi 
al Costami; Le nuvole di Ari¬ 
stofane, li ciclope e Medea 
di Euripide al Teatro greco 
di Siracusa; 1 sette a Tebe <11 
Eschilo e Antigone di Sofo¬ 
cle al Teatro romano di Ostia; 
Sardanapalo di Byron al Tea¬ 
tro Eliseo di Roma, li Giulio 
Cesare di Corredini, e il Mi- 
les Gloriosus di Plauto al Tea¬ 
tro greco romano di Taormi¬ 
na; l’Oreste di Alfieri alle 
Terme di Cara calla a Roma. 

Nel 1936 fu chiamato da Sil¬ 
vio D’Amico, che ne era pre¬ 
sidente, a dirigere l'Accade¬ 
mia nazionale di arte dram¬ 
matica; ma lasciò l’incarico 
l’anno dopo per interpretare 
la parte di Re Carlo in una 
ripresa détt'Adetchi manzonia¬ 
no da lui diretta nel *38 al 
Teatro Lirico di Milano. Nel 
1940 diresse l’Accademia dei 
Filodrammatici di Milano e 
nel ’41 formò una compagnia 
con Annibaie Ninchi. Dopo la 
seconda guerra mondiale si 
dedicò prevalentemente al ci¬ 
nema, apparendo soltanto spo¬ 
radicamente sulle scene. 

L’attività cinematografica di 
Tumlati non è stata in gene¬ 
re molto rilevante, a parte al¬ 
cune interpretazioni di film di 
Mario Soldati come Malom¬ 
bra, Daniele Conia, Eugenia 
Grandet. 

Sono comunque da'ricorda¬ 
re le sue interpretazioni In 
Adultera di Coletti, L'edera 
di Genina 11 Cristo proibito 
di Malaparte. Processo alla 
città di Zampa, Guerra e pa¬ 
ce di Vidor. Da dieci anni ave¬ 
va del tutto perso la vista e. 
In quest'ultimo periodo era ap¬ 
parso soltanto due volte sulle 
scene: neU’Anffpone di 

Anouìlh con Ennio Balbo al 
Teatro Pirandello (oggi Tor 
di Nona) di Roma e due an¬ 
ni fa, nella parte di Tiresla 
(il vecchio vate cieco) nel- 
l 'Edipo re, allestito da Gior¬ 
gio De Lullo alla Scala di 


ne a illustrare le teorie dello 
stesso Witkìewicz su un tea¬ 
tro inteso, a modo della mu¬ 
sica o delle arti figurative, co¬ 
me Forma Pura; che se ne in¬ 
fischiasse della « verità psico¬ 
logica» o della «coerenza dei 
caratteri », e che del rapporti 
tra i personaggi, « forse com¬ 
pletamente diversi dalle per¬ 
sone viventi », offrisse uno 
«svolgimento... non condizio¬ 
nato da nessuna logica, se non 
dalla logica della forma stes¬ 
sa di questo svolgimento ». 

La rappresentazione del Tea¬ 
tro Contemporaneo di Varsa¬ 
via. regista Erwin Axer, riba¬ 
disce tale concetto, ma per 
radi. All'inizio, l’intonazione 
più direttamente satirica e 
parodistica nel confronti del 
moduli del teatro borghese; 
lo scrittore stesso, del resto, 
cita in maniera esplicita Ibsen 
e Strindberg, ironizzandone si¬ 
tuazioni e problemi. Man ma¬ 
no, la scena (i bozzetti sono 
di Ewa Starowieyska) si allar¬ 
ga, e da un impianto quasi 
realistico, ma già criticamente 


Milano, con Giorgio Albertaz- 
zi e Anna Proclemer. 

I funerali di Gualtieri Tu¬ 
mlati si svolgeranno nel po¬ 
meriggio di oggi partendo dal¬ 
la sua abitazione in via San- 
t’Erasmo, 25. 


E' morto 
l'attore 
Edmund Lowe 

HOLLYWOOD. 23 
L’attore americano Edmund 
Lowe è morto ieri per un 
attacco cardiaco all’età di 
79 anni. Egli era nato infatti 
a San José (California) il 
3 marzo 1892: aveva esordito 
come attore teatrale nel 1911 
ed era passato sei anni dopo 
al cinema, al quale — salvo 
qualche breve parentesi di 
palcoscenico — si dedicò inte¬ 
ramente. Dotato di un bel¬ 
l'aspetto, ma anche di reali 
capacità artistiche, Lowe fu. 
negli anni tra le due guerre, 
uno dei più noti caratteristi 
del cinema americano: di lui 
si ricordano le interpretazioni 
delle parti di investigatori fa¬ 
mosi, come Nick Carter e 
Philo Vance, e dello spavaldo 
sergente Quirt in una serie 
eroicomica girata in coppia 
con Victor McLaglen; fu inol¬ 
tre partner di attrici celebri 
come Bianche- Sweet e Pola 
Negri. Tra gli oltre cento film 
da lui interpretati sono II 
prezzo della gloria. Sempre ri¬ 
vali. Il giro del mondo in 
ottanta giorni. Il volo delle 
aquile. 


DONNE E ANZIANI — Due 
servizi di TV 7 dedicati a 
problemi italiani; e per di più 
con una capacità di analisi 
tale da fare intuire la gravità 
di un problema complessivo, 
ben oltre quel che gli stessi 
servizi non abbiano detto. 
Questo il buon risultato rag¬ 
giunto nell'ultimo numero 
della rubrica, con l’avvio di 
una inchiesta di Mariella 
Crocellà sulla condizione del¬ 
la donna nella società indu¬ 
striale e con quello — più 
puntuale e significativo — 
della Cadringher e di Meucci 
(riprese di Corbi e montaggio 
di Menghi) sulla condizione 
dell’anziano in Italia. Anzi, ad 
essere più precisi, sullo scan¬ 
dalo della cosiddetta « assi¬ 
stenza » agli anziani. 

Ci sembra che i due servizi 
vadano considerati insieme, 
pur nella loro diversità (il 
primo, in qualche misura, 
gioca con l'argomento; il se¬ 
condo arriva a più esatte con¬ 
clusioni ed offre una più at¬ 
tendibile documentazione ) 

giacché è dal loro insieme 
che emerge uno spaccato cri¬ 
tico delTItalia contemporanea, 
sul quale il telespettatore do¬ 
vrebbe ■ meditare integrando 
le sostanziali lacune (o i trop¬ 
po rapidi accenni) dei due te¬ 
sti. L'insieme, infatti, ribadi¬ 
sce che una società fondata 
sul profitto conduce innanzi¬ 
tutto — per restare nei ter¬ 
mini economici del problema 
— ad uno spreco delle risorse 
nazionali: spreco costituito, in 
questo caso, dalla inutilizza¬ 
zione o distruzione di un e- 
normc potenziale umano. Nel 
contempo, naturalmente, ri¬ 
sulta con chiarezza che questo 


mediato, passa a una più li¬ 
bera dimensione grafica e cro¬ 
matica di gusto « Liberty », la 
quale rimanda alle Inquietan¬ 
ti esperienze pittoriche di 
Witkìewicz medesimo; cosi, 
nel contempo, la recitazione 
si fa più stilizzata, il ritmo 
più astratto, il timbro più grot¬ 
tesco. 

La trama? Per quel che può 
significare, eccola. C’è Janina, 
la madre, nobile decaduta, al- 
coolizzata e drogata, che man¬ 
tiene un figlio giuggiolone, 
Leon, con i propri lavoretti do¬ 
mestici. Poi Leon sposa la fi¬ 
glia d’un falegname, la quale 
si prostituirà allegramente; 
quanto a Leon, i suoi proventi 
deriveranno, in varia misura, 
dalla generosità di una ricca 
signora e dagli utili di una at¬ 
tività spionistica in favore di 
potenze straniere. Janina muo¬ 
re, stroncata (oltre che dagli 
stravizi) dalla folgorazione del¬ 
la doppia vita di Leon. Ma. 
nell’epilogo che segue ai due 
atti della commedia, tutti 1 
personaggi di essa si ritrovano 
in una strana clausura; e c'è 
pure il padre di Leon, fuori¬ 
legge famoso che peri sulla 
forca in Brasile, e c’è Janina 
ancora giovane, come prima di 
dare alla luce Leon, mentre il 
cadavere di lei cl si rivela per 
un manichino... 

La conclusione dell'epilogo 
vede il linciaggio di Leon da 
parte di misteriosi operai, in¬ 
trodottisi in quel luogo die¬ 
tro un direttore di teatro, nel¬ 
la cui sala Leon teneva le sue 
bistrattate conferenze, espo¬ 
nendovi il proprio pensiero: 
curioso miscuglio filosofico, 
che partendo dalla constata¬ 
zione della crisi di ogni valore 
e del progressivo rincretini- 
mento dell’umanità, dichiara 
un’estrema quanto ambigua fi¬ 
ducia nell'equilibrio dell’intel¬ 
letto e nei turbamenti della 
pazzia. 

Nell’« Idéologia » di Leon si 
rispecchiano, con evidenza, 
molte paradossali riflessioni e 
proposizioni di Witkìewicz; ma 
sarebbe ingiusto prenderle alla 
lettera. Ciò vorrebbe dire, an¬ 
zi. far ricadere l'opera negli 
schemi psicologici, naturalisti¬ 
ci. simbolistici o espressioni¬ 
stici, da lui tanto contrastati. 
Un rischio di tal genere non 
è, secondo noi, completamente 
assente dallo spettacolo, che 
pur si colloca, nell’insieme, a 
un ottimo livello espressivo, e 
che ha il merito di rilevare la 
qualità nazionale-popolare, no¬ 
nostante tutto, del linguaggio 
di Witkiewicz, nelle sue volute 
prolissità, nelle sue cadenze 
ora torpide ora esaltate, nella 
sua ghignante fantasticheria, 
nella sua lucida monomania. 
Punto di forza dell’allestimen¬ 
to sono gli attori, assai bravi 
e assai congrui, anche sul pia¬ 
no visuale, alle figure incar¬ 
nate. con l’ausilio d’un pesan¬ 
te trucco, quasi clownesco, e 
dei costumi fin troppo squisiti 
(della già citata Starowieyska). 
Ricordiamo specialmente Ha- 
lina Mikolajska. Jan Englert, 
Stanislawa Cellnska. Taaeusz 
Surowa, Edmund Fidler, Ma- 
rlan Friedman. Antonina Gi- 
rycz, Irena Horecka, Barbara 
Krafftowna; quest’ultima, che 
ha qui una piccola ma incisiva 
parte sarà poi la protagonista 
del Play Strindberg secondo 
spettacolo della compagnia 
varsaviese a Firenze, in pro¬ 
gramma da sabato. Per La 
madre, caloroso successo alla 
Pergola. 


tipo di organizzazione sociale 
conduce inesorabilmente alla 
distruzione del valori umani, 
creando eserciti di disadattati 
(siano essi le casalinghe o gli 
anziani ). 

Questo momento di una 
responsabilità sociale che 
prescinde dalla singola * disor¬ 
ganizzazione » di un settore 
sociale emerge più chiara¬ 
mente nel servizio della Ca- 
dringher e di Meucci anche 
se talvolta, anche in questo 
caso, sembra che U gusto di 
una denuncia clamorosa pren¬ 
da di tanto in tanto la mano 
agli autori: qui, infatti, si ar¬ 
riva giustamente a individua¬ 
re Yalienazione della vec¬ 
chiaia come risultato dei « mi¬ 
ti » di questa società. Si ar¬ 
riva, cioè, alle soglie del pro¬ 
blema di fondo: dove tuttavia 
gli autori si arrestano sema 
chiedersi — ma ci rendiamo 
conto di quanto sia difficile o 
impossibile alla RAI-TV — 
quali siano le origini econo¬ 
miche di questi « miti », chi li 
solleciti, a chi facciano co¬ 
modo. 

Ed è qui, infine, che dob¬ 
biamo sottolineare ancora una 
volta i limiti di TV 7: che so¬ 
no quelli ormai tradizionali di 
rischiare costantemente una 
denuncia che solleciti l’erro¬ 
nea convinzione che alcuni in¬ 
terventi marginali e raziona¬ 
lizzanti possano mettere ri¬ 
paro agli scandali denunciati. 
Sta al telespettatore, ancora 
una volta, aggiungere per suo 
conto quel che la rubrica non 
può — o non riesce — a spie¬ 
gare fino in fondo. 

vice 


La morte di Gualtiero Tumiati 

Fu un alfiere del 
«teatro di poesia» 


Aggeo Savioli 


controcanale 


L’ubiquità, 

di Michèle 



Michèle Mercier ritorna ora sui set, dopo un breve periodo 
di stasi, più volenterosa che mai. La bella attrice, infatti, si 
trova In questo momento in Italia e sta girando ben tre film 
nello stesso tempo: « Roma bene » di Carlo Lizzani, « Per 
amore 0 per forza » di Massimo Franciosa e « Nella stretta 
morsa del ragno » diretto da Anthony Dawson (Antonio Mar* 
gheriti). Dunque, minaccia di « stress » a parte. Michèle 
Mercier dovrà possedere in misura non indifferente il dono 
dell'ubiquità, per tener fede a tutti questi impegni. Nella 
foto: Michèle in una scena di c Nella stretta morsa del ragno » 


le prime 


Musica 

Tretiakov alla 
Filarmonica 

Anche quest’anno la prima¬ 
vera ha portato a Roma Vic¬ 
tor Tretiakov. Il violinista so¬ 
vietico e il suo partner, il pia¬ 
nista Michaii Erochin, hanno 
suonato l'altra sera all’Olimpi¬ 
co, ottenendo uno splendido 
successo che si è concretato 
in insistenti ovazioni e nella 
tradizionale serie di bis. 

Il concerto ha preso iì via 
con la Sonata in si bem. mag¬ 
giore K 378 di Mozart, pre¬ 
sentata in una buona esecu¬ 
zione: diciamo buona non 
eccellente, perchè ci è sem¬ 
brato che la tendenza di Tre¬ 
tiakov a dare fremito c pas¬ 
sione alla voce del suo violino, 
non abbia trovato riscontro 
nel pianoforte di Erochin, un 
po’ freddo nel suo oggettivo 
classicismo. 

Davvero eccezionale, invece, 
l'interpretazione della Sonata 
in la maggiore, di Franck, le 
cui estasi e i cui turgori tar¬ 
do romantici sono stati splen¬ 
didamente esposti, sempre pe¬ 
rò nel rispetto del solido im¬ 
pianto strutturale dell’opera. 

I cuori dei due giovani arti¬ 
sti sovietici hanno poi battuto 
all'unisono anche nelle idillia¬ 
che (ma non prive di * impen¬ 
nate ») Cinque melodie op. 35 
bis di Prokofiev. Per finire, 
un Tema con variazioni (di 
Frank Martin, o almeno cosi 
cl è parso) messo in program¬ 
ma all'ultimo momento in so¬ 
stituzione dell’annlinciata So¬ 
nata di Debussy, ha permes¬ 
so a Tretiakov di dare una 
convincente dimostrazione di 
virtuosismo e di padronanza 
tecnica, che hanno raggiunto 
poi lo zenith del loro fulgore 
nella Tzigane di Ravel. 
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Cinema 

La vieille 
dame indigne 

La vieille dame indigne è 
del 1965 (apparve, quell’anno, 
anche alla Mostra di Venezia) 
e giunge solo adesso — in ver¬ 
sione originale, con sottotitoli 
nella nostra lingua — sugli 
schermi italiani. Meglio tardi 
che mai. « Opera prima » del 
regista francese René Alilo, 
noto soprattutto come presti¬ 
gioso scenografo teatrale. La 
vecchia signora indegna meri¬ 
ta ogni attenzione, sia pure a 
qualche distanza di tempo. Lo 
spunto della vicenda è rac¬ 
chiuso in un succinto racconto 
di Brecht, una sferzante « sto¬ 
ria da calendario». Trasferita 
e articolata sotto il sole medi- 
terraneo, nel sud della Francia, 
la parabola non perde il suo 
vigore, anche se rischia a 
tratti di scivolare in un’aned¬ 
dotica di gusto « provinciale », 
lievemente dispersiva. 

Rimasta vedova in età già 
molto avanzata, la protagoni¬ 
sta si trova a godere per po 
chi mesi (dopo sessant’anm 
di fatiche domestiche) d’uria 
strana libertà. I figli, grandi 
e accasati, non hanno bisogno 
di lei, e possono anzi passane 
un sia pur magro, avaro men¬ 
sile. E lei gode di piccole co¬ 
se: sedersi ad assaporare un 
gelato, con tutta calma, senza 
russino delle mille necessità 
familiari, andare in gita con 


nuovi amici, frequentare per¬ 
sonaggi fuor dell’ordinario, 
(un’allegra prostituta, un 
estroso calzolaio anarchico). 
Il suo comportamento finisce 
con Tesser giudicato riprove¬ 
vole dai parenti, che le ama¬ 
reggiano quel breve resto di 
vita. Poi, a saldare i conti, 
arriverà la morte. 

Nella Vieille dame indigne 
s’intrecciano e si equilibrano 
diversi temi: la solitudine del¬ 
la vecchiaia, la condizione su¬ 
balterna della donna, e in par¬ 
ticolare lo stato servile della 
moglie-madre, così difficile a 
riscattarsi in una società do¬ 
minata dallo sfruttamento. 
Apologo ricco di significati, 
toccante senza patetismo, an¬ 
che se a volte (come accen¬ 
navamo prima) sembra rista¬ 
gnare in situazioni ai limiti 
del bozzetto, il film (In un 
pertinente bianco e nero) ha 
fra i suoi elementi di forza 
la magistrale interpretazione 
della grande Sylvie, di cui 
avrebbe costituito, purtroppo, 
l’ultimo retaggio artistico. Ma 
anche gli attori del conforno 
sono bravi e ben condotti, 
quantunque sul plano d'un lin¬ 
guaggio abbastanza tradizio¬ 
nale. Nella colonna sonora, 
fanno spicco due garbate can¬ 
zoni di Jean Ferrat, congrue 
all'argomento e ai suoi svi¬ 
luppi. 

ag. sa. 


La volpe dalla 
coda di velluto 

«Uno strano triangolo che 
si dibatte tra sesso ed omici¬ 
dio... », scrivono i pubblicitari 
per La volpe dalla coda di 
velluto, un titolo scaturito 
dalla costola della Lucertola 
con la pelle di donna o della 
Tarantola col ventre nero, 
film ancora inedito per gli 
schermi almeno romani. La 
volpe dalla coda di velluto, 
più che uno astrano triango¬ 
lo» è un film «che si dibat¬ 
te » tra le inquadrature caro- 
sei listi che del regista J. M. 
Forquè e l'Improbabilità del¬ 
la trama « gialla » recitata alla 
men peggio da Jean Sorel, 
Rossana Gianni e Maurizio 
Bonugiia (il testimone oculare 
della macchina omicida messa 
in moto da Jean Sorel, un 
amante d'accordo col marito 
di lei per farla fuori ed ere¬ 
ditare le sue ricchezze). 

Sembra che oggi 1 « gialli » 
tornino di moda, soprattutto 
quando, come questo in argo¬ 
mento, sono assolutamente 
privi di qualsivoglia signifi¬ 
cato proprio come il titolo, 
che con la pellicola a colori 
non ha alcun riferimento. 

vice 


EDITORI 

RIUNITI 



Gatvanv 
dalla Volpo 

LOGICA COMI 

SCIENZA 

STORICA 

A cura di Ignazio Ambrogio; 
P* 321. L 1500 _ i 


MOSTRE 

t 

TECNICHE 

INTERNAZ 

BUDAPEST 

/ 

I0NALI A 
NEL 1971 

Dal 18 al 28 agosto 

i 

7° CONGRESSO E ESPOSIZIONE INTER¬ 
NAZIONALE DELL'ACUSTICA 

- 

Dal 4 al 10 ottobre 

/ 

MICRON ICA 71 • Esposizione tecnica 
di Elettronica 

- 

Dal 10 al 17 ottobre 


INTERPRINT - Esposizione tecnica del- 
l'Industria tipografica 


Dal 1*8 al 18 ottobre 


2“ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI 
MANUTENZIONE MECCANICA 


Organizzazione e richiesta di 

informazioni a: 

XX HUNGEXPO 

HUNGEXPO M BUDAPEST uffido de| Commercìo Ester0 Unghe . 

rese per le Mostre e la Pubblicità 

Budapest, XIV, Verosliget - Telefono 225.008 • Telex Budapest 230 INTFOIRE 



La fortuna ha un numero. Lo scoprire¬ 
te acquistando subito il Radiocornere 
TV Ogni settimana potrete vincere 
cento gettoni d oro per un milione di 
lire e 20 altri ricchi premi 
Partecipate anche voi al nuovo'con- 
corso del Radiocornere TV 
Il numero ora in vend ta vi presen¬ 
ta Isabella Biagini nelle vesti di 
Marilyn Monroe e vi rivela in 
anteprima ricette di piatti tipici 
che potrete preparare contempora¬ 
neamente alla trasmissione televisi¬ 
va “Colazione a studio 7". 

Con il Radiocornere TV potrete vin¬ 
cere milioni e conoscere tutto e prima 
sui programmi della radio e delta 
televisione. 

* 

il settimanale 
radiotelevisivo 
per la famiglia italiana 
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Strappati dal movimento popolare al governo e al Campidoglio 


l’Unità / sabato 24 aprile 1771 


Grave e drammatico episodio ieri mattina in via di Tor Cer/ara 


Successi nella lotta per la casa CARABINIERE SPARA Al PASTORI 

Fitti ridotti a ventimila famiglie 

Altri 946alloggi per i baraccati 


Era assieme a due amici e voleva entrare per forza in un pascolo - « Vogliamo pescare nel fiume, non spaventeremo 
le pecore » - Parole grosse, una rissa, poi il militare ha preso l'arma - La solita giustificazione: «non volevo sparare» 


Anche ieri manifestazioni davanti a Palazzo Chigi e in Comune • Una delegazione ricevuta dalla 
Presidenza del Consiglio • impegno a fare intervenire il ministero del Lavoro per decurtare 
le pigioni negli stabili di istituti di previdenza - Comunicato dell’UNIA - Il PCI sottolinea in Cam¬ 
pidoglio le responsabilità della Giunta verso i baraccati - Il problema della casa resta drammatico 


La grande lotta per la con¬ 
trattazione della riduzione dei 
fìtti condotta da oltre venti¬ 
mila inquilini di Roma e da 
decine di migliaia di famiglie 
In altre città, ha ottenuto un 
importante successo che si ag¬ 
giunge a quello precedente 
raggiunto nell’ottobre scorso 
quando dodicimila famiglie 
delle case degli istituti di pre¬ 
videnza degli enti locali ave¬ 
vano ottenuto una riduzione 
dei fìtti del dieci per cento. 
Anche ieri davanti a Palaz¬ 
zo Chigi gli inquilini hanno 
dato vita ad una forte mani¬ 
festazione, mentre i rappre¬ 
sentanti dell'UNIA Tozzetti, 
Carpando e Faraone veniva¬ 
no ricevuti dal capo di gabi¬ 
netto del vice-presidente del 
Consiglio De Martino. 

Il capo di gabinetto del vice- 
presidente del Consiglio ha 
loro comunicato che la pre¬ 
sidenza del Consiglio, allo 
scopo di assecondare l’azione 
governativa per la soluzione 
del problema della casa, ha 
invitato il ministro del Lavo¬ 
ro ad esaminare assieme ai 
rappresentanti di tutti gli en¬ 
ti interessati la possibilità di 
adottare un provvedimento 
analogo a quello già adottato 
dalla direzione generale degli 
Istituti di previdenza del Mi¬ 
nistero del tesoro e di sospen¬ 
dere. nelle more, le azioni giu¬ 
diziarie in corso. 

L’UNIA. prendendo atto del¬ 
la comunicazione, ha sottoli¬ 


neato che questo ulteriore ri- l 
sultato positivo è il frutto 
della grande lotta unitaria 
condotta con coraggio, tena¬ 
cia da decine di migliaia di 
lavoratori e in particolare di 
donne che hanno anche sa¬ 
puto respingere ogni sorta 
di intimidazione, fino agli 
atti di pignoramento. 

L’UNIA invita tutti gli in¬ 
quilini ad aderire alla lotta 
per la riduzione di tutti gli 
affitti, per imporre l’equo ca¬ 
none. Rivolge un appello a 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne che si terrà domani, alle 
ore 10, al cinema Niagara 
(Primavalle) nel corso della 
quale verrà proseguita la rac¬ 
colta delle firme in calce ad 
un progetto di legge di ini¬ 
ziativa popolare per la ridu¬ 
zione di tutti i fìtti nel conte¬ 
sto più generale di una nuova 
politica della casa. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione prenderanno la parola 
Aldo Tozzetti, segretario na¬ 
zionale dell’ UNIA, Lucio Buf¬ 
fa consigliere comunale del 
PCI, Rodolfo Carpando se¬ 
gretario del comitato per la 
riduzione dei fitti. Presiederà 
Pietro Amendola, presidente 
dell’ UNIA. 

Il movimento di lotta per 
la casa che si è sviluppato 
in questi ultimi anni ha ot¬ 
tenuto ieri sera un significa¬ 
tivo successo in Campidoglio 
con il reperimento di 946 al¬ 
loggi ai senza-tetto. Ecco i 


particolari: è stato deciso di 
acquistare 488 appartamenti 
alla Magliana in località Due 
Torri; altri 131 in via della 
Magliana Nuova. Queste case 
verranno assegnate ai barac¬ 
cati di Pratorotondo. Mentre 
327 abitazioni saranno prese 
in affitto dal Comune in piaz¬ 
za Gasparrl ad Ostia per le 
famiglie bisognose di onesta 
cittadina. La spesa comples¬ 
siva è di circa 7 miliardi e 
mezzo. 

Ieri sera nell’aula del Con¬ 
siglio erano presenti folte de¬ 
legazioni di baraccati che han¬ 
no tenuto a sottolineare co¬ 
me l’aver ottenuto finalmente 
una casa vera, una abitazione 
decente, è il frutto della bat¬ 
taglia portata avanti con ac¬ 
canimento assieme alle Con¬ 
sulte popolari e al Movimen¬ 
to democratico. 

Per anni sono state orga¬ 
nizzate manifestazioni nelle 
borgate, nelle piazze della 
città, in Campidoglio. E’ sta¬ 
to dato vita a decine e decine 
di occupazioni, di delegazioni 
che, accompagnate dai consi¬ 
glieri comunali del PCI, han¬ 
no illustrato al sindaco, ai 
rappresentanti della Giunta, 
le gravi difficoltà in cui era¬ 
no costretti a vivere nei ghet¬ 
ti in cui sono stati relegati 
per tanto tempo. 

Detto questo va però ricor¬ 
dato che queste sono gocce 
nel mare. Il problema della 


casa resta in tutta la sua gra¬ 
vità. La stragrande maggio¬ 
ranza dei baraccati rimane 
confinata ai margini della cit¬ 
tà, nei miseri tuguri delle 
numerose borgate. E’ quanto 
ha detto anche il compagno 
Vetere, che ha sottolineato 
come la drammatica situazio¬ 
ne della casa chiama in cau¬ 
sa la responsabilità dell’Am¬ 
ministrazione comunale e del 
Governo. Vetere ha rimarcato 
che il problema complessivo 
delle abitazioni può essere 
affrontato solo nell’ambito di 
una politica di riforma, di un 
diverso sviluppo urbanistico, 
di un massiccio investimento 
nell’edilizia popolare. 

Inoltre ieri sera una dele¬ 
gazione di baraccati di piaz¬ 
za dell'Esquilino, via Angelo 
Poliziano, borghetto Latino, 
ha avuto assicurazione dal¬ 
l’assessore Cabras che i 600 
milioni stanziati dalla Pro¬ 
vincia per l’acquisto degli al¬ 
loggi ai senza tetto saranno 
al più presto utilizzati per 11 
reperimento di abitazioni. 

Anche una delegazione di 
senza-tetto della Cecchina si 
è recata ieri sera in Campi¬ 
doglio. Mentre ieri l’altro gli 
abitanti di Tiburtino III, ac¬ 
compagnati dal compagno Se¬ 
nio Gerindi, delle Consulte 
popolari, si sono incontrati col 
prefetto chiedendo l’attuazio¬ 
ne della legge n. 167 e la re¬ 
quisizione immediata degli al¬ 
loggi sfitti. 


Unanime richiesta alla Regione, al Comune e alla Provincia 

I sindacati ospedalieri : 
eleggere subito i consigli 

In una conferenza stampa è stato condannato Gatteggiamento della DC e dei partiti che 
ostacolano per motivi di sottogoverno la costituzione degli organi amministrativi 

I sindacati ospedalieri (CGIL. cata. per la trasformazione prò- “ 

CISL, UIL), gli assistenti ospe- fonda degli indirizzi che fino 

di ospedali hanno rinnovato direzione degli ospedali roma- Dichiarazione di Ferrara al « Messaggero » 

ieri la loro ferma intenzione ni. La DC si è arroccata sulla___ 

di continuare la battaglia per difesa oltranzista del proprio 

giungere al più presto alla sistema di potere che trova — 

composizione dei consigli di negli ospedali uno dei punti di ■ ■ f 1?_ 
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li regionali. Nel corso di una blico denaro. colla manovra ibis ** ■■ DHIIr " 

conferenza stampa tenuta nel- delle assunzioni, colle conven- 

l’aula Magna del S. Camillo è zioru colle cliniche Pnyate • 
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prima cioè dello scioglimento “j'jgjj} oc^^gettare 6 nefia 
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I sindacati ospedalieri (CGIL. 
CISL, UIL), gli assistenti ospe¬ 
dalieri. i primari e 1 direttori 
di ospedali hanno rinnovato 
Ieri la loro ferma intenzione 
di continuare la battaglia per 
giungere al più presto alla 
composizione dei consigli di 
amministrazione degli ospeda¬ 
li regionali. Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel¬ 
l’aula Magna del S. Camillo è 
«tata espressa anche la netta 
ostilità ad ogni prospettiva di 
gestione commissariale; per 
questo, da oggi al 28 aprile, 
prima cioè dello scioglimento 
dei consigli comunale e pro¬ 
vinciale. verrà svolta una pres¬ 
sione sul Comune e sulla Pro- 
, vincia perché eleggano i pro¬ 
pri rappresentanti negli enti 
ospedalieri. Nel corso della 
■ conferenza stampa sono state 
inoltre denunciate le respon¬ 
sabilità delle forze politiche e 
In particolare della DC che 
. hanno impedito fino a questo 
momento la elezione dei con¬ 
sigli di amministrazione. 

All’incontro coi giornalisti 
erano presenti, oltre ai rappre¬ 
sentanti dei tre sindacati e 
delle organizzazioni dei me¬ 
dici (Sacchetti. Mattarella, Bu- 
gli e i professori Simeoni, 
« Alemà. Tripodi), i consiglieri 
regionali Ranalli e Colombini 
(pei), Dell’Unto e Santarelli 
(psi). Lombardi (psiup). i con- 
, siglieri provinciali del PCI 
Marletta e Ricci, delegazioni 
di operatori sanitari di tutti 
gli ospedali di Roma. 

Il compagno Ranalli, parlan¬ 
do a nome del gruppo dei con¬ 
siglieri regionali comunisti, ha 
espresso il consenso e la soli¬ 
darietà alla nuova fase di lotta 
degli ospedalieri per impedire 
che siano sciolti i consigli co¬ 
munale e provinciale, senza 
avere eletto i rappresentanti 
di loro competenza nei consi¬ 
gli di amministrazione degli 
ospedali regionali. Infatti, do¬ 
po il 28 aprile, la campagna 
elettorale prima e poi la fase 
di formazione degli organi am¬ 
ministrativi, apriranno un lun- 

F o periodo che trasferirà ai- 
autunno la elezione dei con¬ 
sigli di amministrazione. E 1 
questo che bisogna impedire, 
moltiplicando nei pochi giorni 
che restano, le pressioni sui 
' partiti responsabili dì questa 
scandalosa situazione e soprat¬ 
tutto sulla DC. 

E’ la DC, infatti —, ha ag¬ 
giunto Ranalli — che non ha 
voluto eleggere i consigli di 
amministrazione nel consiglio 
regionale, impedendo alla Re¬ 
gione di svolgere quella fmi¬ 
lione trainante, da tutti auspl- 


Mostra fotografica 

Si apre stasera alla « Bot¬ 
tega deHTmmagine », via S 
Stefano del Cacco 27, una ec¬ 
cezionale mostra fotografica 
del gruppo « Camera equipe » 
di Firenze che rimarrà aper¬ 
ta soltanto fino a venerdì 
prossimo, tutte le sere dalle 
ore 21,30 alle 24. «Camera 
’ equipe», del quale fanno par¬ 
te Luciano Ricci, Maurizio 
Bcrlincioni e Mario Ciolli, 
presenta tre diversi lavori di 
aotevola lo pegno: «Spastici» 


cata, per la trasformazione pro¬ 
fonda degli indirizzi che fino 
ad oggi sono stati seguiti nella 
direzione degli ospedali roma¬ 
ni. La DC si è arroccata sulla 
difesa oltranzista del proprio 
sistema di potere che trova 
negli ospedali uno dei punti di 
forza, col maneggio del pub¬ 
blico denaro, colla manovra 
delle assunzioni, colle conven¬ 
zioni colle cliniche private. 

Il compagno Ranalli. dopo 
avere ricordato il combattivo 
e coerente impegno dei comu¬ 
nisti sulla questione ospeda¬ 
liera. ha denunciato il tentati¬ 
vo della DC di gettare nella 
paralisi la Regione, quando 
questo nuovo organismo può 
svolgere un ruolo determinan¬ 
te di fronte a molti e impel¬ 
lenti problemi, ed ha insistito 
che il consiglio regionale può 
svolgere la sua vita, come as¬ 
semblea politica e legislativa, 
anche durante la crisi della 
Giunta. Proprio per questo, se 
le forze politiche del centro- 
sinistra vogliono, i consigli di 
amministrazione degli ospeda¬ 
li possono essere eletti subito. 

Hanno parlato anche San¬ 
tarelli, i compagni Marlet¬ 
ta, Leda Colombini e Sac¬ 
chetti, Dell’Unto, Mattarella 
e i professori Simeoni e 
Alemà. Il capogruppo sociali¬ 
sta alla Regione dell’Unto ha 
denunciato l’assenza dall’in¬ 
contro dei rappresentanti di 
alcuni partiti politici (de e so¬ 
cialdemocratici). che mostra¬ 
no così scarsa sensibilità per 
il problema degli ospedali. 
Egli ha espresso il suo scetti¬ 
cismo per la elezione dei con¬ 
sigli di amministrazione prima 
dello scioglimento delle assem¬ 
blee elettive alla Provincia e 
al Comune: le forze che hanno 
voluto la crisi alla Regione 
non l’hanno voluta a caso — ha 
detto. Marletta ha insìstito 
perché i sindacati ospedalieri 
esercitino le opportune pres¬ 
sioni sui partiti politici e su¬ 
gli organismi degli enti locali, 
in modo da risolvere al più 
presto l’annoso problema de¬ 
gli organismi amministrativi 
degli ospedali. 

Degli ospedali si è parlato 
Ieri sera anche in Campido¬ 
glio. Il sindaco Darida ha 
cercato di rinviare la nomina 
dei 7 consiglieri del Comune 
tentando di giustificarsi con 
la crisi della Regione. Ma 
proprio ieri il presidente del¬ 
l’Assemblea regionale Palle¬ 
schi aveva inviato a Darida 
una lettera (che il sindaco 
ha mostrato di non aver gra¬ 
dito affatto, interpretandolo 
come un tentativo di «sca¬ 
ricabarile») in cui invitava 
il Comune a eleggere i pro¬ 
pri rappresentanti. 

Incalzato dal compagno Ve¬ 
tere che ha denunciato il 
tentativo di «tener mano» a 
quelli che non vogliono dar 
vita ai consigli di ammini¬ 
strazione, Darida ha dovuto 
accogliere una proposta co¬ 
munista che Io impegna a 
convocare una riunione ur¬ 
gente con la Provincia e la 
Regione per un accordo glo¬ 
bale sul problema, in man¬ 
canza del quale il nostro 
gruppo chiederà martedì pros¬ 
simo che il Consiglio comu¬ 
nale elegga 1 propri rappre¬ 
sentanti. 


Anche oggi nessuna novità sul fronte della crisi regionale. 
La situazione appare sempre confusa, senza che si possa in¬ 
trai edere uno sbocco positivo. La DC continua ad attendere 
una mossa degli ex alleati del centrosinistra, specie dal PSI, per 
aprire nuove trattative che portino però — e questo è il prin¬ 
cipale scoglio — ad una maggioranza condizionata come quella 
caduta. . ... 

Nell’edizione di ieri il « Messaggero », in una nota sulla crisi 
regionale, ha riportato una dichiarazione del capogruppo del 
PSI. Dell’Unto, in cui l’esponente socialista esprime alcuni 
giudizi sulla linea seguita dal PCI. Lo stesso giornale pubbli¬ 
cherà questa mattina una risposta del compagno Maurizio Fer¬ 
rara. capogruppo del PCI. 

« Nel proporre una linea di unità a sinistra il PCI non ha 
in mente il frontismo — afferma Ferrara nella dichiarazione 
rilasciata al "Messaggero”. E( a mio parere, ha torto il col¬ 
lega Dell’Unto a ritenere che obiettivo del PCI. alla Regione 
Lazio e sul piano nazionale, sia una riedizione del frontismo. 
Trovo che questo etichettare di "frontismo” ogni spinta alla 
unità a sinistra sia un metodo che, se fa parte del bagaglio 
propagandistico della DC dorrebbe essere lasciato cadere da 
chi. come il collega Dell’Unto, si dice fortemente interessato 
al problema dell’unità e al tema dei rapporti con i comunisti. 
Né si può ridurre questo tema, come fa il collega Dell'Unto, al 
problema di ** coinvolgere " il PCI nelle responsabilità di un 
centro sinistra ” aperto Tanto più quando si tratta — e 
nessuno meglio del collega Dell’Unto lo sa — di un centro - 
sinistra come quello proposto, e riproposto, dalla DC laziale, 
che ha avuto l’appoggio del PLf e che il collega Dell'Unto ha 
demolito per le sue reticenze, debolezze, contraddizioni e 
peggio, con tanta efficacia e crudezza al Consiglio regionale. 

« E dunque la posizione del PCI è chiara — conclude Fer¬ 
rara: se si vuole dare uno sbocco positivo alla crisi, ricordava 
recentemente anche il nostro segretario regionale Ciofi, biso¬ 
gna andare a ” un consolidamento dell’unità tra le forze di 
sinistra ” indispensabile per aprire un processo politico nuovo 
che trovi precisi punti di riferimento nel Consiglio regionale, 
incalzando e mettendo alle corde il gruppo dirigente de". Se 
questo è >i*vito al ” frontismo ” o. come dice Dell’Unto, alla 
” repubblica conciliare ’’. lasciamo giudicare a chi segue la 
vicenda politica regionale senza farsi condizionare da preoccu¬ 
pazioni elettoralistiche ». 

Altre manifestazioni, sono intanto in programma sulla crisi 
regionale. Oggi a Viterbo, alle ore 19, si terrà una assemblea 
nella sezione Gramsci con La Bella; a Sozze, in provincia di 
Latina. Conferenza agraria alle ore 18 con Berti e Ranalli; a 
Borgo Bainsizza si terrà un incontro fra contadini e rappresen¬ 
tanti del PCI, PSI e PSIUP. Domani mattina, alle ore 10, a 
Cori comizio di Luberti; lunedì a Civitacastellana, alle ore 18 
parlerà il compagno Paolo Ciofi. segretario regionale del PCI. 


Morto il pensionato bastonato 

Francesco Caristi, il pensionato di 72 anni ferito a bastonate 
il 14 marzo scorso nel suo appartamento di via Milano 43, è 
morto ieri al Policlinico dove era stato ricoverato. Il suo ag¬ 
gressore, Luigi Fanali, di 20 anni, arrestato al termine delle 
prime indagini per rapina aggravata, è stato ora denunciato 
per omicidio a scopo di rapina. 

lieve incendio ad un « Jumbo » 

Lieve incendio ad un « Jumbo jet » in un hangar dell’aero¬ 
porto di Fiumicino. Il Boeing 747, della compagnia di ban¬ 
diera, era nel deposito ed alcuni operai stavano controllandone 
i motori quando, sembra a causa di un ritorno di fiamma, è 
scoppiato, proprio ad uno dei jet, un incendio. Sono accorsi i 
vigili del fuoco dell'aeroporto che, in pochi minuti, hanno 
domato il rogo. 


Un carabiniere ha esploso 
due colpi contro due fratelli 
sardi. « L’ho fatto per difen¬ 
dermi... MI avevano aggredi¬ 
to con un bastone e stavano 
dandomele di santa ragione. 
Avevo preso l’arma per spa¬ 
ventarli ma non volevo spara¬ 
re: mi hanno colpito ancora 
alla mano e sono partiti 1 col¬ 
pi... », così si è giustificato 
il militare, che non è stato 
nemmeno denunciato dai suoi 
superiori. « Abbiamo raccon¬ 
tato tutto al magistrato: lui 
dovrà decidere », si sono limi¬ 
tati a dire costoro, che, per 
tutta la giornata, si sono rifiu¬ 
tati di dare notizie, * se non 
frammentarie e con un deciso 
tono risentito, ai cronisti. In¬ 
tanto i due pastori erano en¬ 
trambi in ospedale: nella sfor¬ 
tuna, possono dirsi fortunati. 
Ad uno la pallottola ha sfiora¬ 
to il polmone; all’altro l’aorta. 
Due, tre centimetri più in là 
ed adesso sarebbero entrambi 
morti. 

Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto ieri mattina alle 10,20 
in via Tor Cervara. Francesco 
e Pietro Maria Malduca sono 
i due pastori: rispettivamente 
di 30 e 34 anni, si sono trasfe¬ 
riti dalla Sardegna a Tivoli 
due anni orsono. Abitano con 
la madre, 60 anni, e la sorella, 
sordomuta, 20 anni, in una 
casa semidiroccata: hanno più 
di trecento pecore ma non na¬ 
vigano certo nell’oro. Una vita 
dura, stentata, giorno e notte 
nella tenuta-pascolo che hanno 
affittato appunto a Tor Cerva¬ 
ra: l’hanno affittata, a prezzo 
di enormi sacrifici, di debiti, 
di cambiali, per poter meglio 
proteggere il loro gregge. Più 
volte hanno subito furti di 
pecore: così hanno deciso di 
recingere il pascolo con filo 
spinato, hanno messo porte 
alle strade di accesso e ovun¬ 
que cartelli con la scritta « di¬ 
vieto di ingresso, proprietà 
privata ». Ma i furti, sia pure 
in minor numero, sono conti¬ 
nuati: e questo ha inasprito i 
due, sempre tesi a sbarrare il 
passo a chiunque volesse ten¬ 
tare di entrare nella tenuta. 

Ieri mattina, dunque, arriva 
11 carabiniere, Umberto Incit- 
ti, 22 anni, di stanza a Firenze 
nel VI battaglione e a Roma 
in licenza di convalescenza: 
è su una « 128 » nera assieme 
a due amici, Sergio Di Censi 
e Pietro Zuccari, entrambi di 
21 anni. I tre hanno ami, 
esche, reti: hanno deciso di 
passare qualche ora pescando 
nel fiumiciattolo, poco più di 
un rigagnolo, detto Fosso di 
Tor Cervara, che scorre pro¬ 
prio al centro della tenuta. 
Fanno per scavalcare il recin¬ 
to ma si trovano davanti Pie¬ 
tro Maria Malduca, che li in¬ 
vita ad andarsene, che spiega 
loro che quello è un pascolo 
privato, che ci sono tanto di 
cartelli di divieto. 

Ma i tre, a quel che sembra, 
insistono: vogliono passare ad 
ogni costo, ripetono che non 
vogliono fare nulla di male, 
che si limiteranno a pescare 
nel laghetto. Pietro Maria 
Malduca allora corre a chia¬ 
mare il fratello e questi ri¬ 
badisce che non si può entra¬ 
re. « Andate via subito, spa¬ 
ventate le pecore », dice imo 
dei due pastori. La discussio¬ 
ne a questo punto sarebbe de¬ 
generata: qualche parola di 
troppo, da entrambe le parti. 
Poi i tre si allontanano, come 
sostengono anche alcuni ope¬ 
rai che stavano lavorando lun¬ 
go la strada. « Sono saliti sul¬ 
la loro auto — hanno detto — 
stavano andandosene quando, 
dalla parte opposta, sono giun¬ 
ti a bordo della loro « 1100 » 
i fratelli Malduca. Tutti, me¬ 
no uno dei passeggeri della 
« 128 » (il Zuccari, n.d.r.), so¬ 
no scesi. Non abbiamo sentito 
i colpi di rivoltella ma ab¬ 
biamo visto imo del fratelli 
che agitava un bastone mentre 
quello della « 128 » impugnava 
l’arma ». 

Partono i due colpi. « Di 
Censi ed io eravamo stati rag¬ 
giunti da numerose bastonate 
— ha detto ancora lTncitti — 

10 allora ho aperto lo sportel¬ 
lo ed ho preso la pistola di 
ordinanza, che era nella mia 
giacca. Mi sono qualificato ma 
quelli non si sono calmati» 
al contrario... ». Ora il magi¬ 
strato dovrà stabilire se le 
cose sono andate proprio co¬ 
me dice il militare in un chia¬ 
ro tentativo di scaricare ogni 
responsabilità sulle spalle dei 
due fratelli. Comunque Um¬ 
berto Incitti ha sparato ad al¬ 
tezza d’uomo: una pallottola 
ha raggiunto al torace Pietro 
Maria Malduca a pochi centi- 
metri dal cuore, si è conficcato 
nel corpo, oltre il polmone; 
un’altra ha ferito al collo, per 
fortuna di striscio, a due cen¬ 
timetri dalla vena aorta, l’al¬ 
tro fratello. 

Poi Umberto Incitti e i suoi 
amici sono saliti sull’auto e 
se ne sono andati: non si era¬ 
no accorti che i due fratelli 
erano feriti, hanno spiegato 
per giustificare il fatto che 
non li avessero soccorsi. I 
Malduca li hanno inseguiti per 
un paio di cento metri, prima 
di perdere i sensi; soccorsi da 
alcuni automobilisti di passag¬ 
gio, sono stati trasportati in 
un ospedale dove Pietro è sta¬ 
to sottoposto ad un difficile 
e lungo intervento chirurgico. 
Ricoverato dapprima in osser¬ 
vazione, è stato poi giudicato 
guaribile in 30 giorni; il fra¬ 
tello, che ha voluto ugualmen¬ 
te essere dimesso, guarirà a 
sua volta in due settimane. 

Anche Umberto Incitti e Ser¬ 
gio Di Censi sono stati costret¬ 
ti ad andare in ospedale: il mi¬ 
litare, che è stato raggiunto 
da sette bastonate, è stato giu¬ 
dicato guaribile in due setti¬ 
mane, il suo amico in una. 

11 militare ha passato la gior¬ 
nata nella caserma di Tor Sa- 

{ ilenza: 11 magistrato deciderà 
a sua sorte. Anche se fosse 
tutta vera la sua versione, ri¬ 
mane, gravissima e colpevole, 
la facilità con cui ha preso la 
pistola ed ha sparato. i 


* ‘ ’ .. l J Lo i 



\y . * 


51 'Mi? 






r J 





5*4 




r* ' - 1 

Ala. 


Mo ] 


■§£»VPTT' 

iSr/ìi 















||' V } 5«ì 
■*>:*&* 




Alle 18 in Federazione 

Lunedì 
incontro 
col compagno 
Corvalan 

• Invito alla partecl- 
partecipazione a tut¬ 
te le sezioni e circoli 

Lunedì alle ore 18, nel tea¬ 
tro della Federazione comuni¬ 
sta romana (via dei Frenta- 
ni) si svolgerà un incontro 
fra ti compagno Luis Corva¬ 
lan, segretario del partito 
comunista cileno e i lavora¬ 
tori, i giovani, i democra¬ 
tici romani. Tutti i compa¬ 
gni delle sezioni e del cir¬ 
coli giovanili sono impegna¬ 
li ad assicurare all'impor¬ 
tante incontro la massima 
partecipazione. Sono tenuti 
ad essere presenti anche 
tutti i compagni membri del 
comitato Federale e della 
Commissione Federale ' di 
controllo e i dirigenti degli 
organismi di massa. 


Il luogo dove il carabiniere ha sparato ai pastori. Nel riquadro, uno dei feriti 


Una ragazza in via Trionfale, all'altezza della Giusfiniana 


Sconvolta dalla lite col padre 
ragazza finisce sotto un «bus» 

Angelina Avellino, 20 anni, è morta sul colpo - La sciagura poco lontano da casa - Inu¬ 
tile la frenata dell'autista dell'ATAC - Identificato e bloccato il pirata della Portuense 


Oggi e domani nei quartieri e nelle scuole 

Manifestazioni del 25 aprile 

Rinnovato impegno antifascista - Decine e decine di comizi e cortei unitari 


In occasione del 25 aprile si 
svolgeranno numerose manife¬ 
stazioni unitarie antifasciste. 
Questa sera alle 18 in via Ro¬ 
berto Malatesta, al Prenestino, 
si terrà un comizio unitario in¬ 
detto dalle sezioni della quin¬ 
ta circoscrizioni del PCI, 
PSI e PSIUP con l’adesione del 
PRI. della sinistra DC. dei 
consiglieri democristiani della 
sesta circoscrizione. Parleranno 
Trivelli (PCI). Grisolia (PSI), 
Arata (PSIUP), Falco (sinistra 
DC). Sempre alle ore 18 a Tor- 
bellamonica, presso la lapide 
che ricorda i martiri delle Ar- 
deatine e i 757 deportati nei 
campi di concentramento nazisti, 
si svolgerà un comizio organiz¬ 
zato dal PCI e dal PSI: parle- 
rano Fredduzzi (PCI) e Merli 
(PSI). A Torrenova, alle ore 

18,30. manifestazione per l’oc¬ 
cupazione, di solidarietà con la 
Pantanella, per la quale verrà 
istallata una tenda di solida¬ 
rietà. e per l'anniversario della 
Liberazione. Ai Quadrare alle 
18 parlerà il compagno Ippo- 
liti. 

Domani a Centocelle, in piazza 
dei Mirti, alle ore 10. nel corso 
di una manifestazione unitaria 
antifascista, parleranno il com¬ 
pano Luigi Petroselli, segre¬ 
tario della Federazione. Grisolia 
(PSI), Maffioletti (PSIUP) e 
Falco (sinistra DC). Alla ma¬ 
nifestazione hanno aderito il 
comitato unitario antifascista 
del quartiere, gruppi di cattolici, 
organizzazioni democratiche di 
massa. Al termine del comizio 
si formerà un corteo che andrà 
a deporre una corona alla la¬ 
pide dei caduti della guerra 
di Liberazione. 

Altre manifestazioni si svol¬ 
geranno domani a Finocchio 
(ore 10.30 in via Rocca Cencia: 
parleranno Fredduzzi per il 
PCI e Pietrini per il PSI); a 
Torre Spaccata (ore 10.30 in 
viale dei Romanisti parleranno 
Boldini per il PCI ed un so¬ 
cialista); a Romanina (ore 18 
comizio unitario con Fredduzzi 
e un compagno socialista); a 
Borghesiana (ore 18 comizio uni¬ 
tario con Buffa per il PCI e 
De Felice per il rèi). 


Formelle 17.30 Ranalli; Ro- 
viano 10.30 Imbellone; Pietra¬ 
lata 10 Pochetti; Valmelaina 11 
A. Cardulli; Castelmadama 17.30 
Mammucari; C. Vecchia 10 
Ranalli; Nettuno 10 Ricci; Mon- 
telanico 10.30 D’Agostini; Car¬ 
pinete 10.30 L. Bergamini; Fiu¬ 
micino 9 (congresso) Vetere; 
Artena 10 (comizio) Cianca; 
S. Basilio 10 M. Rodano; Tivoli 
10 Marletta; Ariccia 10 Velie- 
tri; Affile 16 (ass.) De Pelle- 
grin-Greco; Marino 10 (comizio) 
L. Colombini; Rocca Priora 
18 man. unitaria; M. Mario 11 
(comizio) Caputo; Casal Palocco 
10 Trombadori; Colleferro 10 
man. unitaria. 

Inoltre, a piazzale Ponte Mil- 
vio i compagni della sezione 
allestiranno domani mattina 
una mostra fotografica dedicata 
all’anniversario dell’insurrezione 
nazionale. 

Ad Ariccia domani alle 10 ci 
sarà un comizio unitario anti¬ 
fascista con il compagno Vel- 
letri. 

Alle 18 a Rocca Priora si 
svolgerà un corteo antifascista 
e un dibattito nella sala del 
Comune tra rappresentanti del 
PCI. PSI. PSIUP. PRI. DC e 
PSDI che compongono il co¬ 
mitato unitario antifascista. 

Anche in altri centri della 
Regione si svolgono oggi e do¬ 
mani numerose manifestazioni 
per il 25 aprile. Oggi a Terra- 
cina al cinema ore 10.30 — in¬ 
detto dal Comune — il Consiglio 
comunale si incontrerà con stu¬ 
denti e popolazione per cele¬ 
brare il 25 aprile. 

A Fresinone a cura del Co¬ 
mitato antifascista permanente 
(DC. PCI. PSI. PSDI. PSIUP. 
PRI) manifestazione con comi¬ 
zio ore 18 e corteo. 

Domani a Itri (LT) comizio 
unitario (PCI. PSI. PSIUP) ore 
18; a Apriiia manifestazione 
unitaria ore 10; a Cassino ore 18 
manifestazione unitaria (PCI. 
DC. PSIUP. PSI); a Ferentino 
ore 10 manifestazione unitaria 
(PCI. DC, PSI, PISTUP. PRI); 
a San Donato Val Cornino co¬ 
mizio PCI. I^I ore 10; a Arce 
ore 10 comizio PCI. DC. PSI; 
a Boville Eroica manifestazio- 


Feriti ieri mattina due studenti 

Aggressione fascista 
davanti al «Mameli» 


Ancora una provocazione fa¬ 
scista davanti ad una scuola. 
ET avvenuta ieri mattina ai 
Mameli. Prendendo pretesto 
dall'annuale « festa delia matri¬ 
cola ». una squadracela di tep¬ 
pisti fascisti, ben conosciuti da¬ 
gli studenti del liceo per aver 
già organizzato numerose pro¬ 
vocazioni, con pistole lanciaraz¬ 
zi. con bastoni, lamette, pugni 
di ferro, ieri mattina ha aggre¬ 
dito alcuni studenti democratici. 
In particolare, sono stati colpiti 
col calcio di una pistola lancia¬ 
razzi, il compagno Lorenzo Sa- 
vlolf, • Giorgio Raspa con un 


pugno di ferro. 

Nell'azione squadristica si è 
distinto il ben noto quanto 
squallido teppista Clangi Indri, 
dirigente romano del MSI che. 
riconosciuto dagli studenti, è 
stato denunciato 

Veramente inqualificabile l’at¬ 
teggiamento della polizia che si 
è limitata ad assistere agli in¬ 
cidenti favorendo di fatto la 
fuga degli aggressori. Tra gli 
altri picchiatori sono stati rico¬ 
nosciuti dai giovani (come è 
stato scritto in un volantino di 
protesta) anche Sergio Caputo, 
iscritto alia Giovane Italia, n 
Giampaolo Iossa. iscritto al MSL 


ne indetta dal Comune; a Cec- 
cano manifestazione indetta dal 
Comune; a Cisterna ore 10 co¬ 
mizio e corteo indetti dall’Am- 
ministrazione comunale; a Fon¬ 
di ore 19,30 indetto dalla FGCI 
comizio unitario (Granucci). 
Porteranno il saluto il sindaco 
e i compagni del PSI. PSIUP 
e di altri partiti. 

Anche l'ANPI provinciale di 
Roma ha indetto, per celebrare 
questa storica data, varie ma¬ 
nifestazioni unitarie. A Frascati 
oggi alle ore 18. in piazza San 
Pietro, con l'intervento del co¬ 
mandante partigiano Aristide 
Meschia; al quartiere Italia 
sempre oggi, alle ore 18 l’ANPI 
locale deporrà delle corone di 
alloro sulle lapidi che ricorda¬ 
no i caduti della zona, il cui 
sacrificio verrà ricordato, in 
piazza Bologna, dal partigiano 
Fulvio Gavarrini; a Ponte Mam¬ 
molo. domani alle ore 10. ver¬ 
ranno ricordati dal comandante 
partigiano Stanislao Brusca ni i 

10 caduti della zona; a S. Lo¬ 
renzo, alle ore 18 di lunedi 26, 
si svolgerà al Parco Tiburtino 
una grande manifestazione alla 
quale interverrà, quale oratore. 

11 comandante partigiano Ari¬ 
stodemo Maniera: a Montero¬ 
tondo, domani alle ore II. in 
piazza S. Nicola, saranno ri¬ 
cordati i partigiani caduti dal- 
l’on. Aldo Venturini, sottose¬ 
gretario alle Poste e Teleco¬ 
municazioni. 

Anche nelle scuole in occasione 
del 25 aprile si sta sviluppando 
una iniziativa antifascista di 
notevole rilievo. Stamane allo 
istituto tecnico per l’elettronica 
Enrico Fermi in via Trionfale 
si svolgerà alle 10.30 una ma¬ 
nifestazione antifascista alla 
quale parteciperà il professor 
Paolo Alatri. Sempre stamane 
al liceo scientifico « Righi » di 
via Bezzecca verrà proiettato il 
film « I sette fratelli Cervi » 
(inrodurrà l'on. Gabriele Gian- 
nantoni). AI liceoo classico « Vir¬ 
gilio» (il cui preside come si 
ricorderà, ha « vietato » l’ingres¬ 
so al presidente della Camera 
Pertini). i giovani democratici 
hanno ottenuto di far proiettare 
stamane il film « All’arm isiam 
fascisti ». Il preside Lo Caseoi 
comunque ha impedito che si te¬ 
nesse un dibattito col regista. 

Al liceo classico « Giulio Ce¬ 
sare» mercoledì prossimo alle 

17.30, si terrà un'assemblea an- 
tifascsita alla quale interverrà 
l’on. Lelio Basso. Due conferen¬ 
ze sulla Resistenza saranno in¬ 
fine tenute dal compagno Um¬ 
berto Terracini: una lunedì mat¬ 
tina al classico « Manara » e 
l'a-tra allo scientifico «Castel- 
nuovo» nel pomeriggio. 

Sempre stamane inoltre, alle 

9.30. al cinema Vascello verrà 
proiettato uno dei film più si¬ 
gnificativi sul piano documen¬ 
taristico realizzati nel dopoguer¬ 
ra: «AH’armi siam fascisti». 

Alla proiezione saran¬ 
no presenti il compagno Umber¬ 
to Terracini e il regista e cri¬ 
tico Lino Miccichè. 

In occasione del 25 aprile, la 
FGCR ha diffuso un volantino 
per i giovani che sono sotto le 
armi nel quale vengono sinte¬ 
tizzate le proposte per una rifor¬ 
ma democratica dell’esercito: 


Ancora sconvolta dal litigio 
con il padre, una ragazza di 
20 anni è balzata sul suo moto 
rino ed è partita a tutto gas: 
poche centinaia di metri più 
avanti è piombata contro un 
autobus. A quel che sembra, 
marciava proprio sulla mezze¬ 
ria: l’hanno soccorsa ma non 
c'è stato nulla da fare. E’ spi¬ 
rata praticamente all’istante. 

Angelina Avellino, questo il 
suo nome, nata a San Giusep 
pe Vesuviano (Napoli), abita 
va da anni ormai con la fami 
glia in via Trionfale 9371, pra 
ticamente all'altezza della Giu 
stiniana. Ieri sera è rincasata 
verso le 19 ed ha subito ini¬ 
ziato a discutere, per motivi 
che sono ancora sconosciuti, 
con il padre. Il litigio ha as 
sunto toni molto vivaci nono 
stante l’intervento degli altri 
parenti e si è concluso brusca 
mente quando la ragazza ha 
girato le spalle ed è uscita 

Fuori, Angelina Avellino è 
salita sul suo motorino — un 
« Benelli 48 » — che era par 
cheggiato proprio davanti ca 
sa, ha messo in moto e si è 
diretta verso Monte Mario. 
Ha fatto poche centinaia di 
metri, poi. per cause che la 
Stradale non ha ancora finito 
di accertare, si è scontrata 
frontalmente con 11 bus, in 
servizio sulla linea 147. In¬ 
vano l’autista dell’ATAC. 
Carlo Barcherini, ha tentato 
di evitarla frenando. L’urto 
è stato violentissimo e la 
povera ragazza è stata sbal¬ 
zata in terra, proprio sotto le 
ruote. 

L’hanno soccorsa in molti e 
l’hanno adagiata su un’auto 
di passaggio che si è subito 
diretta verso il San Filippo 


il partito 


COMITATO FEDERALE 
Lunedì sera, dopo rincon¬ 
tro con il compagno Lui» 
Corvalan, si riuniranno in 
Federazione il Comitato Fe¬ 
derale e la Commissione Fe¬ 
derale controllo. AH’o.d.g.: 
discussione sulle liste dei 
candidati al Cornane e alla 
Provincia. 

ASSEMBLEE SULLE LISTE 
— Roviano, 29 , Andreoli; Licen¬ 
za, 19, Piacentini; Braccia¬ 
no. 20 , Bagnato; S. Marinella, 
194*. Bordia; Percile, 88, Ciril¬ 
lo; Castel Gandolfo, llj(, G- 
Elnao; Anzio-Falasche, 19, Gar¬ 
zi a; Ass. Edili Comunisti, 9. 
Vitale; Forte Braveria, 19, Ma¬ 
rie r chi; Aciiia (Dragona), 17. 
inaugurazione della sezione (V 
Melandri); Fiumicino, 18. Con¬ 
gresso di Sezione (Vetere). 

ASSEMBLEE — Cassia, I*. 
(Guerra); B Prati, 19,3* (A. 
Molinari); Carpineto, 20 (Coloa- 
ginlo); Carchilti 20 («bardel¬ 
la); Villa Adriana. Circolo FOC 
(Panella); Falasche. 19 (Gar- 
zia); P Porta. 20 (Granone). 
Masstmina, 194*- 

COMIZI — Monte Spacca¬ 
to, 18 (Tombl); Tomba di Ne¬ 
rone. 18 (lavicoli); Torre No¬ 
va, 1831 (O. Mancini, Signori¬ 
ni); Frascati, 18 (Cesaroni): 
Portuense, 18 (Colombini), Tor 
Bellamonaca, 1831 (Fredduzzi); 
Quadrare, 183* (Ippollti); Quar¬ 
to Miglio, 184# (Castelfranchi); 
Prenestino. 18 (Trivelli); Bel- 
legra, 19 (Magrini); Martelli¬ 
na, 20 (Mammucari): Snhla- 
co, 194* (De Pellegrini 

CORSI — Monte Rotondo, 18 
(Vellaeeio); Tivoli. 17 ftirht- 
ner); Spinacelo. 1840 crapulo) 
COM1T %TO DIRETTIVO — 
E* convocato stamane in sede 
alle ore 10. 

Le Sezioni debbono passa »■* 
presso i centri zona a rlilrire 
nrgente materiale di prop*- 
ganda. 

SI avvertono le Sezioni cne 
gli elenchi degli scrutatori deb¬ 
bono essere consegnati In Fe¬ 
derazione (Commissione Eletto¬ 
rale) ImpTorogahllment» «atro 
mercoledì 88. 
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PAG. il / rama - regione 


Al convegno operaio della zona-sud 


Per favorire un grossista democristiano 


S. Lorenzo : 


Domenica grande giornata di diffusione 


Slancio e forte impegno il sindaco Petrucci 


470.000 lire 


per la sotto¬ 


scrizione 


Tutte le sezioni 


degli operai comunisti dava appalti privati ™ peg "^ e bb per I Unita 


I lavoratori della FATME andranno nelle borgate — Giornali 
di fabbrica, assemblee e dibattiti — Gli appassionati inter¬ 
venti degli edili sul tema della casa — Le conclusioni di Ingrao 


Aerostatica Pantanella Crespi 


In corteo all’Ostiense 
dalle fabbriche occupate 



I lavoratori delle fabbriche occupate riuniti in assemblea al¬ 
l'Aerostatica al termine del corteo 


Con un corteo che ha attra¬ 
versalo ieri pomeriggio il quar¬ 
tiere Ostiense, i lavoratori delle 
fabbriche da mesi occupate in 
difesa del posto di lavoro (l’Ae- 
rostatiea, la Pantanella. la Cre¬ 
spi) hanno fatto conoscere tutti 
insieme, alla cittadinanza della 
zona i motivi della loro dura 
battaglia, spiegando, con i car¬ 
telli. con gli slogan, con brevi 
comizi volanti, come l’attacco 
all'occupazione si ripercuota su 
tutta la vita della città 

Il corteo si è mosso dall'Aero¬ 
statica verso le 18: alle lavora¬ 
trici che occupano l'azienda si 
sono aggiunti gli operai del- 
l’OMI. con in testa il consiglio 
di fabbrica; a piazzale della 
Radio poi sono confluiti i la¬ 
voratori della Crespi, della Pan¬ 
tanella, numerosi studenti e i 
membri delle associazioni che 
hanno indetto la manifestazio¬ 
ne: le sezioni di zona del PCI, 
della DC. PSI. PSIUP. il Movi¬ 
mento politico dei lavoratori, il 
collettivo Stcfer-Laurentina, il 
circolo S. Paolo dell'UDI, la co¬ 
munità cattolica S. Paolo, il co¬ 
mitato intersindacale della Ti- 
burtina, la FGCI zona Ovest, i 
rappresentanti sindacali deU’Ali- 
talia. oltre al consiglio unitario 
dell’OMI. 

Da piazzale della Radio il cor¬ 
teo è ritornato all’Aerostatica, 
dove si è svolta una assemblea 
alla quale hanno parlato i rap¬ 
presentanti sindacali dei tessili, 
degli alimentaristi, dell'OMI e 
uno studente. 

In merito alla vertenza del¬ 
l’Aerostatica, ieri mattina si è 
svolto al ministero del Lavoro 
un incontro tra 1'ispettore gene¬ 
rale e i rappresentanti dei grup¬ 
pi consiliari del PCI. della DC, 
del PSI. del PSIUP e del PLI. 
All’incontro era presente ancìie 
una delegazione della fabbrica, 
insieme ai rappresentanti sinda¬ 
cali della categoria. 

I sindacati hanno rilevato co¬ 
me ad un mese dall’inizio del¬ 
la vertenza le autorità non han¬ 
no ancora dimostrato la capa¬ 
cità di formulare proposte con¬ 
crete. I lavoratori e i sindacati 
hanno preso atto dell’impegno 
del ministero a prendere con¬ 


tatti con le varie amministra¬ 
zioni interessate e riferire con¬ 
clusioni e proposte sia al co¬ 
mune che ai sindacati. 

Intanto i lavoratori della 33. 
zona della N.U. hanno deciso di 
iniziare una sottoscrizione per 
i lavoratori della Pantanella. 
Lunedi alle 11 terranno un’as¬ 
semblea pubblica davanti alla 
33. zona. 

CENTRALE DEL LATTE — 

Hanno scioperato Ieri per tutta 
la giornata i lavoratori della 
Centrale del Latte per chiedere 
l’approvazione da parte della 
Giunta della delibera per la co¬ 
struzione del nuovo stabilimen¬ 
to, giacché quello esistente è 
largamente insufficiente. 

Lo sciopero continuerà fino a 
stamane alle 11. Nella mattina¬ 
ta, intanto, si svolgerà un in- 1 
contro tra i sindacati e la giun¬ 
ta; in base ai risultati i lavo¬ 
ratori decideranno se sospende¬ 
re o meno Io sciopero. 

FERROVIERI - Scendono in 
sciopero per 24 ore a partire 
dalle 9 di lunedi i lavoratori del 
deposito locomotive di S. Lo¬ 
renzo per rivendicare la coper¬ 
tura degli organici, il migliora¬ 
mento delle condizioni ambien¬ 
tali e i turni per il congedo 
estivo. 

EDILI — I 20 dipendenti del 
cantiere deU’impresa «Stefano» 
a Trastevere hanno occupato da 
tre giorni il cantiere per pro¬ 
testare contro la decisione del 
costruttore di non pagare i sa¬ 
lari « per mancanza di fondi » 
(questo il pretesto addotto dal 
padrone). 

CONTADINI — La lotta degli 
affittuari dell’ex Ente Marem¬ 
ma. di Testa di Lepre. Traglia- 
ta e Tragliatella. ha ottenuto un 
primo successo. Martedì infatti 
si terrà un incontro con gli enti 
responsabili e con il Comune 
per affrontare i problemi dei 
contadini. 

BENZINAI — Inizia a mez¬ 
zanotte lo sciopero dei gestori 
delle pompe aderenti al SIGISC. 
che a Roma controlla la mag¬ 
gioranza della categoria, e si 
protrarrà fino alle 23 di domani. 
I benzinai protestano contro gli 
attuali orari di lavoro 


CERIMONIA ALLA AIR FRANCE 



Presso la sede dell’Alr 
France di Roma, in via 
Veneto, il Console genera¬ 
le di Francia, sig. Pierre 
Pemet, ha rimesso le in¬ 
segne di Cavaliere dell’Or 
dine nazionale al in-rito 
di Francia al stg. Bernard 
PreudTiomme. direttore 
commerciale della Compa¬ 
gnia In Italia. Con l’oc'-a 
sione il sig. Robert Dd- 
hac, delegato generale di 
Air Prance per l'Europa 
sud, ha rimesso al sig. Dè- 
sirè H. Savary, rappresen¬ 
tante della Compagnia per 
rifalla, la medaglia delia 
Aeronautica, quale bene¬ 
merito della aviazione 
francese. 

Il sig. Dilhac ha Inoltre 
consegnato al sig. Bruno 
Enriquez, alla signora Ga¬ 
briella Barbato, alia si¬ 
gnorina Carla Guidici fcd 
al sig. Luigi Gatti, una me¬ 
daglia d’oro quale aposta¬ 
to di benemerenza e te 
deità per avere compiuto 


20 anni di ininterrotto ser¬ 
vizio presso la Compagnia 
in Italia. 

Alla simpatica e amore¬ 
vole cer.monia cui ha fat¬ 
to seguito un brindisi, era 
no presenti esponenti tie’Je 
Ambasciate e del Consoc¬ 
io di Francia, tra 1 quali 
il Ministro consigliere del¬ 
l’Ambasciata di Francia, 
presso il Quirinale **gpor 
Morizet, 11 Primo Consi¬ 
gliere dell’Ambasciata di 
Francia presso il Vaticano 
sig. Mouton-Brady, il Con¬ 
sigliere Commerciale pres¬ 
so l’Ambasciata di Fran¬ 
cia sig. Richard, Il Pre¬ 
sidente della Unione dei 
Francesi sig, Mercìer, non¬ 
ché numerosi amici e col- 
leghi del decorati e pre¬ 
miati. 

Nella foto: Il signor Dii 
hac mentre premia la si¬ 
gnorina Guidici. Da destra 
Inoltre: 11 sig. Savary, li 
sig Enriquez e la signo¬ 
ra Barbato. 


Intenso programma di lavo¬ 
ro politico e costante mobi¬ 
litazione: con questo ritrova¬ 
to slancio si sono conclusi gio¬ 
vedì sera i lavori del Conve¬ 
gno operalo della zona-sud del 
nostro partito. « Vogliamo 
cambiare il volto di questa 
città — ha detto 11 compagno 
Pietro Ingrao nelle sue con¬ 
clusioni — ma dobbiamo saper 
organizzare questo cambia¬ 
mento. Un compito che spetta 
In prima persona a voi. com¬ 
pagni edili e compagni operai. 
Arricchire e rafforzare la pre¬ 
senza e l’iniziativa del partito 
nelle fabbriche significa co¬ 
noscere e fare conoscere, di¬ 
battere e discutere, nel luo¬ 
ghi di lavoro ma anche nel 
auartiere, tra di voi ma an¬ 
che con altri strati sociali, in 
sezione ma anche nella circo- 
scrizione di zona, il prezzo 
che si paga, che voi pagate, 
anche In termini di dignità 
umana, a questa disumana or¬ 
ganizzazione della città, den¬ 
tro e fuori il luogo di lavoro ». 

Raccolta di dati, per ricer¬ 
che anche semplici sulla vita 
In fabbrica o sulle condizioni 
dei quartieri. Incontri fra ope¬ 
rai della Fatme e baraccati, 
fra edili e tranvieri, volanti¬ 
ni, giornali di fabbrica, as¬ 
semblee nelle circoscrizioni 
per un confronto aperto con 
altre forze politiche, interven¬ 
to verso 1 commercianti. In¬ 
contri con 1 giovani e le mas¬ 
se impiegatizie: questi I pros¬ 
simi urgenti appuntamenti di 
lavoro che vedranno impegna¬ 
ti 1 compagni che lavorano 
nelle numerose aziende della 
zona-sud (alcune grandi e con 
una forte tradizione comuni¬ 
sta, come la Fatme o i depo¬ 
siti Atac e Stefer. altre fra¬ 
gili e nuove alla lotta politica). 
I contenuti su cui sviluDpare 
e articolare l’azione sono sca¬ 
turiti direttamente dal rac¬ 
conti semnlicl ma di grande 
efficacia dei lavoratori, dalle 
denunce, allarmanti, dalle 
esoerlenze drammatiche dei 
numerosi compagni intervenu¬ 
ti al dibattito. 


Alla prima giornata di la¬ 
vori — caratterizzata da una 
generica se pur positiva spin¬ 
ta a « stringere 1 tempi » a 
serrare le file, a rimboccarsi 
Insomma le maniche per una 
decisiva ripresa del lavoro po¬ 
lìtico in fabbrica in vista del¬ 
le elezioni — ha fatto seguito 
una maggiore concretezza: 
cosi negli Interventi del se¬ 
gretario responsabile della zo¬ 
na Fredduzzi, che ha propo¬ 
sto una'serie di Iniziative atte 
a « trasferire » In consiglio co¬ 
munale, In provincia e alla 
Regione le lotte operaie per le 
riforme. Così in quello del 
compagno Evangelisti del Po¬ 
stelegrafonici che ha eviden¬ 
ziato la funzione del comuni¬ 
sti nella lotta della categoria 
per il riassetto e 1 profondi 
nessi che la collegano ad un 
migliore e più democratico 
funzionamento del servizio. 


H carattere « politico » delle 
battaglie aziendali, in quanto, 
sempre più e con più forza, 
momento dell’attacco operalo 
all’organizzazione capitalisti¬ 
ca del lavoro, è stato al 
centro dell’ ! ntervento del com¬ 
pagno Tonini, segretario pro¬ 
vinciale della Fióm-Cgil. Lot¬ 
tare per l’ambiente, per la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro, 
per il controllo dei ritmi si¬ 
gnifica ormai — ha detto — 
lottare per maggior potere in 
fabbrica e nella società, si¬ 
gnifica collegarsi direttamen¬ 
te al problema della riforma 
sanitaria, a quello dell’occu¬ 
pazione e a quello degli inve¬ 
stimenti. 


Necessita quindi che i temi 
« strettamente » operai siano 
al centro del dibattito e della 
preparazione dei lavoratori 
comunisti, ma nello stesso 
tempo — hanno sottolineato 
altri interventi fra i quali 
quello di un giovane Impiega¬ 
to del calzaturificio Tiberino 
(che tra l’altro ha proposto la 
costituzione di una sezione 
operaia a Tor Sapienza) — 
che essi vengano calati nei 
quartieri, nelle borgate, nelle 
circoscrizioni in un confron¬ 
to continuo fra strati sociali 
e forze politiche. «Perchè — 
ha detto ancora il compagno 
Ingrao. a proposito della bat¬ 
taglia per la riforma della ca¬ 
sa riprendendo cosi una se¬ 
rie di spunti scaturiti dagli 
appassionati Interventi dei 
compagni edili — gli scioperi 
generali non bastano: la con¬ 
quista della casa come servi¬ 
zio sociale non potrà essere 
raggiunta in Parlamento se la 
battaglia resterà separata da 
un ricco movimento di base. 
Una mobilitazione che signifi¬ 
ca anche crescita di un regime 
democratico, a tutti 1 livelli ». 
La casa — questo grande te¬ 
ma di scontro sociale — è sta¬ 
ta infatti uno del perni della 
discussione: nella battaglia 
per la casa. Infatti, si posso¬ 
no e si devono evidenziare nu¬ 
merosi momenti di lotta: da 
quello per l’occupazione degli 
edili, a quello pressante dello 
sblocco dei miliardi congelati 
in Campidoglio per l'edilizia 
popolare, a quello del collega¬ 
mento con le masse impiegati¬ 
zie (vittime anch’esse della 
vergognosa opera di specula¬ 
zione edilizia) a quello, infine, 
di una nuova e alternativa or- 
Nelle parole di un compa¬ 
gno studente è stato posto l’ac¬ 
cento alla necessità di un 
sempre più stretto collega¬ 
mento fra classe operala e 
masse studentesche: «Noi — 
ha detto — siamo interessati 
in prima persona a questo 
problema In vista della nuo¬ 
va sede universitaria di Tor 
Sapienza, che dovrà vedere 
mobilitato il quartiere. Dob¬ 
biamo chiedere la costituzione 
di una sede, residenziale e di¬ 
partimentale, espressione e 
primo passo per la riforma 
universitaria ». 
ganizzazionc della città. 

f. ra. 


Per Amerigo Petrucci, l’ex sindaco della 
capitale imputato per lo scandalo della 
ONMI è cominciato il secondo round nel 
processo che si svolge davanti alla IV 
sezione del tribunale di Roma. 

Per oltre dieci udienze l’esponente demo- 
cristiano aveva « addormentato » il dibat¬ 
timento con la discussione su 418 casi di 
assistenza diretta ritenuti dal periti di uf¬ 
ficio illegittimi. Aveva cercato di dimo¬ 
strare che il suo comportamento era stato 
sempre giustificato e più di una volta ave¬ 
va affermato di essere vittima di circo¬ 
stanze avverse e di ingiuste accuse. La po¬ 
lemica era stata quasi sempre diretta con¬ 
tro 1 periti che. In pratica, con le loro con¬ 
clusioni l’avevano fatto accusare di pecu¬ 
lato. Ieri invece l’ex sindaco di Roma se 
l'è presa con i testimoni, che. nella stra¬ 
grande maggioranza, sono suol ex colla¬ 
boratori. 


Dunque dopo aver cercato di spiegare 
perché non è responsabile di peculato ha 
cominciato a difendersi daH'imputazione 
di interesse privato. Il tribunale vuol sapere 
infatti perché nel maggio del 1959 decise 
che le forniture di prodotti ortofrutticoli, 
alle case madri dell’ÒNMI disseminate per 
Roma, dovevano essere affidate In esclu¬ 
siva a Domenico Cavallaro. Il tribunale 
vuol sapere anche perché l'appalto fu fat¬ 
to a trattativa privata, anzi « personale ». 
L'interesse del giudici è alimentato da due 
fatti: 1) Domenico Cavallaro, secondo la 
accusa, forniva all’ONMI prodotti avariati 
o deteriorati a prezzi superiori a quelli 
correnti sul mercati rionali; 2) il grossi¬ 
sta era un esponente democristiano. 

Petrucci ha affrontato l’interrogatorio 
con il tono di chi sopporta una croce 
per colpe mai commesse e presentandosi 


come un « moralizzatore » Incompreso: 
« Alcuni mesi dopo essere stato nominato 
commissario della Federazione romana del- 
l'ONMl mi resi conto di alcuni difetti che 
si verificavano seguendo il modo di ap¬ 
provvigionamento dei prodotti ortofrutti¬ 
coli fino ad allora adottato... ». 

I.’ex sindaco ha anche precisato quali 
erano questi difetti (sempre a suo pare¬ 
re): 1) ogni mattina per ciascuna delle 
case madri, l’economa accompagnata da 
una o da due persone tra cui la cuoca si 
recava al mercato rionale assentandosi 
per un’ora o due dal lavoro; 2) alla sede 
centrale pervenivano solo rendiconti spe 
se mensili; 3) fra zona e zona della città 
c’era una differenza di prezzi e di qualità 
che portava del vantaggi ad alcune case 
madri e svantaggi ad altre. 

PRESIDENTE — E lei pensò di miglio¬ 
rare la situazione... 

PETRUCCI — Cercai di rendermi conto 
se era possibile ovviare a questi inconve 
nienti e affidare all’economato della Fe¬ 
derazione la responsabilità e i conti delle 
forniture. Alcune persone mi fecero il no¬ 
me di Cavallaro... 

PRESIDENTE — Ci spieghi meglio... 

PETRl'CCI — Be’, vede le econome an¬ 
davano al mercato talvolta portavano con¬ 
ti scritti dall’ortolano... su quella carta 
gialla da involti... e qualche volta a fare le 
spese andavano solo una cuoca e una In¬ 
serviente, senza nemmeno l’economa... 
mancavano 1 controlli. 

Avete capito? Petrucci fece l’accordo in 
via privata con Cavallaro, segretario della 
sezione democristiana dell’Ostfense, perché 
non si fidava della cuoca che andava a 
fare la spesa! 

p. g. 


La sottoscrizione di ‘ 80 mi¬ 
lioni per finanziare la campa¬ 
gna elettorale della federazione 
comunista romana è iniziata. I 
compagni sono al lavoro per la 
raccolta dei fondi in tutte le 
fabbriche, nei cantieri, negli uf¬ 
fici e scuole. Pur avendo preso 
l’avvio solamente in questi gior¬ 
ni già si possono annunciare i 
primi risultati: la sezione di S. 
Lorenzo ha versato 460.000, Lu¬ 
dovici 224.000, Val Metaina 
25.000, S. Basilio 20.000, Nuova 
Tuscolana 25.000. Tolfa 15.000. 

Si preannunciano inoltre al¬ 
tri versamenti, mentre la mobi¬ 
litazione dei compagni aumen¬ 
ta con ravvicinarsi dèlia aper¬ 
tura ufficiale della campagna 
elettorale e che rappresenterà 
la prima tappa della sottoscri¬ 
zione. Si invitano quindi le se¬ 
zioni che ancora non lo avesse¬ 
ro fatto a ritirare i blocchetti 
necessari. 


Dibattito 


sull’ambiente 


in fabbrica 


Stamane, con inizio alle 9 
e 30. presso la sede della Firn 
nazionale (via Romagna 17) 
avrà luogo un dibattito sul 
tema «Dal controllo sull’am¬ 
biente di lavoro all’unità sa¬ 
nitaria locale». L’introduzione 
sarà tenuta dal professor Ivar 
Oddone, della commissione me¬ 
dica provinciale della Camera 
del lavoro di Torino. 


Replica del 
Trittico e di Tosca 


all'Opera 


Schermi e ribalte 


Lunedi 26 alle 21 in abb. alle 
terze serali (rappr. n. 78) per 
la direzione del maestro Fran¬ 
cesco Cristofoii, replica dei 
« Quattro Temperamenti » di 
Hindemith-Balanchine - Clauss, 
« Rappresentazione e festa di 
Carnasciale e della Quaresi¬ 
ma » di Gian Francesco Mali- 
piero e « Bolero » di Ravel-Ur- 
bani con lo stesso complesso 
artistico delle precedenti rap¬ 
presentazioni Martedì, alle 21, 
fuori abbonamento (rapprcs. 
n. 79) replica di «Tosca» di G. 
Puccini, diretta dal maestro 
Pier Luigi Urbini con Antoniet¬ 
ta Stella, Gianfranco Cecchele 
e Antonio Boyer. 


Previtali-Ghilels 


all'Auditorio 


Oggi, alle ore 21,15 all’Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione. concerto diretto da 
Fernando Previtall, pianista 
Emll Ghilels (stagione sinfoni¬ 
ca dell’Accademia di S. Cecilia, 
In abb. tagl. n. 37). In pro¬ 
gramma: Schumann: Sinfonia 
n. 3 (Renana); Farina: Sonata 
al divino Claudio per trombone 
e archi: Mozart: Concerto K. 595 
per pianoforte e orchestra. Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino 
dell'Auditorio. In Via della 
Conciliazióne 4. dalie ore 10 
alle 17 e presso l’American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna. 38. 


CONCERTI 


ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17,30 concer¬ 
to di Giuseppe Ferraraccio 
(tromba) al pianoforte O. 
Buccellato, e il duo vocale 
Liliana Marchetti soprano e 
Silvana Di Bartolomei mezzo 
soprano Al piano E. Biasio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Terzo Festival di Clavicemba¬ 
lo alle 21.30 Sala del Concor¬ 
dato (P.za del Laterano) L. F. 
Tagliavini con la partecip. di 
A. Maria Pernafelli. Fresco- 
baldi-Pasquini 

ASSOCI AZ. PERGOLFSIANA 
Domani, alle 21,15 Chiesa 
Americana S. Paolo (V. Na¬ 
zionale) solista tromba J. Karl 
Magendanz Orchestra Pergo- 
lesiana diretta dal M.o P. 
Guarino. Musiche di Pergole- 
si. Ferrari. Latham, Mendel- 
ssohn. (Tel. 77.0635. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi, alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Fernando Previtall, 
pianista Emil Ghilels In pro¬ 
gramma musiche di Schu¬ 
mann, Farina. Mozart 

AUDITORIO DEL CONFA- 
LONE 

Lunedi 26 e martedì 27 alle 
21,30 concerto del clavicemba¬ 
lista Mariolina De Robertis 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Oggi, alle 17.30 Auditorio 
S Leone Magno (Via Bolzano 
38) pianista Michele Campa¬ 
nella. Musiche di Schumann. 
LlszL 


TEATRI 


AL SACCO (Via G. Socchi, 8 • 
Tel. 58.92.371) 

Alle 22 • fcj Mate > tutto l’in¬ 
canto del folklore sud ameri¬ 
cano con Raul Caprera. M. 
Caprera. Santino 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 - Tel. 656.87.11) 
Oggi, alle 16.30 l’Opera del 
Burattini di Maria Signorelli 
In uno spettacolo straordina¬ 
rio di balletti, filastrocche, 
favole. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 . 
Tel. 895335) 

Alle 22 il Gran Teatro pres. 
« Le statue movibili • sceneg¬ 
giata napoletana da Antonio 
Petito. Regia Cecchl. 

BLUE NOTE (Via dei Cappel¬ 
lani 74 - Tel. 5805085) 

Alle 22 Blue No le tonarteli 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
. nltenzieri. Il -T el. 845.26.47) 
Alle 16.30 la C la D'Ori glia 
Palmi pres. • Beata Colomba » 
(La pellegrina del buon Dio) 
rievocazione storica romantica 
in 2 tempi 12 quadri di Edoar¬ 
do Stmone. Prezzi familiari 

BRANCACCIO 
Alle 17 e alle 22 il favoloso 
spett. c Strip-tease a Gò Gò » 
con l’eccezionale balletto 
« Beautigue Dancers by night» 
CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie . Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 - Tel. 585.605) 

Alle 16.30 Gastone Pescucci 
della RAI-TV e Franca Ro¬ 
dolfi con « AnghlngA • 

CASA DELI/) STUDENTE 
(Via Cesare De Ixtllis) 

Oggi e demani 11 Teatro Stru¬ 
mento alle 21,30 pres. « Tri¬ 
bunale Russell sui crimini di 
guerra • con F. Campana, A. 
Cobianchl. A. Fresu, B. Ma- 
gliocci. S. Martini. Regia Ste¬ 
fano Mastini. Luci G. Balletti. 


CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 21,15 « L’asseaio * di M. 
de Cervantes, con V. Bar¬ 
della, R. Bassani, C. Briganti, 
C. Cartier. A. Catacchio, R. 
Criado, A. Furia. F. Grassi. 
M Josè, E. Lasagni, M. Mi- 
rani, M. Mourm, G. Rapino, 
E. Riccerl. (Tel. 687.270». 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 17,30 fam. e 21.30 « Pro¬ 
cesso all'italiana » farsa-com. 
scritta e diretta da A. M. Tuc- 
ci. Novità ass. con M.G. Fran¬ 
cia. R. Bolognesi, A. e N. Ni- 
cotra, W. Piergentili, F. Cerul- 
li. R. Sturno 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
il. 11 - Tel. 667.130) 

Alle 21.45 nuovissime storie da 
ridere con S. Spaccesi in 
« L’incontro di Teano » di R. 
Mazzucco; « Due sull’autostra¬ 
da » di G. Prosperi: « La 
gara di canto » di E. Carsana. 
Regia di D’Angelo, Prosperi, 
Del Colle. 

DELLE ARTI 

Alle 21,30 seconda recita stra¬ 
ordinaria del Teatro Stabile 
di Trieste con « Le maldobrle» 
di Carpinteri e Faraguna. Re¬ 
gia di F. Macedonio 
ELISEO (TeL 462.114) 

Alle 21,15 « Premio Roma ’7l » 
pres. il balletto Reale Danese 
FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d’Allbert 1-C . TeL 650.464) 
Prezzi popolari, alle 18,30 - 
20,30 - 22,30 omaggio a Hum- 
phrey Bogart « Il mistero del 
falco » di John Huston 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 le canzoni della Valle 
Padana con il duo di Piadena: 
Amedeo Merli e Delio Chitto 
GOLDONI 

Alle 21 Patrick Perslchetti in 
« Wandering » interpreta i 
suoi canti e le sue poesie. 

IL PUFF (Via del Salumi 38 - 
TeL 581.07.21 . 580.09.89) 

Alle 22,30 « Vamos a magnar 
companeros » di Amendola e 
Corbuccl con L. Fiorini, Lica- 
ry, D’Angelo, Ferretto e Gras¬ 
si. Organo E. Giuliani. 
JOLLY 

L’ARCI di Roma presenta 
Canta Cuba Libre, con U Can¬ 
zoniere internazionale merco¬ 
ledì 28 aprile alle 18,30 e 21,15 
LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portese - TeL 5819177) 
Alle 21,30 e fino a giovedì 29 
Il Collettivo Teatro Lavoro 
pres. il L, 2. e 3. quadro di 
« Sposami per cortesia » per 
la regia di Valentino Orfeo 
LE ALABARDE (V. Jandolo 9) 
Alle 21,30 concertino di chi¬ 
tarra di Francesco Vlscomi 
musiche di anonimo del ’500, 
Mozart, tradizionale spagnola 
N1NU DE TOLLIS 
Alle 21 recital del cantante 
uruguaiano Raoul Cabrerà 
con canti del folklore latino- 
americano 

PARIOLI (Vis G. Boni. 1 - 
Tel. 803.523) 

Alle 21.30 ■ Le figlie di Èva » 
le plus ■ parisien » des ca¬ 
baret*. Music Hall del Champs 
Ellsèes. Attractions strip-tea¬ 
se Varietès 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle ore 21.15 II Teatro In¬ 
sieme pres. • I tre moschet¬ 
tieri • di R. Planchon, da A. 
Dumas. Regia Roger Plan¬ 
chon.. Scene di René AllloL 
Costumi di S Cali. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465/195) 

Alle 21.30 la C.!a Paolo Poli 
pres. « Carolina Inveratilo » 
2 tempi di Ombont e Poli. 
Reeia di Paolo Poli 
ROSSINI tv.-a a S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Alle 17.15 fam. e 21.15 Checco 
ed Anita Durante con L Duc¬ 
ei nel grande successo comico 
« Mosconi al sole » di A. Mu¬ 
ratori. Regia di C. Durante 
SANCARLINO (Via Boncom- 
pagni 11 - TeL 461401) 

Alle 22.30 « I rugantini » di 
Massimo Franciosa con E. Ce¬ 
rusico, N. Belletti, L. De San¬ 
ti*. E. Di Benedetto. V. Vi¬ 
sconti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 • Tel. 31.53.73) 

Alle 17.15 fam. e 21.30 la C.ia 
dell’Atto pres. « Dna famiglia 
felice » di Cooper con R. An- 
tonelli. V. Di Prima. B Gal- 
van. A. M. Serra Zanetti. Re¬ 
gia di Tani 

SISTINA (TeL 485.480) 

Alle 21.15 Garinei e Giovan- 
ninl pres. • Alleluia brava 
gente ■ con Rasce! e Proietti. 
Musiche di Modugno e Rasce). 
Scene Coltellacci 
TEATRINO DEI CANTASTE 
RIE (Vicolo del Panieri 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 2* mese di successo 
• Porno subito • di Barbone, 
Floris. Rossetti con G. Pe- 
scuccl. R. RldolR, Tlberi Re¬ 
gia di Forges Davanzatt Ul¬ 
time repliche 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 • P.zz» Bo¬ 
logna - TeL «25.109) 

Alle 21.30 "prima" della 
Comunità teatrale Italiana in 
« I misteri dell’amore » di Ro¬ 
ger Vilrac. Regia di Giancar¬ 
lo Sepe. Dir. M DI Giovanni. 
T. DI VILLA FIORELU (Via 
Temi) 


La sigla aha appaiono in¬ 
tanto al titoli dei fila 
corrispondono alla se¬ 
guente elasstfieaslono pat 
generli 

A a Avven ni» « a 

C a Comico 

DA a Disegno animata 

DO a Documentarla 

DB a Drammatico 

G a Giallo 

M a Musicale 

8 a Sentimentale 

■A a satirico 

Ili a Storico -mi telogloa 


D nostra giudizio sH fila 
viene sa pr e st e noi meda 
seguente! 

44444 a eooeslonnln 
4444 a ottimo 
444 a buono 
++ a discreto 
♦ ss mediocre 
fM 18 ■ aleuto al ul¬ 
nari di 18 inai 


Alle 21,15. domani alle 17,45 
e 21,15 « GII smeraldi porta¬ 
no sfortuna ed il resto non 
conta » due atti unici di Aldo 
Greco, novità. Regia di F. 
De Franchi 
VALLE 

Alle 17 e 21.15 la C.ia della 
Giostra pres. « L’avventura di 
un povero cristiano » di I. Si- 
Ione con A. Grastn. G. Girola. 
C. Hintermann. C. Tamberla- 
ni. Regia di Bargone 


VARIETÀ' 


AMBRA JOV1NELL1 (Telelo- 
no 730.33.16) 

Le castagne sono buone e ri¬ 
vista Vici De Roll 


CINEMA 


Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352453) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR ♦♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
L'assassino di Billlngton place 
n. 10 (prima) 

AMBASSADE 
Le novizie, con A. Glrardot 
(VM 18) SA ♦ 
AMERICA (TeL 586468) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR ♦♦♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Splendori e miserie di Mada¬ 
me Royale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR ♦+ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Patfon (in originale) 
ARISTON (TeL 353.230) 

Sacco e Vanzctti. con G. M. 
Volonté DR 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

La ragazza del prete 
A VENTINO (Tel. 572437) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR ♦+ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo¬ 
schi n C ♦ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA ♦♦ 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T Hill A ♦ 

CAPITOL (Tei. 333480) 
Brancalenne alle crociate, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 872.465) 
Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C 4 

ONESTAR (Tel. 789442) 

Io non spezzo, rompo, con A 
Noschese C ♦ 

COLA DI RIENZO (T. 350484) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ♦ 

CORSO (Tel. 679.1641) 

l.’arclere di fuoco, con G 
Gemma A ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273407) 
I-o chiamavano Trinità, con 
T Hill A ♦ 

EDEN (TeL 380.188) 

10 non spezzo, rompo, con A 

Noschese C ♦ 

EMBASSY (Tel. 870445) 

Conto alla rovescia, con S 
Reggiani G ♦ 

EMPIRE (TeL 855422) 

11 gatto m nove code, con J. 
Franelscus (VM 14) G ♦♦ 

EUR CINE (Piazza Italia « - 
EUR - Tei. 591.0946) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

l.’arclere di fuoco, con G 

Gemma A ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Me Graw 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tèi. 470.464) 

Love story (In originale) 

GALLERIA (Tel. 673467) 

Voyou (la canaglia), con J L. 
TrintUnant (VM 14) G 44 


Domani, domenica 25 aprile, 
Anniversario della Liberazio¬ 
ne, avrà luogo la prima delle 
diffusioni straordinarie eletto¬ 
rali del l'Unità. In base alle 
prenotazioni già pervenute 11 
successo della diffusione è 
già garantito. SI tratta di mi¬ 
gliaia e migliala di copie in 
più rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. S. Lorenzo 
diffonderà 250 copie. Borgata 
Fidene 150, Mario Cianca 150, 
Porta Maggiore 150, Prenesti* 
no Galliano 150, Torplgnattara 
250, Alberane 100; Appio Nuo¬ 
vo 100, Latino Metronio 100, 
P. S. Giovanni 100, Quadraro 
150. Aurelio Bravetta 150, Mon¬ 
teverde Nuovo 250. 


GARDEN (Tel. 582.848) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e iu regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DII 44 
GIARDINO (Tel. 894446) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DII ♦♦ 

GIOIELLO 

Madly il piacere dell’uomo, 
con A. Delon (VM 18) S ♦ 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La Uglia di Kyan, con S. Miles 
(VM 14) DR + 
GREGORY (Via Gregorio VII 
180 • TeL 6380600) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858426) 

Sacco a Vanzetti, con G.M. 
Volonté DR +♦♦♦ 

KING (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 83145.41) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA + 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674408) 

I segreti delle amanti svedesi 
con V. Gauthier (VM 18) S ♦ 

MAZZINI (TeL 351442) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR ++ 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

II giardino dei Flnzl Contini, 

con D. Sanda DR ♦+ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA +♦ 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
La Vietile Dame Indigne (con 
sottotitoli in italiano), con 
Sylvie DR +♦+ 

MODERNO (Tei. 460485) 

Le mogli degli amanti d| mia 
moglie sono le mie amanti, 
con N Alden (VM 18) S ♦ 
MODERNO SALETTA (Telefo* 
no 460485) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA + 
NEW YORK (Tel. 780471) 
L’assassino di Rillington place 
n. 10 (prima) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C ♦ 

PALAZZO (Tel. 495.6641) 

Le coppie, con M. Vati 

(VM 14) SA ♦ 
PARIS (Tel. 754468) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
delia Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DR +♦+ 

PASQUINO (Tel. 503422) 
M.A.S.H. (in enghsh) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

No) due, con R Forster 
DR 

QUIRINALE (Te). 462453) 
Morire d’amore, con A. Gl- 
rardot DR ++ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Woodstock M «e 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 

1 L’uomo che venne dal nord, 
con P. O'Tooie A ♦ 

REALE (TeL 580434) 
L’assassino di Rillington place 
n. 10 (prima) 

REX (Tel. 864.165) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C ♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

Confessione di nn commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal- 
sam (VM 14* DR «40 

RIVOLI (Tel. 460483) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14» DR 
ROUGE ET NOIR (T. 861405) 
Il commissario Pelissler, con 
M. Piccoli G ♦♦ 

ROYAL (TeL 770449) 

D piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A ♦♦♦ 

ROXY (TeL 879504) 
la volpe dalla coda di velluto 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1449) 

Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G M Volonté 

iVM Hi DR OOOO 

SAVOIA (Tel. 865423) 

Donino DA ## 

SMERALDO (Tel. 351581) 
L’ultima valle, con M Calne 
(VM 14» DR 

SUPERONEMA (TeL 485.498) 
Scipione detto anche l’Africa, 
no con M Mastroianni SA 
TIFFANY (Via A. De Preti» - 
TeL 462490) 

La volpe dalla coda di velluto 

TREVI (Tel. 689419) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

IVM 18) G + 

TRIOMPHE (TeL 8384043) 

In fondo alia piscina, con C 
Baker G « 

UNIVERSAL 

Splendori e miserie di Mada¬ 
me Royale, con U Tognazzi . 

(VM 18) DR ♦♦ 
VIGNA CLARA (TeL 320459) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA + 

VITTORIA (Tel. 571457) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA ♦♦ 


Seconde visioni 


ACILIA: L’asino d’oro, con S. 

Pavel (VM 14) SA ♦♦ 

ADItlACINE: Riposo 
AFRICA: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA ♦ 

AIRONE: Vamos a mutar coni- 
paneros, con F. Nero A ♦ 
ALASKA: Due notti con Cleo¬ 
patra 

ALBA: Cerca di capirmi, con 
M. Ranieri (VM 14) S + 
ALCE: Il tesoro della foresta 
pietrificata 

ALCYONE: La ragazza del prete 
AMBASCIATORI: 11 compro¬ 
messo, con K. Douglas 

(VM 14) DR + 

AMBRA JOVINELLI: Le casta¬ 
gne sono buone, con G. Ma- 
randl 8 ♦ e rivista 
AN1ENE: Bambl DA ♦ 

APOLLO: L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Brenson DR ♦ 
AQUILA: La morte risale a Ieri 
sera, con R. Vallone G ♦ 

ARALDO: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber- 
ger (VM 14) SA ♦ 

ARGO: Venga a prendere 11 

caffè da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA ♦ 
ARIEL: Vamos a matar compa¬ 
neros, con F. Nero A ♦ 
ASTOR: Non stuzzicate 1 cow¬ 
boy che dormono, con J. Ste¬ 
wart A ♦♦ 

ATLANTIC: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C ♦ 
AUGUSTUS: Venga a prendere 
Il caffè da noi, con U. To- 
gnazzl (VM 14) SA ♦ 
AURELIO: 1 due maggiolini 
più matti del mondo, con 
Franchi Ingrassia C ♦ 

AUREO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA ♦ 

AURORA: La ruota di scorta 
della signora Blossom. con 
S. Me Laine S ♦ 

AUSONIA: Stanza 17-17 palaz¬ 
zo delle tasse ufficio Imposte, 
con G Moschin C ♦ 

AVORIO: La porta dalle sette 
chiavi, con H. Drake G ♦ 
BELSITO: La prima notte del 
dott. Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ♦ 
BOITO: Non stuzzicate 1 cow 
boy che dormono, con J. Ste¬ 
wart A ♦♦ 

BRANCACCIO: Alle 17 e 22 
Streep tease a Go-go 
BRASIL: Angeli della violenza, 
con T. Stem DB ♦ 

BRISTOL: Venga a prendere il 
caffè da noi. con U. Tognazzi 
(VM 14) SA ♦ 
BROADWAY: Stanza 17-17 pa¬ 
lazzo delle tasse ufficio Im¬ 
poste, con G. Moschin C ♦ 
CALIFORNIA: Una prostituta 
al servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello Sta¬ 
to, con G. Ralli 

(VM 18) DR ♦♦ 
CASSIO: L’altra faccia del pia¬ 
neta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A ♦♦ 
CASTELLO: Vamos a matar 
companeros. con F. Nero A ♦ 
CLODIO: L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR ♦ 
COLORADO: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S ♦ 
COLOSSEO: I senza nome, con 
A. Delon DR ♦♦ 

CORALLO: Gappa U mostro 
che minaccia 11 mondo 
CRISTALLO: Quando le donne 
• avevano la coda, con S. Sor¬ 
ger (VM 14) SA ♦ 

DF.I.LE MIMOSE: Nini Tirabu¬ 
sciò la donna che invento la 
mossa, con M. Vitti SA ♦♦ 
DELLE RONDINI: Rlngo ca¬ 
valiere solitario, con P. Mar¬ 
te» A ♦ 

DEI. VASCELLO: la ragazza 
del prete 

DIAMANTE: Venga a prendere 
il caffè da noi. con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) SA ♦ 

DIANA: Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico ed In re¬ 


gola con le leggi dello Stato 
con G. Ralli (VM 18) DR ♦♦ 


DORI.A: la morte risale a ieri 
sera, con R. Vallone G ♦ 
EDELWEISS: Angeli senza pa¬ 
radiso, con R. Power S ♦ 
ESPERIA: Io non spezzo... rom¬ 
po, con A. Noschese C ♦ 

ESPERO: La casa delie demi- 
vlerge». con R Christian 

(VM 18) S ♦ 
FARNESE: fi dio nero e 11 dia¬ 
volo biondo, con G. Del Rey 
(VM 18) DR 

FARO: Sensi dov’è 11 fronte?. 

con A Noschese C ♦ 

GIULIO CESARE: Perseo l’In¬ 
vincibile, con R. Harrison 

SM ♦ 

HARI.EM: Puro siccome nn an¬ 
gelo papà mi fece monaco 
di Monza, con L. Buzzanca 

C ♦ 

HOLLYWOOD: Le castagne so¬ 
no bnone, con G. Morandi 

S ♦ 

IMPERO: Django e Sartana al- 

l’nltimo sangue A ♦ 

IND1TNO: Le belve, con L. Buz¬ 
zanca (VM 18) C ♦ 

JOLLY: La prima notte del 
dott. Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM Ì4) SA ♦ 
JONIO: Prima ti perdono poi 
ti ammazzo, con R Harrison 

A ♦ 

LEBLON: Indagine so un gatto 
al di sopra di ofnl sospetto 
DA 4 


gnano Flaminio 4; Capena 5; 
Allumiere 10; Trevlgnano 6; 
Bracciano 18: Canale Monte* 
rano 10; Cerveterl 26; Man- 
ziana 5; Anguillara 8; Fiano 
Romano 11; Appio Nuovo 3; 
Aurelio Bravetta 10; S. Lucia 
di Mentana 2. 

Invitiamo tutte le sezioni a 
sollecitare la consegna degli 
elenchi In loro possesso per 
consentire la tempestiva at¬ 
tivazione degli abbonamenti. 


In Federazione alle 9 


Intanto cominciano ad af¬ 
fluire gli impegni per la se¬ 
conda diffusione straordina¬ 
ria. quella di sabato 1. Mag¬ 
gio. Genzano diffonderà 800 
copie. Monterotondo 750. Net¬ 
tuno 400, Anzio 300, Ardea 
200, Pomezla 150. Montecom- 
patri 200, Ponte Milvio 300. Ca¬ 
pena 150, Trastevere 200, Ita¬ 
lia 300. Pietralatn 500. 

Infine segnaliamo che la 
campagna per la raccolta del 
5.000 abbonamenti elettora¬ 
li è In pieno svolgimento. Ieri 
sono stati versati 1 primi 139 
abbonamenti così suddivisi: 
Labaro 6, Campo Marzio 3; 
Villa dei Gordiani 2; Coltel¬ 
la S. Paolo 4; Morlupo 6; RI- 


Questa mattina 
assemblea 


degli edili 


Questa mattina alle ore 9, 
nei locali della federazione ro¬ 
mana del PCI (via dei Fren- 
tanl 4), si terrà l’assemblea 
generale dei lavoratori edi¬ 
li comunisti. La Iniziativa 
si colloca nel quadro del di¬ 
battito aperto nel Partito e tra 
i lavoratori attorno ai pro¬ 
blemi della definizione del 
programma e della formazio¬ 
ne delle liste per la prossima 
consultazione elettorale L’as¬ 
semblea sarà presieduta dal 
compagno Romano Vitale, del¬ 
la segreteria della Federazione. 


I.UXOU: La ragazza del prete 
MADISON- Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognaz¬ 
zi (VM 14) SA ♦ 

NEVADA: E Dio disse a Caino, 
con K. Kinski (VM 14) A ♦ 
NfAGARA: Vamos a inalar 
companeros, con F. Nero A 4) 
NUOVO: La prima notte del 
dott. Danieli industriate col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA + 
NUOVO OLYMPIA: Ivan il 
Terribile 

PAI,LABIUM: Stanza 17-17 pa¬ 
lazzo delie tasse ufficio im¬ 
poste, con G. Moschin C ♦ 
PLANETARIO: Un amico, con 


F Marsala DR éè 

PItENESTE: La ragazza del 
prete 

PRINCIPE: La ragazza del 

prete 

RENO: E venne 11 giorno del 
limoni neri, con A Sabàto 
DR ♦ 

RIALTO: La morte risale a Ieri 
sera, con R Vallone G ♦ 
RUBINO: I.a carica del 101 

DA ♦♦♦ 

SALA UMBERTO: In» confes¬ 
sione, con Y. Montand 

DR ♦♦♦ 

SPLENDID: Testa o croce, con 
J. Ericson A ♦ 

TIRRENO: L’nomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR ♦ 
TRIANON: Le castagne sono 
buone, con G. Morandi S ♦ 

ULISSE: Stanilo e Olilo noi sla¬ 
mo zlngarelll C ♦♦♦ 

VERBANO: Stanza 17-17 palaz¬ 
zo delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C ♦ 

VOI.TURNO: La prima notte 
del dott. Danieli industriale 
col complesso del giocattolo, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ♦ 


Terze visioni 


BORG. FINOCCHIO: Buon fu¬ 
nerale amlgos paga Sartana, 
con J Garko A ♦ 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: • Delirium, con J. 

Reynaud (VM 18) DR ♦ 
NOVOCINE: I due seduttori, 
con M. Brando SA ++ 

ODEON: Onyricon, con J. Mac 
Gowran (VM 18) SA ♦♦ 
ORIENTE: L'astronave degli 
esseri perduti, con J Donald 

A ♦ 

PRIMAVERA: Stanilo e Olilo 
c’era una volta nn piccolo na¬ 
viglio C ### 

PUCCINI: Tre passi dalla sedia 
elettrica, con B. Gazzara 

DR ♦♦ 


Sale parrocchiali 


AVILA: La moglie più bella, 
con O. Muti DR ++ 

BELLARMINO: E venne l’ora 
deUa vendetta, con J. Cottcn 

A ♦ 

BELLE ARTI: D’Artagnan con¬ 
tro i tre moschettieri A ♦ 
COLOMBO: Riccardo cuor di 
leone 

COLUMBUS: L’altra faccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A ♦♦ 
CRISOGONO: Oggi a me do¬ 
mani a te, con M. Ford A ♦ 
DELLE PROVINCE: Good Byc 
Mr. Chips, con P. O’ Toole 

S ♦ 

DEGLI SCIPIONI: I.a vendet¬ 
ta di Ursus, con G. Burke 

SM ♦ 

DON BOSCO: H libro della 
flangia DA è 

DUE MACELLI: Stanilo e Olilo 
c’era una volta un piccolo na¬ 
viglio C ♦♦♦ 

ERITREA: Addio aUe a.*mi. con 
J Jone* DR + 

EUCLIDE: Concerto per piato¬ 
la solista, con A. Moffo G ♦ 
GIOVANE TRASTEVERE: Lln- 
vtiu-ibilc Mr Invisibile, con 
I). Jones C ♦ 

GVADALUPE: Una spada per 
l'Inferno 

LIBIA: Un nomo chiamato ca¬ 
vallo, cor. R. Harris A 4M 
MONTE OPPIO: Zorro e 1 tre 
niosrlirtllrrl 

MONTE ZEBIO: Dramma della 
gelosia tutti I particolari in 
cronaca, con M. Mastroianni 

DR 44 

NOMENTANO: L’nltlmo domi¬ 
cilio conosciuto, con L Ven¬ 
tura G ♦♦ 

N. DONNA OLYMPIA: Arriva 
Charlie Brovrn DA 444 
ORIONE: La furia del klber 
PANFILO: Un nomo ,-hiamato 
cavallo, con R. Harrison 

A 444 

SACRO CUORE: Ma chi t’ha 
dato la patente? con Franchi 
Ingrassia C 4 

SALA S SATURNINO; Napo¬ 
leone il grande (Desirès). con 
M. Brando A ♦ 

S. FELICE: Due maliosi nel 
Far West, con Fran-hi In¬ 
grassi» C Q 

SAVERIO: Ma chi t’ha dato la 
patente? con Franchi Ingras¬ 
sa C ♦ 

SESSORIANA: I due toreri, con 
Franchi Ingrassia C ♦ 

TIBVR: Io non scappo, fnggo, 
con A. Noschese C ♦ 

TIZIANO: Due croci a Danger 
pass 

TRASPONTINA: Rosolino Pa¬ 
terno soldato, con N. Man¬ 
fredi SA ♦ 

TRASTEVERE: I dne maggioli¬ 
ni più matti dei mondo, con 
Franchi I-.grassia C + 

TRIONFALE- Zorro alla corta 
rii Spagna 


CINEMA CnE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Cassio, Nuovo 
Olympia, Planetario, Prlmapor- 
ta, Roma, Tiziana - TEATRI: 
Satiri, RossM. 
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Domani il G. P. della Liberazione per il trofeo « Gelati Sanson 


l'Unità / sabato 24 aprile 1971 


La lotta per la salvezza 


Oggi la punzonatura \ al centro della domenica 



Il cecoslovacco LABUS vittorioso nell'edizione dello scorso anno 
sarà alla partenza anche quest'anno: e avrà il numero 1 


A Tampa in Florida 


Foster-Anderson 
oggi «mondiale» 


TAMPA, 23. 

Il pugile statunitense Bob 
Foster, dichiarato decaduto al¬ 
l’inizio dell’anno dalla WBA 
ma riconosciuto ancora cam¬ 
pione del WBC,- metterà in 
palio la sua porzione’ del ti¬ 
tolo mondiale dei pesi medio¬ 
massimi domani sera a Tam¬ 
pa, in Florida, contro il conna¬ 
zionale Ray Anderson. « spar- 
ring partner » di Joe Frazier. 

L’incontro, previsto in 
quindici riprese, inaugurerà 
ima nuova serie televisiva in¬ 
titolata « Il combattimento del 
mese » e sarà caratterizzato 
da una innovazione poiché lo 
arbitro e i due giudici do¬ 
vranno far conoscere al pub¬ 
blico il loro punteggio al ter¬ 
mine di ciascuna ripresa. Il 
34enne Foster. il quale difen¬ 
derà quanto gli resta delia 
sua corona per la seconda 
volta dopo il K.O. subito al¬ 
la seconda ripresa contro Jne 
Frazier, è il favorito del com¬ 
battimento tanto più che nel¬ 
lo scorso mese ha battuto Al 
Carroll per K.O. al terzo 
« round ». Sarà la quinta vol¬ 
ta che metterà in palio il ti¬ 
tolo da quando l’ha conqui¬ 
stato contro il nigeriano Dick 
Tiger. Si prevede che al com¬ 
battimento assisteranno seimi¬ 
la spettatori. La borsa di Fo¬ 
ster si aggira sui 15 000 dol¬ 
lari (poco più di nove milio¬ 
ni di lire). 


Incriminato il 
direttore di gara 
per la morte 
di Bergamonti 

BOLOGNA, 23. 

Colpo dì scena nella Inchiesta 
giudiziaria per la morte dello 
sfortunato corridore motociclista 
Angelo Bergamonti. La magistra¬ 
tura bolognese ha difatti incri¬ 
minato ufficialmente per la impu¬ 
tazione di omicidio colposo il 
direttore di gara del c XXVIII 
Premio internazionale motocicli¬ 
stico Riccione » Bruno Ronci, du¬ 
rante il cui svolgimento, sotto 
l'infuriare di un piovasco il 4 
aprile scorso. Angelo Bergamon¬ 
ti cadde con il suo < bolide » nel 
tentativo di raggiungere Giaco¬ 
mo Agostini. Nell'incidente Ber¬ 
gamonti riportò lesioni gravissi¬ 
me e difatti quantunque tra¬ 
sportato d'urgenza al centro ria¬ 
nimazione del Bellaria a Bolo¬ 
gna, spirò prima della mezza¬ 
notte. Di qui la competenza 
« territoriale » per l'inchiesta 
giudiziaria alla magistratura bo¬ 
lognese. Il procedimento iniziato 
dal sostituto procuratore dottor 
Passarelli è stato formalizzato e 
affidato al giudice istruttore dot¬ 
tor Vitiello. 


' Dopo la sfortunata partita 
di domenica scorsa quando 
fu battuta di misura (2-1) da! 
la supertitolata Roma, la Lu- 
biam-Lazio di Bruno Valbo- 
Besi si appresta domani od 
incontrare un’altra avversaria 
di classe, cioè quel Piacenza 
che quest’anno è partito con 
notevoli ambizioni di prima¬ 
to e con 1 favori del pro¬ 
nostico. 

’ Un inizio non certo facile 
per le biancoazzurre di Ma¬ 
no Celini che nelle prossime 
giornate dovranno misurarsi 
con altre due squadre candi¬ 
date alla vittoria finale. In ca¬ 
sa Lubiam, però, tutti la pren¬ 
dono filosoficamente. * Meglio 
levarsi subito da tomo le 
grandi — ha detto Valbone- 
Si — giacché ad inizio di tor¬ 
neo le troveremo ancora in 
fase di rodaggio. Poi, potre¬ 
mo iniziare (e perchè no su¬ 
bito?.-) la marcia verso i 
quartieri altt della clas¬ 
sifica ». 

L'ostacolo Piacenza, dun¬ 
que, si presenta molto arduo 
per Giselda Cherubini e com¬ 
pagne. La squadra piacentina 
proviene dalla vittoriosa par¬ 
tita sul Napoli e scende a Ro 
ma con il fermo proposito di 
cogliere tutta la posta tn pa¬ 
lio. Il pronostico è alquanto 
arduo. Sulla carta, parte fa 
Torita la compagine ospite 
poiché la Lubiam dovrà an¬ 
cora fare a meno di E!:de 
Martini, l’« «spada » dell’attac 
«0 capitolino. Comunque le 
romanlaa haaao promesso una 


bella gara ed addirittura 1 
due punti che potrebbero be¬ 
nissimo essere conquistati. La 
formazione anti-Piacenza è 
pressoché fatta: Corbino; Car¬ 
tolari, Woedl; Mancini. Falla¬ 
cara, Cherubini; Contino, Mar¬ 
ra, Nobili, Dimitri, Ostili La 
partita sì disputerà al Cam¬ 
po Ina-Casa ed avrà inizio al¬ 
le ore 16. 

n. p. 


TRIS: 1-2-11 
Lire 268.572 

PREMIO TISSOT - (Lire 
3.500.000, M. 1700 corsa Tris) — 
1) Gladiator (G. Deltori) Scude¬ 
ria Cieffedi; 2) Bonvesin. 3) 
Chardin II. 4) Paulista. N. P.: 
Nerone, Broni. Musolino. Pali- 
doro. Piper Cub. Gii. Takis, 
Bablù. Refolada. Ouverture. Lun 
ghezze: incoll. 2. 2 l i. Tot. 83. 28. 
47. 48 (307). Combinazione vin¬ 
cente Tris: 1-2-11. Ottima la quo¬ 
ta. L. 268.572 per 219 vincitori. 


Ros manda K.O. 
Pier Mario Barvzzi 

BOLOGNA, 23. 

Bepl Ros (k(. 100,300) di S. 
Maria di Piave, ha conquistato 
il titolo italiano del pesi mas¬ 
simi battendo il detentore Pier 
Mario Raruzzl (kg. 96) di Bre- 
icia per k.o. alla IZ.ma ripresa. 


Le operazioni si svolgeranno nel pomerig-. 
gio, a partire dalle 16,30, in via dei Taurini, 
sotto la sede dell'Unità - Gli ultimi arrivi 

Un «mondiale» 


Mezza Juve contro la Lazio 


di primavera «Viola d’attacco» 


Il campionato di calcio femminile 

Piacenza ostico 
per la «Lubiam» 


Eccoci, alla immediata vi¬ 
gilia del G. P. della Liberazio¬ 
ne Trofeo Gelati Sanson. Do¬ 
mani mattina oltre centocin¬ 
quanta corridori di sette na¬ 
zioni giocheranno le loro car¬ 
te migliori per aggiudicarsi 
la più prestigiosa corsa in li¬ 
nea dei « puri ». 

C’è aria di festa e di pas¬ 
sione intorno a questa gara 
che. non a torto, è stata de¬ 
finita di volta In volta la 
« classicissima » o il « mon¬ 
diale » di primavera, la « cor¬ 
sa più bella dei puri ». Oggi 
pomeriggio si ripeterà il ri¬ 
tuale che da anni si svolge 
davanti alla sede del nostro 
giornale: corridori dalle ma¬ 
glie e tute multicolori, vario¬ 
pinte ammiraglie cariche di 
biciclette, vecchi amici che si 
ritrovano dopo tanto tempo 
i almeno un anno), tutto il 
vario mondo delle due ruote 
che si ritrova alla punzona¬ 
tura delle grandi corse. 

Le operazioni di controllo 
dei tesserini e delle iscrizioni 
ufficiali avranno inizio alle 
16.30 e si protrarranno fino 
alle 17,30; subito dopo si pas¬ 
serà all’assegnazione delle tar¬ 
ghe della organizzazione alle 
macchine che saranno ammes¬ 
se al seguito della corsa e 
ci si darà appuntamento per 
l'indomani mattina alle 7 nel 
popolare quartiere di Pietrala¬ 
ta per il raduno cui seguirà 
l’incolonnamento della caro¬ 
vana verso via di Settebagni 
da dove verrà dato il via uf¬ 
ficiale. 

Con il trascorrere delle ore 
si fanno sempre più nume¬ 
rose le richieste di iscrizione; 
i nostri telefoni squillano in 
continuazione: chiamano da 
ogni parte d’Italia. Per quan¬ 
to riguarda la partecipazione 
delle squadre di club, c’è da 
rilevare la presenza massiccia 
dei migliori «puri» non in¬ 
clusi nella lista dei «dieci di 
Rimedio». La Germanvox di 
Spilamberto, un’habituée del¬ 
la nostra corsa, sarà presente 
al completo, come pure al 
gran completo scenderà da 
Ravenna la formazione della 
Rinascita che avrà in Zama- 
gni l'uomo di punta; funzio¬ 
ne che, invece, assolverà l’ex 
campione italiano dell’UISP 
Armando Topi per la Fracor 
di Levane. Dalla Romagna 
scenderanno anche le due « ri¬ 
vali» della Rinascita: il «Pe¬ 
dale » con Romagnoli, e la Li- 
bertas PI RA. Attesissima sa¬ 
rà anche la prova del giova¬ 
ne, promettente, Walter Ric- 
comi e del plurivittorioso 
Francesco Moser, capifila del¬ 
la Monsummanese e della BoL 
tegone. Il dilettantismo lom¬ 
bardo presenterà al via, fra 
le altre, due delle più affer¬ 
mate società d'Italia: la Se- 
drinese, con Galluzzi e Tavola, 
e la Longo che cercherà di 
rinverdire le glorie di Rota e 
Mingardi vincitori del « Libe¬ 
razione» nel 1968 e '69. 

A completare il quadro sa¬ 
ranno tutte le formazioni la¬ 
ziali, umbre e abruzzesi. In 
specie le prime che dal I960 
non riescono più a far centro 
e che hanno quest’anno la pos¬ 
sibilità di dire la loro anche 
per la presenza del longilineo 
Tullio Rossi fra gli azzurri e 
che, verosimilmente, godrà 
anche dell’incondizionato ap¬ 
poggio della Cosmo Cinque; 
mentre Roma, Commercio Pe¬ 
troli, Forestale, Lazio, Volle¬ 
ro. Polisportiva Giornalai e 
Polisportiva N. Cerveteri, get¬ 
teranno sul campo ogni più 
ripasta risorsa per fare il 
gran colpo. Di particolare in¬ 
teresse sarà la prova del cam¬ 
pione italiano UISP Lucio 
Cassi e del suo giovanissimo 
compagno di squadra Rinaldo 
Caminetti, che in questi gior¬ 
ni hanno avuto modo di alle¬ 
narsi a fondo in compagnia 
dei corridori sovietici, tanto 
da meritare entrambi l’elogio 
dell’esperto Sajdkugin (vinci¬ 
tore di una B.P.V.) e che que¬ 
st'anno avrà il compito di lan¬ 
ciare nella mischia i suoi due 
più accreditati compagni: Li- 
kaciov e Schiukov, iridati del¬ 
la 100 km. a squadre. A pro¬ 
posito di questi ultimi l’im¬ 
pegno con cui hanno affronta¬ 
to la preparazione sta a con¬ 
fermare quanto dicevamo ieri 
e cioè che non sono qui solo 
per tare atto di presenza. 

Contro di loro (bisognerà 
vedere, però, all’opera anche 
i dieci di Rimedio) a livello 
di squadra i cecoslovacchi 
erano e rimangono i piu vali¬ 
di antagonisti. La punta dei 
cecoslovacchi sarà quest’anno 
Rudolf Labus, che gli spor¬ 
tivi ricorderanno magnifico 
vincitore del « Libei azione » 
dello scorso anno e che sarà 
affiancate da dieci compagni 
di squadra affiatatissimi. Bul¬ 
gari, rumeni, polacchi e jugo¬ 
slavi si conoscono poco. Ma 
la garanzia è che ad ogni « Li¬ 
berazione» i ragazzi di questi 
paesi sì sono sempre fatti ri¬ 
spettare. 

Le iscrizioni si chiudono og¬ 
gi alle ore 12. Non resta dun¬ 
que che attendere la gara, la 
quale, vogliamo ricordarlo, si 
disputa su un percorso di 173 
km. con varie difficoltà e che 
attraverserà le seguenti loca¬ 
lità: via di Settebagni, Prima 
Porta, bivio Sacrofano, Cam¬ 
pa gnano, Trevignano, Braccia¬ 
no, Manziana, Canale Monte- 
rano, Moritevi rginio Oriolo 
Romano, Bassano Romano, 
Nepi, Civitacastellana, bivio 
S. Oreste, Fiano Romano, Ria¬ 
no, labaro, per aver conclu¬ 
sione In via Monte Cervialto, 


nel quartiere romano di Val- 
melaina. 

Ricordiamo infine che nel¬ 
l’attraversamento di ogni cen¬ 
tro abitato ci sarà un T.V. e 
che i G.P.M. saranno aggiudi¬ 
cati al km. 22, 113, 151. 


contro il Varese 


Eugenio Bomboni | romani ed i fiorentini devono vincere assolutamente — Com- 
- piti facili (sulla carta) per l'Inler ed il Milan — La Roma a Napoli 


totocalcio 


Catanla-Mllan 

Fiorentina-Varese 

Foggla-Lanerossi 

Inter-Sampdoria 

Lazio-Juventus 

Napoli-Roma 

Torlno-Cagliarl 

Verona-Bologna 

Cesena-Perugia 1 

Como-Pisa 

Palermo-Atalanta 

Padova-Venezia 

Del Duca-Rlmlnl 


L'attenzione è tornata di 
nuovo a spostarsi in coda. In¬ 
fatti in testa le posizioni 
ormai sembrano ben defini¬ 
te dopo ii pareggio deU'In- 
ter in casa della Juventus: e 
la dodicesima giornata di ri¬ 
torno non sembra poter pro¬ 
piziare un ribaltamento della 
situazione, visto chy l'Inter 
gioca in casa contro la Samp- 
doria, mentre il Milan (privo 
di Cudicini e Rosato) è di sce¬ 
na a Catania. Ovvio che le 
sorprese non sono da esclu¬ 


dersi: ma sulla carta alme¬ 
no sembra che la domenica 
abbia poco da dire riguardo 
la lotta per lo scudetto. 

Più interessante invece il 
programma per quanto attie¬ 
ne alia lotta per la salvez¬ 
za. Il programma sembra pro¬ 
pizio alle due massime peri¬ 
colanti, cioè Fiorentina e La¬ 
zio (non tenendo conto del 
Catania ormai spacciato) che 
potranno usufruire del tur¬ 
no inferno. 

Inoltre la Fiorentina dovrà 


Il fisco insiste e scopre nuove tasse non pagate dal « mago » 

Herrera e i dirigenti 
della Roma incriminati? 

L’ufficio delle imposte accusa l’allenatore di infedele dichiarazione dei 
redditi — La società non avrebbe fatto le trattenute di R.M. — Oggi al¬ 
l’asta i mobili della villa di Herrera ma il vero proprietario fa opposizione 


Il fìsco sembra fare sul serio 
contro Herrera, anche per ora 
non ce la fa a spuntarla. Il 
primo round con il pignora¬ 
mento di 23 milioni su un pre¬ 
sunto credito del mago nei 
confronti della Roma è finito 
pari in attesa che il tre giu¬ 
gno il magistrato abbia mag¬ 
giori elementi per chiarire se 
in effetti questi soldi la so¬ 
cietà li deve oppure no ad 
Herrera. Ma l’esattoria comu¬ 
nale (l'ufficio che riscuote ma¬ 
terialmente le tasse) non ha 
perso tempo e ha tentato una 
altra strada: ha fatto pigno¬ 
rare i mobili nella villa di 
Herrera all’Aventino. 

Ma anche questa volta il col¬ 
po sembra non dia i risultati 
sperati perché i mobili pigno¬ 
rati, prezzi pregiati di anti¬ 
quariato. quadri e suppelletti¬ 
li vane, non sono dell’allena¬ 
tore. La villa era stata affit¬ 
tata dalla Roma che sborsa 
700 mila lire al mese ad un 
nobile e poi la società l’aveva 
« affidata » al suo allenatore. 

Dice un comunicato del mi¬ 
nistero delle Finanze che i 
mobili pignorati hanno un va¬ 
lore di circa 20 milioni ossia 
quasi l’intera cifra che il fi¬ 
sco deve avere per la prima 
rata scaduta. Questi milioni 
dovrebbero essere ricavati dal¬ 
la vendita all’asta che si do¬ 
vrebbe avere questa mattina. 
Ma con tutta probabilità non 
se ne farà niente perché il 
nobile, il vero proprietario, 
non ha alcuna intenzione di 
farsi vendere i mobili e quin¬ 
di farà opposizione. Dice in¬ 
fatti il codice di procedura ci¬ 
vile che il terzo che « preten¬ 
de di avere la proprietà dei 
beni pignorati può proporre 
opposizione con ricorso al giu¬ 
dice dell’esecuzione prima che 
sia disposta la vendita o la 
assegnazione dei beni ». Ma se 
anche non facesse in tempo, 
il vero proprietario, a fare 
opposizione, in caso di ven¬ 
dita il ricavato spetterebbe a 
lui. 

In ogni caso per il fisco 
va male. 

Il comunicato, lunghissimo 
e dettagliato, del ministero 
delle Finanze fornisce però al¬ 
tre notizie interessanti. Il pri¬ 
mo ufficio delle imposte ve¬ 
nuto a conoscenza della situa¬ 
zione ha chiesto, per sbloc¬ 
care questo tira e molta, alla 
intendenza di finanza di Roma 
l’emissione di un ruolo straor¬ 
dinario per il carico tributario 
risultante dalle rettifiche dei 
redditi dichiarati per gli anni 
68 e 69. In parole povere si¬ 
gnifica questo: Herrera aveva 
dichiarato ai fini dell’imposta 
complementare 29 milioni e 
mezzo per il 1968 e 140 milioni 
e rotti per il 1969. Ora il fisco 
dice che bisogna fare una va¬ 
riazione perché c'i stato un 
accertamento e che in effetti 
l’allenatore avrebbe dovuto 
dichiarare un reddito rispet¬ 
tivamente di 76 milioni e di 
159 milioni. 

Non basta. Lo stesso ufficio 
ha accertato che agli effetti 
dell’imposta di ricchezza mo¬ 
bile il reddito di Herrera per 
il 1968 è stato di 54 milioni e 
quello del 69 di 160 milioni. 
Su questi soldi, stipendi pa¬ 
gati dalla Roma, non sarebbe 
stata fatta la ritenuta di 
legge. 

In concreto tutte queste ci¬ 
fre significano due cose: I), 
che con queste rettifiche il 
debito di Herrera nei confron¬ 
ti del fisco passa da 138 mi¬ 
lioni a 238 milioni; 2) Herrera 
e la Roma corrono U rischio 
di una incriminazione. Il pri¬ 
mo per infedele dichiarazione. 


la seconda per mancata effet¬ 
tuazione delle ritenute di im¬ 
posta, del loro versamento e 
della rivalsa. 

Dunque il fisco ha forse 
trovato la strada per « inca¬ 
strare » il mago, nonostante la 
perizia dei suoi consiglieri fi¬ 
scali. Un'ultima notizia: da 
Como l’ufficio delle imposte 


ha fatto sapere che Herrera 
gli deve ancora oltre 73 mi¬ 
lioni. 

Totale oltre 300 milioni che 
l’allenatore deve sborsare per 
le tasse. Con l’aggiunta della 
prospettiva di qualche mese di 
carcere. 

Paolo Gambescia 


Oggi il GF. della Federcalcio 

Accolte le richieste 
dei calciatori? 
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Il presidente della Federcalcio Artemio Franchi 


I problemi dei calciatori sa¬ 
ranno esaminati oggi nel cor¬ 
so della riunione del Consiglio 
Federale della Federcalcio 
(che inizierà alle 9.30 a Roma, 
per concludersi verso le 13 e 
30) : le previsioni sono per una 
ulteriore schiarita, per cui si 
ritiene che quasi sicuramente 
la riunione dei « capitani » 
delle squadre, in programma 
lunedì, sospenderà lo sciopero 
proclamato per il 2 maggio. 

AU’ordine del giorno della 
riunione odierna del C.F. non 
c’era il problema della previ¬ 
denza dei calciatori, bensì era 
il calendario della nazionale 
l’argomento centrale: comun- 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA: 


que Franchi aveva intenzione 
di sfruttare il punto in cui 
sono previste le comunicazioni 
del presidente per affrontare 
anche i problemi che gli erano 
stati prospettati da tempo dal 
rappresentante dei calciatori 
Campana e che sono divenuti 
più urgenti dopo la decisione 
dello sciopero. 

Franchi dunque affronterà 
questi problemi e a quanto ci 
è stato detto proporrà delle 
soluzioni (concordate in que¬ 
sti giorni ed anche nell’ultime 
ore con il presidente della Le¬ 
ga Stacchi) che sostanzialmen¬ 
te accolgono già ora o avvia¬ 
no a soluzione a breve scaden¬ 
za le richieste dei calciatori. 

Sulla nomina di una com¬ 
missione di calciatori da af¬ 
fiancare alle commissioni di 
lavoro della Lega invece Fran¬ 
chi non potrà per il momento 
soddisfare le richieste (pure 
esse legittime) dei calciatori 
in quanto sarebbe necessaria 
una riforma dei regolamenti 
attuali. Ma prometterà che 
anche questo punto verrà sod¬ 
disfatto appena possibile, ap¬ 
pena cioè verranno modificati 
i regolamenti. Insomma sem¬ 
bra che ci siano tutte le pre¬ 
messe perché il dialogo ri¬ 
preso nei giorni scorsi porti 
ad una sospensione dello scio¬ 
pero. 


vedersela con una diretta an¬ 
tagonista, il Varese, come di¬ 
re che una possibile vittoria 
dei viola varrebbe doppio. La 
Lazio invece ospiterà una 
Juve incompleta (mancheran¬ 
no Salvadore Haller, Bettega, 
Capello e Furino) nonché for¬ 
se anche « scarica * avendo ri¬ 
volto tutta l’attenzione al re¬ 
tour match di mercoledì co) 
Colonia. 

Insamma si vede che Fio¬ 
rentina e Lazio hanno la pos¬ 
sibilità di fare un deciso pas¬ 
so in avanti (se non gioche¬ 
ranno con l'abulia di dome¬ 
nica scorsa), tanto più se si 
considera la situazione delle 
altre pericolanti. La Samp- 
doria come abbiamo detto è 
ospite dell'Inter: per cui le 
sue speranze sono minime. Il 
Verona, reduce da tre scon¬ 
fitte, ospita il Bologna, e più 
di un pareggio non dovreb¬ 
be ottenere. Foggia e Vicen¬ 
za infine sono a diretto con¬ 
fronto sul « neutro * di Bari 
e probabilmente si divideran¬ 
no la posta. Ecco dunque di¬ 
mostrato come .Fiorentina e 
Lazio potrebbero rosicchiare 
un punto a tutte le rivali, 
salvo forse che al Torino, ac¬ 
creditato della vittoria pfena 
nella partita casalinga con il 
Cagliari. 

Completa infine il « cartel¬ 
lone » il derby del Centrosud 
tra Napoli e Roma: un der¬ 
by che sebbene non abbia 
particolari interessi di classi¬ 
fica. pure conserva immutato 
il suo fascino. Da ricordare 
in questo match il duello al¬ 
ia distanza tra Zoff e Ginul- 
fi. che viste le attuali infelici 
condizioni di forma di Alber- 
tosi. potrebbe interessare Val- 
careggi per la partita che la 
nazionale azzurra si appresta 
a sostenere il 10 maggio a Du¬ 
blino. Però sembra che Valca- 
reggi sarà all'Olimpico per as¬ 
sistere a Lazio-Juventus. essen¬ 
do per il momento più inte¬ 
ressato ai giovani in procin¬ 
to di giocare i due incontri 
con la RDT nelle file della 
nazionale olimpica. 

Le probabili 
formazioni 

CATANIA: Rado; Cherubini, 
Bemardls; Suzzacchera, Reg¬ 
giani, Biondi; Volpalo, Fogli, 
Baisi, Perenl, Bonfantl. : 

MILAN: Belli; AnquilleHl, ( 

Trapallonl; Maldera, Schnellin- 
ger, Blasiolo; Combln, Casone, i 
Benelti, Rivera, Prati. 

« • » 

FIORENTINA: Soperchi; Gal- I 
diolo. Longoni; Esposito (D*Ales- 
si). Ferrante, Brizl; Mariani, 
Merlo, Vitali, De Sisti, Olla- | 
rugl. , 

VARESE: Carmignanl; Morlni, 
Rimbano; Sogliano, Dellagiovan- | 
na. Dolci; Coralli, Tamborlnl, 
Braida, Brignani, Muti. ' 

• * • I 

FOGGIA: Trentini; Montepa- , 

gani. Colla; Pirazzini, Lenzl, 
Montefusco; Saitutti, Barzelli, ( 
Bigon, Maioli, Rececconì. . 

L.R. VICENZA: Bardin; Voi- ' 
paio. Scala; Fontana, Carantfnl, ( 
Cafosi; Faloppa, Damiani, Ma- . 
raschi, Cinesinbe, Ciccolo. 

• • • I 

INTER: Vierl; Bedin, Facchet- ( 
tl; Fabblan, Giuberfoni, Bur- 
gnich; Jair, Mazzola, Bonlnse- ‘ 
gna, Berlini, Corso. | 

SAMPDORIA: Battara; Saba- ’ 
dfnl. Sabatini; Comi, Spanto, ( 
Lippi; Morello, Lodettl, Cristin, | 
Sua rez. Salvi. j 

• • • I 

LAZIO: Di Vincenzo; Wilson, à 
Legnano; Governato, Pape dopo- i 
lo (Polente»), Marche»!; Ma»- ( 
»a. Mazzola II, Chinaglla, To- | 
my. Fortunato. ] 

JUVENTUS: Piloni; Spinosi, i 
Marchetti; Cuccureddu, Morini, J 
Roveta; Landini, Causto, Ana- 1 
stasi, Savoldi II, Novellini. ( 

• • • A 

NAPOLI: Zoff; Montieolo, Po i 
gliana; Zurtini, Panzanato, I 
Bianchi; Aitafini, Juliano (Ab- i 
bondanza). Umile, Sormani, j 
Ghio. i 

ROMA: Ginutfi; Se a ratti, Pe- j 
frelli; Salvori, Bel, Santarlni; ] 
Cappellini, Vierl, Zigonl, Cordo- I 
va, Amarildo. 

• • • 

TORINO: Castellini; Potetti, 
Fossati; Ferrini, Pula, Agroppi; 
Rampanti, Maddè, Petrini, Sala, 
Pulici. 

CAGLIARI: Alberto»!, Marti- 
radonna, Mancin; Cera, Nicco- 
lai, Tomasini; Domenghlni, Me¬ 
nò, Goti, Greatti, Riva. 

• • • 

HELLAS VERONA: Colombo; 
Nanni, Sirena; Ferrari, Batti- 
stoni, Mascalaito; Orazi, Berga¬ 
maschi, D'Amato, Mascatti, Cle¬ 
rici. 

BOLOGNA: Vavassorf; Rover- 
sl. Fedele; Cresci, Battisodo, 
Gregori; Peranl, Rizzo, Savoldi, 
Bulgarolll, Paca. 


Il cammino 
da compiere 


Verso lo scudetto 


INTER PUNTI 40 


IN CASA 3 

FUORI 1 

Sampdorla 

— 

Foggia 

— 

— 

Fiorentina 

Lazio 

— 


MILAN PUNTI 38 


IN CASA 1 

FUORI 3 

— 

Catania 

— - 

Bologna 

Cagliari 

— 

— 

Roma 


erso la solventi 

FOGGIA PUNTI 23 


IN CASA 2 

FUORI 2 

Vicenza 

— 

— 

Inler 

Juventus 

— 

— 

Varese 


TORINO PUNTI 22 


IN CASA 2 

FUORI 2 

Cagliari 

— 

- 

Roma 

Catania 

— 

— 

Bologna 


VICENZA PUNTI 22 


IN CASA 2 

FUORI 2 

— 

Foggia 

Fiorentina 

— 

— 

Lazio 

Sampdoria 

— 


SAMPDORIA PUNTI 22 


IN CASA 1 

FUORI 3 

/ « 

Inter 

— 

Juventus 

Varese 

- 

— 

Vicenza 


VERONA PUNTI 21 


IN CASA 2 

FUORI 2 

Bologna 

— 

- 

Catania 

Roma 

— 

— 

Cagliari 


VARESE PUNTI 21 


IN CASA 2 

FUORI 2 

— 

Fiorentina 

Lazio 

- 

— 

Sampdoria 

Foggia | — 

FIORENTINA PUNTI 20 

IN CASA 2 

FUORI 2 

Varese 

- 

— 

Vicenza 

Inter 

— 

— | Juventus 

LAZIO PUNTI 20 

IN CASA 2 

FUORI 2 

Juventus 

— 

• — 

Varese 

Vicenza 

— 

— | Inter 

CATANIA PUNTI 17 

IN CASA 3 

FUORI 1 

Milan 

- 

Verona 

— 

— 

Torino 

Napoli 

— 


levo, 1 » 
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PAG. 13 / problemi del giorno 


Conferenza stampa a Roma di un rappresentante dell’ OLP 


I «feddayn» palestinesi 


cercano l'unità politica 


Il Comitato centrale e l’Ufficio politico diventeranno i portavoce dell’intero movimento — La 
lotta contro Israele e contro la repressione di Hussein — Una mostra di manifesti palestinesi 


Secondo «Tempi Nuovi» 


Il Sudan 
aderirebbe 
alla nuova 
Federazione 
araba 


Scioperi 


« bianchi » 


negli 

aeroporti 

della RFT 


BONN. 23 

Continua lo « sciopero 
bianco » dei tecnici e degli 
ingegneri addetti al ser¬ 
vizi di sicurezza negli ae¬ 
roporti della Germania 
occidentale. Lo sciopero 
— iniziato ieri — è stato 
proclamato dai sindacati a 
sostegno di una serie di ri¬ 
vendicazioni salariali e so¬ 
ciali. 

Gli scioperanti eseguono 
alla lettera le disposizioni 
previste dal regolamento 
per ogni aereo in parten¬ 
za od in arrivo, provocan¬ 
do cosi gravi ritardi in tut¬ 
to il traffico. Gli aerei in 
arrivo sono costretti a de¬ 
cine di minuti di attesa in 
volo e quelli in partenza 
devono attuare tutti i com¬ 
plicati controlli all'inizio 
di pista. 

I ritardi più forti si re¬ 
gistrano all’aeroporto di 
Hannover, dove, a causa 
della fiera intemazionale 
dell'industria, fanno scalo 
oltre al traffico normale 
fino a sessanta aerei spe¬ 
ciali al giorno. 


Il Banco di Roma 


partecipa 
ad Europartners 


Il Banco di Roma si è ieri 
associato, quale terzo partner, 
nella Banca d'investimenti 
newyorkese « Europartners Se- 
curities Corporation», il cui 
capitale di 5 milioni di dollari 
era finora posseduto in parti 
. uguali dalla Commerzbank e 
dal Crédit Lyonnais. La parte¬ 
cipazione del Banco di Roma 
■i inquadra nelle intese di at¬ 
tività comuni in paesi terzi 
previste dall’accordo di coope¬ 
razione tra le grandi Banche 
europee. 

L'Europartners Securities 
Corporation — che opera pre¬ 
valentemente quale commissio¬ 
naria di Borsa e sottoscrittrice 
di emissioni azionarie e pre¬ 
stiti obbligazionari — si pro- 
' pone di facilitare alle aziende 
ed agli investitori europei una 
introduzione nell'area norda¬ 
mericana, attraverso un am¬ 
pio servizio finanziario. La 
« Europartners Securities Cor¬ 
poration » è membro della «Na¬ 
tional Association of Securities 
Dealers (NASD) » ed opera nel¬ 
lo Stock Exchange di Filadel- 
fla. Baltimora, Washington. 


MOSCA, 23 

(c.b.) — I circoli politici 
sovietici danno per ceno l’in¬ 
gresso del Sudan nella Fede¬ 
razione Araba che Egitto, Li¬ 
bia e Siria hanno deciso di 
formare nel prossimi mesi. 
Già nei giorni scorsi la Frau¬ 
da, in una corrispondenza dal 
Cairo, accennava ad una pos¬ 
sibile adesione sudanese e ora 
Tempi Nuovi è tornato sul¬ 
l’argomento dando per sicuro 
l’ingresso del Sudan. 

La notizia, che giunge dopo 
la visita di Nimeiri a Mo¬ 
sca, assume un significato par¬ 
ticolare in quanto non si esclu¬ 
de che uno dei temi affron¬ 
tati dal leader sudanese nella 
capitale sovietica sia stato 
quello del rafforzamento del¬ 
l’unità araba. 

Tempi Nuovi, infatti, insi¬ 
ste molto sul valore dell’ini¬ 
ziativa dei tre Stati e rileva 
che tra i tanti compiti che 
la Federazione ha di fronte 
i più importanti sono quelli 
dell’unità e della « liberazio¬ 
ne dei territori arabi occupa¬ 
ti da Israele ». Il settimana¬ 
le nota poi che nella vita dei 
paesi arabi il problema do¬ 
minante è quello della col¬ 
laborazione reciproca dal mo¬ 
mento che in Giordania è in 
atto un conflitto « pericolo¬ 
so per la causa comune». 

' Tempi Nuovi rileva poi che 
Tel Aviv e Washington «cer¬ 
cano di paralizzare il movi¬ 
mento palestinese » e di « iso¬ 
lare la Giordania dagli altri 
Stati arabi» per creare così 
una « testa di ponte » Impe¬ 
rialista nel mondo arabo. 
« La consegna di armi ameri¬ 
cane alla Giordania — scrive 
11 settimanale — è la dimo¬ 
strazione che gli USA vogliono 
approfittare degli scontri che 
si verificano in Giordania per 
attuare i loro piani. Per que¬ 
sto motivo la situazione esi¬ 
stente in Giordania assume un 
significato pan-arabo ». 


La situazione della resisten¬ 
za palestinese dinanzi agli at¬ 
tacchi del governo reale gior¬ 
dano e il processo unitario in 
corso nelle sue file sono stati 
i temi principali di una con¬ 
ferenza stampa che Abu 
Omar, rappresentante del- 
l’OLP, ha tenuto ieri mattina 
a Roma, alla Casa della cul¬ 
tura. dinanzi ai giornalisti ita¬ 
liani e stranieri e ad un at¬ 
tento pubblico. 

Abu Omar ha ricordato nel¬ 
la sua esposizione iniziale il 
« furibondo attacco » scatena¬ 
to dal governo reale nello 
scorso settembre e successi¬ 
vamente portato avanti, nono¬ 
stante gli impegni presi con 
gli accordi del Cairo e di 
Amman, in forme ora subdole 
ora aperte, con l’appoggio de¬ 
gli Stati Uniti che si traduce, 
tra l'altro, in « cospicui aiu¬ 
ti ». Ad esso, i feddayin han¬ 
no reagito in modo multifor¬ 
me. e soprattutto cercando di 
rinsaldare la solidarietà col 
resto del mondo arabo e con 
il movimento nazionale gior¬ 
dano, AU’inizio di aprile si 
sono verificati nuovi sussulti 
repressivi, dinanzi ai quali la 
resistenza ha deciso di attua¬ 
re alcune azioni. « non per ro¬ 
vesciare il governo ma per 
costringerlo a rispettare gli 
accordi ». 

Vi è stato, da parte del go¬ 
verno reale, un tentativo di li¬ 
quidare questi ultimi come ta¬ 
li? In risposta a questa do¬ 
manda. Abu Omar ha osserva¬ 
to che gli accordi del Cairo 
e di Amman recano la firma 
di dieci capi di Stato arabi 
e non possono essere liquida¬ 
ti unilateralmente. Perciò la 
resistenza ha chiesto un nuo¬ 
vo « vertice ». anche in consi¬ 
derazione del fatto che gli ac¬ 
cordi prevedono possibilità di 
intervento contro i violatori. 
La proposta siriana di crea¬ 
re, in luogo deH'Alto Comita¬ 
to incaricato di vigilare sul ri¬ 
spetto degli accordi, un comi¬ 
tato tripartito siriano-giorda- 
no-palestinese si inserisce in 
questo contesto. I rappresen¬ 
tanti degli Stati arabi hanno 
deciso invece di riattivare 
l'Alto Comitato incaricato di 
vigilare sul rispetto degli ac¬ 
cordi e il capo del Comitato 
stesso, il tunisino Ladgham. 
ha chiesto molto fermamen¬ 
te al governo reale di garan¬ 
tire. contrariamente a quanto 
è accaduto in passato. la sua 
cooperazione. 

La resistenza, ha soggiunto 
Abu Omar, si è frattanto ul¬ 
teriormente consolidata, sia 
militarmente (grazie anche al¬ 
l'afflusso di disertori giordani) 
sia politicamente, grazie alla 
approvazione, da parte del 
Consiglio nazionale riunito al 
Cairo, di un progetto di unità 
politica. Il Comitato centrale 
e l'Ufficio politico deU’OLP 
saranno i soli organi politici 
rappresentativi del movimento 
di liberazione nazionale pale¬ 
stinese e vi sarà una sola 
organizzazione militare. Que¬ 
sto processo, che deve esse¬ 
re completato entro l’anno, 
dopo un periodo transitorio, ò 
attualmente in sviluppo. 

Non è. ovviamente, un 
processo facile e i risultati fi¬ 
nora conseguiti non sono omo¬ 
genei. Contemporaneamente 
al Consiglio nazionale palesti¬ 
nese, si è tenuta al Cairo una 
assemblea delle organizzazio¬ 
ni « nazionaliste » giordano¬ 
palestinesi. E’ stato deciso di 
dar vita ad un organismo 
coordinatore dei due movi¬ 
menti. 

Il rappresentante dell’OLP. 
in un rapido panorama della 
situazione medio-orientale, ha 
rilevato che l'ONU. come già 
nel ’48. non è stata in grado 
di realizzare progressi in di¬ 
rezione dì una soluzione pa¬ 
cifica e che gli Stati Uniti e 
Israele operano congiuntamen¬ 
te in direzione di una pax 
americana. Israele attraversa 
tuttavia un perìodo di crescen¬ 
te isolamento diplomatico e 
la sostanza politica della que¬ 
stione palestinese è sempre 
più riconosciuta e compresa, 
anche in seno all'ONU. 

Abu Omar si è anche sof¬ 
fermato sulla lotta nei terri¬ 
tori occupati, che ha ora il 
suo epicentro a Gaza, e su 
quella all’intemo di Israe¬ 
le. rilevando, accanto all’im¬ 
pegno del PC e del M azpen, 
la nascita del nuovo movimen¬ 
to delle « pantere nere », for¬ 
milo dagli ebrei orientali op¬ 
pressi. In risposta a una do¬ 
manda. egli ha dato infine il 
benvenuto alla nuova Federa¬ 
zione tra RAU Libia e Siria, 
come a « tutti i progressi uni¬ 
tari che rispecchiano le aspi¬ 
razioni dei popoli arabi ». 

Nel pomeriggio, alla galle¬ 
ria « L'Alzaia », in via della 
Minerva. 5, è stata inaugura¬ 
ta una mostra del manifesto 
politico palestinese, organizza¬ 
ta dalia stessa « Alzaia » e 
dal Comitato italiano di soli¬ 
darietà con il popolo palesti¬ 
nese. 


Incontro Sadat-Sterner 


Rogers nella RAU 
ai primi di maggio 


La sua visita sarà la prima che un segretario di 
Stato americano compia al Cairo dopo 18 anni 


IL CAIRO, 23. 

Un portavoce americano ha dichiarato al Cairo che il 
presidente egiziano, Sadat, ha accolto con compiacimento 
la notizia che il segretario di Stato americano, William 
Rogers, intende recarsi in Egitto e che i preparativi della 
visita sono in corso. Il portavoce ha definito cordiale l’in¬ 
contro svoltosi ieri al Cairo tra il presidente Sadat ed il 
capo deH’ufTicio affari egiziani presso il Dipartimento di 
Stato americano, Michael Sterner. Al colloquio ha assistito 
l’incaricato degli interessi statunitensi al Cairo, Donald 
Bergus. 

Sadat e Stemer hanno avuto anche uno scambio di opl 
nioni a proposito della crisi medio orientale e, con tutta 
probabilità, delle nuove forniture di Phanlmn a Israele. 

La redattrice diplomatica di Al Gumhtiria scrive che 
Stemer non ha minimamente smentito ciò che è stato put> 
blicato al riguardo, limitandosi ad affermare che la forni 
tura in questione era stata concordata fra Stati Uniti ed 
Israele fin dall’autunno scorso. 

Fonti americane hanno dichiarato che Rogers visiterà, 
oltre alla RAU, il Libano, la Giordania, l’Arabia Saudita e 
Israele. 

Sarà questo il primo viaggio di Rogers nel Medio 
Oriente da quando ha assunto la carica di segretario di 
Stato, nel gennaio 1969. La visita di Rogers al Cairo sarà 
la prima fatta da un segretario di Stato americano dai 
1953, anno in cui John Foster Dulles si recò in Egitto. 
Rogers alla fine del viaggio sarà a Roma. 


Il compagno Corvalan a Roma 


Popolazioni inermi terrorizzate dalla repressione di Yahya Khan 


SONO MEZZO MILIONE I PROFUGHI 


FUGGITI DAL PAKISTAN ORIENTALE 


A migliaia i morti nei villaggi e nelle città della regione che si era dichiarata indipendente 
Le cifre fornite da un deputato britannico che ha visitato i campi dei rifugiati a Calcutta 
Messaggio di Maulana Bashani, uno dei leader degli autonomisti a Mao Tse Tung e a Nixon 



CALCUTTA — Donne a bambini del Pakistan orientale fuggono dalia loro terra di fronte alla repressione che le truppe 
di Yahya Khan hanno scatenato nella regione. Si calcola che mezzo milione di profughi siano affluiti In India 


CALCUTTA, 23 

I profughi dal Pakistan o- 
rientale, dove la repressione 
delle truppe di Yahya Khan è 
stata spieiata, sono mezzo mi¬ 
lione. La cifra, enorme, è stata 
fornita oggi a Calcutta da 
un deputato britannico, Bruce- 
Douglas-Man, che è a Cal¬ 
cutta da qualche giorno in¬ 
sieme con un collega, John 
Stonehouse, con il quale ha 
visitato alcuni campi di pro¬ 
fughi pakistani. Il deputato 
ha detto ai giornalisti che mi¬ 
gliaia di pakistani orientali 
— gli autonomisti del Bangla 
Desh — devono essere stati 
uccisi durante la repressione. 

Nei racconti dettagliati che 
i profughi hanno fatto ai due 
deputati britannici, si parla 
dell'ingresso delle truppe di 
Yahya Khan nelle città o vil¬ 
laggi, i saccheggi e le stragi 
che vi hanno compiuto, fino a 
fucilare sulle piazze i «nota¬ 
bili » locali. 

Douglas Man ha detto quin¬ 
di di ritenere che il calcolo 
ufficiale indiano di mezzo mi¬ 
lione di profughi dal Bangla- 
Desh sia esatto e che gravis¬ 
simo è il pericolo di una care 
stia, dato che i lavori nei cam¬ 
pi sono stati sospesi a causa 
delia guerra. L’arrivo di un 
cosi alto numero di profughi 
in territorio indiano, ha detto 
inoltre il deputato inglese, co¬ 
stituisce un enorme problema 
per l'India che non può fron¬ 
teggiarlo da sola. 

Le scarse notizie che riesco¬ 
no a filtrare attraverso il con¬ 
fine indiano starebbero ad in¬ 
dicare che ormai la resistenza 
degli indipendentisti dei Ban¬ 
gla Desh alla repressione del¬ 


l’esercito centrale, meglio ar¬ 
mato ed equipaggiato, è ri¬ 
dotta a poche isole nelle cam¬ 
pagne situate in prossimità 
dei confini indiani. Da giorni 
le grandi città del Pakistan 
orientale sono cadute nelle ma¬ 
ni delle truppe di Yahya 
Khan; alcune sono state con¬ 
quistate senza combattimenti, 
mentre l'occupazione di altre, 
come Chittagong, Jesso re, han¬ 
no richiesto combattimenti a 
spri nei quali la popolazione, 
bombardata con aerei e arti¬ 
glierie, ha avuto un elevato 
numero di morti. Anche il vil¬ 
laggio di Mujibnagar, dove era 
stata proclamata la «Repub¬ 
blica popolare del Bangla- 
Desh ». è stato occupato da re¬ 
parti di Yahya Khan. 

Il governo provvisorio del 
Bangla Desh è in esilio a Cal¬ 
cutta e qui deve decidere co¬ 
me continuare la lotta contro 
il potere centrale, decidere 
quindi, alla luce dello stato 
delle cose, se dar vita alla 
guerriglia. Osservatori politi¬ 
ci non ritengono che gli indi¬ 
pendentisti giungeranno a 
questa conclusione, anche per¬ 
ché, essi affermano, una solu¬ 
zione di compromesso è an¬ 
cora possibile, date le preca¬ 
rie condizioni in cui versano 
sia il potere centrale sia il 
movimento autonomista. Vie¬ 
ne messo in rilievo da questi 
osservatori che la « Lega Awa- 
mi», che ha avuto nel Paki¬ 
stan orientale una schiaccian¬ 
te maggioranza nelle elezioni, 
ha dei dirigenti che proven¬ 
gono dalla piccola borghesia 
e che si sono sempre opposti 
a quei metodi di lotta che pos¬ 
sano apparire rivoluzionari 


Oggi a Calcutta, un emissa¬ 
rio di Maulana Bashani, pre¬ 
sidente del partito nazionale 
Awaml, ha annunciato che Ba¬ 
shani ha inviato telegrammi al 
presidente Mao Tse Tung e a 
Richard Nixon chiedendo lo¬ 
ro di riconoscere ed aiutare 
il nuovo governo del Bengala 
libero. Secondo questo emis¬ 
sario, Bashani nel suo tele 
gramma al presidente cinese 
dichiarerebbe che « le armi 
fomite dalla Cina sono utiliz¬ 
zate dalle truppe regolari pa¬ 
kistane per uccidere ' conta¬ 
dini, operai, intellettuali, don¬ 
ne e bambini ». Il messaggio 
dichiarerebbe inoltre; « Se voi 
non ci aiutate, tutti sapranno 
che non siete l’amico dei po¬ 
poli oppressi». 

U messaggio diretto a Nixon 
chiede al presidente USA di 
intervenire presso il presi¬ 
dente Yahya Khan affinché, 
non utilizzi più « per ucci¬ 
dere le popolazioni disarmate, 
le donne c i bambini, le armi 
fomite dagli Stati Uniti ». 

Secondo una informazione 
dell’Associafed Press da Ra- 
walpindi, capitale del Paki¬ 
stan. il presidente Yahya Khan 
ha ricevuto una seconda let¬ 
tera dai dirigenti sovietici 
sulla situazione nel Pakistan 
orientale. Le fonti del mini¬ 
stero degli esteri che ne han¬ 
no dato notizia — dice ancora 
l’A. P. — non hanno fornito 
altri particolari, ma sembra 
che la missiva provenga dal 
primo ministro Kosslghin. La 
prima lettera venne inviata 
dal presidente Podgomy, 
quando la repressione nel Pa¬ 
kistan orientale era al cul¬ 
mine. 


Condannata 


a 4 anni 


la spia 
dei Mirage 


LOSANNA, 23. 

L’ingegnere svizzero Alfred 
Frauenkecht è stato condan¬ 
nato oggi a quattro anni e 
mezzo di reclusione per esse¬ 
re stato riconosciuto colpevo¬ 
le di avere fornito ad agenti 
israeliani segreti relativi ai 
motori a getto dei Mirage. 

Frauenknecht, che ha 44 
anni, ha ammesso di aver ri¬ 
cevuto 200 mila dollari da 
Israele fra il maggio del 1968 
e il settembre del 1969, ma ha 
affermato di avere agito per 
simpatia per Israele ed il suo 
popolo. 

L’ingegnere è stato anche 
privato per due anni dei di¬ 
ritti civili e condannato a pa¬ 
gare 3000 franchi come spe¬ 
se del processo. Il denaro che 
gli rimaneva da quello versa¬ 
togli dagli israeliani — circa 
140.000 dollari — gli è stato 
confiscato. 

Frauenkecht aveva conse¬ 
gnato ai servizi segreti israe¬ 
liani ben 160.000 fra disegni e 
progetti relativi al famoso 
aereo da caccia francese Mi¬ 
rage, che viene costruito da 
una industria di Zurigo. 


Nel documento dei sindacati al CNEL 


Dure accuse al 


governo e alla 


Banca d’Italia 


L'aumento dei prezzi è conseguenza di decisioni politiche 
errate — Le condizioni per una svolta nell'economia 


Il compagno Luis Corvalan, segretario generale del Partito 
comunista cileno, è giunto ieri a Roma accollo a Fiumicino dai com¬ 
pagni Enrico Berlinguer, vice segretario del PCI, Giancarlo Paletta 
dell'ufficio politico. Renato Sandrì del CC., Rodolfo Mechini, vice 
responsabile della sezione esteri, e Sandro Curzi dell't Unità ». Era 
a riceverlo all'aeroporto anche l'ambasciatore del Cile in Italia si¬ 
gnor Carlos Vassallo, li compagno Corvalan, che si tratterà a Roma 
alcuni giorni, avrà incontri con i dirigenti del PCI e con personalità 
politiche, e terrà lunedi prossimo una conferenza stampa all'Asso¬ 
ciazione della stampa estera. 

NELLA FOTO: l'abbraccio tra Corvalan e Berlinguer sulla pista 
dell'aeroporto di Fiumicino. A sinistra il compagno G. C. Paletta. 


Il dibattito sul rapporto 
semestrale presentato al Con¬ 
siglio dell'economia e del la¬ 
voro (CNEL) dall’Istituto per 
la congiuntura (ISCO) si è 
concluso giovedì con la pre¬ 
sentazione di due documenti 
di politica economica con¬ 
trapposti, del padronato e dei 
sindacati. I consiglieri sinda¬ 
calisti del CNEL hanno utiliz¬ 
zato questa occasione per 
precisare la loro posizione 
sulla situazione economica e 
presentare precise proposte. 

PREZZI — I sindacalisti 
definiscono « erronei » gli in¬ 
terventi di politica economica 
del 1970 rilevando in partico¬ 
lare « una politica di prezzi 
crescenti, particolarmente nel 
settore dell'edilizia, in quello 
dei servizi ed in numerosi 
comparti delle attività indu¬ 
striali. Tale politica dei prez¬ 
zi. che in alcuni casi ha avu¬ 
to esplicite manifestazioni 
speculative, non è stata con¬ 
trastata in misura apprezza¬ 
bile nemmeno nel comparto 
delle tariffe pubbliche e dei 
prezzi amministrati ». 

BANCA D’ITALIA — Le 
tensioni tuttavia sono state 
aumentate anche da misure 
sbagliate. «In questo conte¬ 
sto rientra la drastica stret¬ 
ta monetaria avviata sin dal 
luglio 1969 ed i provvedimen¬ 
ti connessi con il decretone. 
Gli effetti di tali iniziative si 
sono immediatamente riper¬ 
cossi, da un lato, sulla consi¬ 
stenza del mercato finanzia¬ 
rio, con conseguenze negative 
sul sistema delle imprese, spe¬ 
cie di piccola e media di¬ 
mensione. e dall'altro sul si¬ 
stema dei prezzi, che ha su¬ 
bito ulteriori pressioni, e sul¬ 
le disponibilità di reddito del¬ 
le famiglie ». Il decretone in 
particolare ha provocato «il 
drastico contenimento della 
domanda interna » che « deve 
considerarsi come una delle 
cause che più hanno influito 
sulla minore sostenutezza del¬ 
le attività produttive, sia in 
beni che in servizi». 

STRUTTURE — Ci sono 
precise responsabilità politi¬ 
che. dunque, per il malessere 
economico attuale. I sindaca¬ 
listi ricordano che i problemi 
che si dovevano affrontare 
fin dall’anno scorso sono « ri¬ 
tardo economico e sociale del 
Mezzogiorno, la perdurante 
limitatezza e fragilità strut¬ 
turale dell’apparato industria¬ 
le. l’arretratezza delle attività 
agricole, precarietà e disordi¬ 
ne dei servizi sociali ». L'at¬ 
tacco a questi problemi strut¬ 
turali non solo è mancato ma 
si tende ancora a rinviarlo. 
Eppure rimane un attacco 
possibile in forme efficaci 
purché, ricordano i sindaca¬ 
listi. si parta dal «massi¬ 
mo controllo pubblico degli 
investimenti >. 

TASSAZIONE — Il discor¬ 
so sul bilancio statale, dema- 
gogicamente usato contro i la¬ 
voratori dai fabbricanti di 
« libri bianchi » sulla spesa 
pubblica, è accolto ma com¬ 
pletamente rovesciato. E’ no¬ 
to che nel 1970 il prelievo fi¬ 
scale è aumentato sui lavo¬ 
ratori. attraverso i consumi 
— decretone su benzina, ba¬ 
nane. patenti, ecc... — ma il 
prelievo fiscale è diminuito 
rispetto al reddito nazionale 
per gli sgravi ai ricchi, alle 
società azionarie, ai patrimo¬ 
ni. Si chiede quindi di « assi¬ 
curare una crescente dispo¬ 
nibilità di mezzi pubblici at¬ 
traverso un prelievo certo sul¬ 
le classi con reddito più ele¬ 
vato», 

PROPOSTE — Accanto al¬ 
la proposta di una riforma fi¬ 
scale incisiva i sindacalisti ne 
avanzano altre più precise. In 
primo luogo rifiuto di « iso¬ 
late iniziative di portata an¬ 
ticongiunturale. tali da lascia¬ 
re inalterati gli squilibri strut¬ 
turali del sistema ». Dare cor¬ 
so immediato alle riforme, in¬ 
vece, respingendo « qualsiasi 
sollecitazione ad interventi 
stralcio che — specie per D 
settore dell'edilizia — produr¬ 
rebbero solo l’effetto di im¬ 
piegare le risorse pubbliche 
a sostegno del mercato pri¬ 
vato dell'edilizia con scarso o 
nessun risultato in termini 
di ripresa produttiva e di 
maggior occupazione ». Si 
chiede, inoltre, un più ampio 
intervento delle Partecipazio¬ 
ni statali < riesaminato in ma¬ 
niera da impegnare il settore 
non soltanto nelle produzioni 
di base e delle materie ausi- 
liarie ma anche dei beni dì 
investimento e di consumo». 
Si chiede, inoltre, la pronta 
approvazione della legge per 
il Mezzogiorno « in larga par¬ 
te da riconsiderare». 

Il documento porta le fir¬ 
me dei consiglieri Reggio, 
Macario, Boldini, Marcone. 
De Pamphilis. Ravenna, Van¬ 
ni. Scheda. Francisconi, Ro¬ 
veri. Spesso, Boni, Cortesi. 
Antonizzi, Montagnani, Capo- 
daglio, Carignani. 


Il 28 protesta della FAIB 


I benzinai sono contro 
il rincaro del prezzo 


La Confesercenti conferma la manifestazione 
dei pubblici esercizi 


Il 28 aprile chiuderanno anche i distributori di benzina e 
non solo per chiedere le stesse cose degli altri esercenti atti¬ 
vità commerciali ma anche per protestare contro le proposte 
di aumentare il prezzo della benzina. Lo dichiara la Federazione 
autonoma dei benzinai (FAIB) aderente alla Confesercenti. 
la quale ritiene che un eventuale rincaro dei prodotti petroliferi 
sarebbe contrario agli interessi dei rivenditori, dei consumatori 
e dell’economia italiana già colpita dall’inflazione. La FAIB 
intende sollecitare dal governo l’applicazione dell’articolo 16 
del « decretone ». il quale prevede una regolamentazione nuova 
dei punti di vendita dei carburanti la cui attuazione — limi¬ 
tando le licenze — farebbe recuperare col risparmio di spese 
quei 156 miliardi di lire che oggi le società petrolifere pretcn 
dono far pagare ai consumatori. 

Anche la Confesercenti FIEPeT ha confermato la chiusura 
dei pubblici esercizi per il 28 pur prendendo atto del primo 
successo ottenuto, la conquista di un giorno di riposo settima¬ 
nale per i pubblici esercizi. 


VACANZE LIETE 


HOTEL ADRIATICO • BELLARIA - Tal. 44125 

Completamente rinnovato • 50 metri mare • Camere con balco 
ne e servizi privati • Nuove sale • Grande parco • Garage - 
Interpellateci. 


Vi occupate 
di disegno tecnico? 


La Koh.LNoor pubblica una rivista 
e ve la manda gratis. 


Ritagliate e spedite a Koh-LNoor Spa, Via CL Secchi, S/7 
20121 Milano 

Desidero riceverà gratis la rivista Immagini Technika 
Cognome e Nome- 

Via N* -- 


CAP. 


Città, 


Professione 


Presso l’Azienda 


KOHINOOR 


Penne a inchiostro di china Rotring / compassi 
Kern / regoli calcolatori Graphoplex / mine, 
matite e portamine Koh I Noor 


E’ USCITO 


GIORNI 


Vie 

Nuove 


Nel primo numero 
INSERTO A COLORI 
SULL’EDUCAZIONE 
SESSUALE 


Esclusiva 

IL « PARROCO » 
VUOLE SAPERE 
COSA FANNO 
LE MOGLI A LETTO 


IL 25 APRILE 
VISTO DAGLI 
SCOLARI DEL MAESTRO 
MARIO LODI 


Compratelo! ^Menatavi al grande 
giornale della famiglia 
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AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



. PIETRO dr. MONACO 

«team, et* «ri Vtm fnf SS, t. «7111» 
(di fronte Teetro «etl’Oper* - Stari* 
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LEGGETE 

Rinascita 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA CIACOMETTI liquida 
TAPPETI PERSIANI - CINESI a 
prezzi bassissimi! Il Visitateci 
prima di far* acquistili QUAT¬ 
TROFONTANE 21/C. 
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l’Unità / sabato 24 aprile 1971 


Affluiscono per la manifestazione di oggi da ogni parte degli USA 

- - ■ ■■■ .....— ... i . . ■ ■ ■■■ - ■■ irf— — i ■ » — — 

Decine di migliaia di americani 
a Washington contro la guerra 

Nuove dimostrazioni di reduci che sono stati affrontati dalia polizia - Il tenente Kerry ai senatori: « Distruggere le ultime 
vestigia di questa guerra » - Muskie chiede ancora che Nixon fissi una data precisa per il ritiro delle truppe dal Vietnam 


WASHINGTON. 23 

Decine di migliaia di per¬ 
sone stanno affluendo a Wa¬ 
shington da ogni parte degli 
Stati Uniti, per la manifesta¬ 
zione contro la guerra nel 
Vietnam e in Indocina che 
avrà luogo domani. Si pensa 
che potranno parteciparvi da 
un minimo di 50.000 fino a 
300.000 persone. Nixon, 
di fronte a questa ripresa del¬ 
la mobilitazione dell’opinione 
pubblica americana, ha lascia¬ 
to Washington per il 
suo chalet di montagna 

I rnan'festanti sfileranno per 
le vie principali della capitale 
avendo alla testa i reduci dal 
Vietnam, che da quasi una 
settimana tengono le strade 
di Washington con una serie 
ininterrotta di impressionanti 
« rievocazioni » di ciò che ac¬ 
cade ogni giorno nel Vietnam. 

I reduci hanno trascorso la 
notte accampati davanti 
al Campidoglio, sfidando l’or¬ 
dine della Corte suprema di 
cessare la manifestazione. La 
polizia, che aveva dichiarato 
di non volerli arrestare se 
non avessero dato luogo a in¬ 
cidenti. si è rimangiata la pa¬ 
rola arrestandone poi, ad uno 
ad uno, oltre un centinaio. 
Ma, conscia dell’assurdità e 
del grottesco di una repres¬ 
sione contro gente che aveva 
combattuto la guerra contro 
la quale ora lottava, si è ri¬ 
fiutata di incarcerare William 
Wyman, un giovane che nel 
Vietnam ha perso entrambe 
le gambe e che si è trascina¬ 
to con la sua carrozzella .fi¬ 
no al più vicino furgone della 
polizia chiedendo di essere ar¬ 
restato 

Gli arrestati non hanno rea¬ 
gito. Si sono avviati ai furgo¬ 
ni tenendo le mani sulla te¬ 
sta, come prigionieri di guer¬ 
ra. I reduci intendono riempi¬ 
re un sacco di plastica, di 
quelli utilizzati nel Vietnam 
per trasportare 1 cadaveri del 
caduti, del nastrài e delle 
medaglie ricevuti nel Viet¬ 
nam. H sacco sarà poi conse¬ 
gnato a membri del Con¬ 
gresso. 

Lo stesso Congresso è stato 
investito dai reduci della real¬ 
tà della guerra vietnamita 
che. ha detto alla commissio¬ 
ne esteri del Senato il tenen¬ 
te di marina John Kerry, i 
soldati americani conducono 
c nello stile di Gengis Khan ». 

I membri della commissione 
esteri sono rimasti senza pa¬ 
role di fronte alla sua testi¬ 
monianza. Il senatore Syming- 
ton ha solo avuto il coraggio 
di chiedere se Kerry avesse 
la medaglia d’argento. La ri¬ 
sposta è stata affermativa. 

«Vi è — ha detto Kerry 
ai senatori — un movimento 
di soldati qui negli Stati Uni¬ 
ti come laggiù nel Vietnam. 
Noi non combatteremo più... 
Non si può parlare di pace 
(allusione a Nixon. NdR) 
quando si arma della gente 
e gli si dice di andare a 
combattere. Questa non è pa¬ 
ce, è guerra ». 

Sul tenente Calley ha det¬ 
to: « Ciò che ha fatto è ov¬ 
viamente orribile, orribile... 
ma la responsabilità sta al¬ 
trove... se processate Calley 
dovete processare al tempo 
stesso ’e altre persone che 
hanno delle responsabilità ». 
Ai membri del Congresso: 
« Troppi membri di questo or¬ 
gano non sono riusciti ad 
adottare un atteggiamento co¬ 
raggioso Troppi si sono preoc¬ 
cupati soltanto del problema 
della propria rielezione ». Sui 
reduci che protestano a Wa¬ 
shington: « Abbiamo da assol¬ 
vere ad una missione: cerca¬ 
re di distruggere le ultime 
vestigia di questa guerra ». 

Kerry ha affermato che le 
operazioni militari americane 
nel Vietnam sono state carat¬ 
terizzate da brutalità indicibili 
nei confronti dei civili e dei 
soldati, da bombardamenti ae¬ 
rei. torture e uccisioni di pri¬ 
gionieri. «Ci siamo serviti — 
ha detto — di armi che non 
credo questo paese si sogne¬ 
rebbe di usare contro un po¬ 
polo europeo*. Kerry ha an¬ 
che ricordato come i reduci 
abbiano raccontato di «ave¬ 
re personalmente violentato, 
tagliato orecchie, tagliato te¬ 
ste, fatto saltare corpi, di¬ 
strutto villaggi, avvelenato 
•corte di viveri... ». 

Ieri sera, nel corso di un 
programma televisivo, il se¬ 
natore democratico Muskie ha 
detto testualmente: « Questa 
guerra è sbagliata. Il popolo 
americano sa che è sbagliata, 
e noi vogliamo che finisca ». 
Tutti i partecipanti alla tra¬ 
smissione, ad eccezione di uno 
il sen. Jackson, hanno chiesto 
che Nixon fissi una data pre¬ 
cisa per il ritiro delle truppe 
dal Vietnam, cosa che hanno 
sottolineato, sarebbe il modo 
migliore per sbloccare il pun¬ 
to morto ai colloqui di Parigi 
• assicurare la sollecita libe¬ 
razione dei piloti americani 
catturati dai vietnamiti. 


* ■ 
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WASHINGTON — Il sen. Fulbright (di spalle) ascolta la depo sizione dell'ex tenente Kerry 


Proposta dal governo 

Legge 
marziale 
ancora più 
dura in 
Turchia 


ANKARA, 23 

Il governo turco ha inviato 
al parlamento un progetto di 
legge marziale che aggrava 
il già duro regime repressivo, 
autorizzando la polizia a trat¬ 
tenere i sospetti per un mas¬ 
simo di trenta giorni, senza 
elevare accuse nei loro con¬ 
fronti. Il progetto inoltre con¬ 
cede alla polizia più ampie 
facoltà in materia di perqui¬ 
sizioni, di censura e di in¬ 
tervento per sciogliere mani¬ 
festazioni e spezzare scioperi. 

Se tale legge sarà approvata 
dal parlamento, la Turchia sa¬ 
rà sottoposta ad un regime 
ancora più duro di stato di 
assedio permamente. Tutti gii 
atti di protesta o di dissenso 
saranno considerati crimini 
contro lo Stato e puniti anco¬ 
ra più severamente. Gli im¬ 
putati, sottratti ai tribunali 
civili, saranno giudicati da cor¬ 
ti marziali, 1 cui metodi sono 
notoriamente più sbrigativi e 
sommari, e le cue sentenze 
più spietate. 

La presentazione del pro¬ 
getto di legge era stata pre¬ 
ceduta, Ieri, da una minac¬ 
ciosa dichiarazione del primo 
ministro Nihat Erim: il gover¬ 
no « schiaccierà come una 
mazza il capo dei terroristi ». 
Per « terroristi » il premier In 
tende i membri delle organiz¬ 
zazioni guerrigliere rivoluzio¬ 
narie che negli ultimi due 
anni hanno dato prova di un 
crescente dinamismo. Dall’i¬ 
nizio del *71, in particolare, 
vi sono stati quattro rapi¬ 
menti (due dei quali a danno 
di militari americani), sei 
rapine in banche, per finan¬ 
ziare la guerriglia. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Appello 


Rivelazioni di un ufficiale americano 


Mentre si parla di una rivolta militare a Haiti 


Furono preparati «ALLERTA» DELLA MARINA USA 
sbarchi USA nel pgpg Lfl M0RTE g| DUVALIER 


sbarchi USA nel 
Vietnam del Nord 

Le azioni avrebbero dovuto coincidere con l’in¬ 
vasione del Laos - Senza risultati la « Lam Son 
720 » perchè non si trovano i « nemici » - « Se¬ 
rio monito » cinese per violazioni aeree USA 


L’erede dei tiranno annuncia che il paese continuerà ad essere governato 
con il pugno di ferro - Tutti «amici di famiglia» i ministri del nuovo governo 


Oggi il X 
Congresso del 
PC bulgaro 
elegge i nuovi 
dirigenti 


SOFIA, 23 

(/. mJ - Parentesi «spa¬ 
ziale » stamane al decimo 
congresso del PC bulgaro 
con l’annlincio del lancio 
della Soyuz 10 con tre co¬ 
smonauti a bordo. Quando 
Venelin Kozev, segretario 
del PCD. ha comunicato 
la notizia dalla tribuna, il 
congresso si è levato in un 
entusiastico applauso ed ha 
deciso l’invio di un tele¬ 
gramma di congratulazioni 
e auguri per il miglior esi¬ 
to della nuova impresa al 
OC del FCUS. 

I lavori intanto prose¬ 
guono con la discussione 
sul rapporto di Todor Jiv- 
kov e i saluti dei capi 
delle delegazioni stranie¬ 
re. Tra questi ha parlato 
stamane il compagno Gia¬ 
como Mornbello, portando 
il saluto del PSItJP. Mom- 
bello ha affermato che il 
suo partito « è fermamen¬ 
te impegnato sulla via del¬ 
la realizzazione di un nuo¬ 
vo internazionalismo pro¬ 
letario. che unisca sempre 
più strettamente Intorno a 
obiettivi di comune lotta 
contro l’imperialismo, l 
paesi socialisti, il movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale, i movimenti di libe¬ 
razione nazionale». Moiri- 
bello ha dato atto al di¬ 
rigenti del PC bulgaro dei 
successi da questi ottenuti 
nella edificazione della so¬ 
cietà socialista e della giu¬ 
stezza delle scelte compiu¬ 
te nel programma per 1 
prossimi anni. 

Mombello ha Inoltre e- 
sposto le posizioni assunte 
dal recente congresso del 
PSIUP per l’unità di tut¬ 
te le forze progressiste In 
Italia al fine di «realizza¬ 
re un vasto schieramento 
popolare di lotta contro la 
offensiva dei padroni e del 
capitalismo monopolistico 
di Stato ». 

Nel pomeriggio ha parla¬ 
to il compagno Gastone Pa¬ 
solini per il PC di San Ma¬ 
rino. Intanto 11 congresso 
si avvia alla conclusione. 
Domani la giornata sarà In 
gran parte occupata dalle 
votazioni sui documenti e 
dalle elezioni dei nuovi or¬ 
gani dirigenti centrali. 


SAIGON. 23 

Gli Stati Uniti progettavano 
davvero uno sbarco nel Vietr 
nam del Nord all’inizio di 
quest’anno. La rivelazione è 
stata fatta dal sen. Mondale, 
il quale ne ha avuto conferma 
attraverso lettere scritte da 
un ufficiale americano imbar¬ 
cato su una nave da guerra 
incrociente al largo delle co¬ 
ste vietnamite. Il piano pre¬ 
vedeva sbarchi una cinquan¬ 
tina di migliaia a nord della 
zona smilitarizzata ed altri 
sbarchi 100 miglia a nord. Le 
lettere sono di febbraio e di 
marzo, cioè dello stesso pe¬ 
rìodo in cui gli Stati Uniti 
mandarono una forza anfibia 
al largo delle coste nord-viet¬ 
namite, in concomitanza con 
l’invasione del Laos. Una del¬ 
le operazioni prevedeva l’im¬ 
piego di due compagnie con¬ 
tro un aeroporto nella zona di 
Vinh. 

Aerei americani hanno in¬ 
tanto nuovamente bombarda¬ 
to il Vietnam del Nord, spin¬ 
gendosi fin sulle provincie di 
Nghe An (di cui Vinh è la ca¬ 
pitale) e di Ha Tinh. Gli os¬ 
servatori hanno rilevato che 
questa è la più profonda pe¬ 
netrazione offensiva sul terri¬ 
torio nord-vietnamita dal no¬ 
vembre scorso, quando ven¬ 
nero bombardati anche i din¬ 
torni di Hanoi. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che due aerei americani sono 
stati abbattuti. In totale dal 
1964 sono stati così abbattuti 
sul Nord 3.391 aerei USA. 

Nel Vietnam del Sud i co¬ 
mandi USA mantengono il più 
assoluto segreto sull’operazio¬ 
ne congiunta delle truppe USA 
e di quelle di Saigon nelle pro¬ 
vincie settentrionali, a sud del¬ 
la zona smilitarizzata. Sembra 
tuttavia trattarsi di una tifica 
operazione di « pacificazione », 
il cui dato certo è tuttavia la 
assenza completa delle forze 
« nemiche ». 

All’inizio dell’operazione I 
portavoce avevano fatto sa¬ 
pere che si volevano elimi¬ 
nare « le forze nemiche », va¬ 
lutate da 10 a 30 mila uomini. 


PECHINO, 23 
Il ministero degli Esteri ci¬ 
nese ha rivolto ieri sera un 
« serio monito » agli Stati Uni¬ 
ti per una serie di cinque vio¬ 
lazioni dello spazio aereo ci¬ 
nese, effettuate ieri da un ae¬ 
reo statunitense. 


WASHINGTON, 23 

H Dipartimento di stato 
americano ha annunciato ieri 
che. In seguito alla morte del 
dittatore haitiano Francois 
Duvalier, è stata « aumenta¬ 
ta la soveglianza navale ed 
aerea nei Caraibi ». Risponden¬ 
do ad alcime domande, il por¬ 
tavoce ha detto che la «au¬ 
mentata» sorveglianza, servi¬ 
rebbe soltanto per avere qual¬ 
che Informazione sulla zona. 
Posso dire definitivamente 
che ciò non ha nulla a che 
fare con ciò che accade al¬ 
l'interno di Haiti ». 

Altri funzionari hanno pe¬ 
rò affermato, anche se in via 
non ufficiale, che la misura 
rientrerebbe in una sorta di 
«ronda» costiera decisa da¬ 
gli USA nella possibilità che 
« altri paesi » intervengano nel¬ 
la situazione interna di Hai¬ 
ti: il tendenzioso riferimento 
a Cuba è chiaro, anche se i 
funzionari si sono rifiutati di 
confermare questa ipotesi. 

-> In realtà gli Stati Uniti te¬ 
mono la possibilità di un mu¬ 
tamento di rotta, d’altronde 
per 11 momento piuttosto im¬ 
probabile, e forse li rovescia¬ 
mento di un regime da essi 
condannato ufficialmente fin 
dal 1963, ma che continua ad 


essere sostenuto ed aiutato 
dal Pentagono e dalla CIA. 

Nel piccolo stato dei Cafal- 
bl, intanto, la vita della popo¬ 
lazione sembra continuare co¬ 
me se nulla fosse accaduto: 
i reparti di polizia che nor¬ 
malmente pattugliano le stra¬ 
de non sono stati rafforzati 
ed a Port-au-Prince la situa¬ 
zione viene definita «normale». 

Nel primo discorso rivolto 
« alla nazione », Jean-Claude 
Duvalier, figlio e successore 
del defunto tiranno, ha det¬ 
to di voler esercitare il potere 
« con la stessa energia com¬ 
battiva dimostrata dal mio il¬ 
lustre genitore» il die, ricor¬ 
dando in quanto sangue si 
è tradotta l’« energia combat¬ 
tiva » di « Papa Doc », non fa 
presagire nulla di buono per 
la Repubblica haitiana. 

In quanto alla formazione 
del nuovo « governo » di Hai¬ 
ti, negli ambienti dei profu¬ 
ghi negli USA ed a Portori¬ 
co si dice che esso conferma 
la volontà di una direzione 
« familiare » del potere: 1 vari 
ministri sono infatti tutti più 
o meno « intimi » della fami¬ 
glia Duvalier, a cominciare dal 
ministro degli Esteri, Adrien 
Raymond, fratello del gene¬ 
rale Claude Raymond, messo 


al comando dell’esercito dal¬ 
lo scomparso dittatore nel no¬ 
vembre dello scorso anno, 
quando negli ambienti milita¬ 
ri non si nascose una certa 
contrarietà alla decisione del 
vecchio « Papa Doc » di desi¬ 
gnare il giovane Jean - Clau¬ 
de come proprio successore. 

H solo punto oscuro, anche 
se il suo chiarimento non 
cambierà pressoché nulla nel¬ 
la situazione di Haiti, ri¬ 
guarda la possibile rivalità tra 
P« erede ufficiale » Jean-Claude 
e sua sorella Marie-Denlse, 
altrettanto crudele ma più ca¬ 
pace del fratello; la vittoria in 
questa possibile disputa in fa¬ 
miglia, comunque, spetterà a 
chi riuscirà ad ottenere l'ob¬ 
bedienza del « tonton-macou- 
tes », 1 25 mila « pretoriani » 
su cui si è appoggiato per 
tutti questi anni il potere del 

vecchio Duvalier. 

• • • 

SANTO DOMINGO, 23 

Il capo degli esuli haitiani 
a Santo Domingo, Eduard 
Bellande, ha dichiarato che 
truppe ostili a Jean-Claude Du¬ 
valier hanno inscenato oggi 
una manifestazione nelle stra¬ 
de di Port-au-Prince, appiccan¬ 
do fuoco al negozi e «com¬ 
piendo azioni rivoluzionarie». 


Hoover sotto accusa negli Stati Uniti 

DENUNCIATE AL CONGRESSO 
LE PERSECUZIONI DELL’FBI 

GII stessi membri del Congresso spiati dalla polizia federale - « Oggi 
questo non è più un paese libero», dichiara il deputato Doggs 


WASHINGTON, 23 
• Il capo del gruppo demo¬ 
cratico alla camera dei rap¬ 
presentanti Hate Boggs. ha ri¬ 
badito in un discorso al Con¬ 
gresso il suo appello affin¬ 
chè Edgar Hoover. l’anziano e 
discusso capo deirFBI, sia li¬ 
cenziato. ripetendo la propria 
accusa secondo cui il telefo¬ 
no della sua abitazione fu in¬ 
tercettato l’estate scorsa da 
agenti della polizia federale. 
Hoover è un accanito antico¬ 
munista. 

Fornendo 1 motivi di questa 
accusa, diretta contro l’FBI 
per la prima volta 11 5 aprile 
scorso. Boggs ha raccontato 
che lo scorso anno diede in¬ 
carico alla compagnia telefo¬ 
nica di controllare se il suo 
apparecchio fosse collegato a 
strumenti di sorveglianza elet¬ 
tronica. La compagnia gli dis¬ 
se che uno speciale apparec¬ 
chio era stato applicato al te¬ 
lefono, ma era stato stacca¬ 
to prima dell’ispezione. 

Nel suo discorso, Boggs ha 
anche detto che tale versione 
dei fatti costituisce soltanto 11 
contenuto di una comunicazio¬ 
ne orale riservata fattagli dal¬ 
la compagnia telefonica, dato 
che il rapporto finale scritto 


della stessa non contiene al¬ 
cun riferimento a strumenti 
di intercettazione. La politica 
normale seguita dalle compa¬ 
gnie telefoniche in casi del 
genere, ha spiegato Boggs, è 
quella »ii negare il « passag¬ 
gio» dell’FBI. 

Boggs ha affermato che « In 
conseguenza dei modo con ti 
quale Hoover dirige ITBI, og¬ 
gi questo non è più un paese 
libero». 

Nel suo discorso Boggs ha 
detto anche che l'FBI Ispi¬ 
ra ormai la propria attività 
ad « una sorveglianza sem¬ 
pre più stretta non solamen¬ 
te delle azioni, ma anche del¬ 
le parole e delle opinioni » del 
popolo americano. 

La polizia federale, special¬ 
mente sotto la direzione im¬ 
pressale da Edgar Hoover ne¬ 
gli ultimi tempi, ha detto 
Boggs, è ormai sfuggita al 
controllo del dipartimento del¬ 
la Giustizia e del Congresso. 
« Abbiamo permesso la na¬ 
scita di una potenza in seno 
al governo», ha detto 11 ca¬ 
po del gruppo democratico 
della camera, «di cui nessu¬ 
no Ò responsabile e di cui nes¬ 
suno sa nulla ». « E* una forza 
che minaccia e pone In perì¬ 


colo quei diritti e quelle liber¬ 
tà che sono essenziali alla so¬ 
pravvivenza del nostro siste¬ 
ma». 

Boggs ha parlato ad un cer¬ 
to punto di «polizia segre¬ 
ta» ed ha affermato che ti 
primo responsabile delia 
straordinaria evoluzione del- 
l’FBI deve essere considerato 
il Congresso stesso, che 
non ha saputo far fronte in 
tempo al dilagante pericolo 
dei controlli e della sorve¬ 
glianza sulla vita privata dei 
suoi stessi membri. 

Boggs ha poi accusato l’FBI 
di ricorrere spesso ad Inizia¬ 
tive Intimidatorie nei confron¬ 
ti dei membri del Congresso, 
riferendo casi concreti di ap¬ 
parecchi di intercettazione 
elettronica e di trasmettitori 
a transistor installati negli uf¬ 
fici di vari colleglli. Un gior¬ 
no l’FBI ha detto Boggs, de¬ 
cise di interrogare tutti gli 
elettori del suo stato (la Loui¬ 
siana) che gli avevano parla¬ 
to per telefono nel giro dei 
quattro anni precedenti, otte¬ 
nendo lo scopo di « creare una 
atmosfera di sospetto e di ti¬ 
more» nel suo aistretto elet¬ 
torale. 


no essere facilmente strumen¬ 
talizzati attraverso una pro¬ 
testa qualunquista verso fina¬ 
lità di sovvertimento autori¬ 
tario del sistema democrati¬ 
co. Non si tratta, quindi, di 
contrapporre ai reali pericoli 
della situazione attuale un an¬ 
tifascismo puramente legitti¬ 
mista, espressivo di una ri¬ 
stretta azione dì vertice, ma 
di ridare attualità e largo con¬ 
senso popolare a valori di li¬ 
bertà, di democrazia, di par¬ 
tecipazione politica che, oggi 
come allora, rappresentano il 
patrimonio più genuino della 
Resistenza racchiuso in modo 
irreversibile nella Costituzio¬ 
ne Repubblicana. 

2) Il risorgere di una nuo¬ 
va aggiornata tentazione fa¬ 
scista trae forza, oltre che da 
non sottovalutabili forme di 
protesta sociale, dal permane¬ 
re di una realtà autoritaria e 
antidemocratica nell’ordina¬ 
mento stesso dello Stato, ai 
vari livelli di potere, di strut¬ 
ture arretrate nella vita eco¬ 
nomica e sociale, di mentalità 
chiuse e repressive di parte 
non trascurabile della classe 
dirigente e di influenti organi 
di informazione. La mobilita¬ 
zione di tutte le energie dispo 
nibili per la rimozione solleci¬ 
ta delle cause strutturali che 
agiscono da sostegno diretto o 
indiretto al risorgere di feno¬ 
meni di marca fascista è per¬ 
tanto una condizione essenzia¬ 
le di una difesa dinamica ed 
attiva dei valori della Resi¬ 
stenza. Non può sfuggire che 
il distacco di forze rappresen 
tative di una articolata vita 
democratica dalle tensioni so¬ 
ciali. che scuotono il Paese 
nella sua evoluzione, può pre¬ 
sentare un varco entro cui 
tentare di far passare, ancora 
una volta, avventure autorita¬ 
rie che riaprirebbero lacera¬ 
zioni e scontri frontali diffi¬ 
cilmente controllabili. 

3) L’attuazione integrale del¬ 
la Costituzione Repubblicana, 
per tanti aspetti disattesa, rap¬ 
presenta una prima e indero¬ 
gabile risposta per far rivive¬ 
re i valori della Resistenza e 
per respingere, rimuovendone 
cause rilevanti, ogni remini¬ 
scenza di velleità fasciste. Ta¬ 
le attuazione, ovviamente, sol¬ 
leva un diverso grado di re¬ 
sponsabilità delle forze poli¬ 
tiche. in rapporto alle posizio¬ 
ni da loro assunte per libero 
mandato popolare nel Parla¬ 
mento e nelle istituzioni rap¬ 
presentative, ma è dovere di 
tutti i partiti che si riconosco¬ 
no nel patto costituzionale, 
siano essi al governo od alla 
opposizione, la ripresa di ini¬ 
ziativa per un ampio e tem¬ 
pestivo rinnovamento dei no¬ 
stri ordinamenti. 

4) La costituzione di un 
Comitato nazionale antifasci¬ 
sta intende essere l’espressio¬ 
ne libera e aperta della esi¬ 
genza che sia mobilitata la 
opinione democratica e popo¬ 
lare, in tutta la sua ricchez¬ 
za rappresentativa, contro il 
risorgente pericolo della vio¬ 
lenza squadrlstica ed autori¬ 
taria. Gli esponenti che di es¬ 
so fanno parte, al centro ed 
alla periferia, non alterano 
In alcun modo la diversità 
dei loro orientamenti Ideali e 
politici, nè pensano di vin¬ 
colare la distinzione e la nor¬ 
male dialettica tra partiti di¬ 
versi che giustamente si svi¬ 
luppa in altre sedi, ma si ri¬ 
propongono correttamente di 
valorizzare e difendere, al di 
là di ogni strumentalismo, gli 
ideali ed i valori della Resi¬ 
stenza e deti’antifascismo che 
rappresentano un patrimonio 
comune delle loro origini de¬ 
mocratiche e della loro pre¬ 
senza politica nel largo ar¬ 
co delle forze costituzionali. 

5) La corretta difesa del 
valori della Resistenza non 
consente di accettare, nel mo¬ 
mento in cui riemerge l’offen¬ 
siva dello squadrismo fasci¬ 
sta, una posizione di equidi¬ 
stanza rispetto a preoccupan¬ 
ti esplosioni di violenza. 

La giusta deplorazione mo¬ 
rale e civica di tutte le vio¬ 
lenze, che rapresentano una 
grave violazione delle regole 
di convivenza democratica, 
non può diventare un alibi 
per porre sul piano di uno 
stesso giudizio politico fasci¬ 
smo ed antifascismo. Su que¬ 
sto terreno la scelta, oggi co¬ 
me Ieri, non può che essere 
netta. Il fascismo, per gli in¬ 
teressi palesi ed occulti che 
esprime, insieme alla violen¬ 
za di cui si fa portatore, è la 
negazione radicale di ogni for¬ 
ma di vita democratica. L’an¬ 
tifascismo, al contrario, è la 
base su cui si è costruito 
con il contributo di forze po¬ 
litiche diverse lo Stato demo¬ 
cratico e costituzionale che è 
compito di tutti difendere sen¬ 
za ambiguità alcuna. Ogni ri¬ 
presa di velleità fasciste si 
pone, pertanto, fuori dalla le¬ 
galità repubblicana, come è 
del resto stabilito dalla Costi¬ 
tuzione, mentre nel quadro di 
tale legalità è doveroso e possi¬ 
bile dare risposte politiche e 
costruttive anche ad altre for¬ 
me di estremismo, di cui non 
si ignorano i pericoli, che de¬ 
vono trovare il loro limite 
In una giusta ed imparziale 
applicazione di leggi coeren¬ 
ti con la Costituzione. 

6 ) E’ in questo quadro che 
deve essere ripetuto un pres¬ 
sante appello al partiti che 
accettano la Costituzione, co¬ 
me al governo, affinchè in 
armonia con le indicazioni più 
volte fornite autorevolmente 
dal Parlamento, lo Stato si 
faccia vigoroso garante della 
legalità repubblicana contro 
ogni proposito di sovversio¬ 
ne squadristica. La legge del 
1952, che considera illegale 
ogni manifestazione di stam¬ 
po fascista, deve essere appli¬ 
cata con fermezza e tempesti¬ 
vità. Tutti 1 poteri che ope¬ 
rano all’Interno dell’ordina¬ 
mento repubblicano, dagli stru 
menti dell’informazione demo¬ 
cratica di carattere pubblico 
(RAI-TV) alla Magistratura, 
non possono dlscostarsi, pur 
neti’esercizlo autonomo delle 
loro funzioni e prerogative, 
dallo spirito e dalla lettera 
della Costituzione. Il dovere 


di sciogliere le formazioni pa¬ 
ramilitari, di scoprire e de¬ 
nunciare mandanti e finanzia¬ 
tori, di colpire compiacenti 
collegamenti con la rinascita 
dello squadrismo fascista, non 
può che trovare la sua con- 
creta e tempestiva verifica 
In atti coerenti e capaci di 
battere ogni Intimidazione e 
di ricreare fiducia nelle Isti¬ 
tuzioni democratiche. 

7) Insistente e continua de¬ 
ve essere anche la spinta a 
procedere con celerità, nel ri¬ 
spetto della libertà e dell’ar- 
tlcolazione democratica della 
lotta politica che trova la sua 
sede naturale in una piena va¬ 
lorizzazione del Parlamento, 
sulla strada delle riforme per 
dare uno sbocco positivo al¬ 
le tensioni In atto nel Paese, 
rimuovere gli Interessi conser¬ 
vatori e burocratici In con¬ 
trasto con le indicazioni co¬ 
stituzionali, porr? al riparo le 
istituzioni repubblicane dai ri- 
sohi eversivi. L’autoritarismo, 
la negazione violenta della li¬ 
bertà, saranno potenziali peri¬ 
coli sino a quando potranno 
sopravvivere, dietro la faccia¬ 
ta della Costituzione, ordina¬ 
menti, legislazioni di origine 
fascista e strutture economi¬ 
co • sociali contrastanti con 
le aspirazioni al progresso, ad 
un esercizio pieno di vita 
democratica, delle grandi clas¬ 
si lavoratrici e popolari. E‘ 
soprattutto su questo terre¬ 
no che si tratta di realizza¬ 
re nei fatti 1 valori dell’an¬ 
tifascismo perchè non è nelle 
retoriche affermazioni di prin¬ 
cipio che essi possono trova¬ 
re una concreta credibilità. 

8) Difesa della legalità re¬ 
pubblicana e coerente attua¬ 
zione di una politica di rifor¬ 
me potrebbero risultare in¬ 
sufficienti ove non fossero ac¬ 
compagnate da un largo con¬ 
senso popolare e da una vi¬ 
va partecipazione delle forze 
sociali organizzate. Per questa 
fondamentale ragione l’appel¬ 
lo alla vigilanza, all’iniziativa, 
alla partecipazione, deve esse¬ 
re rinnovato in tutte le dire¬ 
zioni. Le nuove generazioni, 
che con le loro generose bat¬ 
taglie preparano il futuro, le 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali, gli intellettuali, ì parti¬ 
ti popolari e democratici, de¬ 
vono dispiegare con ampiez¬ 
za, secondo le loro particola¬ 
ri vocazioni, una costante ini¬ 
ziativa di mobilitazione. Una 
moderna democrazia non vive 
solo per l’applicazione delle 
leggi, o per la soluzione dei 
problemi avvertiti dalla co¬ 
scienza sociale, ma si so¬ 
stanzia di autentici valori di 
libertà e di progresso con la 
più ampia partecipazione po¬ 
polare alla vita delle istituzio¬ 
ni politiche. Garantire una lar¬ 
ga base di consenso popola¬ 
re allo Stato democratico, in 
un vivace pluralismo di for¬ 
ze sociali e politiche, signifi¬ 
ca rafforzare in concreto le 
istituzioni repubblicane ed 
Isolare tentativi di sovversio¬ 
ne che spesso si avvalgono del¬ 
l’apatia o del l’estraneità del 
cittadini e di larghi strati so¬ 
ciali. 

9) Risulta chiara pertanto, 
non alterabile da nessuna de¬ 
formazione polemica, la fina¬ 
lità costruttiva, democratica, 
aperta, dell’iniziativa rappre¬ 
sentata dalla costituzione del 
Comitato Nazionale Antifasci¬ 
sta, e di quelli che sono spon¬ 
taneamente sorti e possono 
sorgere in molte zone del pae¬ 
se per un impegno comune 
di vigilanza e di difesa dei 
valori su cui si fonda la Re¬ 
pubblica, finalità che costitui¬ 
sce la naturale ragione di col¬ 
legamento tra essi e senza 
che ciò implichi nessun lega¬ 
me artificioso che condizioni 
la piena libertà di quanti han¬ 
no deciso e decidono di Impe¬ 
dire involuzioni fasciste sen¬ 
za sottintesi o equivoci poli¬ 
tici di sorta. 

E’ pertanto giusto riaffer¬ 
mare nel modo più categori¬ 
co che 11 1922 non si ripete¬ 
rà perchè il popolo e la gio¬ 
ventù italiana sono ben deci¬ 
si nella loro stragrande mag¬ 
gioranza a non subire la vio¬ 
lenza squadrista, a difendere 
le libere istituzioni nel nor¬ 
male svolgimento della vita de¬ 
mocratica. da cui dipende la 
evoluzione ed 11 progresso so¬ 
ciale e politico del nostro 
paese. 

Restivo foce sulle 
violenze fosciste 

Delle aggressioni fasciste a 
Milano si è occupato ieri an¬ 
che il Senato. Già giovedì se¬ 
ra il compagno Maris, inter¬ 
venendo nel dibattito sul bi¬ 
lancio del ministero degli in¬ 
terni aveva denunciato con 
forza la gravità della situazio¬ 
ne accusando di colpevoli si¬ 
lenzi e di connivenza politica 
i poteri costituiti e la buro¬ 
crazia statale. Ieri mattina, 
dopo che erano giunte le no¬ 
tizie sulla aggressione al con¬ 
siglio regionale, ti socialista 
Righetti ha rioreso l'argomen¬ 
to. affermando che le violen¬ 
ze fasciste trovano complicità 
ed appoggi nel mondo econo¬ 
mico e finanziario e in parte 
nella burocrazia statale, e si 
alimentano dei ritardi con cui 
ti governo porta avanti le ri¬ 
forme. Nè. di fronte a tali fat¬ 
ti. può In qualche modo re¬ 


stare in piedi la teor,a ... 
«opposti estremismi»: i giu.j 
petti extraparlamentari di si 
nistra infatti hanno svolto sol 
tanto un’azione di contestazlo 
ne, e non costituiscono un pe 
ricolo per le istituzioni. L’ora¬ 
tore socialista ha concluso 
chiedendo l'applicazione ur¬ 
gente della legge del 1952 con¬ 
tro il risorgere delle organiz¬ 
zazioni fasciste, e garanzie per 
11 normale svolgimento della 
manifestazione del 25 aprile. 

A questo punto si è alza¬ 
to a parlare il missino Nen- 
cloni, che ha Iniziato secondo 
il suo costume insultando Ma 
ris e Righetti, subito vivace 
mente interrotto dai socialist! 
dal comunisti e dal presiden 
te dell’assemblea. Ma il suo 
discorso non varrebbe la pena 
di essere ricordato, se non 
fosse per la significativa defi 
nizlone del rapporto Mazza 
come « coraggiosa denuncia » 
sulle « violenze degli estremi 
sti » (di sinistra, naturalmen¬ 
te) svelando cosi senza pudo¬ 
re, se ce ne fosse stato biso 
gno, a vantaggio di chi do¬ 
veva andare la fuga del do¬ 
cumento e la sua stessa im¬ 
postazione. 

Altro fatto significativo è 
che nè Restivo nè qualcuno 
dei suoi numerosi sottosegre¬ 
tari hanno sentito il bisogno 
di parlare al termine del d: 
battito. 

S'incontra 
con Colombo 
il Comitato 
antifascista 


milanese 


MILANO, 23 

Il Comitato permanente per 
la difesa antifascista dell’or 
dire repubblicano, ha avuto 
oggi un incontro con ti pre¬ 
sidente del Consiglio, al quale 
ha esposto la preoccupazione 
dei democratici milanesi uer 
i quotidiani attentati perpe¬ 
trati da bande fasciste. E’ 
stato fatto presente che mol¬ 
ti degli squallidi personaggi 
che imperversano nella nostra 
città, sono da tempo noti alla 
polizia ed alla magistratura. 

Un energico intervento delle 
autorità preposte all’ordine 
pubblico, può stroncare sul 
nascere un fenomeno che co¬ 
stituisce per la sua carica di 
provocazione, un pericolo gra¬ 
vissimo per la situazione poli¬ 
tica milanese. Gli operai nel¬ 
le fabbriche, i cittadini, ;e 
organizzazioni e i partiti de¬ 
mocratici e antifascisti, re¬ 
clamano 11 diritto ad avere fi¬ 
ducia nelle capacità delle for¬ 
ze dello stato repubblicano, 
di garantire la libertà conqui¬ 
stata ventisei anni or sono. 
Il disegno dei provocatori è 
probabilmente quello di spin¬ 
gere le forze democratiche sul 
pericoloso sentiero dell’auto¬ 
difesa e della controffensiva. 

Esplosione 

po della « Lega di difesa e- 
braica ». ha negato di essere 
il responsabile dell’attentato, 
ma — secondo l'UPI — ha ag¬ 
giunto: « Noi ci limitiamo ad 
applaudire chi l'ha fatto ». 
(Secondo l’AP un portavoce 
della lega avrebbe detto: 
« Comprendiamo e simpatiz¬ 
ziamo pienamente con coloro 
che usano metodi di pressione 
sui russi »). Il 13 aprile scor¬ 
so, un gruppo di giovani mem¬ 
bri di un’altra organizzazione 
sionista (« Studenti attivisti 
per l’ebraismo sovietico ») a- 
veva fatto irruzione nell’unì- 
cio dell’* Amtorg ». rovescian¬ 
do scatole di topi vivi sui ta¬ 
voli. mentre altri membri del¬ 
la stessa organizzazione lan¬ 
ciavano rane nella sede della 
compagnia aerea sovietica 
« Aeroflot » (già danneggiati 
da bombe nello scorso novem¬ 
bre e a gennaio). 

Il delegato americano alla 
ONU, George Bush, ha espres¬ 
so al collega sovietico Malik 
il suo rammarico per l’atten¬ 
tato. Dopo aver visitato gli 
uffici semi distrutti. Bush ha 
definito l’episodio « oltraggio¬ 
so, barbaro e vigliacco ». Ma¬ 
lik ha risposto alle scuse di 
Bush dichiarandosi « oltrag¬ 
giato e preoccupato ». 

La TASS: una 
« deprecabile 
provocazione » 

MOSCA, 33 

La prima reazione sovietica 
all’attentato di New York è 
una nota della TASS che de¬ 
finisce l'episodio una «depre¬ 
cabile provocazione ». La 
TASS sottolinea che 11 capo 
della c Lega di difesa ebrai¬ 
ca» Kahane, pur affermando 
di ignorare chi siano gli au¬ 
tori delfattentato. ha detto 
di approvarlo pienamente, e 
commenta: «Non vi sono dub¬ 
bi su chi sia stato l’organiz¬ 
zatore ». 
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